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Viviamo in un periodo di
tempo che può sembrare con-
traddittorio. Da un lato sembra
dominare l’indifferenza religio-
sa, constatabile, tra l’altro, nel-
la diminuzione di frequenza al-
la S. Messa domenicale; dal-
l’altro lato sta riemergendo il
senso religioso che si esprime,

magari, in forme stravaganti,
ma che mette in evidenza il bi-
sogno dell’animo umano di da-
re risposte ad interrogativi pro-
fondi che riguardano il senso
della vita.

Acqui Terme. Il toto nomine
per la presidenza e la composi-
zione del nuovo consiglio di am-
ministrazione delle Terme di Ac-
qui Spa è iniziato. L’attualità del
problema, data la scadenza dei
componenti dell’attuale consiglio
in carica dal 2005, è rappresen-
tato, soprattutto, dalla designa-
zione di chi dovrà sostituire, alla
guida della società, il presidente
Andrea Mignone.Effettivamente
non è facile sostituire una per-
sonalità esperta nel campo am-
ministrativo di enti pubblici, un
docente universitario di profes-
sione, conoscitore della vita del-
la comunità acquese e della zo-
na, un attento osservatore delle
vicende cittadine, liete e tristi.

Le nomine sono previste ver-
so fine aprile, in occasione del-
l’assemblea convocata per l’esa-
me del bilancio.Faranno parte del
nuovo cda quattro membri
espressi dalla Regione (tre del-

la maggioranza ed uno della mi-
noranza, tra cui il presidente),
uno indicato dal Comune di Ac-
qui Terme ed uno dalla Fonda-
zione Cassa di risparmio di Ales-
sandria.

Acqui Terme. Venerdì 14
marzo, nella sala Giunta del
Comune di Acqui Terme, si è
tenuta la riunione di insedia-
mento del Tavolo per la Sanità
Termale. L’idea di istituire un
tavolo di lavoro su tale temati-
ca è stata proposta dalla Con-
sulta per la Salvaguardia della
Sanità Acquese e condivisa
dalla presidente e dall’asses-
sore alla Sanità della Regione
Piemonte, Mercedes Bresso
ed Eleonora Artesio. Il proget-
to è stato successivamente

definito con il concorso del-
l’ASL AL e delle Terme di Ac-
qui Spa. Il Tavolo per la Sanità
Termale si propone di elabora-
re un progetto di integrazione
tra servizi sanitari e prestazio-
ni termali, volto a rendere la
Città di Acqui Terme un polo di
eccellenza di “sanità termale”,
che valorizzi le qualità tera-
peutiche delle nostre acque
coniugando opportunamente
e in maniera innovativa salute
e benessere.

Acqui Terme. I dipendenti
dell’ex Caseificio Merlo di Ter-
zo, di proprietà del gruppo
«Granarolo» dal 2004, chiedo-
no solidarietà per la garanzia
del loro posto di lavoro. Nella
mattinata di martedì 18 marzo,
durante una giornata di scio-
pero, hanno effettuato una ma-
nifestazione con allestimento
di gazebo in piazza Italia. Se-
condo un comunicato diffuso
dalle sigle delle organizzazioni
sindacali Flai-Fai di Alessan-
dria e Rsu Merlo, «la sorpresa
è che Granarolo, dopo anni di
cassa integrazione straordina-
ria, che doveva servire al rilan-
cio dell’attività produttiva, ha
annunciato il 28 febbraio, la
chiusura del caseificio Merlo di
Terzo e di Pettinicchio a Ser-
moneta». Per Acqui si tratta
della perdita del posto di lavo-
ro per 64 operai, ma anche
della sorte di un’azienda che si
è sempre dimostrata come fio-

re all’occhiello per quanto ri-
guarda la sua produzione di
qualità.

Sempre nel documento sin-
dacale si legge: «Non possono
essere sempre i lavoratori e le
lavoratrici a pagare le scelte
sbagliate delle aziende e di si-
curo il territorio dell’acquese
non può permettersi di perdere
una delle poche attività produt-
tive ancora presenti». Un moti-
vo per il quale è stato deciso di
attivare un tavolo con Regione,
Provincia, Comuni di Acqui
Terme e di Terzo, sindacato.
Inoltre la Fai Cgil, Fai Cisl e Ui-
la Uil nazionali e provinciali
hanno proclamato otto ore di
sciopero dell’intero gruppo
Granarolo, circa 1.800 dipen-
denti, per giovedì 3 aprile,
chiedendo con forza all’azien-
da di cambiare il proprio piano
industriale.

Acqui Terme. Ci scrivono
Augusto Vacchino e Domenico
Borgatta:

«Signor direttore,
la lettura di tre giornali in-

quieta. Cominciamo dal setti-
manale economico del Corrie-
re della Sera; il 15 dello scorso
mese Il Mondo esce con una
copertina che dice già tutto: un
anaconda, uno dei rettili più te-
muti, occhieggia sopra il titolo
“Affari pericolosi – la bomba
derivati al comune di Milano”.
Tratta della vicenda Swap (de-
rivati) che abbiamo sollevato
su questo giornale a novembre
in quanto coinvolge il comune
di Acqui per qualcosa come 21
milioni di euro posti a base del-
lo strumento finanziario Swap
sul quale nel 2007 abbiamo
già perso 95.204 euro.

Doveva essere una forma di
“copertura”, una sorta di assi-
curazione, sul debito comuna-
le e invece oltre al debito, che
resta tale, abbiamo questo ul-
teriore esborso.

Non si vuole qui fare opera-
zioni strumentali e gratuite vi-
sta la diversa situazione ma
solo evidenziare che se un co-
mune come Milano, ben più at-
trezzato del nostro, inciampa,
volendo accreditare la buona
fede alle giunte Albertini e Mo-
ratti, in oltre 55 milioni di euro
da moltiplicare per 4 rate, for-
se è bene fare una profonda e
seria analisi dei rischi che
stanno correndo le nostre fi-
nanze comunali.

La giunta milanese ha in-
sabbiato la costituenda com-

missione di saggi che dove-
va far luce sulla vicenda (Il
Mondo n.7/2008) e qui su-
bentra la coda di paglia,
mentre l’amministrazione ac-
quese il 2 dicembre, su que-
sto giornale, prova un’ope-
razione cloroformio cercan-
do di tranquillizzare tutti con
un intervento sui massimi si-
stemi e facendosi paravento
di altre più importanti realtà
metropolitane.

Ma allora come la mettiamo
con la vicenda Milano? Se si
adotta la misera linea difensi-
va del “se tutti fanno così è
senz’altro una buona cosa” al-
lora bisogna essere coerenti e
valutare la realtà quando poi
dimostra che trattasi di errore
che pur condiviso resta tale. E
allora, aggiungiamo, come la
mettiamo con personaggi del
calibro di Marcegaglia, la nuo-
va presidente di Confindustria,
che nel 2007 ha perso 15 mi-
lioni di euro causa Swap
(L’espresso n.1/2008)? Brin-
diamo al mal comune mezzo
gaudio o facciamo qualcosa?
A noi immaginare il sindaco
Rapetti e la general manager
Bruna che se la raccontano
sulla prua del Titanic mentre
affonda non conforta granchè.
Abbiamo lanciato una sotto-
scrizione pubblica che ci con-
sentirà di sapere meglio che fi-
ne farà la barca comunale ri-
correndo ad analisti finanziari
indipendenti (quelli della tra-
smissione televisiva “Report”,
per la precisione).

Acqui Terme. Prosegue il
dibattito sul Premio Acqui
Storia e la sua “sbandata” a
destra voluta dal nuovo as-
sessore alla Cultura, dott.
Carlo Sburlati.

Su questo numero intervie-
ne ben due volte lo stesso as-
sessore per dare la propria
versione degli avvenimenti e
per offrire un giudizio politico
alla vicenda (in questo secon-
do intervento si firma insieme
all’attuale segretario di Allean-
za Nazionale).

L’Ancora, aperta come al so-
lito alle opinioni di tutti, ospita
anche altri interventi sull’argo-
mento.

I consiglieri comunali del
Partito democratico non sono
sicuramente teneri con l’as-
sessore Sburlati e lo accusano
apertamente di aver fatto delle
scelte sbagliate per eccessiva
“convinzione” ideologica a de-
stra.

Il presidente del Consiglio
provinciale di Alessandria,
prof. Adriano Icardi, che è
stato un protagonista nel-
l’organizzazione di tantissi-
me edizioni del premio ac-
quese, dopo aver ricordato
le fasi salienti nella storia
del premio, con particolare
riguardo alle evidenze di ta-
glio culturale al di sopra del-
le parti, rivolge un appello -
proposta al sindaco Danilo
Rapetti per salvaguardare
l’identità culturale, morale e
l’obiettività del premio ac-
quese.

M.P.
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La constatazione dell’apertu-
ra degli animi al trascendente ci
rallegra. E tuttavia non può an-
nullare la sofferenza che pro-
viene della constatazione del
male presente in noi e attorno
a noi. Qualcuno può pensare
che il male consista solo in una
imperfezione, che può scompa-
rire da sola con il progresso del
bene. In realtà certe espressio-
ni del male, di cui siamo testi-
moni, ci inducono a renderci
conto che esso, secondo quan-
to afferma il Vangelo, è una for-
za reale che domina il nostro
mondo e seduce l’uomo, favo-
rendo l’opposizione alla norma
morale. Spesso il male si pre-
senta all’uomo mascherandosi
come bene e, così, lo induce
più facilmente alla trasgressio-
ne. Una falsificazione del bene
consiste, ad esempio, nella dif-
fusione della convinzione che
non esiste differenza tra il bene
e il male. Un’altra falsificazione
del bene a cui assistiamo, oggi,
sta nella diffusione dell’idea fal-
sa di amore, presentato come
un sentimento esclusivamente
soggettivo, in cui va perduto il
senso del bene dell’altro. Di
fronte alla forza con cui il male,
spesso, si manifesta, ci rendia-
mo conto della necessità di un
aiuto superiore che ci sostenga
nella lotta efficace contro di es-
so. Per il credente tale forza è
reale. È la forza che proviene
da Cristo risorto. Attraverso la
sua morte e risurrezione Gesù
ha vinto Satana, il peccato e la
morte. Uniti a lui, nella lotta
contro il male e la morte, siamo
portatori di una speranza che
non riguarda solamente noi,
ma tutta l’umanità.

Una speranza che dobbiamo,
in qualche modo, rendere visibi-
le ai nostri simili, attraverso un
rinnovato impegno a vivere la
comunione in famiglia, nell’am-
biente di vita e di lavoro, nella co-
munità ecclesiale. È la comu-
nione di amore tra i discepoli per
cui Gesù ha pregato nell’ultima
cena, che manifesta l’amore esi-
stente nella Trinità santissima e
che è foriera di grande speranza!
Inseriamoci nella Pasqua di Cri-
sto soprattutto mediante la par-
tecipazione al sacramento della
riconciliazione e all’Eucaristia e
sarà fortificato in noi il germe
della vita nuova in Cristo, vita
vittoriosa sulla morte, vita sor-
gente di speranza!

***
Invio al settimanale “L’Anco-

ra” queste note e gli auguri pa-
squali dopo aver partecipato,
sabato 15 marzo, a Cairo Mon-
tenotte, alla “festa diocesana
dei giovani”. La presenza di cir-
ca quattrocento giovani, desi-
derosi di scoprire il volto di Cri-
sto e la bellezza della vita fra-
terna nella Chiesa; il loro acco-
starsi al sacramento della con-
fessione e il loro soffermarsi in
adorazione di fronte all’Eucari-
stia, pur in mezzo a momenti di
festa, sono segni di autentica
speranza, perché ci ricordano
che il seme di novità per una
migliore convivenza umana,
posto da Gesù nel cuore dei
credenti col battesimo, continua
a germogliare nel cuore delle
giovani generazioni, costruttrici
del mondo di domani.

Un ricordo particolare per tut-
ti gli ammalati, i sofferenti, per
le famiglie in difficoltà, giovani
in cerca di lavoro e per coloro
che temono per la sorte del lo-
ro posto lavorativo.

Per tutti assicuro una specia-
le preghiera al Signore.

Buona Pasqua 2008.
Acqui Terme, 16 marzo

2008, Domenica delle Palme e
della Passione del Signore

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui
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Riunito il tavolo
Mignone nell’annunciare uf-

ficialmente la sua rinuncia al-
l’incarico ha dichiarato: «Si
tratta di una scelta dettata da
impegni nuovi e maggiori che
ho con l’Università di Genova,
ed è anche giusto che forze
nuove effettuino questa espe-
rienza. I miei sono stati tre an-
ni impegnativi contraddistinti
da molti cambiamenti che spe-
riamo possano segnare un
percorso positivo per il termali-
smo acquese». Mignone ha
anche ricordato opere tra cui il
Centro fitness, che verrà com-
pletato entro ottobre, quindi la
riqualificazione del reparto di
fangoterapia nello stabilimento
termale adiacente al Grand
Hotel Antiche Terme, la realiz-
zazione di grandi opere al La-
go delle sorgenti, con costru-
zione di un percorso romano,
piscina coperta, cabine mas-
saggi. Senza dimenticare la
costituzione della NewCo, so-
cietà con capitale pubblico e
privato, costituita allo scopo di
apportare nuova linfa al settore
termale acquese. L’accordo
prevede la razionalizzazione e
riorganizzazione del patrimo-
nio immobiliare di proprietà
delle Terme di Acqui: tale pro-
prietà immobiliare, così come
la fonte d’acqua, rimarranno in
capo a Terme di Acqui S.p.A.,
mentre il partner privato, attra-
verso l’apertura di un bando
pubblico, dovrà realizzare la
strutturazione dei prodotti di
wellness e il rilancio dell’attivi-
tà termale. La NewCo dovrà in-
fatti riqualificare gli stabilimen-
ti termali e, allo stesso tempo,
allargare i servizi offerti in par-
ticolar modo per il settore del
wellness, vale a dire nel setto-
re del benessere.

Mignone ha anche avviato
la ristrutturazione del Grand
Hotel Antiche Terme ed indi-
rizzato un programma comple-
to ed integrato per l’intera area
termale della zona Bagni, so-
prattutto per le attività di beau-
ty farm e di centri fitness abbi-
nati ad attività ludiche. Pertan-
to, in caso di nomina affrettata
del nuovo consiglio di ammini-
strazione, o di inserimenti di
componenti che di valido pos-
sono presentare solamente
appartenenza politica e assi-
duità nel calpestare il suolo di
segreterie di partito, il provve-
dimento regionale sarebbe
considerato un pasticciaccio.
Si tratterebbe dell’inizio di un

nuovo corso considerato ad
ostacoli, nociva per le Terme
acquesi e scorretta, anche dal
punto di vista politico. Oggi,
persone appartenenti a tutto
l’arco costituzionale, si affret-
tano, e stanno facendo le clas-
siche «carte false», oltre che
per candidarsi, per farsi ap-
poggiare dal partito di appar-
tenenza in modo da occupare
il posto nel consiglio delle Ter-
me.

Il Comune di Acqui Terme
ha designato per tale «tavolo»,
quali suoi rappresentanti, il
dottor Stefano Forlani, consi-
gliere comunale e vice-presi-
dente della Consulta, la dotto-
ressa Laura Bruna, direttore
generale del Comune, il dottor
Alberto Pirni, membro dello
staff del Sindaco e il dottor Lo-
renzo Muller, tecnico esterno
responsabile del Piano Territo-
riale Integrato di Acqui Terme.

Durante il primo incontro,
l’ASL AL era rappresentata
dal direttore Generale, avvo-
cato Gian Paolo Zanetta, ac-
compagnato dal dottor Gian-
franco Ghiazza, direttore sa-
nitario dell’ASL AL e dal dot-
tor Giancarlo Rovere, diret-
tore del Servizio recupero e
rieducazione funzionale del-
l’ex ASL 22. Era inoltre pre-
sente il dottor Simone Por-
retto, direttore sanitario del
Presidio ospedaliero di Ac-
qui Terme, in qualità di rap-
presentante congiunto del-
l’ASL AL e dell’Assessorato
Tutela della Salute e Sanità
della Regione Piemonte. Le
Terme di Acqui erano rap-
presentate dal dottor Valerio
Pistarino Pansecco, diretto-
re sanitario vicario.

I lavori di insediamento si
sono svolti nel segno della mi-
gliore collaborazione e dispo-
nibilità tra tutti i soggetti a dif-
ferente titolo coinvolti in tale or-
ganismo, che hanno unanime-
mente convenuto sull’opportu-
nità strategica di elaborare un
progetto di chiara qualificazio-
ne territoriale, che vada a co-
niugarsi direttamente con una
piena riqualificazione del quar-
tiere termale sito in zona Ba-
gni.

Si è quindi stabilita una pri-
ma agenda di lavoro che, ri-
spetto alle Terme di Acqui, do-
vrà portare all’elaborazione di
una mappatura (qualitativa e
quantitativa) delle prestazioni
termali erogate, volta a preci-
sare i margini di sviluppo e di
ulteriore attivazione di ognuna.
L’ASL AL, per parte sua, si oc-
cuperà di produrre una ricogni-
zione dettagliata sulle specia-
lità oggi erogate in sinergia
con Terme di Acqui s.p.a. ed
una proposta di integrazione ri-
spetto a quelle più natural-
mente sinergiche con il profilo
termale.

Al Comune di Acqui Terme,
infine, oltre all’impegno della
comunicazione istituzionale
del Tavolo di lavoro, è deman-
data l’esplorazione delle attivi-
tà di frontiera e innovative che
altre terme, e non solo sul ter-
ritorio nazionale, hanno messo
o stanno per mettere in atto,
accanto ad un ruolo di condivi-
sione di strategie aziendali e
promozionali con tutte le sta-
zioni termali regionali, da svol-
gere in sinergia con la Regio-
ne Piemonte.

Ringraziamo le numerose
persone di diversa estrazione
e orientamento politico, anche
vicine alla maggioranza consi-
liare, che sottoscrivendo han-
no dimostrato interesse per la
cosa pubblica cittadina.

Chi volesse permettere una
più approfondita analisi della
situazione può ancora aiutarci
contattandoci ai seguenti reca-
piti telefonici 338.3414738 e
333.7474459. È un invito che
vale anche per gli amministra-
tori, assessore al bilancio com-
preso, che ha anticipato alla
stampa prima che al consiglio
comunale i dati di bilancio, evi-
tando però accuratamente di
proferire parola sugli Swap e
relativo appostamento in bilan-
cio. Qualora intendesse cam-
biar rotta e volesse un con-
fronto, anche pubblico, c’è la
nostra disponibilità».

DALLA PRIMA

Mal comune
mezzo gaudio? Acqui Terme. Ultimi ritocchi

per le mura del castello dei Pa-
leologi, messe a dura prova
dall’ultimo inverno e, in parti-
colare, dall’acqua e dal gelo.
Tanto da far precipitare pietre
e mattoni in via Ottavio Morel-
li, proprio nel tratto corrispon-
dente ai due lati che formano
lo spigolo vivo che si localizza
tra il fronte superiore del Tea-
tro Aperto di Piazza Concilia-
zione e lo sbocco verso i Giar-
dini e poi la discesa alla Sta-
zione. Quello stesso tratto che
fornisce, ad occhio nudo, chia-
re indicazioni circa la presen-
za di una postazione di guar-
dia - una garitta - che non ha
purtroppo (ormai da decenni)
resistito allo sfregio del tempo
e dei secoli. Anche se il versa-
mento è stato di esigua entità,
non si sono voluti correre ri-
schi. Dopo aver collocato delle
impalcature per dar corso alle
opere di rinforzo, il Comune -
attraverso una ditta incaricata

- sta provvedendo alle ultimis-
sime operazioni di maquillage
- tramite autoscala - che sono
documentate dalla nostra foto-
grafia.

Da questi presupposti arriva
la richiesta alla cittadinanza,
non solamente di esprimere
solidarietà, ma di partecipare
alle iniziative pubbliche che si
terranno per difendere il sito
produttivo, il marchio e l’occu-
pazione. I dipendenti della ex
Merlo chiedono di manifestare
interesse per il caseificio ed af-
fermano che «la qualità dei
prodotti è fatta soprattutto dal-
la professionalità di chi li pro-
duce».

DALLA PRIMA

Dipendenti
in difesa

Restauri alle mura
del castello

TERRA DI FUOCO E GHIACCI

ISLANDA
12 - 21 LUGLIO

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotels categoria turistica - Mezza pensione
Accompagnatore dall’Italia

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

L’ISOLA DEI CAVALIERI
MALTA

24 - 31 MAGGIO
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo di linea da Malpensa
Hotel 4 stelle - Pensione completa*

Accompagnatore dall’Italia
Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

* escluso il paranzo del 4º e 5º giorno

GRAN TOUR
LE PUGLIE e MATERA

1 - 7 GIUGNO
Autopullman da Acqui/Nizza/Savona
Hotels 4/3 stelle - Pensione completa

Accompagnatore dall’Italia - Assicurazioni
Visite guidate

Il Gargano - Castel del Monte - Sassi di Matera
Altamura - Otranto - Lecce - Ostuni - Alberobello

GRAN TOUR

SCOZIA
20 - 27 GIUGNO

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotel 4/3 stelle - Pensione completa
Accompagnatore dall’Italia

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

I VIAGGI DI PRIMAVERA

25-27 aprile: VENEZIA E CROCIERA SULLA LAGUNA

25-27 aprile: PROVENZA E CAMARGUE

25-27 aprile: EMILIA ROMAGNA (Bologna-Rimini-Ravenna)

1-4 maggio: ISOLA D’ELBA E PIANOSA

1-4 maggio: GRAN TOUR DELL’UMBRIA

1-4 maggio: VIENNA-MELK E NAVIGAZIONE SUL DANUBIO

10-11 maggio: GRANDE MOSTRA DEL PINTORICCHIO

31 maggio - 2 giugno: SLOVENIA IN “TRANSALPINA”
il treno d’epoca a vapore

1-2 giugno: SVIZZERA, SAN GALLO e LAGO di COSTANZA

14-15 giugno: BERNINA EXPRESS, il trenino dei ghiacciai

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA
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Acqui Terme. L’Assessore
alla Cultura del Comune di Ac-
qui Terme, Carlo Sburlati, ci ha
inviato, il seguente intervento
riguardante il premio Acqui
Storia:

«A fine giugno 2007 ricevo
l’incarico di Assessore alla
Cultura del Comune di Acqui
Terme. Tra i miei primi compiti
l’organizzazione della fase fi-
nale della 40ª edizione dell’Ac-
qui Storia, il premio più impor-
tante e rappresentativo, legato
al nome della nostra città.

La riunione si tiene a Palaz-
zo Robellini ai primi di luglio.
Mancano alcuni rappresentan-
ti della giuria scientifica, ma il
numero legale c’è. Della giuria
divulgativa sono presenti solo
due su sei. Faccio ricerche in
archivio. Mi si dice che c’è un
vecchio regolamento, più che
altro indicativo, non si sa quan-
do deliberato e da chi. Lo leg-
go: la giuria dovrebbe recarsi
due volte all’anno ad Acqui per
selezionare i premiati e scopro
che alcune volte non si è riuni-
ta nella nostra città. Dovrebbe
esserci un presidente e un vice
presidente vicario e quest’ulti-
mo non esiste. Il giurato as-
sente tre volte consecutive de-
cade da membro della giuria e
qui non è mai decaduto nessu-
no. Della Giuria fa parte anche,
senza diritto di voto, l’Assesso-
re alla Cultura e le delibere del-
le giurie sono valide se alla riu-
nione partecipa la maggioran-
za dei giurati.

Non si potrebbero dunque
proclamare i cinque seleziona-
ti della sezione divulgativa.
Con il consenso di tutti i Giura-
ti presenti, si decide di comu-
nicare alla stampa le due cin-
quine di libri entrati in finale.

A settembre 2007 si riuni-
scono di nuovo le giurie per
scegliere i libri vincitori della
40ª edizione dell’Acqui Storia.
La giuria scientifica, pur con
qualche assenza, ha il numero
legale. Della giuria divulgativa
è presente un solo giurato su
sei. Unanimemente si decide
di procedere lo stesso alla
scelta dei due libri vincitori,
che sono il volume di Craveri
su De Gasperi e quello di Ma-
rio Calabresi “Spingendo la
notte più in là”.

Grazie al lavoro intelligente,
prezioso e insostituibile della
signora Franca Canepa e ad
altri pochi collaboratori volon-
tari e alle mie amicizie in cam-
po giornalistico, culturale e te-
levisivo, parte l’organizzazione
della giornata finale del Pre-
mio, anche perché si tratta del
40º anniversario e la ricorren-
za va degnamente evidenzia-
ta, pur con i limitati mezzi fi-
nanziari disponibili.

La cerimonia finale si svolge
al teatro Ariston sabato 3 no-
vembre, con sala strapiena e
gente in piedi per le premiazio-
ni. Un successo incredibile,
per un manifestazione legata
ai libri, anche per la presenza
tra i Testimoni del Tempo del-
l’attrice Claudia Cardinale.
Questa edizione del 2007 è
stata considerata da gran par-
te della stampa e della critica,

come la migliore in assoluto,
suffragata da un incredibile
successo di pubblico, amplissi-
ma risonanza mediatica su
quotidiani, settimanali e roto-
calchi, radio nazionali (faccio
numerose interviste sui gior-
nali radio) e sulle varie televi-
sioni (compresi telegiornali di
RAI 1, RAI 2 e RAI 3).

Solo un certo Giulio Sardi,
torrenziale ed abituale presi-
diatore di molte pagine de
L’Ancora, esprime qualche ma-
lumore per l’assegnazione del
premio Testimone del Tempo a
Claudia Cardinale, rea di aver
interpretato il film “Claretta”. Gli
si fa notare come egli non ab-
bia mai espresso perplessità o
indignazione quando, negli an-
ni passati, il premio era stato
assegnato a personalità fem-
minili del calibro e del carisma
di Adriana Zarri e di Inge Fel-
trinelli.

Frattanto le vecchie giurie,
sia quella scientifica che divul-
gativa, sono scadute da tempo
e ormai in prorogatio da più di
un anno. Bisogna provvedere a
nominare le nuove, la cui scel-
ta negli ultimi anni è sempre
stata di competenza comuna-
le. D’accordo con il Sindaco
Danilo Rapetti, ci proponiamo
di esprimere nominativi di as-
soluta e indiscutibile professio-
nalità, competenza e valore
accademico-culturale.

Per la giuria scientifica viene
confermato presidente il prof.
Guido Pescosolido, ordinario
di Storia Moderna e preside
della Facoltà di Scienze Politi-
che dell’Università La Sapien-
za di Roma. Confermato pure
il prof. Antonio De Francesco,
professore di Storia Moderna
all’Università Statale di Milano.
Le new entry sono il prof. Giu-
seppe Parlato, Magnifico Ret-
tore dell’Università di Roma
Pio V, oltrechè docente di Sto-
ria Contemporanea, il prof.
Massimo Cavino, docente di
Diritto Costituzionale alla Fa-
coltà di Giurisprudenza del-
l’Università del Piemonte
Orientale, il prof. Massimo De
Leonardis, professore ordina-
rio di Storia e direttore del Di-
partimento di Scienze Politiche
dell’Università Cattolica di Mi-
lano e il prof. Francesco Per-
fetti, docente di Storia Con-
temporanea all’Università
LUISS di Roma, oltreché da
molti anni direttore di Nuova
Storia Contemporanea, la più
importante, diffusa, autorevole,
non solo in Italia, ma anche in
Europa, rivista italiana di sto-
ria.

Per la giuria divulgativa so-
no confermati presidente Er-
nesto Auci, addetto relazioni
esterne gruppo F.I.A.T e Con-
findustria, nonché direttore re-
sponsabile de Il Sole 24 Ore, e
il prof. Elio Gioanola, già do-
cente di Letteratura Italiana al-
l’Università di Genova (segna-

lato dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria). Le
new entry: Pietrangelo Butta-
fuoco, uno dei giornalisti e ro-
manzieri più interessanti delle
ultime generazioni, collabora-
tore de Il Foglio e inviato spe-
ciale di Panorama, nonché
ideatore e conduttore di tra-
smissioni televisive su Canale
5 e La 7, il prof. Gennaro Mal-
gieri, Consigliere d’Ammini-
strazione della Rai TV, già di-
rettore del Secolo d’Italia e del-
l’Indipendente, e attualmente
nel comitato di direzione del
quotidiano Liberal e Mauro
Mazza, direttore da molti anni
del Tg2.

Le nuove giurie vengono re-
se note alle varie televisioni, ai
quotidiani, ai settimanali e pe-
riodici con un comunicato
stampa della Mediacom s.r.l.,
diramato a tutti il 14 febbraio
2008. Data l’assoluta profes-
sionalità, competenza e valore
di ogni singolo giurato, non ci
sono giudizi negativi. In data 5
marzo giunge a me, nella mia
qualità di Assessore alla Cul-
tura del Comune di Acqui, una
lettera firmata del Presidente
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria Gian-
franco Pittattore che recita te-
stualmente: «In merito al rin-
novo della Giuria del Premio
Acqui Storia e copia del Ban-
do, La ringrazio molto e colgo

l’occasione per porgere, con i
più cordiali saluti, i migliori au-
guri di buon lavoro a Lei e alle
rinnovate Giurie delle sezioni
Storico-scientifica e Divulgati-
va.»

Da alcuni mesi Giulio Sardi,
direttore di Iter, una rivista
stampata ad Acqui, che si se-
gnala per articoli sul territorio,
sulla storia della Resistenza e
delle sezioni comuniste della
nostra zona, chiede insistente-
mente pubblicità per la sua ri-
vista all’amministrazione del-
l’Acqui Storia. Mi consulto col
Sindaco e decidiamo di conce-
dere per tre numeri consecuti-
vi la pubblicità su Iter. Totale
600 euro, una cifra alta, perché
una pubblicità sulle pagine
provinciali de La Stampa
(enormemente più letta) ci vie-
ne proposta a 180 euro. Insi-
stente, Sardi torna alla carica
con me per farci sottoscrivere
12 abbonamenti alla rivista
Iter, da inviare ai nuovi giurati
(costo 240 euro). Decido reci-
samente per il no. Fra l’altro
questa rivista ha pubblicato sul
suo recente numero 11 moltis-
sime pagine e un dvd su Ando
Gilardi, partigiano comunista e
fotografo, che con molta one-
stà dichiara che i veri partigia-
ni combattenti, all’ 80 % non
desideravano affatto il ritorno
alla libertà e alla democrazia in
Italia, ma l’instaurazione di una

dittatura di classe. Lui come
molti altri compagni avevano
nascosto a Caldasio numero-
se armi sottratte ai tedeschi
dopo il 25 aprile, per utilizzarle
all’ora X di un’auspicabile rivo-
luzione proletaria contro il Go-
verno De Gasperi. Ando Gilar-
di, in quel numero di Iter, si fa
fotografare con in braccio un
piccolo Stalin e viene presen-
tato come testimonial della ri-
vista Iter nel febbraio 2008 in
un incontro alla Biblioteca Co-
munale di Acqui Terme, me
presente.

Ottenuto il diniego ai nuovi
dodici abbonamenti, Sardi su
L’Ancora inizia una stizzosa
serie di lunghissimi articoli in
cui vuol far credere ai lettori
che le composizioni delle nuo-
ve giurie dell’Acqui Storia, sia
scientifica che divulgativa, sia-
no decisamente spostate a de-
stra, cosa assolutamente non
vera. Per esempio Pietrangelo
Buttafuoco, da lui indicato co-
me giornalista di destra, anzi di
estrema destra, ha dichiarato
alcuni mesi fa in televisione di
votare per Veltroni.

Le due uniche personalità
su dodici giurati avvicinabili al-
la destra possono essere Gen-
naro Malgieri, Consigliere
d’Amministrazione della Rai
TV di cui è Presidente il comu-
nista Petruccioli, ma i cui innu-
merevoli volumi di storia e filo-

sofia sono favorevolmente re-
censiti su quotidiani di sinistra
e Mauro Mazza, uno dei mi-
gliori giornalisti italiani, attual-
mente direttore del Tg2.

Gli articoli di Sardi, inviati al-
la redazione di Repubblica a
Torino, sono ripresi, essendosi
nel frattempo iniziata la cam-
pagna elettorale per le politi-
che, da questo giornale, nella
sua pagina regionale di dome-
nica 9 marzo. Intervistato il
giorno dopo da Massimo No-
velli, sempre per la pagina tori-
nese di Repubblica, l’Assesso-
re regionale alla Cultura Gian-
ni Oliva, storico di valore, elet-
to in Consiglio per i D.S., di-
chiara che non può discono-
scere la validità scientifica dei
giurati e che non può certo to-
gliere il contributo finanziario
dato al premio Acqui Storia,
anche se la nuova composizio-
ne della giuria può essere di-
scutibile e si potrà dibattere di
questi problemi in Giunta.

L’articolo viene ripreso su La
Stampa del giorno dopo da
Mauro Baudino, che insiste,
anche per una dichiarazione in
tal senso di Gianfranco Pittato-
re, sulla possibilità che il con-
tributo finanziario della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, possa essere in-
fluenzato dalla nuova compo-
sizione della Giuria. Ma sareb-
be ben strano che un ente
pubblico possa ipotizzare di
concedere finanziamenti ad un
premio come l’Acqui Storia,
solo se la Giuria ha una preci-
sa e sempre identica ispirazio-
ne politico-culturale e scientifi-
co-accademica».

Dopo le polemiche legate allo “spostamento a destra”

Le vicende dell’Acqui Storia viste dall’ass. Sburlati

Acqui Terme. Sulla polemi-
ca legata al premio Acqui Sto-
ria intervengono Domenico
Borgatta, Ezio Cavallero, Gian-
franco Ferraris, Emilia Garba-
rino, consiglieri comunali del
Partito democratico di Acqui
Terme:

«Signor Direttore,
In margine alla questione

Premio Acqui Storia, i cui svi-
luppi sono affidati, ovviamente,
alle istituzioni competenti, ci
permettiamo di sottoporre ai
lettori in generale e al dott.
Sburlati in particolare, in quan-
to politico e intellettuale, più
che come Assessore alla Cul-
tura della nostra città, le se-
guenti considerazioni.

La politica implica sempre un
qualche uso della forza, un
qualche rapporto con la irrazio-
nalità del mondo e della volon-
tà di potenza che lo pervade a
tutti i livelli.

Chi voglia occuparsi di politi-
ca entra necessariamente in
rapporto con le potenze diabo-
liche che stanno in agguato
dietro ogni decisione che vuole
affermare una prospettiva in-
terpretativa del mondo e non
c’è bisogno di rimarcare come

la lettura del passato storico sia
decisiva per tale scopo egemo-
nico.

Tuttavia la cultura liberal-de-
mocratica - pensiamo ad uno
dei suoi massimi maestri, Max
Weber - nella quale sembrano
riconoscersi tutti gli attori politi-
ci in campo attualmente, è por-
tata a valorizzare, per l’uomo
politico, l’etica della responsa-
bilità rispetto a quella della con-
vinzione.

Quest’ultima valuta l’agire
politico sulla base delle convin-
zioni ideologiche (potenze dia-
boliche irrazionali, come già
detto) e conduce ad assumere
decisioni senza preoccuparsi
né dei mezzi né delle conse-
guenze connesse alla loro rea-
lizzazione. La prima invece va-
luta l’agire sulla base delle con-
seguenze reali che produce e
dei mezzi effettivi occorrenti al-
la sua realizzazione.

Detto in altri termini, mentre
l’etica della convinzione bada
soprattutto ai convincimenti in-
teriori dell’attore politico, l’etica
della responsabilità bada so-
prattutto alle conseguenze
esteriori.

Se chiunque si impegnasse

a fondo a cercare di persuade-
re un convinto uomo di destra
che l’egemonia culturale della
sinistra in Italia e nella lunga
storia del Premio cittadino è,
appunto, una sua personale
convinzione, altrettanto irrazio-
nale di quella di chi difendesse,
come dogma, l’influenza deci-
siva della chiesa cattolica o de-
gli americani o delle influenze
astrali sulla storia nazionale,
non riuscirebbe a smuovere il
nostro uomo di un solo millime-
tro. Costui infatti, anche di fron-
te a conseguenze concreta-
mente fallimentari delle sue
azioni, invocherebbe il com-
plotto plutocratico-giudaico-
massonico, i nani di Zurigo o,
più semplicemente, la stupidità
colossale di tutti gli uomini,
tranne se stesso e chi la pensa
come lui.

Il Premio Acqui Storia, pur-
troppo, è finito nelle mani di un
convinto, le conseguenze le
stiamo vedendo, il convinto si è
dimostrato un irresponsabile.
Si spera, per dirla all’acquese,
che chi ha un po’ di cognizione
faccia presto a mettercela per
risolvere razionalmente il pa-
sticcio che è stato combinato».

Intervengono i consiglieri comunali del PD

Il Premio nelle mani di un “convinto”

L’amministrazione
tace sul futuro
della scuola media

AcquiTerme. Scuola media
Bella. L’intervento dell’asses-
sore Giulia Gelati ha lasciato
l’amaro in bocca agli operatori
della scuola media cittadina.
Ecco lo sfogo della professo-
ressa Renza Sciutto:

«Egregio signor direttore,
sono un’insegnante della
scuola “G. Bella”, una che ha
firmato la lettera nella quale si
chiedeva al Sindaco ed alla
sua Amministrazione di sotto-
scrivere impegni finanziari ine-
quivocabili per garantire la rea-
lizzazione della nuova scuola,
come promessoci a suo tem-
po.

Questa settimana ho letto
sul giornale l’intervento del-
l’Assessore all’Istruzione Giu-
lia Gelati che, dicendosi ram-
maricata per il contenuto del-
l’intervento, non ha risposto al-
la domanda posta all’Ammini-
strazione.

Purtroppo ora sono io a do-
ver constatare con molta ama-
rezza e sconcerto che, ancora
una volta, a domande chiare e
precise, relative al futuro di un
servizio pubblico come la
scuola, non si è voluto rispon-
dere e non si sono voluti pren-
dere impegni».

ANTEPRIMA PONTE 1º MAGGIO
Dal 30 aprile al 4 maggio BUS
AMSTERDAM - OLANDA
FIORITURA TULIPANI
Dal 1º al 4 maggio BUS
VIENNA e bosco viennese
Dal 1º al 4 maggio BUS
SALERNO - PAESTUM
Crociera in COSTA AMALFITANA
SORRENTO - VESUVIO

MAGGIO
Dal 19 al 21
Luoghi cari di PADRE PIO
Dal 23 al 25 maggio BUS
Festa dei gitani in CAMARGUE
Dal 31 al 2 giugno
TOSCANA MINORE
Dal 31 al 2 giugno FORESTA NERA

GIUGNO
Dal 30 giugno all’8 luglio AEREO
Tour NEW YORK
WASHINGTON - PHILADELPHIA
Cascate del NIAGARA - TORONTO
Dal 1º al 2
Week end in UMBRIA con PINTORICCHIO
Dal 7 all’8
ISOLA D’ELBA
Dal 21 al 22
ISOLA DEL GIGLIO

WEEK-END ECONOMICI MAGGIO
Dal 10 all’11 CASCIA
Dal 17 al 18
ALTA SAVOIA
Dal 24 al 25
MARSIGLIA + ISOLA DI PORQUEROLLES
TOLONE

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 30 marzo
MILANO Mostra sul Canova capolavori
Ermitage + Mercatini ai Navigli

Domenica 6 aprile
SIENA - SAN GIMINIANO

Domenica 13 aprile
COMO il lago
e villa Carlotta giardini fioriti

Domenica 20 aprile
MANTOVA e SABBIONETA

Domenica 18 maggio
FERRARA e la mostra di Mirò

Mercoledì 21 maggio
Visita REGGIA DI VENARIA:
borgo e giardini + SUPERGA

LOURDES
Dal 16 al 18 giugno

Dal 29 settembre al 1º ottobre
Dal 27 al 29 ottobre

APRILE
Dal 7 al 13 BUS
Tour SPAGNA del SUD
ANDALUSIA e TOLEDO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

PONTE DEL 25 APRILE
Da venerdì 25 a domenica 27 BUS
L’ALVERNIA: terra di vulcani
Da venerdì 25 a domenica 27 BUS
LAGHI DI PLITVICE e ZAGABRIA
Da venerdì 25 a domenica 27 BUS
VILLE VENETE - VENEZIA
LE ISOLE DELLA LAGUNA e GARDA
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Celeste CORTESOGNO
(Armando)

La s.messa di trigesima sarà
celebrata domenica 30 marzo
alle ore 11 nella parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
tutti quanti si sono prestati con
le loro cure, in particolare il
dottor Iacopo Conti ed il perso-
nale infermieristico del reparto
di Rianimazione dell’ospedale
civile di Acqui Terme.

RINGRAZIAMENTO

Francesca SCRIVANO
ved. Vacca

Ad un mese dalla scomparsa
la figlia Silvana, i nipoti Franco
e Lorenzo con Alessandra, il
genero Claudinoro unitamente
ai parenti tutti la ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata venerdì 28 marzo alle
ore 17 nella chiesa di “S. Anto-
nio”, borgo Pisterna. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Silvio BRAGAGNOLO

“Vivi per sempre nel cuore di

chi continua a volerti bene”. La

famiglia lo ricorda nella santa

messa che verrà celebrata sa-

bato 29 marzo alle ore 18 nel-

la chiesa di “San Rocco” in

Strevi. Si ringraziano quanti si

uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Aldo GARBARINO
“I valori che ci hai trasmesso
l’amore per la vita, il grande ri-
spetto degli altri, l’attaccamen-
to alla famiglia e al lavoro ci
accompagnano sempre”. I
suoi cari lo ricordano, a quindi-
ci anni dalla scomparsa, nella
s.messa che sarà celebrata
domenica 23 marzo alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
“S.Antonio Abate” in Loazzolo.

ANNIVERSARIO

Annamaria BRICCHI
in Malfatto

Nel 10º anniversario della
scomparsa, il marito, il figlio, la
nuora, le nipoti Martina ed
Arianna, ed i parenti tutti, la ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 23 marzo alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Bistagno. Si ringraziano
quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Paolo TAVONI
“Più passa il tempo, più ci
manchi, sei con noi nel ricordo
di ogni giorno”. Nel 13º anni-
versario della tua scomparsa ti
ricordiamo in preghiera nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 23 marzo alle
ore 17 nella chiesa dei Piani di
Denice.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Maddalena MORFINO
ved. Borreani

“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”.
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa le figlie unitamente
ai familiari tutti, la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata mercoledì 26 marzo alle
ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale “N.S. della Neve” di Lus-
sito. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Leonardo BURATTI
Sabato 29 marzo alle ore 18,
in cattedrale, sarà celebrata la
s.messa in occasione del 1º
anniversario dalla scomparsa.
Lo ricordano la moglie Mirella,
i figli Massimiliano e Franco, la
nuora Nicoletta e la nipotina
Alice, i cognati Franca e Fran-
co, il nipote Roberto e i paren-
ti tutti. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare alla fun-
zione religiosa.

ANNIVERSARIO

Anna Giuseppina
BARISONE

“In ogni momento, con tanto
amore sei sempre presente
nei nostri cuori”. Nel 4º anni-
versario dalla scomparsa i suoi
cari la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 29 marzo alle ore 17 nel-
la chiesa parrocchiale di Ponti.

ANNIVERSARIO

Guido LIMONET
Nel 15º anniversario della sua
scomparsa, i cugini di Melaz-
zo e di Montechiaro Alto lo ri-
cordano con affetto a quanti
vorranno partecipare alla san-
ta messa che verrà celebrata
sabato 29 marzo alle ore 16
nella chiesa parrocchiale di
Melazzo dedicata ai santi Bar-
tolomeo apostolo e Guido ve-
scovo.

ANNIVERSARIO

Maria Addolorata ZEPPA
in Tudisco

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la famiglia, unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 23
marzo alle ore 17,30 nella par-
rocchiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Liliana SONAGLIO

Le figlie Paola, Gigliola, Elisa ed Elena Zaccone con i familiari

tutti commossi e riconoscenti per la spontanea dimostrazione di

stima e di affetto tributatale, nell’impossibilità di farlo personal-

mente, ringraziano di cuore tutte le gentili persone che con fiori,

scritti, opere di bene e presenza hanno voluto unirsi al loro dolo-

re. La santa messa di trigesima sarà celebrata domenica 30 mar-

zo alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco.

TRIGESIMA

Francesco PERNO Giuseppe PERNO

“Perché la vostra immagine sopravviva nella memoria e il ricor-

do di voi salga alla pace del cielo lasciando nel dolore quanti vi

amarono”. Nel 12º e nel 7º anniversario li ricordano mamma, fi-

glia e moglie, nipoti, pronipoti in una santa messa che sarà ce-

lebrata domenica 30 marzo alle ore 9 nella chiesa parrocchiale

di Serole. Un sincero ringraziamento a chi vorrà partecipare.

ANNIVERSARIO

Ringraziamento
in memoria di
Guido Ratti

Acqui Terme. La signora
Mariuccia Boggero Ratti,
mamma dell’indimenticabile
Guido dr. Ratti, sentitamente
ringrazia il sig. Davide Consor-
te per l’amorevole assistenza,
il dott. Giancarlo Violanti ed il
personale medico ed infermie-
ristico dei reparti di Oncologia
e di Medicina dell’Ospedale ci-
vile di Acqui Terme per la pro-
fessionalità e la disponibilità
avute nei confronti del suo
amato Guido; ringrazia inoltre
don Franco Cresto, gli amici, i
colleghi di lavoro della società
Cedacri, la Leva 1959, i volon-
tari dell’associazione Aiutia-
moci a Vivere Onlus, gli amici
di EquAzione, dell’associazio-
ne per la Pace e la Nonviolen-
za di Acqui Terme, dell’Azione
Cattolica Diocesana, del Cen-
tro Studi “A. Galliano” e di Cre-
scere Insieme, per esserle sta-
ta vicino nella triste circostan-
za.

***
La signora Mariuccia Bog-

gero Ratti ringrazia il condomi-
nio “Gilda” di via Baretti, in Ac-
qui Terme, per l’offerta di euro
150, raccolta in memoria del
caro Guido Ratti. La somma è
stata devoluta alla parrocchia
della Cattedrale per le famiglie
bisognose.

Ricordando
“Armando”

AcquiTerme. Pubblichiamo
un ricordo di Celeste “Arman-
do” Cortesogno:

«Ti ricordiamo così: sempre
disponibile per tutti: per la fa-
miglia che era per te la più
grande delle soddisfazioni e di
cui eri molto orgoglioso.

Amavi tutti dalla moglie ai fi-
gli, ai nipoti; tutti ti erano affe-
zionati: la tua presenza in
mezzo a loro era sempre ovun-
que e senza tregua. Sul tratto-
re a fare i lavori nel vigneto, sul
camion carico di vino che par-
te per la Liguria, nel bosco alla
ricerca dei funghi, al mercato
al mattino presto per trovare gli
amici che portavano i prodotti
della campagna.

La tua vita è sempre stata
molto intensa, ricca di rapporti
umani con tutti: amici, clienti o
fornitori che fossero: erano
sempre tuoi ospiti.

Noi sentiamo ancora quella
tua presenza tra di noi, ti cer-
chiamo e con tutto il nostro
sentimento ti salutiamo come
allora: “ciao Armando”».

Offerte
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla p.a.
Croce Bianca che sentitamen-
te ringrazia: coniugi Pizzi euro
1.500; dott. Di Marzio euro 50.
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La sera di venerdì 21 marzo
si svolgerà a Savona la tradi-
zionale Processione del Vener-
dì Santo, manifestazione di re-
ligiosità popolare tra le più im-
portanti in Italia.

Contrariamente alla dram-
maticità del giorno, in cui la Li-
turgia ricorda la morte di Gesù,
per Savona e i savonesi si trat-
ta di un giorno intenso, febbrile,
quasi caotico, dove storia e tra-
dizione si fondono con la vita
della città e per alcune ore si ri-
torna a respirare l’aria dei se-
coli antichi. Il passare del tem-
po non ha smorzato nei savo-
nesi l’onore che rappresenta
l’essere in Processione e so-
prattutto ‘portare la Cassa’.

Le “Casse” sono i gruppi li-
gnei che vengono portati a
spalla in Processione grazie a
due lunghe stanghe di legno
resistente ed elastico al tempo
stesso. Alternano le “Casse”
complessi bandistici e gruppi
corali che eseguono sacre me-
lodie. Ma la grande attrazione
musicale della manifestazione
è la massa corale/orchestrale
(circa 200 elementi) che ese-
gue brani composti apposita-
mente per la Processione da
musicisti savonesi, i cosiddetti
‘mottetti’. Completano la sfilata
i Confratelli che intonano il ‘Mi-
serere’, il Clero con il Vescovo;
chiude la processione l’Arca
della reliquia della S. Croce
sormontata dal Baldacchino e
attorniata da antichi lampioni
processionali in legno dorato.

In Processione si contano in
tutto più di 1500 persone.

La Processione muoverà dal
Duomo di Savona alle ore
20,30. Benedizione finale im-
partita dal S.E. Mons. Vittorio
Lupi, Vescovo di Savona-Noli
intorno alle ore 23,30.

La manifestazione religiosa
di Savona trae origine dalle so-
lenni Processioni che nel Me-
dioevo erano svolte dai Confra-
telli delle dieci Confraternite
che, dal 1260, erano ubicate vi-
cino alla Cattedrale del Pria-
mar. Il 18 marzo 1536 appare
nella valle del Letimbro la Ma-
donna di Misericordia e nella
seconda apparizione dell’8
aprile esorta i confratelli delle
Confraternite savonesi a ricor-
dare la Passione del Figlio con
la Processione del Venerdì
Santo e con la penitenza. Si
apre così un nuovo periodo di
grande attività delle Confrater-
nite savonesi, soprattutto rivol-
to alla loro Processione.

Con il passare dei secoli a
Savona, nelle sere di Giovedì,
Venerdì e Sabato Santo, si
svolsero sacre rappresentazio-
ni di momenti della Passione di
Gesù Cristo. Ogni Confraterni-
ta preparava una sua Proces-
sione: spesso si univa ad altre
in “Alleanze” ma altrettanto

spesso litigi o invidie, anche
dettate dalla corrispondenza di
ogni Confraternita con una
Corporazione, favorivano le
Processioni private. Dal Sei-
cento, alcuni decenni dopo il
Concilio di Trento, la svolta per
quanto riguarda la nostra Pro-
cessione: non più Rappresen-
tazioni effettuate da Confratelli,
che per la maggior parte dei
casi suscitavano più ilarità e di-
sgusto che non sentimenti di
raccoglimento e meditazione,
ma sostituzione con gruppi li-
gnei policromi di gusto spagno-
leggiante. Primi gruppi ad arri-
vare a Savona (cronache del
1623) sono: “La Flagellazione”
e “Gesù sotto la Croce”, di
ignoto napoletano del XVII se-
colo. Gli studiosi attribuiscono
al nobile Francesco Rocca la
lungimirante iniziativa di far
pervenire questi gruppi a Sa-
vona. Da questo momento le
Confraternite faranno a gara
per commissionare altri gruppi,
per meglio figurare nelle loro
singole Processioni.

E così viene regalata dalla
famiglia dei Della Rovere, al-
l’Oratorio della Madonna del
Castello, il grande Crocifisso
che verrà utilizzato come Cas-
sa processionale nella secon-
da metà del Seicento.

Le prime casse ‘importate’
stimolano la vena artistica degli
scultori liguri, così il Torre rea-
lizzerà l’Ecce Homo a fine set-
tecento, opera andata distrutta
nel 1944 a causa dei bombar-
damenti, mentre il caposcuola
Maragliano realizzerà ben
quattro gruppi (Annunciazione,
Gesù nell’orto, Incoronazione
di spine, titolata Monumento
Nazionale e Gesù Spirante),
mentre “Gesù legato al palo” è
considerato della scuola roma-
na. Nella seconda metà del
Settecento il savonese Filippo
Martinengo, detto “Pastelica”
raccoglie l’eredità dei maestri
scultori liguri e realizza ben tre
figure: La Promessa del Re-
dentore, la Deposizione dalla
Croce e l’Addolorata. Dai primi
anni dell’Ottocento, in conse-
guenza di Decreti Vescovili, si
passerà ad una sola ‘Grande
Processione’: vengono fissati
orario, comportamento dei
Confratelli, ordine delle “Casse”
e accompagnamento musicale.
Regolamenti che vengono se-
guiti ancora oggi. Dell’Ottocen-
to sono le Casse degli scultori
savonesi Murialdo (La Pietà) e
Brilla (la Deposizione nel Se-
polcro). Le Confraternite conti-
nuano nel Novecento la com-
missione di altre Casse: nel
1925 il gardenese Runggaldier
esegue “Il Bacio di Giuda”, nel
‘77 la scultrice Renata Cuneo
di Savona, unica donna scultri-
ce, realizza il nuovo “Ecce Ho-
mo”.

Gli aspetti clinici
della depressione

AcquiTerme. Il gruppo Auto
Aiuto Idea, associazione che si
interessa della ricerca e della
prevenzione della depressione
e dell’ansia, propone per la
prossima settimana un’interes-
sante conferenza, su un tema
dibattuto e ancora controverso:
“Aspetti clinici della depressio-
ne”. A illustrare il problema e a
guidare il dibattito sono stati
chiamati il dott. Valter Furlano,
psichiatra direttore sanitario
dell’Istituto S.Giorgio di Varzi
ed il dott. Giuseppe Panaro,
psicoterapeuta direttore sani-
tario dell’Istituto S.Rocco di
Grondona. I due validi medici
sono già conosciuti ad Acqui
Terme perché hanno già tenu-
to numerose conferenze di
grande successo. L’incontro
avrà luogo giovedì 27 marzo
alle ore 21,15, presso il Con-
sultorio familiare di Via Marco-
ni 25.

La proposizione di questo
argomento avviene poche set-
timane dopo la pubblicazione
di un interessante articolo di
Maria Grazia Bonazzi su uno
studio coordinato dal prof. Ir-
ving Kirsch del dipartimento di
psicologia dell’Università ingle-
se di Hull. La ricerca si è con-
centrata su quella classe di an-
tidepressivi nota come “inibito-
ri selettivi del riassorbimento
della serotonina”. Gli scienzia-
ti hanno riesaminato 47 speri-
mentazioni cliniche di sei so-
stanze, tra cui la fluoxetina
(contenuta nel Prozac, il far-
maco bestseller assunto in 20
anni da 40 milioni di persone
nel mondo), la paroxetina (leg-
gi Seroxat) ma anche la venla-
faxina, che agisce in modo si-
mile (vedi Efexor). Quando gli
scienziati hanno confrontato i
dati, inclusi, naturalmente,
quelli già pubblicati, hanno sì
notato un miglioramento nei
pazienti, ma il miglioramento
era paragonabile a quello dei
pazienti che prendevano un
placebo. Vale a dire che per i
casi di depressione comune è
meglio tentare prima la psico-
terapia tradizionale o il cogniti-
vismo / comportamentale o
l’esercizio fisico.

Acqui Terme. Giovedì 13
marzo gli allievi dell’Unitre
hanno avuto modo di visitare
l’Istituto Statale d’Arte “Jona
Ottolenghi” di Acqui Terme.
Durante la visita sono state il-
lustrate ai presenti le caratte-
ristiche, la storia e l’evoluzione
dell’Istituto fin da quando si
chiamava ancora “Scuola di
Arti e Mestieri”. Si è quindi
avuto modo di accedere ai la-
boratori di pittura, di architet-
tura, di arte del legno per poi
giungere in aule preposte ad
accogliere le opere realizzate
dagli allievi nel corso dei di-
versi anni scolastici. Nell’ambi-
to di questo progetto pilota di
interscambio disciplinare, il
corpo docente dell’Unitre co-
glie l’occasione per ringrazia-
re gli operatori scolastici per la
disponibilità e grande profes-
sionalità dimostrata.

Lunedì 17 marzo due inte-
ressanti lezioni all’Unitre: la
prima, tenuta dal dott. Marzio
De Lorenzi, sul tema delle in-
tolleranze alimentari, la se-
conda tenuta dalla dott.ssa Si-
mona Bragagnolo sul tema
“Gli affreschi medievali della
Diocesi di Acqui”.

Il dott. De Lorenzi ha spie-
gato ai presenti che per la va-
lutazione delle intolleranze ali-
mentari è possibile fare un
esame di monitoraggio la cui
durata è di pochi minuti e con-
sente di analizzare 195 ali-
menti. Il test viene general-

mente consigliato a quei pa-
zienti che avvertono disturbi
spesso non risolvibili con i
semplici medicinali.

Dopo avere individuato l’ali-
mento che provoca l’intolle-
ranza, il medico specializzato
che ha eseguito il test, consi-
glia al paziente una sospen-
sione dell’alimento stesso per
circa due mesi, per valutare
successivamente i nuovi risul-
tati.

Questi test sono oggi solo
un’opportunità in quanto, pur
non trattandosi di analisi
scientificamente provate, pos-
sono risultare di grande aiuto
per tutte quelle persone che
non hanno trovato un rimedio
definitivo nei medicinali.

Dalla lettura dei dati emersi
in corso di analisi si evince che
per valori compresi tra 0-37
siamo in assenza di intolleran-
ze alimentari, per valori com-
presi tra 38-40 siamo in pre-
senza di lievi intolleranze, tra
41-60 di intolleranze, tra 61-
100 di gravi intolleranze. Gli
alimenti che più frequente-
mente sono motivo di intolle-
ranza sono: il pesce, alimenti
nervini (caffè, the e cacao),
verdure (cetriolo), attraverso
l’inalazione i vegetali (acero,
olmo, ulivo), i condimenti, il lie-
vito (sia chimico che naturale),
mandorle e nocciole, additivi e
conservanti, acari, peli di ani-
mali e polveri legno (solo per
citarne alcuni). Si sconsiglia,
infine, l’uso costante di so-
stanze coloranti e si consiglia
di prestare attenzione anche
al selenio, presente diffusa-
mente negli integratori alimen-
tari.

La lezione, che ha destato
molto interesse, si è conclusa
con la consegna da parte del
dott. De Lorenzi di un opusco-
lo illustrativo sul cosiddetto
“scontrino parlante” con istru-
zioni per la detrazione dalla di-
chiarazione dei redditi della
spesa per i farmaci.

La seconda lezione è stata
argomentata da una nuova
rappresentanza del corpo do-
cente dell’Unitre, si tratta della
dott.ssa Simona Bragagnolo
laureata in Storia dell’Arte me-
dievale all’Università degli Stu-
di di Bologna e socia dell’Isti-
tuto degli Studi Liguri, che
opera nel campo del restauro
di dipinti su tela e sculture po-
licrome.

Nel chiese della diocesi di
Acqui sopravvivono diverse
pitture murarie di epoca me-
dievale, benché ciò che ci è
stato tramandato è soltanto
una frazione ridotta del patri-
monio decorativo originario: la
loro scomparsa è determinata
dalle distruzioni o ricostruzioni
degli edifici che le ospitavano,
per cui esse sopravvivono fre-
quentemente proprio in quelle
chiese e cappelle “marginali” o
in certi edifici monastici e con-
ventuali che subirono minori
trasformazioni in età moderna.

Le testimonianze più anti-
che sono lacerti di affreschi ro-
manici - cronologicamente tra
la fine del X e l’XI secolo - tut-
ti collocati in chiese più o me-
no direttamente connesse con
la cultura benedettina: si tratta
delle abbazie di San Quintino
di Spigno, San Pietro di Acqui
(queste, purtroppo, documen-
tate solamente da fotografie
antecedenti i restauri di Vitto-
rio Mesturino) e Santa Giusti-
na di Sezzadio, ma anche del-
la ecclesia maior di Acqui,
Santa Maria Assunta, alla cui
realizzazione, forse, concorse-
ro maestranze di ambito bene-
dettino (alcuni degli affreschi
romanici del duomo sono con-
servati presso i depositi della

Soprintendenza per i Beni Ar-
tistici del Piemonte).

Dopo uno iato di almeno
due secoli appaiono nel nostro
territorio nuove importanti pro-
ve pittoriche: si tratta del ciclo
di affreschi della chiesa e del-
la sala capitolare del convento
di San Francesco a Cassine,
realizzato fra il 1330 ed il 1340
da una bottega di pittori di si-
cura matrice lombarda, ma
non ancora “aggiornati” alle
novità iconografiche proposte
da Giotto nella cappella degli
Scrovegni a Padova. Pochi an-
ni più tardi, gli stessi operano
anche all’interno della chiesa
di Santo Stefano a Sezzadio e
della Santa Trinità da Lungi a
Gamondio (Castellazzo Bor-
mida).

Ancora alla cultura lombar-
da, e più precisamente alla mi-
niatura, fanno riferimento gli
artisti (almeno due) che dipin-
gono nei primi decenni del
Quattrocento l’abside maggio-
re della chiesa abbaziale di
Santa Giustina di Sezzadio
con riferimenti alla produzione
ancora d’impronta trecentesca
di Giovannino de’ Grassi e a
quella di Michelino da Bessoz-
zo. Analoghe considerazioni
possono essere avanzate per
un piccolo gruppo di affreschi
che ornano la chiesa di Santa
Maria del Carmine ad Incisa,
in valle Belbo: anche qui sono
evidenti i rimandi all’iconogra-
fia miniaturistica.

È ancora al pittore e minia-
tore lombardo Michelino da
Besozzo che si può fare riferi-
mento per un consistente
gruppo di opere pienamente
gotiche realizzate tra il quarto
e il quinto decennio del Quat-
trocento: si tratta del ciclo del-
le storie di San Giovanni Batti-
sta nella cappella omonima
della chiesa di San Francesco
a Cassine e di altri affreschi
presenti ad Acqui, nel presbi-
terio della cattedrale (oggi na-
scosti dalle volte sei-settecen-
tesche) e nella chiesa di San
Pietro (l’Addolorata; si tratta
del lacerto strappato conser-
vato nella navata sinistra). In
questi ultimi due casi, possia-
mo citare il nome dell’autore,
Biagio di Alesandria, come di-
mostrano i documenti di paga-
mento del suo lavoro rinvenuti
alcuni anni fa da Gianni Rebo-
ra. Ancora a questa temperie
si connettono gli affreschi vo-
tivi sui pilastri della chiesa di
San Francesco di Cassine e
nella cappella gentilizia di pa-
lazzo Zoppi della metà del XV
secolo.

Le scelte stilistiche della pit-
tura gotica, in territori periferi-
ci come quello aquense, per-
durano per tutto il XV secolo e
addirittura lo superano: è il ca-
so, ad esempio, di un gruppo
di pitture nella chiesa di San
Giovanni Battista a Roccave-
rano. L’autore, anonimo, defi-
nito dalla critica “Maestro di
Roccaverano” opera in un va-
sto areale tra le Langhe e la
Riviera di Ponente proponen-
do pitture in cui sopravvivono
grafiche eleganze cortesi ac-
canto ad influssi internaziona-
li, provenienti dalla Provenza e
dalle Fiandre, quando già a
Savona è presente il Rinasci-
mento con artisti come Loren-
zo Fasolo.

Il Presidente dell’Unitre,
Mons. Giovanni Galliano, a no-
me del Consiglio Direttivo e di
tutto il corpo docente, augura
a tutti gli allievi di trascorrere
in serenità le imminenti feste
pasquali. Le lezioni riprende-
ranno lunedì 31 marzo, con il
Laboratorio teatrale tenuto da
Gabriele Stillitano, dalle 15.30
alle 17.30.

Involontari
errori nella
cronaca del
ritiro spirituale

Nel pubblicare sul numero
scorso il resoconto della gior-
nata di ritiro organizzata dalla
parrocchia S. Francesco, sia-
mo incorsi in un paio di invo-
lontari errori.

Pubblichiamo i due passi,
corretti, che risultavano di diffi-
cile comprensione proprio per i
refusi: «La mattinata è iniziata
con la preghiera dell’Angelo e
la recita delle Lodi della dome-
nica, e poi la prima meditazio-
ne che aveva per argomento il
Vangelo della domenica, cioè
l’episodio della risurrezione di
Lazzaro riportato solo da Gio-
vanni al capitolo 11».

«La riflessione sul Vangelo è
poi ripresa con don Franco che
ha guidato un dibattito vivace
al quale gran parte dei presen-
ti ha partecipato vincendo
quella forma di pudore che
spesso si verifica nel parlare in
pubblico, ma invece interve-
nendo con la semplicità di chi
si sente davvero fra amici».

Venerdì 21 marzo a Savona

Tradizionale processione
del Venerdì Santo

Nelle lezioni di lunedì 17 marzo all’Unitre acquese

Le intolleranze alimentari
e gli affreschi medioevali

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Esumazioni
Acqui Terme. Il dirigente

rende noto che sono riprese le
operazioni di esumazione ordi-
naria delle salme inumate da
oltre 10 anni nel cimitero urba-
no relative ai campi anni 1982
e 1985, così come disposto dal
vigente regolamento di Polizia
Mortuaria (D.P.R. 285/90) e
successive modificazioni.

Pertanto, s’invitano le fami-
glie che ancora non si fossero
presentate a prendere urgenti
contatti con il personale del ci-
mitero urbano.

L’elenco delle salme da esu-
mare sarà consultabile presso:
Cimitero Urbano, via Cassaro-
gna 64, Acqui Terme, tel./fax
0144 322145.
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“Gesù Cristo nostra Pasqua
è immolato: facciamo festa in
Dio nostro Padre”: per il cri-
stiano la Pasqua costituisce
centro, sintesi, fonte di fede. Il
Risorto è preghiera che vince,
speranza che sorregge, morte
che diventa sorgente di gioia.

Resurrezione
Con Gesù Cristo la Pasqua

ebraica assume un nuovo si-
gnificato: passaggio che di-
venta resurrezione. Ancora Dio
Padre interviene, è il suo brac-
cio potente a rovesciare la pie-
tra del sepolcro e a ridare la vi-
ta, facendo risorgere Gesù Cri-
sto dai morti, evento che se-
gna la sconfitta della morte,
per sempre e per tutti, che por-
ta a compimento nella notte di
Pasqua l’attesa del Messia, il
Salvatore Anche i riti cristiani
si arricchiscono: non solo pane
azzimo, uovo, agnello, ma an-
che fuoco, luce, canto, acqua
battesimale. È il mistero antico
e nuovo della Pasqua, festa di

vita, novità, luce, speranza.
Sepolcro vuoto

La pietra che chiude il se-
polcro è il simbolo di tutte quel-
le situazioni che sembrano in-
superabili. Le incontriamo ogni
giorno nella vita personale, ma
anche nella storia del mondo.
Il messaggio di Pasqua è mes-
saggio di fede: Dio c’è, Dio è
vivo, è Lui la mano potente che
rotola via la pietra, che lascia
vuota la tomba. Non ci sono si-
tuazioni insuperabili. È possibi-
le tutto con Dio, anche la pace.
E l’invito a cercare le cose di
lassù dell’apostolo Paolo non è
un invito ad una più o meno
comoda evasione, come se noi
fossimo dispensati dall’interes-
sarci delle vicende del mondo.
È l’invito a cambiare modo di
pensare: a valutare tutto nel-
l’ottica di Dio, secondo la sua
sapienza, rovesciando i criteri
umani di giudizio, i criteri del
mondo.

d.G.

Vangelo della domenica

L’appuntamento mensile del
Serra Club di Acqui Terme si è
svolto il 12 marzo a Spigno
Monferrato.

Ospiti della serata il vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
eccezionalmente accompa-
gnato dal vice cappellano don
Mario Augusto Bogliolo, il prof.
Giovanni Rebora, uno dei più
preparati ed attenti studiosi
della storia acquese e Gian
Luca Ferrise giornalista de La
Stampa.

La serata che si è aperta
con la celebrazione della mes-
sa da parte dal parroco don
Roberto Caviglione affiancato
da don Tommaso Durante di
Mornese. Inutilizzabile la bella
chiesa parrocchiale dedicata a
S. Ambrogio che in questo pe-
riodo è investita di notevoli la-
vori di recupero e restauro, la
celebrazione si è svolta in una
sala attigua.

Successivamente i Serrani,
come è loro consuetudine,
hanno cenato e fraternizzato
presso il ristorante Corona.

Al termine dopo i saluti del
presidente Adriano Negrini il
vescovo Pier Giorgio Micchiar-
di ha svolto alcune riflessioni
incentrate sull’imminente festi-
vità Pasquale e concluse con
l’annuncio che il prossimo 6 lu-
glio Giovanni Falchero, attual-
mente studente di teologia a
Roma, sarà ordinato presbite-
ro della nostra Diocesi. Una
notizia che ha fatto piacere ai

Serrani presenti che da anni
contribuiscono alle spese ne-
cessaria per gli studi che il fu-
turo sacerdote sta terminando
all’Università Gregoriana di
Roma. Nell’occasione ha pre-
cisato il Vescovo saranno an-
che ordinati due nuovi diaconi
che attualmente frequentano il
seminario interdiocesano di
Valmadonna, mentre con il
prossimo anno scolastico agli
attuali seminaristi si aggiunge-
rà un giovane che inizierà il
suo percorso di formazione
teologica.

Per sostenere i costi che i
seminaristi acquesi devono af-
frontare per la loro formazione
in occasione delle recenti festi-
vità Natalizie il Serra Club ave-
va aperto una sottoscrizione,
aperta a tutti, e versato un pri-
mo acconto al Vescovo, in que-
sta occasione grazie alla di-
sponibilità di tanti amici è stato
possibile versare un altro con-
gruo acconto.

La serata animata dallo spi-
rito serrano si è conclusa con
la dotta ed esaustiva relazione
del dott. Giovanni Rebora in-
centrata sulla millenaria abba-
zia di S. Quintino crocevia dei
pellegrini di tutta Europa.

Il prossimo appuntamento
del Serra Club sarà il 23 aprile
a Bazzana di Mombaruzzo do-
ve il dott. Silvano Gallo medico
di base nella langa Astigiana
parlerà della donazione degli
organi.

Il brutto di avere vent’anni nel
2008 è avere pochi racconti da
trasmettere.Poche pillole di pas-
sato da raccontare, quasi come
se i racconti d’infanzia fossero
azione preclusa ai nostri nonni.La
fantasia però, quella è sempre vi-
va, e per quanto il mondo attor-
no a te cerchi di distruggertela,
riesci sempre ad alimentarla.Ed
è così che, mentre sto scrivendo,
all’improvviso, vengo preso in
ostaggio da una sorta di proie-
zione mentale.Mi rivedo nei pan-
ni di mio nonno, bimbo, a mez-
zogiorno di un giorno qualsiasi,
mentre corro in giardino per an-
dare a prendere il sacchetto del
pane! Sento l’inconfondibile ru-
more della bicicletta del figlio del
panettiere e subito dopo lo vedo
fermo davanti al cancello, men-
tre dal cesto estrae il sacchetto
marrone a noi destinato, avver-
tendone il profumo e pregustan-
done la bontà. Avevo dimentica-
to che molti anni fa ti portavano
ancora il pane a casa. Avevo di-
menticato che molti anni fa un
semplice gesto quotidiano non fa-
ceva notizia come oggi, dove la
normalità è la vera trasgressione.
Avevo dimenticato che, molti an-
ni fa, in provincia, tutto era così...
bonariamente, amichevolmen-
te... raggiungibile... tutto era co-
sì... pittoresco, quasi a voler crea-
re fotogrammi di vita dove il pas-
sato ha fermato i sorrisi migliori.
L’OFTAL Sez. Acqui Terme, nel-
la Domenica delle Palme, ha or-
ganizzato una grande vendita
benefica di uova di Pasqua (un
sentito grazie all’Azienda Gosli-
no di Fontanile), nelle città di Ac-
qui, Nizza Monferrato, Campo
Ligure ed Ovada, allo scopo di
non privare della magia del pel-

legrinaggio chi non può sostenere
tutte le spese.

Ma questo non sarà il mio rac-
conto di oggi. Il racconto di oggi
non vuole essere un report, ma
vuole essere una fotografia.Una
fotografia di cosa si può provare
a vendere piccole cose ripagate
da grandi sorrisi. Una fotografia
di cosa può essere la magia di un
piccolo gesto nella tranquilla vi-
ta di provincia.Un gesto che rie-
sce a far implodere dentro di noi
un trionfo di emozioni e pensie-
ri. Un trait d’union tra le emozio-
ni di oggi e le proiezioni di un pas-
sato ormai lontano. Una spruz-
zatina più vivace ai nostri pensieri,
una rinfrescata di colori alle no-
stre piccole realtà. E se oggi ab-
biamo poche cose da trasmette-
re, ne suggerisco una:proviamo
a trasmettere cosa avvertiamo
in giornate come questa. Abbia-
mo imparato a parlare, ci è sta-
to spiegato come scrivere, come
leggere e come fare mille altre co-
se. Pochi ci hanno spiegato co-
me ascoltare, noi proviamo a far-
lo con lo stesso impegno con cui
tentiamo di comunicare prima
della parola, ovvero col cuore.

RiccardoTorrone
***

La giornata del malato è fe-
steggiata, abitualmente, il giorno
11 febbraio d’ogni anno, questo
anno le condizioni climatiche ci
hanno spinto a rimandarla.

Quale migliore combinazione
che abbinarla alla tradizionale
festa che organizza da lungo
tempo il nostro gruppo OFTAL di
Nizza Monferrato. La festa del
malato, pertanto, sarà il 30 mar-
zo, in Nizza, è un evento impor-
tante che assume maggiore rile-
vanza diventa giornata diocesa-
na. Sarà, infatti, monsignor Ve-
scovo a celebrare l’Eucaristia in
San Giovanni Battista in Lanero
(Nizza Monferrato) alle ore 11.

A seguire, alle ore 13, grande
pranzo della solidarietà con la
partecipazione degli amici disa-
bili, ed anziani, presso l’Istituto N.
S.delle Grazie.Solidarietà che si
potrà manifestare partecipando al
pranzo, ed offrendo un contribu-
to simbolico, come avviene tutti
gli anni.Ragioni organizzative ri-
chiedono che si comunichi la
eventuale presenza chiamando
la signora Patrizio 0141 727269
(ore pasti) o la signora Rosanna
0141 701241.

Ci piace ricordare come, lo
scorso anno, alcune persone im-
possibilitate ad essere presenti
hanno contribuito portando generi
alimentari, dolci, vino, da condi-
videre. Proprio in questa ottica ci
siamo attivati anche nel vendere
uova pasquali e sul sagrato di
molte chiese i nostri giovani han-
no offerto queste uova, anche
questa operazione ha riscosso un
discreto successo. Il ricavato di
queste operazioni di autofinan-
ziamento, vendita delle uova pa-
squali, pranzo della solidarietà
contribuirà a calmierare gli au-
menti delle tariffe ferroviarie e al-
berghiere, di fatti questo anno,
con grandi sforzi, siamo riusciti a
lasciare immutate le quote di par-
tecipazione al Pellegrinaggio.

Il nostro indirizzo è, Via Don
Gnocchi 1, 15011 Acqui Terme,
i numeri di telefono cui fare rife-
rimento sono 0144 321035 op-
pure 347 4732210.

Grazie per aiutarci a servire.
un barelliere

Settimana santa in Duomo

Nella relazione del prof. Rebora

L’Abbazia di S. Quintino
al Serra Club

Attività Oftal Sos per il Kenya
Amici del Mondo World Friends Onlus, organizzazione in-

ternazionale di cooperazione allo sviluppo che promuove da
anni l’accesso alle cure sanitarie, la formazione e lo sviluppo
sociale nelle baraccopoli di Nairobi in Kenya, lancia un S.O.S.
per il Kenya.

Dopo le devastazioni ed i massacri di questi ultimi due me-
si c’è bisogno di tutto: viveri, alloggi, materiale sanitario per mi-
gliaia di persone e soprattutto bambini che hanno subito trau-
mi e violenze.

La campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi “World
Friends per Emergenza Kenya” ha lo scopo di sostenere un
piano di emergenza socio-sanitario. È avallata dal Segretaria-
to Sociale Rai ed organizzata in collaborazione con i gestori di
telefonia mobile Tim, Vodafone, Wind, 3 e di telefonia fissa Te-
lecom Italia.

Fino al 6 aprile inviando un sms al numero 48545 da tutti i
cellulari personali Tim, Vodafone, Wind, 3 e da telefono fisso
abilitato Telecom Italia si potrà donare 2 euro. Oppure chia-
mando il numero 48545 da telefono fisso Telecom Italia si po-
trà scegliere di donare 2 o 5 euro per sostenere la campagna
World Friends per Emergenza Kenya.

Il piano di emergenza prevede l’apertura in alcune baracco-
poli di servizi di primo soccorso ed il potenziamento della rete
di ambulatori esistente con personale specializzato in casi di
emergenza e di violenza; l’apertura di un centro antiviolenze;
il potenziamento dei servizi di chirurgia presso l’ospedale Mba-
gathi e l’apertura del nuovo centro sanitario integrato Neema;
l’avviamento di un servizio di ascolto e supporto psicologico
nelle scuole pubbliche delle baraccopoli; il sostegno economi-
co per situazioni di emergenza (madri single, orfani, vittime di
violenza).

Calendario diocesano
Venerdì Santo 21 – Si commemora la morte di Gesù in Croce:

digiuno e astinenza dalle carni. Alle ore 21 il Vescovo presiede la
Via Crucis cittadina dalla Basilica della Addolorata al Duomo.

Sabato Santo 22 – In Cattedrale alle ore 22 il Vescovo celebra
la Veglia Pasquale.

Domenica di Pasqua 23 – Il Vescovo celebra in Cattedrale le
messe delle ore 11 e delle ore 18.

Lunedì 24 – Alle ore 17 il Vescovo celebra la messa nel San-
tuario di Nostra Signora delle Rocche di Molare.

Venerdì 28 – Alle ore 20,30 il Vescovo visita la comunità par-
rocchiale di Ponti.

Alcuni esponenti del clan di Acqui hanno par-
tecipato ad una attività scout di due giorni pres-
so la base di Cantalupa, piccolo paese nei pres-
si di Pinerolo. L’iniziativa ha coinvolto giovani
scout di diversi gruppi del Piemonte, scout che
volevano acquisire esperienza e nozioni su atti-
vità di “mani abili”.

Mentre due capi acquesi facevano parte del-
lo staff con il compito di animare le due giorna-
te sull’argomento “gli indiani d’America”, noi,
cinque rover dell’Acqui 1, abbiamo aderito al-
l’iniziativa non in veste di partecipanti ma come
supporto alle attività e come cambusieri. Con
quest’ultima attività avevamo l’incarico di pre-
parare prelibatezze culinarie per sfamare circa
trenta fauci affamate presenti al campo.

Il pomeriggio del primo giorno, giunti sulla
piazza di Cantalupa, abbiamo iniziato a socia-
lizzare con giovani scout sconosciuti e abbiamo
percorso a piedi un breve tratto di strada per
giungere alla base. Cosa ci aspettava? Dopo
averlo visto, direi un posto da favola, immerso
nel bosco e dotato di camere con letti conforte-
voli. Verso sera sono proseguite le conoscenze
e le amicizie tenendo così fede ad uno degli ar-
ticoli più importanti della legge scout “la guida e
lo scout sono amici di ogni altra guida o scout”.

Dopo aver trascorso un divertente pomerig-
gio di lavoro, è iniziata la cena grazie all’impe-
gno di noi rover di Acqui e grazie al fatto che
ogni giovane presente ha portato una propria
specialità culinaria da condividere con tutti i pre-
senti.

La sera è proseguita con un grande fuoco
animato sempre dai rover acquesi che hanno
iniziato una parodia sulla nascita dello scontro
tra indiani e cowboy.

Durante l’animazione tutti i ragazzi, che nel
pomeriggio erano stati divisi in diverse popola-
zioni indiane, avevano il compito di presentare

una breve scenetta o un “bang” che avesse un
legame con la popolazione che dovevano rap-
presentare. «...Tutti insieme intorno al fuoco ab-
biam scoperto l’amicizia…» dice una vecchia
canzone scout ed è proprio vero perché attra-
verso giochi, scenette e canti tutte le scolte e
tutti i rover si sono divertiti interrompendo quel
clima di timidezza che a tratti si poteva intrave-
dere durante le ore pomeridiane.

La domenica è iniziata con una abbondante e
dolce colazione a base di pane e miele, sempre
preparata da noi rover.

Durante la mattina, mentre i capi hanno im-
partito lezioni sulla costruzione di “scacciasogni
indiani” e sulla lavorazione del cuoio, Libe, Labo,
Coki, Giò e Andre (insomma noi!) eravamo in-
tenti a preparare il menù per il pranzo a base di
squisite penne alla bolognese, salsiccia e purè
(ovviamente liofilizzata perché mancavano le
patate intere).

Dopo divertenti aste e scommesse e dopo
aver terminato gli ultimi avanzi, ci siamo rim-
boccati le maniche per pulire la cucina (pentole,
piatti, posate e chi più ne ha più ne metta). Ab-
biamo terminato il nostro compito stanchi ma
soddisfatti e fieri del lavoro svolto e delle criti-
che positive ricevute da tutto lo staff. Come per
tutte le uscite scout il bilancio è stato non solo
ottimo ma brillantissimo. L’aver conosciuto nuo-
ve persone, l’aver appreso nuove nozioni e il
proficuo lavoro di gruppo sono stati motivo di
entusiasmo.

Prima di terminare, senza prolungarmi, voglio
rivolgere un appello a tutti i giovani: iscrivetevi
al gruppo scout di Acqui Terme perché l’am-
biente scout è il più bello del mondo.

Chi volesse contattarci ricordi che il nostro in-
dirizzo e Via Romita 16 (Acqui Terme) e il nu-
mero di telefono cui far capo è 347 5108927.

Andrea Montrucchio

L’avventura Scout

AcquiTerme. Questo il calendario degli ultimi appuntamenti del-
la Settimana santa nella Parrocchia del Duomo.Venerdi santo 21
marzo: ore 8,30 recita delle lodi e letture; ore 18 celebrazione del-
la morte del Signore; ore 21 Via Crucis per le vie della città, par-
tendo dalla chiesa dell’Addolorata arrivando in Duomo.Sabato san-
to 22 marzo: ore 8,30 recita delle lodi e letture con i canonici; ore
22 Veglia Pasquale con il rinnovo delle promesse battesimali. So-
no invitati particolarmente i ragazzi della Cresima. Domenica 23
marzo, Pasqua del Signore: orario festivo.
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Acqui Terme. Nel dibattito
scaturito sul premio Acqui Sto-
ria interviene il Presidente del
Consiglio della Provincia di
Alessandria, prof. Adriano
Icardi:

«Il dibattito sull’avvenire del
Premio Acqui Storia è, ormai,
aperto da alcune settimane, in
particolare, sui nuovi compo-
nenti della giuria sia della se-
zione divulgativa, sia di quella
scientifica.

Ho già espresso il mio pare-
re con interviste e dichiarazio-
ni ed anche con un breve in-
tervento sulla figura del Capi-
tano di Cefalonia, eroico com-
battente, diventato poi genera-
le, Pietro Apollonio.

Voglio ribadire il mio concet-
to sul significato del Premio, e,
quindi, sulla giuria, che deve
qualificarlo e guidarlo.

Il Premio nacque da un
grande libro di Marcello Ventu-
ri nel lontano 1963, “Bandiera
bianca a Cefalonia”, il primo
vero volume sulla tragedia del-
la Divisione Acqui.

Nel 1968 prese il via il Pre-
mio, sempre sotto la spinta di
Venturi e di Camilla Salvago
Raggi, che trovò gli Enti Loca-
li disponibili ed aperti: soprat-
tutto l’Azienda di cura e sog-
giorno, che aveva come Presi-

dente Piero Galliano, l’E.P.T,
Ente Provinciale del Turismo,
con Presidente Ercole Tasca
ed il Comune, che aveva dele-
gato Cino Chiodo, studioso e
poeta dialettale.

Primo Presidente del Pre-
mio era stato Filippo Sacchi,
grande giornalista e critico ci-
nematografico, affiancato da
storici di grande fama come
Rosario Romeo e Franco An-
tonicelli ed altri di egual presti-
gio.

I primi tre libri vincitori del
Premio furono: “Storia di un ar-
mistizio” di Ivan Palermo nel
1968, “I fratelli Rosselli e Giu-
stizia e Libertà” di Nicola Tran-
faglia nel 1969, “I 900 giorni di
Leningrado” di Harrison Sali-
sbury. Libri di grande interes-
se e di ampia divulgazione,
che stimolarono il dibattito in-
torno al Premio e contribuiro-
no a renderlo conosciuto e po-
polare.

Si andò avanti così fino al
1976.

Nel 1977 ci fu la prima, vera
svolta per un motivo pratico e
logistico, che prevedeva che le
riunioni della giuria si tenesse-
ro tutte ad Acqui Terme e non
più a Roma, anche per per-
mettere la partecipazione dei
lettori e del pubblico.

Toccò proprio a me in quel
periodo, come Presidente del-
l’Azienda di soggiorno, in col-
laborazione con il Comune, la
Provincia e la Regione, pro-
porre nomi nuovi nella giuria.

Scrissi una lettera ai rettori
delle Università di Torino, di
Milano, di Genova e di Pavia
per chiedere ed ottenere la di-
sponibilità di studiosi di gran-
de prestigio storico, anche a li-
vello internazionale.

Nel giro di un mese arriva-
rono le risposte con i nomi se-
guenti: Massimo Salvadori e
Gian Mario Bravo dell’Univer-
sità di Torino, Geo Pistarino
dell’Università di Genova, Ar-
turo Colombo dell’Università di
Pavia, Angelo Del Boca, stori-
co del colonialismo, ed anche
nomi prestigiosi di affermati
giornalisti: Carlo Casalegno,
Vicedirettore de La Stampa,
Ferruccio Borio, R.A.I., Loren-
zo Mondo, Piero Bianucci ed
altri ancora.

La giuria chiese al filosofo
italiano più grande ed impor-
tante del momento, e cioè a
Norberto Bobbio, di diventare
Presidente del Premio e Bob-
bio, dopo qualche giorno, ac-
cettò il prestigioso incarico.

Presentammo la nuova giu-
ria, guidata da Bobbio, in una
riunione pubblica, numerosis-
sima, presso la sala delle
Nuove Terme, un sabato mat-
tina del marzo 1977, con il
Sindaco, avv. Raffaello Salva-
tore, e il Presidente della Re-
gione, avv. Aldo Viglione.

Furono sei anni, fino al
1983, di grandi dibattiti, di ma-
nifestazioni pubbliche, di inter-
viste di giornalisti, che veniva-
no da ogni parte d’Italia, so-
prattutto per sentire il parere di
Norberto Bobbio.

Dopo ci furono altri Presi-
denti di grande livello storico-
culturale, indimenticabili, per

la passione e l’impegno, come
Geo Pistarino e Arturo Colom-
bo.

In seguito, specialmente ne-
gli Anni ’90, nel periodo ammi-
nistrativo della Lega Nord con
Sindaco Bosio, la giuria cam-
biò ancora, ma proseguì con il
senso della storia ed il signifi-
cato particolare del Premio,
che è dedicato ai Caduti della
Divisione Acqui, trucidati dalla
barbarie nazista nell’isola del
greco mar in quel terribile set-
tembre del 1943.

Ricordo con affetto il Presi-
dente della giuria scientifica,
prematuramente scomparso, il
prof. Mozzarelli.

Ora, invece, da quanto ab-
biamo letto sui giornali, senza
alcun dibattito con gli altri En-
ti, e, soprattutto, all’insaputa
della città, l’Assessore alla
Cultura vuole cambiare tutti i
componenti della giuria con
un colpo di mano e, soprattut-
to, facendone una questione
ideologica quasi come atto di
sfida nei confronti del passa-
to.

Sarebbe un errore gravissi-
mo ed imperdonabile, perché
il Premio perderebbe la sua
natura e la sua ispirazione, di-
venterebbe un qualunque, pic-
colo, sperduto premio come
ce ne sono centinaia in Italia.

Non si deve mai dimenticare
che a Cefalonia ebbe inizio la
Resistenza italiana ed euro-
pea contro il Nazifascismo.

La proposta che rivolgo con
premurosa attenzione al Sin-
daco, che è stato un giovane
lettore del Premio ed Asses-
sore alla Cultura negli Anni
’90, è quella di aprire un dibat-
tito con tutti gli Enti interessati
e con la popolazione acquese
per arrivare insieme alla nomi-
na di una giuria di altissimo
profilo culturale e morale e di
grande obiettività storica».

Acqui Terme. Ci scrivono i
Consiglieri Comunali del Parti-
to Democratico Ezio Cavallero,
Domenico Borgatta, Gianfran-
co Ferraris, Milietta Garbarino.

«In questi giorni si stanno
predisponendo proposte ri-
guardanti il nostro territorio,
Acqui Terme e dintorni, la valle
Bormida, per accedere ai fi-
nanziamenti collegati al recu-
pero e al rilancio delle zone
che hanno sofferto per l’inqui-
namento dovuto alle produzio-
ni dell’ACNA di Cengio. Inqui-
namento a cui si è posto fine
soprattutto grazie alle lotte dei
valligiani.

Il territorio dell’Acquese, con
la zona a sud caratterizzata dai
boschi e dall’ambiente appen-
ninico e la zona a nord con il
suo paesaggio ordinato dei vi-
gneti e la naturale prosecuzio-
ne nella valle Bormida tra
Monferrato e Langhe, ha una
ricchezza di centinaia di chilo-
metri di strade, pochissimo
trafficate, che attraversano
paesaggi mozzafiato.

Percorrendo queste strade
si possono godere panorami
che guardano il mare dal mon-
te Beigua, dal passo del Faial-
lo o il finire delle colline nella
pianura con lo sfondo della co-
rona delle Alpi dal crinale a
nord della valle Bormida di Mil-
lesimo. Itinerari che, adeguata-
mente valorizzati, attrezzati e
propagandati, possono essere
un grande richiamo turistico
per milioni di ciclisti e ciclo tu-
risti.

La valle Bormida ha già una
strada, con pochissimo traffico,
conosciuta dagli amanti della
bicicletta, che, oltre il fiume ri-
spetto alla principale via di co-
municazione, inizia a Bubbio e
supera Perletto percorrendo il
lungofiume; nel percorrerlo og-
gi si possono notare varie spe-
cie di uccelli ed altri animali

(nutrie, volpi, cinghiali, caprioli,
ecc.).

Questa strada, con adegua-
ti interventi, potrebbe diventa-
re una pista ciclabile “parziale”
e con un altro intervento si po-
trebbe realizzare una prosecu-
zione, con una pista solo cicla-
bile, da Bubbio ad Acqui Terme
e da Perletto a Cortemilia.

Con un impegno finanziario
non rilevante si otterrebbe un
percorso di oltre 30 chilometri
in fondo valle, accessibile a
tutti.

Inoltre si potrebbe predi-
sporre una carta geografica
con indicate tutte le strade “se-
condarie”, con i relativi gradi di
difficoltà, ed ancora un libretto
illustrativo, con indicati agritu-
rismo, alberghi, ristoranti e le
attrattive architettoniche, pae-
saggistiche, ecc. Infine si po-
trebbero segnalare, su alcune
strade, le pendenze chilometro
per chilometro con cartelli de-
dicati.

Occorre, inoltre, tener pre-
sente che è già vivo l’interesse
di operatori del turismo attivo,
italiani ed americani, che con i
loro giri nell’acquese hanno ri-
scosso grande successo com-
merciale e che una pista cicla-
bile adatta sarebbe un grande
richiamo per tedeschi, austria-
ci, danesi ed olandesi, abituati
da sempre a circolare su itine-
rari chiusi al traffico di auto.

È una proposta che interes-
sa un rilevante territorio con al
centro la Valle Bormida, i Pae-
si collinari ed Acqui Terme e
che, se realizzata, ne siamo
convinti, porterebbe ad un
considerevole incremento di
presenze, in particolare di stra-
nieri, basti pensare, ad esem-
pio, all’ulteriore offerta distinti-
va che i percorsi ciclabili avreb-
bero per i turisti del nuovo Au-
toZug Terminal di Alessan-
dria».

Proposta - appello del prof. Adriano Icardi al sindaco Rapetti

Salviamo l’identità dell’Acqui Storia
culturale, morale ed obiettiva

Dai consiglieri comunali del PD

Un suggerimento
per piste ciclabili

Elezioni: trasporto pubblico
per portatori di handicap

Acqui Terme. L’amministrazione comunale, in occasione del-
le elezioni di domenica 13 e lunedì 14 aprile, organizza un ser-
vizio di trasporto pubblico al fine di rendere più agevole il rag-
giungimento dei seggi elettorali da parte degli elettori portatori di
handicap.

Per il servizio il Comune si avvarrà del supporto dell’Associa-
zione ANFFAS, che metterà a disposizione degli interesati il pro-
prio mezzo attrezzato per il trasporto persone e con personale
qualificato.

L’orario è il seguente: domenica 13 aprile dalle 8 alle 12 e dal-
le 14 alle 20; lunedì 14 aprile, dalle 9,30 alle 12,30.

di Paolo Valle

Acqui Terme - Via Nizza, 141-143 - Tel. 0144 380017

BAR NIZZA
CAFFÈ • APERITIVI

Acqui Terme - Via Nizza 161/163

Consigliere Massimo
GOMMISTA
ACQUI TERME
Via U. Foscolo, 98
Tel. 0144 323235

valle

c o l o r i f i c i o

Il Fornaio
di Giuntini Michela

Acqui Terme - Via Nizza, 147-149
Tel. 347 2138108

Auguriamo alla nostra
affezionata
clientela

buona
Pasqua

Stefano Baretto
FALEGNAMERIA
ARTIGIANALE
Acqui Terme - Via Nizza, 130
Tel. 0144 322482 - Cell. 389 0780347

VENDITA • ASSISTENZA • ACCESSORI
Acqui Terme - Via Nizza, 36 - E-mail: labicicletteria@libero.it
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Acqui Terme. Ci scrivono
Claudio Bonante, segretario
del Circolo “Arturo Martini” di
Alleanza Nazionale di Acqui
Terme, e Carlo Sburlati, as-
sessore alla Cultura del Co-
mune di Acqui Terme:

«Per oltre trent’anni il Pre-
mio Acqui Storia è stato nelle
mani di una giuria orientata a
sinistra, dove si faticava persi-
no a trovare un giurato di cen-
tro e nessuno (o quasi) ha mai
avuto nulla da ridire. Ora che
l’egemonia di sinistra comincia
ad essere intaccata con l’inclu-
sione di giurati non allineati, ta-
lora, appunto, di centro o di de-
stra, si grida allo scandalo.

Si attaccano i giurati non per
la loro scarsa competenza,
bensì perché alcuni potrebbe-
ro essere di destra. Si dà per
scontato o, peggio, per dimo-
strato che chi è di sinistra sia
ipso facto migliore: più idoneo
a giudicare di storia, più equa-
nime, eticamente superiore.
Non si riconosce pari dignità
agli avversari culturali o politi-
ci, a chi ha una diversa visione
del mondo, una diversa conce-
zione dei valori.

Forse è il caso di rispolvera-
re il detto evangelico della pa-
gliuzza e della trave: si vede (e
si critica) la pagliuzza negli oc-
chi altrui e si ignora (o si di-
mentica) la trave che è nei pro-
pri.

Nella giuria scientifica non
c’è nessun giurato che si rico-
nosca, neanche lontanamente,
in Alleanza Nazionale. I pro-
fessori De Leonardis, Perfetti e
Parlato sono universalmente
apprezzati per la loro caratura
intellettuale, per l’impegno pro-
fuso negli studi di storia e per
l’alta qualità delle loro opere. Si
può non essere d’accordo con
le conclusioni cui approdano,
con le tesi che sostengano
(ma questo vale per tutti gli
studiosi, di destra, di centro e
di sinistra); occorre però avere
il coraggio, e delle ragioni e
delle argomentazioni per con-
trobatterle e smontarle. Non è
gridando all’untore o demoniz-
zando gli avversari che si risol-
vono i problemi. Non è nem-
meno democratico, come vor-
rebbero invece farci credere le
vergini vestali del “politicamen-
te corretto”.

L’altra giuria – quella della
sezione divulgativa – annove-
ra elementi di varia estrazione
politica ed ideologica: due so-
no di destra e non tutti quelli
che si ritengono di destra sono
allineati. Sono anzi “eretici” o
comunque non inquadrabili se-
condo viete categorie che or-
mai non corrispondono più alla
realtà. Tutti in ogni caso hanno

numeri indiscutibili, per espri-
mere un giudizio avveduto e
ponderato sulle opere in con-
corso. Non obbediscono a di-
rettive o a diktat politici, perché
fieri della loro indipendenza.

Il prof. Gioanola nella riunio-
ne decisiva dell’ultima edizione
del Premio era l’unico giurato
della sezione divulgativa pre-
sente, insieme con il rappre-
sentante dei lettori. Per fortuna
il loro giudizio sull’opera vinci-
trice collimava: altrimenti, uno
contro uno, chi avrebbe deci-
so? Nella circostanza il prof.
Gioanola espresse il proprio
rammarico e si dolse della gra-
ve responsabilità che ricadeva
sulle sue spalle. Tanto che
giunse pubblicamente a patro-
cinare l’ingresso in giuria del
prof. Carlo Prosperi, che es-
sendo di Acqui Terme, avreb-
be avuto meno difficoltà ad es-
sere presente.

Non si vede perché le case
editrici non dovrebbero inviare
i loro volumi al concorso. Per-
ché la giuria non è più, come
per molti anni, nettamente sbi-
lanciata a sinistra? Il discorso
si può anche rovesciare: è mo-
rale che una casa editrice invii
delle opere, sapendo di avere
un occhio di riguardo, perché i
giurati sono della sua “parroc-
chia”? È morale contare sulla
“complicità” o sulla “simpatia” –
non importa se conscia o in-
conscia – dei giurati?

È vero, per altro, che talune
case editrici non hanno talora
partecipato o hanno partecipa-
to con certe opere e non con
altre, proprio perché consape-
voli dell’orientamento fin trop-
po esplicito della giuria (alme-
no in un tempo non troppo re-
moto).

Fra l’altro nel 2008 con le
nuove giurie, stanno arrivando
in concorso ancora più volumi
che in passato. Gli ultimi due
registrati hanno per autori per-
sonalità importantissime e di
grande prestigio culturale, mo-
rale e storico.Vàclav Havel, dal
dicembre 1989 Presidente del-
la Repubblica Cecoslovacca
(che ha guidato fino al 2003)
scrittore, pensatore e dramma-
turgo di fama internazionale ha
inviato all’Acqui Storia, sezio-
ne divulgativa, il suo ultimo vo-
lume “Un Uomo al Castello” e
l’Ambasciatore Sergio Roma-
no, insegnante universitario a
Berkeley, Harvard e alla Boc-
coni di Milano, editorialista

“principe” di Panorama e del
Corriere della Sera, ha inviato
in concorso il suo ultimo sag-
gio, edito da Longanesi, dal ti-
tolo “Con gli occhi dell’Islam.
Mezzo secolo di storia in una
prospettiva mediorientale”.

Ora, su L’Ancora del 16 mar-
zo 2008 si parla di lottizzazio-
ne. Si dimentica che in passa-
to non vi era lottizzazione,
semplicemente perché la giu-
ria era monocolore (o quasi).
Si alimentava per cooptazione,
tenendo conto delle “famiglie”
accademiche, delle apparte-
nenze ideologiche. Solo chi è
daltonico, non ha mai notato il
rosso dominante, anche in un
passato non troppo remoto.

Si parla di Chessa e di Pan-
sa, ma si dimentica di dire che
Pansa, che scrive su L’Espres-
so, continua a professarsi di si-
nistra e che non è (più) molto
amato dalla gauche da quan-
do ha scritto certi libri, che
hanno semplicemente dimo-
strato che il re era nudo. Cioè
che la Resistenza non è poi
quel santino che si è sempre
voluto far credere, ma ha pur
essa i suoi scheletri nell’arma-
dio.

Erano già noti, questi sche-
letri, ma finché a dirlo erano
professori di destra nessuno ci
faceva caso: tanto (per defini-
zione) non erano credibili. Se
Pansa, steccando nel coro, si
allinea a qualche timido stori-
co revisionista, diventa un pro-
vocatore, un nemico del popo-
lo, uno che deve avere il suo
interesse (pecunario). Quanto
a Chessa, che comunque non
si può etichettare sic et sem-
pliciter di destra, in fatto di sto-
ria non è certo l’ultimo arrivato
e ha ricevuto un premio in coa-
bitazione con Francesco Villari.

La giuria - si dice – deve es-
sere formata da persone equi-
librate, “non caratterizzate da
un’appartenenza politica”.
Strano che l’osservazione val-
ga solo oggi, dopo che per an-
ni, anzi per decenni, la giuria è
stata caratterizzata da una uni-
voca appartenenza politica (al-
tro che “marcato orientamento
ideologico”). Ma è poi vero che
la presunta caratterizzazione
politica sia sempre incompati-
bile con l’equilibrio, con l’equi-
tà del giudizio? La favoletta
dell’intellettuale super partes
fuori dei giochi, obiettivo e se-
reno, olimpico ed apolitico, non
la bevono più nemmeno i

bambini. Comunque in Italia,
anche nel servizio pubblico te-
levisivo, impera il conduttore
schierato, fazioso, di parte: ve-
di Santoro, vedi Floris, vedi
l’Annunziata, e via elencando.
O si vuol sottintedere che per
essere equilibrati bisogna es-
sere quanto meno di sinistra e
comunque mai di destra?

A proposito di eccessi mai
toccati, che dire di tante istitu-
zioni, foraggiate dal pubblico
denaro, per decenni, e per de-
cenni rimaste riserve di caccia
per ricercatori di chiaro orien-
tamento “democratico” (ovvia-
mente nel senso di sinistra)?
La vulgata resistenziale che
essi hanno prodotto e dispen-
sato, con tutta la sua retorica,
con le sue ammissioni e con le
sue distorsioni, è (stata) fun-
zionale a un disegno egemoni-
co genericamente antifascista,
in realtà comunista o di sini-

stra; e nulla ha di veramente
storico, se per storia si intende
un discorso disinteressato, il
più possibile obiettivo, sine ira
et studio. Ne abbiamo un
esempio eclatante proprio nel
caso dell’eccidio della Divisio-
ne Acqui: le ricerche di Filippi-
ni cominciano a forzare il muro
di gomma che finora tanti “sto-
rici”, basandosi più su convin-
zioni pregiudiziali che su docu-
menti, hanno opposto alla veri-
tà. Ma dimenticavamo qual è il
loro modo di pensare: quando
i fatti contrastano con le loro
convinzioni, allora tanto peggio
per i fatti.

Il caso della Divisione Acqui
è davvero emblematico. Tanto
che il premio Acqui Storia, per
acquistare davvero credibilità,
dovrebbe facilitare una discus-
sione sulla verità che, sia pur a
fatica, viene via via emergen-
do. Ma della verità, così a lun-

go travisata perché faceva co-
modo, perché alimentava una
facile indignazione a senso
unico, a chi importa? Non cer-
to a chi, per dimostrarlo, do-
vrebbe ammettere, semplice-
mente: “Scusateci: abbiamo
sbagliato”.

Nemmeno a chi, parlando di
Francesco Perfetti, l’erede di
Renzo De Felice, fa riferimento
alla sua “violenta requisitoria
contro l’operato scientifico del-
l’Istituto nazionale per la Storia
del movimento di liberazione e
contro le sue sedi regionali”,
senza riportarla, senza indi-
carne i contenuti e lasciare
quindi decidere al lettore se
siano o meno veridici. Ma poi è
un caso che tra i premiati
dell’Acqui Storia figurino taluni
storici in sedicesimo (ed è un
eufemismo) e sia invece as-
sente quello che all’estero (e
oggi i più anche in Italia) giudi-
cano il più grande storico del
secondo Novecento italiano,
cioè proprio Renzo De Felice?
Eppure era di sinistra: non ab-
bastanza, forse, per evitare un
ostracismo che grida vendetta
al cielo…».

Ci scrivono Claudio Bonante e Carlo Sburlati

Dopo oltre 30 anni a sinistra si grida allo scandalo

Progetto Thermae Europae
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha recentemente approvato il piano triennale fina-

lizzato alla realizzazione del progetto europeo denominato «Thermae Europae» durante il quale
si terranno, durante il 2008, alcuni meeting plenari tra i diversi partner europei in Repubblica Ce-
ca, Slovenia e Bulgaria.

In tali occasioni dovranno essere presentati lo stato di avanzamento e realizzazione dei lavori,
che in progetto per quest’anno sono previsti in un libro del termalismo europeo, per un sito inter-
net ed esposizione itinerante e realizzazione della guida dell’esposizione. Il costo del piano di la-
voro è previsto in una spesa massima di 2.800 euro.

Il progetto Termae Europae, finanziato attraverso l’iniziativa comunitaria “Cultura 2000”, preve-
de la realizzazione di una rete costituita da tredici delle più antiche stazioni termali europee tra cui
Baden Baden (DE), Association nationale des maires comunes thermales (F), Budapest Spas
and Thermalwaters(HU), Municipio co Concelho de Chaves (P) e per l’Italia Salsomaggiore, Chian-
ciano e Bagni di Lucca.

Il progetto, inoltre, vuole contribuire a rispondere all’esigenza di rilancio del patrimonio cultura-
le termale italiano ed europeo dal punto di vista terapeutico, ma anche dal punto di vista storico-
artistico e turistico.

Può diventare un importante momento culturale europeo, in grado di consolidare e riaffermare
le nostre radici e nello stesso tempo promuovere l’economia del nostro territorio.

È nata l’associazione “Archicultura”
Acqui Terme. Ci scrive l’associazione “Archicultura”:
«Crediamo nella cultura, nell’espressione artistica come valore superiore, nelle potenzialità crea-

tive dell’uomo.
Vogliamo avvicinare giovani e meno giovani al mondo artistico e valorizzare le loro esperienze.
Da questi presupposti nasce l’associazione “Archicultura”, che si prefigge di promuovere la dif-

fusione delle arti principalmente con la futura ed auspicata organizzazione del premio Nazionale
di poesia “Città di Acqui Terme”- a tal fine è in corso la richiesta di patrocinio al Comune di Acqui
Terme-.

Possono far parte dell’associazione tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità isti-
tuzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali. In particolar modo crediamo nella partecipazione
dei giovani, convinti delle loro capacità e validità di proposte.

A tal fine sarà indetto a breve termine un incontro-dibattito per farci conoscere ed incontrare tut-
ti coloro che sono interessati all’iniziativa.

L’associazione “Archicultura”- nome evocativo dell’antica storia acquese e delle finalità che si
prefigge-, registrata presso l’Ufficio delle Entrate di Acqui Terme in data 29 febbraio 2008, è stata
promossa da: Arnuzzo Prof. Massimo, Bonicelli Francesco Maria, Elese Barbara, Gallizzi Bruno,
Gallizzi Dott. Michele, Prosperi Prof. Carlo, Tosetto Maria Angela, facenti parte del Consiglio Di-
rettivo ed è presieduta da Panaro Serena».
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AcquiTerme. Sul bilancio di
previsione 2008 interviene il
gruppo consiliare “Bosio sin-
daco”:

«Egregio Direttore e gentili
lettori de L’Ancora, come grup-
po consiliare “Bosio Sindaco”
non condividiamo la proposta
di bilancio di previsione 2008
perché la riteniamo incoerente
rispetto alla situazione finan-
ziaria del Comune e rispetto
alla scarsa attenzione che ri-
volge ai bisogni primari che la
nostra comunità esprime.

Annunciamo di votare contro
non perché opposizione, ma
perché riteniamo che il docu-
mento contabile, dopo averlo
analizzato nei vari capitoli, non
è rispondente alle esigenze e
alle attese degli Acquesi.

Non abbiamo voluto questa
amministrazione! Perché Ra-
petti alla guida della preceden-
te è stato inconsistente. Ha sì
e no terminato le opere pro-
gettate e iniziate dall’ammini-
strazione Bosio e purtroppo ha
lasciato andare Acqui Terme
alla deriva.

Abbiamo avuto ragione per-
ché non è un leader, non è la
guida ma l’ostaggio consen-
ziente della politica delle se-
greterie dei partiti, e ha fatto
del non decidere il sistema di
governo della città.

Purtroppo tutto sta diventan-
do serio, la situazione è seria.
La città è triste… Il bilancio ci
sembra aria fritta, un vuoto a
perdere. Ci chiediamo perché
la coalizione non ha proposto
una politica di rilancio econo-
mico.

Perché con questo consiglio
comunale torna la lottizzazio-
ne urbanistica? È il “nuovo” si-
stema? O forse nel mucchio è
l’unico principio condiviso?

Con faciloneria sentiamo af-
fermare da esponenti della
maggioranza che le cose si ri-
solveranno con il buon senso,
quale buon senso?

Quello di chi vuole 13 com-
missioni consiliari e poi non è
riuscito in un mese a convoca-
re i capigruppo di maggioran-
za!

Quello di chi ha dichiarato
che nel dicembre 2007 “abbia-
mo approvato l’ultima variante
urbanistica parziale” e oggi si
appresta ad andare in consi-
glio con una decina di nuove

varianti? Il buon senso di chi,
per pareggiare il bilancio ha
deciso che cittadini, clienti e tu-
risti pagheranno il 30% in più
di multe, ovvero 125.000,00
euro che serviranno a soste-
nere le spese di rappresentan-
za di questa amministrazione!

Quale buon senso? Quello
di chi ha scritto, nell’unica pa-
gina importante del Bilancio, la
pagina nº 80, che la giunta
venderà le due caserme, il
vecchio tribunale, e altro patri-
monio della città!

La città sperava in un bilan-
cio rivolto al futuro e non al
passato, abbiamo avuto 5 anni
di provvisorietà, ma in campa-
gna elettorale la coalizione ha
proclamato promesse di mi-
glioramento, di rilancio, di ridu-
zione delle tasse… Fatto!!!

Lo 0,01% dell’ICI sulla prima
casa… che sforzo! Fortuna
vuole, che se si manterranno
le promesse elettorali dei vari
candidati a governare, ci pen-
seranno altri.

Non faremo interventi in
consiglio comunale perché
non è stato possibile dibatter-
ne, ad oggi non è stata convo-
cata la commissione Bilancio
e Finanze, in spregio alle più
elementari norme di democra-
zia!

Informeremo invece in modo
chiaro e continuo gli Acquesi,
settimana per settimana, su
tutto ciò che riteniamo sia utile
alla collettività.

Per questi motivi votiamo
contro questo bilancio, perchè
non rispetta chi lavora giorno e
notte per migliorare se stesso
e la città.

Scegliamo di stare con la cit-
tà che ogni giorno di più com-
prende l’errore fatto al momen-
to delle elezioni comunali e
sempre di più si oppone.

Perché c’è un’Acqui Terme
che non accetta passivamente
l’annientamento culturale, por-
tato avanti dall’assessore
Sburlati con l’Acqui Storia.

C’è un’Acqui Terme che non
accetta questo gioco al mas-
sacro.

C’è un’Acqui Terme che non
accetterà mai di rinunciare al
successo che ha conquistato
lavorando sodo.

Opereremo per cambiare
questa situazione, perché noi
teniamo alla nostra città».

AcquiTerme. Ci scrive il dott.
Ivo Armino. Facciamo presente
che la lettera è stata inviata nel
pomeriggio di mercoledì 12
marzo, a giornale ormai chiuso.

«Nell’apprendere della costi-
tuzione di un nuovo Circolo del-
la Libertà che sarebbe avvenu-
to ad Acqui Terme alcuni giorni
fa, con relativa notizia in prima
pagina su L’Ancora, ritengo uti-
le qualche precisazione.

Sull’iniziativa in sé stessa non
ci sarebbe nulla da obiettare,
se non fosse che, a quanto mi ri-
sulta, un Circolo della Libertà
già esiste da almeno un anno,
con sede presso la sezione ac-
quese di Forza Italia, in piazza
Bollente. Forse qualche attento
lettore de L’Ancora ricorda an-
cora la notizia, risalente a circa
un anno fa, che informava del-
la costituzione ufficiale del Cir-
colo della Libertà “Valli Bormi-
da”, avvenuta ad Acqui, preci-
samente a palazzo Robellini, il
10 marzo 2007, alla quale non
aveva mancato di presenziare
anche l’allora candidato Sinda-
co Danilo Rapetti. Si trattava di
un’interessante e, a mio perso-
nale giudizio, molto utile inizia-
tiva, che puntava a coinvolgere
i cittadini di area moderata in
un Circolo rappresentativo del-
l’intera Valle Bormida. L’intento
era assai lodevole, soprattutto
perché rappresentava il tentati-
vo di considerare la nostra Val-
le (da Millesimo e Cairo Monte-
notte, da Cortemilia e Mona-
stero Bormida fino ad Acqui Ter-
me) come una realtà geografi-
ca, economica, socio-culturale
unitaria, mirando a superare
l’ostacolo fortemente penaliz-
zante rappresentato tradizio-
nalmente dalla sua frammenta-
zione amministrativa su ben
quattro Province (Savona, Cu-
neo, Asti e Alessandria). Lo spi-
rito dei Soci fondatori (fra i qua-
li figura anche il sottoscritto) era
quello di creare un’occasione
di incontro e confronto fra i cit-
tadini sulle varie problematiche
della Val Bormida, che acco-
munano fra loro, molto più spes-
so che dividerle, le diverse co-
munità locali legate dal comune
elemento unificatore rappre-
sentato dal nostro fiume.

Il Circolo nato un anno fa era
costituito da oltre 50 Soci fon-
datori (tra cui diversi Sindaci e
amministratori dei Comuni del-

le due valli Bormida ed alcuni
noti esponenti acquesi di Forza
Italia, A.N. e Lega Nord) e da di-
versi Soci ordinari, ciascuno dei
quali ha versato la relativa quo-
ta di adesione ritenendo, in tal
modo, a buon diritto, di entrare
a far parte del Circolo. Ora sal-
ta fuori la novità di un secondo
Circolo, alla cui costituzione non
mi risulta che siano stati nep-
pure invitati i Soci già iscritti al
Circolo preesistente. Il nuovo
Circolo andrebbe a sovrappor-
si, in tutta evidenza, a quello
già costituito lo scorso anno e
sembra partire con il piede sba-
gliato, ignorando bellamente le
iscrizioni al precedente Circolo
dei numerosi amministratori e
cittadini della Val Bormida.

A parte la delicata questione
delle quote di iscrizione già ver-
sate (inutilmente?) dai Soci fon-
datori e ordinari un anno fa per
aderire ad un sodalizio che ora
rischia di essere soppiantato,
viene spontaneo dubitare che la
notizia della costituzione del
nuovo Circolo rappresenti per
il Sindaco Rapetti principal-
mente un’occasione di propa-
ganda elettorale ed un sempli-
ce strumento per conseguire,
attraverso l’organizzazione dei
Circoli della Libertà della Bram-
billa, quella candidatura alla Ca-
mera che, ad oggi, appare diffi-
cile da ottenere attraverso il PdL.
Come già accadde lo scorso
anno con la nascita ufficiale del
vecchio Circolo, avvenuta a Pa-
lazzo Robellini in analogo pe-
riodo di campagna elettorale
(ma per le elezioni comunali),
non vorrei assistere nei prossi-
mi giorni ad una ennesima inau-
gurazione ufficiale di un Circo-
lo della Libertà ad Acqui, giusto
per presentare ai Soci il “nuovo”
candidato acquese alle prossi-
me elezioni politiche, senza che
venga poi avviata in concreto
l’attività del nuovo sodalizio.

Ritengo, a questo punto, do-
veroso un intervento degli at-
tuali responsabili in carica del
Circolo “Valli Bormida” (una Pre-
sidente e due Vice Presidenti),
per esigere dai responsabili del
nuovo Circolo e successiva-
mente fornire ai Soci del vecchio
Circolo (previa convocazione di
apposita assemblea) i neces-
sari chiarimenti in merito alla
confusa vicenda venutasi a de-
terminare».

AcquiTerme. C’era una vol-
ta....

I lettori de L’Ancora del
2058, fra cinquant’anni, o più,
chissà come commenteranno
le notizie pubblicate a partire
dagli Anni Ottanta del secondo
millennio, e poi a proseguire
nel terzo millennio, sul sotto-
passo di via Crenna.

Immaginiamo che la prima
considerazione che faranno
sarà: «Come erano creduloni i
nostri avi.

Quante frottole raccontava-
no ad una popolazione che
non meritava canzonature. E
poi, a che pro?».

La speranza d’oggi è quella
di essere smentiti, «da chi di
dovere». Cioè della realizza-
zione di un sistema viario indi-
spensabile per il transito dei
veicoli all’interno ed al contor-
no dell’area in cui è compreso
un supermarket e nuovi edifici
residenziali. Un contesto, co-
me già sottolineato tantissime
volte, nel quale non può man-
care la costruzione di una ro-
tatoria di collegamento con via
Crenna, oltre che di un irrinun-
ciabile sottopasso.

Per rendere efficace il con-
cetto di un’opera rimasta sulla
carta, è utile riportare il titolo di
un articolo, apparso in prima
pagina su L’Ancora del dicem-
bre 2005: «Cambia piazza
Maggiorino Ferraris e si farà il
sottopasso di via Crenna».
«Entro gennaio dovranno alle-
stire il cantiere per la realizza-
zione del sottopasso. In man-
canza il Comune riterrà non
soddisfatti i termini della con-
venzione e procederà con
un’ordinanza, o con un’azione
sostitutiva alla esecuzione del-
la struttura», aveva affermato il
sindaco Danilo Rapetti.

Un anno fa, sul numero 11
de L’Ancora del 21 marzo
2007, riportavamo questa noti-
zia con il titolo “Impegno so-
lenne”:

«Il geometra Renato Gaggi-
no, amministratore della Mag-
giolino SRL, che ha acquistato
dalla società Nordicom le pro-
prietà ex Benazzo, materiali
edili ed ex Pozzoli (zona Piaz-
za Maggiorino Ferraris) per
realizzare un intervento edili-
zio, intende fare delle dichiara-
zioni che ritiene molto impor-
tanti per la Città: nella trattativa

che ha portato avanti con Nor-
dicom è rimasto immutato, per
quest’ultima, l’impegno a rea-
lizzare il sottopasso che elimi-
nerà l’attraversamento ferro-
viario di Via Crenna.

Il geometra Gaggino è certo
che tale opera verrà realizzata
da chi di dovere, (ad oggi i la-
vori non sono ancora iniziati
perché si attendono le autoriz-
zazioni dall’Ente Ferrovie), ma
nel caso, per qualsiasi soprag-
giunto motivo, dovessero sor-
gere degli impedimenti, egli,
nella sua qualità di imprendito-
re acquese, conosciuto, ope-
rante da anni ad Acqui Terme
e particolarmente legato agli
Acquesi, si impegna a realiz-
zare l’opera, che ritiene, fon-
damentale per il bene della
Città.

Indipendentemente dal fatto
che il Comune potrà escutere
dalla Nordicom la fideiussione
stipulata a garanzia della rea-
lizzazione del sottopasso».

La domanda sorge sponta-
nea: quanti impegni solenni
sono già stati presi al proposi-
to? Ma i fatti dove sono?

red.acq.

Dal gruppo consiliare Bosio sindaco

Durissime critiche
al bilancio 2008

Ci scrive il dott. Ivo Armino

Ad Acqui Terme ben 2
Circoli della Libertà

La realizzazione sembra lontana

Sottopasso via Crenna
una brutta frottola

Biblioteca chiusa
sabato 22 marzo

Acqui Terme. In occasione
delle festività pasquali, la Bi-
blioteca Civica resterà chiusa
sabato 22 marzo.

Ivan Patti
candidato
per il Partito
Socialista

Acqui Terme. In occasione
delle elezioni del 13 e 14 apri-
le 2008, sono stati ufficializza-
ti dalla direzione nazionale del
Partito Socialista - Partito So-
cialista Europeo, i nomi di
quanti concorreranno alla Ca-
mera dei Deputati e al Senato
della Repubblica.

Per la zona acquese con-
fermata la candidatura di
Ivan Patti alla Camera dei
Deputati nella circoscrizione
Piemonte 2.
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DISTRIBUTORI dom. 23 marzo - ESSO: stradale Alessandria;
AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47; Centro
Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30). Lun. 24
marzo - AGIP: corso Divisione Acqui 26; ERG: reg. Martinetto;
API: piazza Matteotti 54; Centro Imp. Metano e GPL: via Circon-
vallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 23 marzo - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Lun. 24
marzo - Tutte chiuse.
FARMACIE da ven. 21 a ven. 28 - ven. 21 Bollente; sab. 22 Al-
bertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 23 Albertini; lun.
24 Caponnetto; mar. 25 Cignoli; mer. 26 Terme; gio. 27 Centra-
le; ven. 28 Albertini.

Nati: Paolo Giangregorio, Giada Bodini, Edoardo Massimo Som-
mariva.
Morti: Elisa Giacalone, Stefano Angelo Grattarola, Maria Teresa
Monero, Jolanda Ricca, Miranda Bosso, Elia Portesine, France-
sco Bino, Agostino Pittaluga, Fertide Michelucci, Giovanni Ca-
striota Scanderberg, Enrico Ernesto Assereto.
Pubblicazioni di matrimonio: Maurizio Bovio con Patrizia Boc-
chio.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici di Need
You, sicuramente vi ricordate
del nostro articolo pubblicato
nel mese corrente dove vi ab-
biamo chiesto un aiuto a favo-
re dei tre bambini congolesi
seguiti da Padre Jean-Willy
Bomoi, sacerdote della Parroc-
chia dei Sacri Cuori.

Siete stati in moltissimi ad
intervenire e grazie ai vari con-
tributi abbiamo raccolto la
somma necessaria per coprire
le spese mediche di Nadege e
di Miriam: 2.300 euro. Abbiamo
subito comunicato questa bel-
lissima notizia Padre Bomoi, il
quale esprime i suoi ringrazia-
menti anche a nome delle fa-
miglie di questi bambini disa-
giati. Vi alleghiamo le parole
scritte da lui: “Le parole mi
mancano. Una sola parola:
grazie di cuore! Potete già im-
maginare la festa di queste fa-
miglie e pure le loro lacrime di
gioia. Il sogno diventa realtà
grazie a voi, persone con un
ideale nobile nella vita”.

La nostra associazione rin-
grazia tutti gli acquesi che han-
no apportato il loro contributo
a questo progetto solidale, ma
soprattutto esprime la propria
riconoscenza al sig. Arenzo Gi-
rardi di Torino ed il dott. Gio-
vanni Ferraio di Milano; en-
trambi hanno partecipato in
maniera importante!

Vi comunichiamo che dalla
prossima settimana la nostra
Onlus non usufruirà dello spa-
zio settimanale per informare i
nostri lettori delle attività e dei
progetti in corso; in accordo
con la redazione del nostro
giornale locale “L’Ancora” ab-
biamo deciso di lasciare un po’
di spazio alle altre Associazio-
ni ed Onlus, altrettanto merite-
voli. Ci sembra corretto lascia-
re posto anche ad altre realtà!
Comunque il nostro appunta-
mento rimarrà confermato
mensilmente per aggiornare i
lettori sui vari sviluppi e sui
successi raggiunti.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060).Vi ricordia-
mo che le Vostre offerte sono
fiscalmente detraibili secondo
le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 –
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione
Need You

Acqui Terme. Dal 1º febbraio, è attivo il
Centro di incontro comunale per anziani “San
Guido”. Sulla sua attività ci riferisce la re-
sponsabile del centro, dott.ssa Fiorenza Sa-
lamano consigliere comunale delegato. «Ad
oggi, proseguono molto bene le attività in-
traprese presso il Centro di incontro comu-
nale per anziani “San Guido” ed i rapporti so-
ciali all’interno sono ottimi. Le persone pre-
senti sono di sesso maschile e femminile e
diversificate per classi di età (dai 55 anni in
poi).

Molte giocano a carte, altre si dedicano al-
la lettura (esiste una piccola biblioteca con
volumi storici, di narrativa etc..) altre anco-
ra dedicano parte del loro tempo alla gin-
nastica, facendo uso delle cyclettes dispo-
nibili.

La ginnastica passiva, attraverso l’utilizzo
delle macchine americane della Seven Toning
non è stata ancora attivata, in quanto, le ri-
chieste sono tante, frazionate in giorni diversi.
Per tali motivi è necessaria un’adeguata ca-
lendarizzazione che sarà pronta a breve.

All’interno è presente altresì un distributore
di caffè e di svariate bevande calde ed a
giorni, verrà installato un distributore per
l’acqua minerale ed un altro più grande (ve-
rificata la vasta affluenza di persone) sosti-
tuirà il precedente (quello del caffè).

Fuori dal Centro ho provveduto ad au-
mentare il numero delle panchine per colo-
ro che amano stare all’aria aperta, soprat-
tutto durante le belle giornate di sole che si
presenteranno nei mesi a venire.

Centinaia sono i tesserati e a tal proposi-
to sono lieta di comunicare ai lettori che la
tessera n.1 appartiene a Mons. Giovanni
Galliano. Gli anziani del Centro sono molto
orgogliosi di avere un iscritto così impor-
tante come Monsignore e ritengo che la no-
tizia inorgoglisca anche tutti i cittadini del-
l’Acquese che da tanti anni lo amano e lo
hanno seguito attraverso le SS.messe in Cat-
tedrale ed a tutt’oggi lo seguono durante le
manifestazioni che lo vedono sempre prota-
gonista.

Ricordo agli iscritti e a coloro che hanno
intenzione di visitare il Centro che da do-
menica 16 marzo sono presenti altri tavoli
(uno dei quali donato dalla Ditta Triangolo di
Bistagno).

Garantisco agli anziani acquesi il mio im-
pegno per poter aumentare i posti a sedere
ed ampliare altresì le attività del Centro. Sia-
te fiduciosi.

Per qualunque problema, notizia, chiari-
menti al riguardo potete telefonarmi al n.
3401726937».

Al Centro comunale anziani

La tessera numero 1
a Mons. Giovanni Galliano

Celebrazioni nella chiesa
di Sant’Antonio

Pubblichiamo l’elenco delle celebrazioni che
si terranno in questo periodo nella chiesa di
Sant’Antonio Abate in Pisterna.

21 marzo, Venerdì Santo: ore 9 – 11,30 ado-
razione e confessioni.

22 marzo, Sabato Santo: ore 16,30 recita del
rosario; ore 17 S. Messa del Gloria.

23 marzo, Domenica di Pasqua: ore 16,30 re-
cita del rosario; ore 17 S. Messa

24 marzo, Lunedì dell’Angelo: ore 16,30 reci-
ta del rosario; ore 17 S.Messa.

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
Compra adesso paghi tra 6 mesi

SENZA INTERESSI
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Acqui Terme. È certamente
da considerare degna di atten-
zione l’iniziativa promossa dal-
la Provincia di Alessandria, in
collaborazione con il Comune
di Acqui Terme, rivolta ai gio-
vani sulla sicurezza stradale,
sui rischi che nasconde la stra-
da, e di conseguenza sul com-
portamento da tenere da par-
te di chi guida. Merito degli or-
ganizzatori l’avere saputo riu-
nire, nella mattinata di giovedì
13 marzo, al Teatro Ariston di
Acqui Terme, non meno di sei-
cento alunni delle scuole su-
periori con lo scopo di combat-
tere le drammatiche conse-
guenze degli incidenti stradali.
Gli organizzatori hanno ottenu-
to lo scopo prefissato non con
relazioni di insegnanti o di ad-
detti alle forze dell’ordine, ma
con uno spettacolo-messaggio
che ha coinvolto e fatto riflet-
tere i giovani presenti in sala.
La manifestazione è iniziata,
dopo i preamboli delle autorità
e degli organizzatori, con l’ap-
parizione sul palco del teatro di
un giovane che ha raggiunto il
centro della scena su una se-
dia a rotelle. Era Gabriele Ron-

coni, 30 anni, che a seguito di
un incidente stradale avvenuto
nel 1997, si era procurato le-
sioni alla colonna vertebrale
con la conseguente perdita
dell’uso delle gambe.

«Siamo qui non per depri-
mervi, ma per presentarvi ciò
che può succedere in una sola
frazione di secondo, in un solo
attimo di distrazione», ha sot-
tolineato Luca Pagliai, giornali-
sta ed ideatore dell’iniziativa
definita “New Troubes”. Prima
di Pagliai erano saliti sul palco
il sindaco Danilo Rapetti, per
ricordare ai giovani che chi gui-
da non deve pensare di essere
invulnerabile specialmente se
si beve un bicchiere in più.
Quindi, con il coordinamento
dell’ispettore Giovanni Rattaz-
zo, gli assessori provinciali
Prete (Strade e sicurezza) e
Demicheli (Polizia provinciale),
e l’assessore alla sicurezza del
Comune di Acqui Terme, Ber-
tero hanno in sintesi ricordato
che bisogna lasciare da parte
la velocità e l’alcool, quando
guidate «fate ragionare il cer-
vello, portate a casa la vita».

Pagliai, nel presentare Ga-

briele, ha fatto rivivere i mo-
menti che dell’incidente che lo
ha costretto in sedia a rotelle.
Aveva 20 anni, imolese, gioca-
va nel ruolo di portiere. «Un
venerdi, alle 4 del mattino,
uscendo da una discoteca –
ha spiegato Gabriele – ero in
auto con un amico ed in curva
mi sono ribaltato con l’auto.
Nell’abitacolo ho visto due
gambe, credevo fossero le mie
e le ho toccate senza provare
alcun stimolo. Erano diventate
insensibili. Poi il trasporto in
ospedale, a Bologna, l’inter-

vento chirurgico, la disperazio-
ne dei genitori».

Terminato il racconto, sullo
schermo dell’Ariston sono ap-
parse immagini di auto accar-
tocciate, quelle simulate di
quattro ragazzi che in auto
sfrecciavano a grande velocità
discutendo animatamente tra
loro ed ecco l’attimo di disat-
tenzione del guidatore, il salto
di corsia e l’urto frontale con
un’auto che proveniva dal sen-
so opposto con le inevitabili
conseguenze.

C.R.

Acqui Terme. Domenica 9
marzo si è svolta l’assemblea
annuale della sezione Alpini
“Col. Luigi Pettinati”. All’as-
semblea erano presenti nume-
rosi alpini dei gruppi della se-
zione. È stato eletto presiden-
te dell’assemblea il reduce e
socio alpino cav. Piero Chiesa,
il quale, dopo un minuto di rac-
coglimento in memoria di “chi
è andato avanti”, ha dato il via
ai lavori. Il presidente della Se-
zione Giancarlo Bosetti nello
svolgere la relazione morale
per l’anno passato ha ringra-
ziato tutto il consiglio per l’otti-
mo ed enorme lavoro fatto a
sostegno della Sezione. Il di-
battito è proseguito con l’inter-
vento di alcuni soci che hanno
chiesto chiarimenti su alcune
problematiche relative al buon
andamento sezionale. Per
quanto riguarda l’Adunata Na-
zionale a Bassano del Grappa
del 10 e 11 maggio prossimo,
la sezione ha organizzato un
pullman con partenza da Ac-
qui Terme il venerdì e ritorno il
lunedì. Il pernottamento sarà a

Solagna in un agriturismo a
soli 5 km da Bassano. Gli alpi-
ni interessati sono invitati a da-
re l’adesione. Non è possibile
mancare questo importante
appuntamento. Ulteriori infor-
mazioni gli interessati potran-
no trovarle in sede tutti i mer-
coledì e venerdì sera. Inoltre si
ricorda che il tesseramento per
l’anno 2008 scade il 31 marzo
e s’invitano a provvedere tutti
quelli che non l’hanno fatto. A
mezzogiorno i lavori si sono
conclusi con un “Vin d’hon-
neur” come è solito farsi dagli
Alpini.

Spettacolo - messaggio all’Ariston giovedì 13 marzo

Come catturare l’attenzione degli alunni
sul tema della sicurezza

Domenica 9 marzo

Assemblea annuale
della sezione Alpini
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Per qualsiasi segnalazione, anomalie
e suggerimenti utilizzate il numero verde.

apertura straordinaria
domenica 23 e lunedì 24 marzo

A PASQUA NOI CI SIAMO.

23 marzo 24 marzo

OVADA
Via Nuova Costa, 1 8,30 - 12,30    chiuso

OVADA
Via Torino, 16/A 9,00 - 13,00 9,00 - 13,00

ACQUI TERME
Via Cassarogna, 21 9,00 - 13,00 9,00 - 13,00

ACQUI TERME
Via Fleming, 44 8,30 - 12,30    chiuso

NIZZA MONFERRATO
P.zza Garibaldi, 47 9,00 - 13,00 9,00 - 13,00

CANELLI
Via Solferino, 25 8,30 - 12,30 8,30 - 12,30
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Acqui Terme. «Ora ne sap-
piamo di più sul nostro esercito
e sulle Forze armate». La frase
del presidente del Lions Club
Acqui Terme, Enrico Mangini,
pronunciata in occasione della
relazione di un ospite illustre, il
generale di Brigata Piercorrado
Meano, alla riunione conviviale
svoltasi verso le 20 di martedì
18 marzo, al Grand Hotel Nuo-
ve Terme, da sola sintetizza
l’interesse della serata. Ci rife-
riamo ad un’iniziativa facente
parte dell’attività istituzionale
del Lions, ma l’argomento trat-
tato, «L’Esercito italiano nel ter-
zo millennio e la presenza fem-
minile nelle Forze armate» si è
rivelato particolarmente inte-
ressante per l’esauriente espo-
sizione effettuata dal generale
Meano, che anche con l’ausilio
di proiezioni su grande scher-
mo, ha indicato cosa sono le
Forze armate e come è struttu-
rato l’Esercito italiano. A dare
l’avvio alla riunione, è stato il
cerimoniere del sodalizio ac-
quese, Libero Caucino. Quindi,
il presidente del Club, Mangini,
esaurite le premesse introdut-
tive, con un tocco di campana
ha dato inizio alla serata. Note-
vole la presenza di autorità lio-
nistiche, personalità civili e mi-
litari accompagnate dalle loro
consorti. Tra gli altri, dal vice
presidente del sodalizio Gio-
vanni Brignano, al sindaco Da-
nilo Rapetti, il comandante la
Compagnia carabinieri di Ac-
qui Terme Capitano Francesco
Bianco. Poi il comandante del-
la sede di Acqui Terme della
Polizia stradale, Paolo Polveri-
ni; il tenente colonnello Antonio
Ravera e il tenente colonnello
Schiappacasse, capo ufficio
stampa dell’Esercito; il capita-
no medico Tiziana Mininni, i
generali Marco Gozzi, Romano
Gelati e Giancarlo Anerdi;
l’ispettore del Corpo di polizia
municipale Bruno Pillone.

Il generale Meano, torinese,
alpino, comandante del Co-
mando militare esercito «Ligu-
ria», ha iniziato la sua relazio-
ne con la premessa del senso
di amore che gli italiani nutrono
per la loro Patria, ha sottolinea-
to di essere orgoglioso di avere
fatto il militare e che, quando
sente l’inno di Mameli, si com-
muove. Quindi ha parlato del-
l’esercito «che non è diventato
obsoleto», ma oggi va visto co-
me professione, di volontari be-
ne equipaggiati, e non come
chiamata alle armi. Per le For-
ze armate, come sostenuto dal
generale Meano «è cambiato il
quadro geopolitico da situazio-
ne stabile a dinamica per esse-
re tutti dappertutto, con politica
estera che si effettua in territori
lontanissimi dalla nostra patria
e, per le situazioni emergenti
che sconvolgono il mondo si è

dovuto studiare un nuovo mo-
dello di difesa, armonica e fles-
sibile in grado di assolvere alle
funzioni di sorveglianza e dife-
sa degli interessi nazionali. Ciò,
con principi generali che sono
tempestività, prontezza e inte-
grazione delle forze».

Per quanto riguarda gli «sta-
tus» della Forze armate trovia-
mo volontari in servizio di fer-
ma per un anno, volontari in
servizio di ferma per quattro
anni. Sono giovani uomini e
donne che intendono trovare
nell’esercito la loro realizzazio-
ne professionale. Poi, i volonta-
ri in servizio permanente sono
sergenti, marescialli e ufficiali.
«Per fare il nostro lavoro ci vo-
gliono professionisti, il resto lo
fanno i boy scout. Ci vuole gen-
te preparata, che non si poteva
avere con personale di leva»,
ha ancora affermato il genera-
le Meano. Il quale ha puntualiz-
zato che nel 2007 per occupa-
re 25 mila posti sono state inol-
trate 100 mila domande circa.
La selezione avviene presso i
«centri» più vicini alla residen-
za del candidato. Successiva-
mente alla selezione i giovani
vengono avviati ai reparti di ad-
destramento. Al termine, a se-
conda delle attitudini per l’area

logistica o operativa, vengono
assegnati ai reparti di destina-
zione. Qui i soldati acquisisco-
no, tra l’altro, la capacità di
operare con i moderni mezzi
tecnologici impiegati dall’eser-
cito nel terzo millennio. Tecno-
logia che richiede la specialità
nel settore dell’elettronica e
dell’ingegneria. Dal relatore ab-
biamo appreso che ogni giorno
8 mila soldati dell’esercito ita-
liano sono schierati fuori dal
territorio nazionale, che i Cen-
tri documentali hanno sostitui-
to i distretti militari, che nessu-
na quota di arruolamento è ri-
ferita al sesso e le problemati-
che per le donne soldato sono
rappresentate dalla gestione
della maternità.

Prima del tocco della cam-
pana del presidente Enrico
Mangini per dichiarare termi-
nata la serata, è stato proietta-
to un film sull’Afghanistan a cui
ha fatto seguito uno scambio di
doni. Mangini ha consegnato a
Meano un gagliardetto del
Lions e una raccolta dei miglio-
ri vini della nostra zona ed ha
ricevuto un crest, simbolo aral-
dico del Comando militare «Li-
guria». Alle rappresentanti
femminili dell’esercito sono sta-
ti donati bouquet di fiori. C.R.

Acqui Terme. Augurarsi
buona Pasqua è un importante
segno di amicizia. Come è nel-
la tradizione il Rotary Club Ac-
qui Terme, anche quest’anno
ha festeggiato lo scambio di
auguri nella serata di sabato
15 marzo al Grand Hotel Ro-
ma Imperiale. Numerosi i soci
ed alcuni ospiti che hanno con-
diviso il momento conviviale. Il
presidente Piero Iacovoni, ha
aperto la serata prima di tutto
con l’ascolto degli inni, quindi
con il saluto a soci ed ospiti
che già avevano preso il pro-
prio posto.

Il programma della serata
era iniziato nella tavernetta
dell’hotel per la degustazione
di sfiziosità servite a buffet.
Poi, al tavolo, con l’arrivo del
tortino di carciofo su insalatina
mista di campo all’extravergine
di oliva, è iniziato il convivio.
Un menù interessante dove
nulla è stato lasciato al caso
dal prefetto Franco Zunino.Tut-
to è filato liscio, così si è arri-
vati al dolce, il tiramisù gustato
considerando che per rimane-
re in linea ed entro il proprio
peso se ne parlerà dopo le fe-
ste. Per i vini? La migliore qua-
lità proposta ed omaggiata dal
socio Paolo Ricagno, un pro-
duttore con attività famigliare
ultracentenaria nel settore.

L’importante e solenne sera-
ta rotariana celebrativa è stata
anche circostanza per affer-
mare l’immagine del Rotary
Club Acqui Terme. Un sodali-
zio che dal momento della sua
fondazione, avvenuta nel
1989, continua, a livello territo-
riale, nel rispetto dello slogan
«Service above self», cioè ser-
vire la società, incoraggiare il
rispetto di elevati principi etici
nell’esercizio di ogni professio-
ne. Il Rotary, si contraddistin-
gue anche per il desiderio di
comunicare, lavorare insieme,
progettare percorsi comuni
verso obiettivi condivisi. Gli in-
contri, formali o informali, rap-
presentano un momento molto
importante per la socializza-
zione.

L’impegno rotariano in cui è
impegnato il presidente desi-
gnato per l’anno sociale
2007/2008, il dottor Piero Iaco-
voni, primario di chirurgia del-
l’ospedale di Acqui Terme, per-
sona stimata per la sua pro-
fessionalità, discreto ed onesto
che ben si addice nel rappre-
sentare il club acquese, sta
concretizzandosi con iniziative
di notevole interesse. Da ricor-
dare le conviviali svolte con re-
latori di prestigio e notorietà su
temi d’attualità. Ricordiamo la
partecipazione a serate rota-
riane del giocatore e allenatore
di tennis, il campionissimo
Corrado Barazzutti; la relazio-
ne del generale di Brigata

Francesco Arena; del sindaco
di Alessamdria Piercarlo Fab-
bio e del direttore generale del-
la nuova Asl-Al, avvocato Gian
Paolo Zanetta. Quindi l’avvo-
cato Elio Garibaldi, dirigente
responsabile sel Servizio lega-
le dell’Asl-Al. Recente la sera-
ta in cui il rotariano Giacomo
Boidi, titolare della «Giraudi»
di Castellazzo Bormida, ha te-
nuto una relazione sul ciocco-
lato, dalla pianta alla tavola. Un
interessante avvenimento è
stato effettuato martedì 23 ot-
tobre 2007, al Grand Hotel
Nuove Terme per l’inaugura-
zione della fusione bronzea
della ruota rotariana posta al-
l’ingresso dell’hotel. Non di-
mentichiamo la Biennale inter-
nazionale dell’incisione (pre-
sieduta da Giuseppe Avignolo)

e Premio Ex libris (presieduto
da Adriano Benzi), con la par-
tecipazione di un migliaio di
concorrenti provenienti da una
cinquantina di nazioni.

Il Rotary Club Acqui Terme,
Distretto 2030, attualmente im-
pegnato in attività qualificanti
per la città termale e per il suo
comprensorio, è composto da-
la presidente Piero Iacovoni,
che ha in «squadra» due vice
presidenti: Giorgio Borsino e
Bruno Lulani; il past president
Adriano Benzi; il presidente
eletto (2008-2009) Stefano
Peola; il segretario Francesco
Piana; il tesoriere Elisabetta
Fratelli Franchiolo; il prefetto
Franco Zunino; i consiglieri
Giuseppe Avignolo, Carlo Gar-
barino, Luca Lamanna, Stefa-
no Negrini. C.R.

Con il generale Piercorrado Meano al Lions Club

L’esercito italiano e la presenza
femminile nelle forze armate

Sabato 15 marzo

Auguri pasquali al Rotary Club
e il bilancio dell’attività

Acqui Terme. Una nutrita
delegazione di soci della So-
cietà di Palazzo Ducale di
Mantova (una delle più antiche
e prestigiose società storiche
italiane) è stata ricevuta, nei
giorni scorsi, a Palazzo Robel-
lini nella sede dell’assessorato
comunale al turismo, in occa-
sione di una visita effettuata al-
la città termale. I mantovani,
guidati dalla presidente Maria
Rosa Palvarini Gobio Casali,
hanno voluto fare espressa-
mente tappa ad Acqui in occa-
sione di una loro gita alle Resi-
denze Sabaude. Da tre anni a
questa parte la Società di Pa-
lazzo Ducale organizza viaggi
per i suoi soci in Piemonte
avendo però sempre un riferi-
mento in quelle che furono le
terre del Monferrato Gonza-
ghesco. Nel 2006 e nel 2007 la
tappa è stata Casale, nel
2008, appunto, Acqui Terme.
Ad accoglierli, dopo una visita
al Duomo, c’erano l’assessore
al turismo Anna Leprato che
ha colpito gli ospiti mantovani
per la passione con cui ha de-

scritto le bellezze e le opportu-
nità turistiche della città terma-
le, Alberto Pirni, il capo di ga-
binetto del sindaco, che ha evi-
denziato come da alcuni anni
ormai l’amministrazione ac-
quese abbia avviato dei profi-
cui contatti a diverso livello
(culturale, turistico, socio - eco-
nomico) con Mantova, il presi-
dente di Progetto Gonzaga,
Massimo Iaretti, che si è sof-
fermato su come per la sua as-
sociazione non sia più priorita-
rio il gemellaggio tra Casale e
Mantova, quanto il rafforza-
mento del legame tra tutte le
città gonzaghesche e Claudio
Martinotti del circolo culturale
Marchesi del Monferrato, che
ha sottolineato il percorso ce-
lebrativo dei 300 anni del pas-
saggio del Monferrato dai Gon-
zaga ai Savoia, iniziato il 23
febbraio scorso con un conve-
gno a Palazzo Monferrato ad
Alessandria sulla cartografia
dell’antico Marchesato (poi
Ducato) che proseguirà con di-
versi eventi per tutto l’anno in
corso.

Delegazione mantovana
ricevuta dal Comune

Offerte San Vincenzo Duomo
AcquiTerme. La San Vincenzo De Paoli, Conferenza S. Guido,

che opera presso la parrocchia del Duomo, desidera ringraziare
le persone che con la loro offerta per i poveri hanno contribuito al-
la raccolta di euro 650, durante le sante messe della domenica
delle Palme, in cattedrale. Sono state ricevute inoltre le seguenti
offerte, per le quali si ringrazia vivamente: da Cristina, euro 500;
N.N. per l’ulivo, euro 50; N.N. kg 100 di zucchero; N.N. kg 15 di
caffè; famiglia Eforo e Assandri in memoria e suffragio di Assan-
dri Giacomo Pietro, euro 50; N.N. contributo mensile euro 50.

Si ricorda, inoltre, che anche la finanziaria 2007 ha stabilito
che i contribuenti possono destinare il 5 per mille della loro im-
posta sul reddito a sostegno di enti senza fini di lucro. La San
Vincenzo, associazione Onlus, che si occupa dell’assistenza agli
indigenti della città, spera di poter crescere con questa iniziativa
e invita tutti i cittadini sensibili a queste problematiche, a contri-
buire apponendo la firma nelle apposite caselle della denunzia
dei redditi o del CUD e indicare il codice 96006400061. Il 5 per
mille e l’8 per mille non sono alternativi fra di loro e non com-
portano un aumento delle tasse da pagare. Per ogni chiarimen-
to rivolgersi al numero di telefono 368 3137240. La San Vincen-
zo, nella speranza che molti diano il loro contributo, ringrazia vi-
vamente tutti coloro che vorranno favorire la crescita dell’asso-
ciazione attraverso questa modalità e con le offerte consuete.
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Acqui Terme. È cominciato
un nuovo anno per la Corale
“Città di Acqui Terme”, che
aveva concluso il vecchio con
il tradizionale appuntamento
del concerto di Natale, nella
chiesa di Cristo Redentore.

Proseguono con regolarità
le prove, e non solo si stanno
preparando i nuovi appunta-
menti artistici, ma anche l’usci-
ta del primo CD della Corale,
di cui si sta parlando da tempo
(complice...la ricerca della per-
fezione) e che nei prossimi
mesi - attesissimo - vedrà la lu-
ce.

Ma la Corale, che pian pia-
no sta pianificandole le uscite
2008, ha provveduto anche al
rinnovo delle cariche interne al
sodalizio.

Lunedì 11 febbraio, presso
la sede della Corale “Città di
Acqui Terme”, in Piazza Don
Dolermo (locali ex Caserma C.
Battisti), si sono così svolte le
elezioni per il rinnovo del Con-
siglio Direttivo.

L’assemblea ha delegato 7
coristi a formare il nuovo Con-
siglio che avrà durata bienna-
le. Le cariche sono state così
attribuite: Maestro della Cora-
le - Carlo Grillo; Presidente
della Corale - Giorgio Biscagli-
no, Vice Presidente - Andrea
Loi, Tesoriere - Piero Motta,
Addetta alla segreteria - Nico-
letta Telese; Addetta alla logi-
stica - Rita Pesce; Presidente
della Scuola di Musica - Bruno
Carozzo; Segretario della
Scuola di Musica - Francesco
Telese. Consiglieri: Carlo Ca-
selli, Elena Gotta, Giuseppe
Marengo.

Il Consiglio Direttivo si è già
riunito per programmare i pros-
simi impegni, tra i quali merita
ricordare Corisettembre, la
rassegna di Cori giunta alla
sua XXXII edizione, che – lo si
è stabilito proprio nella riunio-
ne di cui sopra - si terrà saba-
to 20 e domenica 21 settembre
2008.

Sempre la Corale organiz-
zerà nell’estate (e sarà una
competenza nuova) la serata
dialettale Ticc ansema, dedi-
cata ai poeti e alla canzone
dialettale.

Continua anche il comples-
so riordino dell’archivio: anche
se il cinquantenario è lontano,
la sistemazione del materiale
(fotografie, ritagli di giornali
della rassegna stampa, parti-
ture, vecchi manoscritti, dischi,
libri, lettere) è il primo passo
verso un da più parti auspicato
“libro del coro”.

Infine un appello che la Co-
rale “Città di Acqui Terme” ri-
volge a tutti i musicofili: “Se vi
piace cantare venite, anche
solo per ascoltare le prove, lu-
nedì e giovedì sera alle 21. Le
porte della Corale sono sem-
pre aperte a nuovi coristi vo-
lenterosi e appassionati”.
Primi appunti
per una storia del coro

All’inizio degli anni Settanta
all’interno della Corale Acque-
se sembra delinearsi un re-
pertorio che evidenzia un dop-
pio indirizzo: da un lato le can-
zoni dialettali (Pinen Ivaldi,
Martini e “Carassa”); dall’altro
pagine operistico corali che,
tra l’altro, attingevano alla pro-
duzione di Rossini (la preghie-
ra del Mosè), Verdi (/ Lombar-
di e Jerusalem) e Bellini (Nor-
ma).

Maestro direttore del com-
plesso corale (ma anche del
Corpo Bandistico cittadino,
con la cui collaborazione spes-
so si allestivano i concerti) era
il prof. Enrico Terzano, presi-
dente l’avv. Enrico Piola.

Le cronache dicono di una
serata trionfale all’Ariston (14

aprile 1970) e di altri successi
nell’estate. È forse l’età più
“classica” del coro, che si av-
vale anche dell’apporto di vali-
di solisti, alcuni anche acque-
si: Carla Ceste Pastorino, Bru-
no Ottonello; poi, nel 1974, Pi-
no Rizzotti, Carlo Rustignoli e
anche la giapponese Hiroko
Yuyama, vincitrice del concor-
so

“Nuove Voci Pucciniane”.
Sono gli anni in cui iniziano i

primi timidi contatti con i soda-
lizi stranieri: è la preistoria del-
la rassegna di Corisettembre,
ancora lontana (la prima edi-
zione “solo” nel 1977).

Così, nell’autunno del 1972
viene ospitato ad Acqui il Coro
misto della Città di Belgrado
(anno di fondazione il 1945, 80
elementi), uno dei migliori del-
la Jugoslavia).

Ma arriviamo ad un magico
biennio (il 1974-75) in cui si
realizzano “imprese” davvero
grandi. E per dare giusto risal-
to alla “squadra” eccone la “for-
mazione” (Teatro Ariston. 25
febbraio 1974): Sesia, Cutela,
Barbero, Nerni, Dogliotti, Ma-
rengo, Corrias, Lovisolo. Tra-
versa. Rapetti, Moccafighe. Bi-
scaglino, Gotta ( e questi sono
le voci femminili, contralti e so-
prani).

Accanto ecco tenori baritoni
e bassi; Merialdo, Bottero, Bi-
scaglino, Pesce, Cannonero,
Negrini, Cirio, Marengo 1, Ma-
rengo 2, Grillo, Pesce, Raineri,
Galleggio, Eforo, Indachi, Mot-
ta, Caraccia, Piroddi, Cresta,
Traversa.

Grazie alla collaborazione
con la Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso, viene inciso il
primo disco, interamente dedi-
cato ai canti dialettali acquesi.

Spicca, inoltre, una trasferta
a Padova, per una manifesta-
zione importante (vedeva an-
che il contributo dell’Unione
Società Corali Italiane e di
maestri del calibro di Adone
Zecchi ed Efrem Casagrande):
la prima Rassegna nazionale
di Cori popolari.

Tra i 27 complessi invitati al-
la manifestazione (presentata
da una giovanissima Maria
Giovanna Elmi) anche la Cora-
le Acquese “La Buient e i Sga-
ientà” che si produceva nel suo
repertorio più tipico: El busie ‘d
Vison, Cavajer, La nostra sita,
La vendigna e I floricultori. Era
il 16 giugno 1974.

Grande la soddisfazione,
anche perché, finalmente, per
quell’appuntamento il com-
plesso poté sfoggiare quel “co-
stume tipico che negli anni
precedenti aveva costituito una
vera e propria “croce”, tanto da
impedire alcune trasferte.

Nel 1975 segue poi la par-
tecipazione al Concorso nazio-
nale corale di Vittorio Veneto:
un terzo posto, meritatissimo e
interpretato come una vittoria.
Pezzo d’obbligo Fischia il ven-
to. Pezzi liberi Bella ciao e La
su quei monti nella scrittura -
raffinata come poche - di Gian-
franco Bottino.

G.Sa

Acqui Terme. Si è tenuto
presso la Chiesa di Cristo Re-
dentore, domenica 16 marzo,
alle ore 18, il tradizionale con-
certo del Corpo Bandistico Ac-
quese.

Nonostante la precocità del
tempo della Pasqua, che ha
obbligato a velocizzare i tempi
di preparazione, una prova
davvero confortante, che la-
scia presagire ottime speranze
per i futuri concerti.

A dirigere i musici erano i
maestri Daniele Pasciuta e
Alessandro Pistone, coadiuva-
ti in un brano - l’incalzante Bu-
gler’s Holiday di Leroy Ander-
son, che li vedeva protagonisti
con Guido Roveta, pure solista
anche nel Concerto di Rodrigo
– da Daniela Pistone.

Buona anche la presenza
del pubblico, composto in par-
te da giovanissimi, che ha lun-
gamente applaudito il pro-
gramma proposto, in cui spic-
cavano le esecuzioni delle mu-
siche del Mº Piovani per La vi-
ta è bella, partiture circensi
(con l’Ingresso dei gladiatori di
Fucick) e poi l’attessima favola

musicale de Pierino il lupo, il-
lustrata non solo dalla voce del
narratore Pistis (avevano ra-
gione i musici ad anticipare la
sorpresa positiva che sarebbe
venuta da questo contributo),
dagli strumenti del complesso
bandistico, lesti ad interpreta-
re con bravura i personaggi
della storia (a proposito: sono
stati i legni a dar voce a Pieri-
no; a lui, in orchestra, Proko-
fiev attribuiva gli archi), ma an-
che illustrata dai colori e dai di-
segni degli studenti delle clas-
si terze della Scuola Elemen-
tare “Saracco” di Via XX set-
tembre. Un bell’esempio di si-
nergia per dare slancio ad una
educazione musicale che nel
curriculum scolastico, purtrop-
po, è ancora fanalino di coda.

Gradevole anche la fantasia
pucciniana che raccoglieva in
un ideale quadrifoglio quattro
conosciutissime melodie
estratte da Butterfly, Tosca,
Gianni Schicchi e Turandot.

Qualche inconveniente - ma
non imputabile al complesso, -
dall’acustica, specie quando la
dinamica raggiungeva i vertici.
Un problema non solo per Cri-
sto Redentore, ma per tutte le
chiese acquesi, che non si ri-
solverà sino a quando non ver-
rà realizzata la promessa sala
musica (doveva essere sulla
sommità del Parcheggio Gari-
baldi). Per il CBA anche una
tournee in vista. Sembra in
Spagna, a fine giugno, in Ca-
talogna. G.Sa

Acqui Terme. Porte aperte
al Grand Hotel Nuove terme
per un evento davvero specia-
le: giovedì 27 marzo alle 21,30
ci sarà la presentazione uffi-
ciale del primo Cd del gruppo
musicale degli “Ohmoma”.

Gli artisti hanno lavorato con
impegno e serietà, questo Cd
rappresenta il risultato di un
lungo percorso musicale. Non
va inoltre dimenticato che gli
Ohmoma, partendo già dal no-
me che è l’equivalente della
esclamazione “Oh mamma”
nel, dialetto acquese, si sono
formati nella città termale, do-
ve hanno trovato la loro fonte
di ispirazione ed hanno regi-
strato il Cd in una sala di inci-
sione di Acqui: si può quindi
parlare di un prodotto Made in
Acqui!

Quale ambiente può essere
adatto per tenere a battesimo
questo evento se non il Grand
Hotel Nuove Terme, emblema
dell’ospitalità e del turismo ac-
quese?

La direzione, con la squisita
cortesia che la contraddistin-
gue, ha voluto offrire i suoi ma-
gnifici ambienti affinché faces-
sero da cornice a questa ma-
gica serata.

L’amministrazione comunale
della città ha patrocinato
l’evento ed i suoi rappresen-
tanti saranno presenti nella sa-
la, dimostrando il loro appog-
gio a spettacoli che uniscono e
fanno grande una città.

Sono stati invitati altri comu-
ni del Piemonte e molti, come
Alessandria, Canelli, Castel-
lazzo Bormida, hanno già dato
la loro adesione.

La serata sarà condotta da
una figura molto conosciuta ed
apprezzata sia come giornali-
sta che come conduttore tele-
visivo, cioè Enrico Rapetti. A lui
il compito di introdurre i vari
ospiti di eccezione. Uno fra tut-
ti che può essere definito il “pa-
drino” di questo appuntamen-
to è Danilo Sacco, voce e lea-
der dei Nomadi.

Altro personaggio presente
sarà il campione mondiale di
Disk-jockey, Stefano Venneri,
che terrà, come è nel suo stile,
una frizzante diretta radiofoni-
ca sulla BBSI di Alessandria.

La realizzazione della sera-
ta, ad ingresso gratuito, è sta-
ta resa possibile anche grazie

all’intervento di numerosi
sponsor che rappresentano al-
trettante realtà commerciali
della città e dei paesi limitrofi.

Gli Ohmoma presenteranno
5 dei 10 brani del Cd “Senti-
menti strani” con l’ausilio delle
immagini di un video clip. Il fil-
mato è stato girato a Forte Ac-
qui ad Alessandria da una
troupe dellam Rai sotto la dire-
zione artistica di Ignazio Cher-
chi che è anche il batterista de-
gli Ohmoma. Le immagini ri-
portano ad un’epoca medioe-
vale: Ignazio Cherchi ha parte-
cipato a numerosi film in co-
stume ed ha voluto quindi ri-
proporre questa ambientazio-
ne anche per riportare gli alti
valori cavallereschi al mondo
moderno.

Durante la serata ci sarà an-
che la presentazione del 1º
“Fan club Ohmoma” e la degu-
stazione del gelato Ohmoma
che sarà distribuito a fine sera-
ta. Un fine serata che vedrà un
grande rinfresco offerto da tut-
ti gli sponsor dell’evento.

Il gruppo deglim Ohmoma è
composto da: Gianni Feltri, ta-
stiera, chitarra e voce; Enrico
Riccardi, chitarra e voce; Igna-
zio Cherchi, percussioni; Mae-
stro Sergio Viotti, chitarra; Gia-
como Repetto, basso elettrico;
Patrizia e Monica, novità asso-
luta, vocalist. Immancabile il
trascinatore del gruppo, il miti-
co Bertino.

Esibizione
di successo
del coro Mozart

Acqui Terme. Sabato 15
marzo, a Casteggio, nella
Chiesa di S. Pietro Martire gre-
mita all’inverosimile, il Coro
Mozart di Acqui Terme e la Po-
lifonica Vogherese Gavina, ac-
compagnati dall’orchestra Sin-
fonica di Asti e dai solisti Moni-
ca Elias (soprano), Sara Boni-
ni (contralto), Gianfranco Cer-
reto (tenore) e Daniele Biccirè
(basso), hanno riproposto una
eccellente esecuzione del Re-
quiem di Mozart.

I due cori, gli strumentisti ed
i cantanti, splendidamente
amalgamati dal maestro Aldo
Niccolai, hanno così confer-
mato il lusinghiero giudizio
espresso sulle colonne de
L’Ancora dal critico musicale in
occasione del tradizionale con-
certo tenuto il giorno di S. Ste-
fano nella Chiesa di S. France-
sco.

Il ritmo cadenzato del “Dies
irae”, la struggente malinconia
del “Lacrimosa”, l’esaltante ar-
monia del “Rex tremendae” e
del “Sanctus” hanno soggioga-
to gli ascoltatori che, chiusi in
religioso silenzio per tutta la
durata dell’esecuzione, sono
esplosi alla fine in un prolun-
gato e vibrante applauso.

Un successo che premia i
progressi compiuti grazie al-
l’impegno e soprattutto alla sa-
piente guida del maestro, che
ha saputo, con infinita pazien-
za, estrarre il meglio dai can-
tanti e dagli strumentisti.

Con un direttivo da poco rinnovato

Corale acquese
progetti per il 2008

Domenica 16 marzo a Cristo Redentore

Bel concerto di Pasqua
del corpo bandistico

Giovedì 27 marzo alle Nuove Terme

Si presenta il Cd
del gruppo “Ohmoma”

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13.

Assistenza
veterinaria

Acqui Terme. Il Comune ha
rinnovato l’incarico, per il 2008,
alla dottoressa Elisabetta Fer-
raris, con studio a Novi Ligure,
della vigilanza ed assistenza
veterinaria presso il canile mu-
nicipale.

Già nel 2007 la dottoressa
Ferraris aveva ricoperto tale in-
carico, per la somma comples-
siva di 3 mila euro, cifra con-
fermata anche per il 2008.

EDILGLOBO
f i n i t u r e  d ’ i n t e r n i

sanitari e arredobagno, marmi e pietre,
ceramica e gres porcellanato, legno e moquettes

ViaAureliano Galeazzo, 31 - 15011 Acqui Terme (AL) 0144 329055

aper to sabato tutto il giorno
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La nuova Suzuki Splash ti libera dalle preoccupazioni con fresca semplicità. È confortevole: con una posizione di guida alta
e comoda come la tua poltrona preferita. Sicura: ABS con EBD, airbag frontali, laterali e dispositivi di sicurezza per bambini.
Pratica: mille vani segreti e il comodo bagagliaio modulabile offrono spazio per tutto, anche per i tuoi sogni. 
E poi: cerchi in lega da 15’’, impianto hi-fi con lettore CD+MP3, aria condizionata, filtro anti-polline e fendinebbia. Tutto di serie.
Scopri la freschezza di un’auto piccola, ma grande. Tuffati in Splash!

Consumi ciclo combinato: da 4,5 a 5,9 l /100 km
Emissioni CO2: da 120 a 142 g/km www.suzuki.it

Concessionaria SUZUKI CAMPARO
Acqui Terme - Stradale Alessandria, 136 - Tel 0144 325184

Alessandria - Via dell’Automobile, 16 - Zona ind. D3 - Tel. 0131 346348
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Acqui Terme. «Tecno Acqui
2008», dopo il consenso di
pubblico e l’esito positivo
espresso da una notevole
quantità e qualità di espositori,
ha l’ambizione di porsi in posi-
zione di primo piano tra gli in-
contri del settore che si svol-
gono non solamente nel Nord
Italia. Lo spazio fieristico ac-
quese Pala Kaimano, infatti,
sabato 15 e domenica 16 mar-
zo, in occasione della sesta
edizione dell’appuntamento
con la rassegna, è stato lette-
ralmente preso d’assalto da
una folla di visitatori interessa-
ti all’offerta di una varietà in-
credibile di prodotti, dai com-
puter ai video games, telefo-
nia, schede e circuiti, surplus,
kit per autocostruzioni, compo-
nenti ad uso radioamatoriale
che gli amanti del «fai da te»
hanno apprezzato ed acqui-
stato. Presenti anche stand
con in vendita oggetti di anti-
quariato tecnologico, altre di
applicazioni futuribili e di tec-
no-stravaganze o curiosità
elettroniche e digitali. Hanno
fatto presa sugli appassionati
del settore, le proposte di og-
getti invenduti e ricambi di-
menticati offerti a prezzi con-
correnziali rispetto a quelli dei
normali canali distributivi.

Quella che ha organizzato
Mauro Massa, con la collabo-
razione del generale Marco
Gozzi, si è rivelata una fiera-
scambio completa e qualifica-
ta, dove trovare anche le ulti-
me proposte del mercato del-
l’elettronica. Negli anni l’avve-
nimento è diventato punto di ri-
ferimento per il mondo del-
l’elettronica, sia privato che
professionale, e di anno in an-
no ha registrato un continuo in-
cremento di pubblico e di
espositori. Tanto ai visitatori
quanto agli operatori economi-
ci, gli organizzatori hanno
messo a disposizione strutture
di prim’ordine. Ciò, anche gra-
zie alla disponibilità di un’area

espositiva come quella della ex
Kaimano, non facilmente repe-
ribile anche in grandi città. Al-
l’area coperta di notevoli di-
mensioni si associa, sia per il
pubblico che per gli espositori,
la facilità di accesso e la di-
sponibilità notevole di par-
cheggio.

Si è trattato quindi di un
evento da primato, concretiz-
zata attraverso un’ottimale im-
postazione e da allestimenti ef-
fettuati senza lasciare nulla al
caso, dalla logistica alla parte
promozionale e pubblicitaria.
Ha completato la manifesta-
zione la presenza di uno stand
di astrofili, uno di radioamatori
ed uno dedicato agli amanti
del settore aviatorio. La rasse-
gna concretizzata da Mauro
Massa è dunque da ritenere
come una «due giorni elettriz-
zante» e con un potenziale ta-
le da far convergere nella città
termale un pubblico veramente
numeroso, interessato al mer-
cato tecnologico, che cerca
materiale nuovo e d’occasione.

L’appuntamento, vista la vi-
talità e il richiamo di una molti-
tudine di gente, oltre ad entra-
re a far parte delle iniziative ac-

quese di maggiore interesse
ed impatto promozionale, rap-
presenta pure un fattore stimo-
lante e di propaganda per le

terme, la città, tutto il settore
dell’enogastronomia, del com-
parto commerciale e dei locali
pubblici. C.R.

Acqui Terme. Martedì 18 marzo, gli alunni della Scuola dell’In-
fanzia “Moiso”, si sono recati presso la Chiesa dell’Istituto Santo
Spirito, per celebrare “Gesù Risorto”. Ad attenderli, suor Carmen
Libera, preside e direttrice dell’Istituto, che all’inizio della Quare-
sima, con i piccoli, ha iniziato il cammino di preparazione per
giungere alla festa più bella dell’anno, Pasqua. Durante il cam-
mino quaresimale, i bimbi, con l’aiuto delle maestre e delle fami-
glie, si sono impegnati con piccoli gesti e rinunce a preparare il
“cuore” per poter far “fiorire” la vita nuova.Tutte le settimane, han-
no colorato un fiore-simbolo, realizzando così, un “bouquet” da
regalare a mamma e papà, segno tangibile del loro “impegno”. La
celebrazione, semplice, ma significativa, ha coinvolto tutti. Al ter-
mine, i bimbi, hanno rivolto a suor Carmen, gli auguri più cari e
sinceri, per una lieta Pasqua, recitando la poesia imparata per
l’occasione. E, tutti allegri e felici, trotterellando, sono ritornati al-
le normali attività scolastiche.

Una mostra mercato d’eccezione

Tecno Acqui 2008: è stato un assalto

Martedì 18 marzo

Il Moiso ha celebrato
Gesù risorto

Cremazione animali da compagnia
Acqui Terme. Nello schema del contratto di comodato in uso

dell’unità immobiliare situata nella zona ex Polveriera alla «Ditta
ecologica» di Fabio Nunzi, per l’attivazione di un inceneritore di
animali da compagnia, sono stati apportati opportuni limiti al-
l’esercizio della facoltà di recesso del comodante al fine di poter
ammortizzare i costi degli investimenti da sostenere per l’attiva-
zione del medesimo servizio. Secondo la nuova clausola, la «Dit-
ta Ecologica» «potrà esercitare la facoltà di recesso del contrat-
to a partire dal quarto anno di utilizzo dello spazio immobiliare,
che li dovrà lasciarli liberi da persone e cose entro 90 giorni dal
ricevimento della richiesta trasmessa a mezzo lettera racco-
mandata». Si tratta di locali situati a lato dell’area adibita a cani-
le sanitario e con accesso autonomo in cui installare un forno di
tipo discontinuo a camera di cremazione statica per spoglie di
animali da compagnia. Il titolare della struttura dovrà versare al
Comune una quota di 20 euro per ogni animale cremato.

Chiuso nelle serate di Lunedì - Martedì - Mercoledì
È gradita la prenotazione

VISONE • Via Acqui, 80
Tel. 0144 395261 - 348 5224158

€
40

vini inclusi

• Perle di formaggio e radicchio con miele di acacia
• Terrina delicata di pollo
con ristretto di aceto balsamico

• Crostata salata di verdure grigliate
e scamorza affumicata

• Flan di ricotta e patate con vellutata ai porri

• Rotolo di pasta fresca della nonna
• Risotto con cinghiale profumato al cacao

• Sorbetto

• Costolette di agnello ai pistacchi
accompagnate da carciofi al sentore di menta

• Lonza alle susine e Porto con patate al forno

• Semifreddo di frutta secca e Moscato d’Asti
con salsa al cioccolato fondente fuso

• Colomba pasquale con flùte di spumante

• Acqua

• Vino in bottiglia (Barbera d’Asti-Dolcetto di Ovada
Cortese dell’Alto Monferrato-Chardonnay)

• Caffè

Domenica 23 marzo
MENU DI PASQUA

Pasquetta menu alla carta

Compresa nel prezzo l’estrazione
di un grande uovo di Pasqua
a termine pranzo

Ristorante San Marco
da Manuel e Monica
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Acqui Terme. Ci scrive la
Consulta delle Pari Opportu-
nità:

«Siamo le componenti del-
la Consulta Pari Opportunità
e cerchiamo di muoverci, nel-
l’ambito comunale e cittadino,
per potenziare la politica di pa-
rità, ma molte volte ci accor-
giamo che i problemi che af-
frontiamo e programmiamo
non sono sentiti e tanto meno
condivisi per cui ci è sembra-
to opportuno che anche le cit-
tadine acquesi (e naturalmen-
te gli uomini che hanno co-
scienza di tali problemi) fos-
sero a conoscenza delle no-
stre iniziative e anche delle
nostre discussioni che posso-
no avere un valore aggiunto
ai vari problemi che la città
deve affrontare.

Nell’ambito dei nostri incon-
tri sono nate alcune riflessio-
ni sulla legge 194 (norme per
la tutela sociale della maternità
e sull’interruzione volontaria
della gravidanza) che abbia-
mo deciso di inviare al nostro
giornale cittadino come con-
tributo al dialogo e alla cono-
scenza.

Recentemente tutti abbiamo
constatato che ci sono stati da
più parti attacchi alla legge
194, ci sono state manifesta-
zioni in piazza delle donne a
favore della stessa legge, c’è
stata la moratoria di Ferrara, la
polemica sull’applicazione del-
la pillola RU 486 per non di-
menticare l’incursione delle for-
ze dell’ordine presso un ospe-
dale di Napoli.
La legge dall’anno della sua

approvazione (1978) e con-
ferma referendum (1981) è
sempre sotto attacco ed ha
sempre corso dei pericoli (non
possiamo dimenticare la pole-
mica sull’aborto dopo il terzo
mese o la richiesta di seppel-
limento dei feti al di sotto del-
le venti settimane o agli ultimi
fatti già ricordati) non possia-
mo dimenticare e ribadire che
il valore della legge 194 ha un
alto contenuto di civiltà che è
quello di poter sconfiggere
l’aborto sottraendolo all’esi-
stenza della clandestinità e nel
definirlo un problema da pre-
venire.

Pensiamo come donne che
il dato più significativo (che
emerge anche dai dati rac-

colti) e che proviene dal-
l’esperienza diretta delle don-
ne sia proprio il tentativo di
colmare lo scarto tra l’irridu-
cibile complessità del proble-
ma etico dell’aborto e tutto ciò
che si può fare per prevenir-
lo, per evitarlo, per non ripe-
terlo o, quando esso si pre-
senta come necessità, farlo
con il minor danno.

È proprio sul danno (sia fi-
sico che psichico della don-
na) che la legge 194 dichia-
ra l’area di intervento la pre-
venzione, l‘acquisizione del-
la coscienza sulla maternità,
la capacità di controllo del
proprio corpo e della propria
fertilità.

L’esperienza ed i dati rac-
colti hanno dimostrato come
da quando è stata promulga-
ta la legge non solo sono di-
minuiti gli aborti ma anche le
vite di molte donne sono sta-
te salvate.

Ci rendiamo conto come an-
cora il livello istituzionale sia
poco attento verso il valore so-
ciale della maternità, la politi-
ca dell’infanzia, la consapevo-
lezza della procreazione e di
conseguenza le linee di inter-
vento necessarie per costrui-
re una società a misura della
maternità come la politica del-
l’infanzia, l’organizzazione del
lavoro, l’uso delle risorse come
congedi, detrazioni fiscali che
siano atti a favorire la mater-
nità consapevole e, cosciente
e responsabile.

Non possiamo far finta di
non sapere come le attuali
condizioni sociali e di lavoro
ostacolino la procreazione e
come sia indispensabile l’edu-
cazione sessuale nelle scuole.

A questo proposito la Con-
sulta suggerisce alla ASL di
competenza la promozione di
corsi di educazione sessuale
nell’ambito scolastico a parti-
re dalla scuola primaria.

Concludiamo che tutti gli ar-
ticoli della 194 sono imposta-
ti da una profonda cultura del-
la vita e dei diritti a salva-
guardia delle donne in questa
ottica la Consulta si impegna
a migliorare l’accoglienza,
l’ascolto e il sostegno offerto
dalle strutture competenti per
consentire alle donne di arri-
vare a una scelta davvero re-
sponsabile».

Acqui Terme. A Palazzo
Robellini venerdì 28 marzo,
ore 21, alla presenza dell’au-
tore, il prof. Adriano Icardi re-
lazionerà sul libro “La Via del-
la Seta” di Francesco Surdich.

«Chi oggi parla con tanto
entusiasmo della “globalizza-
zione”, come se fosse una co-
sa nuova, farebbe molto be-
ne a leggere questo libro. E
chi parla di “scontri di civiltà”
farebbe altrettanto bene.

Perché, fra le molte cose
che questa bella “biografia”
della Via della Seta racconta
con grande chiarezza, c’è
esattamente questo: quanto
serve per rendersi conto che
le popolazioni del Vecchio
Mondo hanno sempre trovato
modo di tenersi in qualche
modo in contatto, e che gli
scambi, di qualsiasi natura,
che gli uomini hanno tentato
nel tempo, avevano un’am-
piezza tendenzialmente pla-
netaria, prima che gli indivi-
dualismi e le diffidenze della
psicologia borghese si riflet-
tessero sulle sovrastrutture
politiche, statuali, nazionali.

Il tramite principale di que-
sta quasi-globalizzazione an-
te litteram è stato, per il Vec-
chio Mondo, la Via della Se-
ta, già molto tempo prima che
prendesse questo nome:
quando sullo stesso percorso
si trasferivano idee, si spo-
stavano oggetti, si muovevano
grandi e piccole migrazioni.

Sulla strada più lunga che
gli uomini abbiano mai trac-
ciato e percorso sistematica-
mente, per millenni quel con-
tatto non s’è mai interrotto
davvero, nemmeno nei perio-
di più turbolenti, quando le
guerre o le invasioni hanno
tutt’al più aperto delle paren-
tesi, chiudendo sporadica-
mente, e per qualche anno
appena, il transito pacifico».

L’incipit della prefazione di
Claudio Cerreti, docente di
Geografia Politica ed Econo-
mica presso la Facoltà di Let-
tere e Filosofia dell’Universi-
tà La Sapienza di Roma, è il
miglior biglietto da visita per
presentare questa nuova fati-
ca di Francesco Surdich, do-
cente di Storia delle Esplora-
zioni Geografiche presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università di Genova e

nostro concittadino d’adozio-
ne.

Da anni, ormai, egli è uno
dei più noti (se non il più no-
to) studioso della storia del-
l’espansione europea nel Me-
dioevo, che già in passato
aveva dedicato pagine me-
morabili ai rapporti tra Euro-
pa e Asia nel periodo della
pax mongolica e agli uomini
che ne furono artefici e pro-
tagonisti.

Una carrellata a volo d’uc-
cello, ma ricca di aneddoti e
spunti di riflessione, su oltre
duemila anni di contatti (dal-
l’età romana al Rinascimento)
non sempre pacifici e co-
munque quasi mai diretti, al-
meno fino all’arrivo dei por-
toghesi sulle coste della Cina,
all’inizio del Cinquecento, il
termine ad quem con cui si
chiude questa narrazione.

Una panoramica sullo svi-
luppo della reciproca cono-
scenza, dell’interazione e de-
gli scambi fra le due civiltà,
una testimonianza sulla ricer-
ca di una sintesi che, nel cor-
so dei secoli, ha dato un con-
tributo fondamentale all’evo-
luzione del genere umano.

E tale descrizione non po-
teva che essere incentrata sul
prodotto cinese per antono-
masia, quella seta il cui se-
greto di produzione rimase
per oltre un millennio patri-
monio esclusivo del mondo
asiatico e che soltanto a par-
tire dall’Alto Medioevo inco-
minciò a essere prodotta an-
che in Occidente, facendo del-
l’Italia – ieri come oggi – il
centro di distribuzione e di ir-
radiazione di questo prezio-
so tessuto per il nostro con-
tinente.

Una storia fatta di vittorie
e sconfitte, ascese e cadute,
andate e ritorni, che ha la-
sciato importanti testimonian-
ze documentarie, archeologi-
che e architettoniche in tutte
le regioni che la Via della Se-
ta ha mano a mano attraver-
sato o anche soltanto lambi-
to, creando un’amicizia, una
solidarietà e una condivisione
che vanno ben al di là delle
barriere etniche, linguistiche
o religiose e che legano i due
estremi del continente eura-
siatico in un’unica, meravi-
gliosa civiltà.

Acqui Terme Continuano le
visite delle scolaresche a L’An-
cora. I ragazzi, accompagnati
dai loro insegnanti, visitano la
redazione, la direzione, il cen-
tro di fotocomposizione, l’am-
ministrazione, l’agenzia che
raccoglie la pubblicità. Questo
il commento degli alunni dopo,
l’ultima visita:

«Noi della 5ª A dell’Istituto
Santo Spirito, venerdì 14 mar-
zo, abbiamo visitato la sede de
“L’Ancora”, il settimanale di in-
formazione della nostra Dioce-
si.

È una delle tappe del nostro
progetto ”Ama la tua terra” che
stiamo svolgendo quest’anno
per conoscere meglio la nostra
città.

Ci accoglie Giovanni, gior-
nalista, che in modo esaurien-
te, con chiarezza e disponibili-
tà, ci presenta il giornale che,
fondato 105 anni fa da un ve-
scovo, raggiunge ora tutti i

paesi della Diocesi. Ci spiega
come pervengono gli articoli
alla redazione, a quali notizie
si dà la preferenza e l’imposta-
zione delle pagine sul “mena-
bò”. Toccherà poi ai dipenden-
ti del centro di fotocomposizio-
ne, capeggiati da Flavio, ripor-
tare gli articoli e la pubblicità,
correggere e comporre le pa-
gine mediante uno speciale
programma sul computer. Il tut-
to viene inviato alla tipografia
per la stampa.

L’ora della visita trascorre
molto velocemente, ma l’inte-
resse è grande e, ne siamo
certi, durerà nel tempo. Infatti
alcuni di noi hanno espresso il
desiderio di diventare giornali-
sti e, comunque, di impegnarsi
a svolgere con più correttezza
e originalità le nostre composi-
zioni scritte.

Grazie alla redazione de
L’Ancora per questa interes-
sante esperienza».

Ci scrive la Consulta

Le Pari Opportunità
a tutela della 194

Presentato venerdì 28 marzo

La via della seta
di Francesco Surdich

Della classe 5ª A ist. Santo Spirito

Alunni visitano
la sede de “L’Ancora”

Rondò

ACQUI TERME - Viale Acquedotto Romano 44
Tel. 0144 322889

www.albergorondo.it • e-mail: info@albergorondo.it

RISTORANTE • HOTEL

Buona Pasqua 2008!
Salmone Presalato con Erbette e Carciofi
Tartare di Carne Cruda con Misticanza
Créme Brulè di Parmigiano Reggiano

Torta Pasqualina
Tagliolini al Ragù di Agnello

Tortelli di Patate e Pecorino alle Erbe di Provenza
Capretto Arrosto con Patate

Tenerone di Vitello ai Carciofi
Semifreddo al Torrone

e Cioccolato con Crema Inglese
Caffè

Vini Abbinati al Menù

€ 35,00
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AcquiTerme. Alla Scuola Primaria di San Defendente e la Scuo-
la per l’infanzia di Via Aldo Moro, martedì 11 marzo durante i la-
boratori d’arte condotti da Claudia Zuccherato della CrescereIn-
sieme s.c.s. Onlus, i genitori hanno avuto la possibilità di “crea-
re” insieme ai loro bimbi. L’iniziativa ha avuto un’adesione mas-
siccia, ed è stata una splendida occasione per realizzare insie-
me i lavoretti pasquali.

AcquiTerme. Continuano le
attività ed i laboratori al Giro-
tondo il baby parking di piazza
ex caserma Battisti in Acqui
Terme.

Dopo le tradizionale festa di
carnevale, prosegue il labora-
torio di attività artistiche il gio-
vedí pomeriggio dalle 16.30,
mentre la novità é rappresen-
tata dal laboratorio di motricità
che verrà attivato il giovedì dal-
le 10 alle 11.30 che consente
ai più piccoli di sperimentare la
corporeità e la giocomotricità
in compagnia di personale
specializzato. Altra novità che
sta avendo successo è l’effet-
tuazione di feste di complean-
no anche in orario serale.

I locali di “Girotondo”, senza
nessuna preoccupazione or-
ganizzativa da parte dei geni-
tori, vengono trovati allestiti e
decorati, allegri e colorati, con
spazi idonei alla disposizione
di cibo e bevande, con possibi-
lità di personalizzazione di tut-
to l’allestimento per le feste a
soggetto. Alle mamme non re-
sta altro che portare la torta

per il festeggiato, accendere le
candeline e godersi la felicità
dei propri figli senza i pensieri
del “dover preparare” e “dover
ripulire” la propria casa.

Per una festa speciale l’atti-
vità di animazione propone un
carnet di giochi e divertimenti
da scegliere in base all’età ed
alle preferenze del festeggiato
e, per chi volesse tutto questo
a domicilio gli animatori del ba-
by parking “Girotondo” sono a
disposizione per compleanni,
cerimonie, feste a tema, con
un bagaglio di provata espe-
rienza e tanta allegria assicu-
rata per allietare i più piccoli.

L’orario di apertura mattutina
è dal lunedì al venerdì dalle 8
alle 13, il sabato dalle 9 alle
12.30; i pomeriggi dal lunedì al
sabato dalle 15.30 alle 19.

Per ulteriori informazioni sul-
l’attività del baby parking “Gi-
rotondo”, che è gestito da Cre-
scereInsieme onlus, per visita-
re la struttura, verificare le pro-
prie esigenze, conoscere le
educatrici, contattare il nume-
ro telefonico 0144-56188.

Acqui Terme. Gli alunni e gli
insegnanti delle classi 2ª, 3ª e 4ª
della Scuola Primaria “G. Sa-
racco”, delle Scuole d’Infanzia di
via Nizza e via Savonarola, fa-
centi parte del Progetto “Orto in
condotta” finanziato dal Comu-
ne di Acqui Terme ed in colla-
borazione con Slow Food, han-
no ripreso le attività nell’orto
scolastico. Con l’aiuto indispen-
sabile dei nonni e dei genitori or-
tolani, si sono dedicati alla 1ª
semina di primavera: spinaci,
patate, fagiolini, zucchine, ca-
rote, prezzemolo, insalate, er-
be aromatiche, fiori, tra cui, la la-
vanda, gli iris, le dalie, le gerbe-
re, i tageti, sono stati seminati, a
turno, dagli alunni.Quest’anno il
progetto, che è stato esteso an-
che alla Scuola Primaria di zo-
na Bagni, si è arricchito di una
nuova componente: il compo-
staggio domestico. L’Assessore
all’Ambiente del Comune, in col-
laborazione con l’Assessorato
alla Pubblica Istruzione, ha pro-
posto agli insegnanti di far co-
noscere ed apprezzare agli
alunni la possibilità di recupera-
re energia, sotto forma di am-
mendante per il terreno, anche
dai propri rifiuti organici. In col-
legamento con il progetto “Com-

post fai da te” che sta coinvol-
gendo molti cittadini acquesi,
saranno fornite due compostie-
re alla mensa scolastica della
Scuola Saracco in modo che i
ragazzi, con l’aiuto dei loro in-
segnanti e del personale comu-
nale addetto alla mensa, po-
tranno raccogliervi gli avanzi del
loro cibo e, alla fine del proces-
so di decomposizione del rifiuto,
potranno utilizzare il compost
prodotto per concimare l’orto.Si
è pertanto ritenuto che questa
integrazione al progetto fosse
didatticamente necessaria per
far comprendere agli alunni non
solo la ciclicità della produzione
della natura, ma anche l’impor-
tanza di gestire correttamente i
prodotti che la natura ci regala,
non trattandoli da rifiuti da but-
tare, ma rendendoli all’orto sot-
to forma di concime. In questo
modo si completerà il ciclo na-
turale: dall’orto scolastico le ver-
dure e i frutti finiranno nella men-
sa scolastica dove saranno con-
sumati dagli alunni, i quali rac-
coglieranno gli scarti di cibo nel-
la compostiera; una volta che il
rifiuto si sarà trasformato in com-
post gli stessi lo porteranno al-
l’orto per usarlo come ammen-
dante.

Scuola primaria e scuola per l’infanzia

Genitori e bambini
nei laboratori d’arte

Per la motricità

Nuovo laboratorio
al “Girotondo”

Scuola primaria Saracco

L’orto scolastico
riprende vita

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute all’O.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Impediti). Maddalena: euro 50,00; i
cugini Lina, Rosa, Maria, Tino e Elio in memoria di Rita Scarno
in Garino: 75,00 euro; due amiche di Paola: euro 60; Vittorio di
Genova, nostro benefattore: euro 5000,00; Bruna Fittabile in
ricordo della sorella Itala: uova pasquali; gioielleria Bernascone:
indumenti; titolari e colleghi di Paola Zaccone della Edizioni
Gribaudo in ricordo della mamma Liliana Sonaglio: euro 180,00;
titolari e colleghi di Elena Zaccone della Pompe Garbarino s.p.a.
in memoria della mamma Liliana Sonaglio: euro 315,00.

Menù di Pasqua
Torta Pasqualina

Carpaccio di vitellone, carciofi e grana
Tris di mostarde e robiola

Pansotti burro e salvia
Cannelloni della casa

Portafoglio di lonza imbottito di prugne
con le sue patate

Agnello alla “Belle Adele” con riso pilaw

Crostata di frutta in crema chantilly e panna
Gelato della casa

Caffè

€ 30 bevande escluse

È gradita la prenotazione

Hotel
Acqui

Hotel Acqui & Centro Benessere
di De Bernardi Giovanna & C. s.a.s.

Corso Bagni, 46 - Angolo via Goito
Acqui Terme

Tel. 0144 322693 - Fax: 0144 322820
E-mail: info@hotelacqui.it - www.hotelacqui.it
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AcquiTerme. Si è inaugura-
ta sabato 15 marzo, presso la
“Galleria Artanda” di Via alla
Bollente, la personale di Elisa-
betta Chiappino, giovanissima
artista acquese.

Dopo la sua precedente
esposizione - che a cavallo di
gennaio e febbraio era stata
ospitata nella filiale della Ban-
ca Antonveneta di Piazza Ad-
dolorata - tornano alla ribalta
colline, cieli incendiati e anche
alcuni profili cittadini, meglio
metropolitani, investigati in mo-
do originale e poetico.
Nel segno del territorio

Può oggi l’artista fare a me-
no delle sue radici? Può tra-
scurare la sua storia? Soprat-
tutto quella, appartata, delle
piccole patrie?

Osservando i quadri di Elisa-
betta Chiappino la sensazione
netta è che si determini una ri-
sposta negativa. Si tratti di di-
segni, o d’acquerelli, si tratti di
composizioni più complesse, in
cui si esalta la matericità delle
foglie d’oro e di rame, il legame
indissolubile con il contesto ri-
sulta fortissimo.

Una questione di apparte-
nenza, di formazione (gli studi
presso l’Istituto Statale d’Arte
“Jona Ottolenghi”), di sugge-
stioni.

“Le mie tele, che non sono
incorniciate, io le tratto come
se fossero tavole di legno: le
preparo con il gesso, quindi
stendo l’acrilico, applico la fo-
glia preziose, da ultimo inter-
vengo con inserti e colle, quin-
di lucido il tutto”.

Il legame - indissolubile - con
il contesto risulta fortissimo.

È un segno d’amore nei con-
fronti della città, del circonda-
rio. Il che si traduce in una at-
tenzione ad Acqui e alle sue
colline, ad un impegno appas-
sionato. Se vogliamo civile.
Che serve per dire “Io voglio
bene al territorio”. Sopra tutto.

È un po’ lo stesso che spin-
ge- talora - a battagliare non
contro le persone, ma per una
città.

Quello che colpisce è, per
prima cosa, la capacità di sin-
tesi: pochi segni in cui si sinte-
tizza il messaggio. È forse una
deformazione professionale
per chi si interessa - come Eli-
sabetta Chiappino - di comuni-
cazione. Ecco allora gli acque-
relli. E anche un ricco carnet di
queste opere troverà il visitato-
re. Qualche esempio. Un’anfo-
ra come quella esposta nel-
l’edicola della Bollente, sospe-
sa in cielo, da cui fuoriesce
l’acqua che finisce in una lago
(che tutti noi immaginiamo cal-
do caldo). Il cielo che viene at-
traversato dal toponimo Acqui
Terme, più volte ripetuto, multi-
colore, ma una sola dizione
della nostra città si getta nel-
l’acqua.

Un altro. La siluhette della
Mole Antonelliana a Torino e

poi, in cielo, le scritte insistite in
cielo che inneggiano a Torino
Capitale Mondiale del Design
2008.

Un altro esempio ancora.
Una camera chiusa che si
apre, attraverso una porta, sul
territorio. Welcome in Piemon-
te: questa volta una sola scritta
beneaugurale.
Sulle colline

Dietro i rilievi pettinati. “Un
giardino”, come dicevano i vec-
chi. Eccoci alle colline. Mentre
a Santo Stefano si stanno
aprendo - proprio il 15 marzo,
siamo quasi in contemporanea
- le celebrazioni del Centenario
di Cesare Pavese, nel segno
dei dolci rilievi di Langa, esal-
tati dal film di Vanni Vallino Un
paese ci vuole (si veda nostro
servizio nella pagine dell’Ac-
quese), ad Acqui tocca ai mos-
si profili di Monferrato. Le colli-
ne della fatica e del sudore.
Dell’emigrazione - prima verso
l’America, poi verso le fabbri-
che, e della miseria - un tempo.
Oggi divenute assai più gene-
rose. Addirittura in predicato
per diventare patrimonio del-
l’Umanità.

Quelle ritratte da Elisabetta
Chiappino sono, indiscutibil-
mente, le colline del meriggio.
Che non rievoca D’Annunzio o
Montale. Bensì Cesare Pavese.
(Il Signor Caso avrebbe chio-
sato Norberto Bobbio da Rival-
ta Bormida: il quadro e il libro; il
colore e la poesia…).

Un meriggio, ora del Mito,
che perdura ancora quando il
sole - una sorta di grande fiore
- si abbassa nel cielo incendia-
to. Lo stesso che si trova negli
Sfoghi di Cesare:

O colli dove nacqui / sempre
v’avrò nel cuore / Distesi alla
gran luce / del meriggio d’esta-
te.

La luce abbacina, anche la
campagna è bruciata. Anche
gli alberi, come in “Feria d’Ago-
sto”, ne L’estate, sembrano
bersi il sole. E ancora, ne La lu-
na e i falò, “fa un sole su questi
bricchi […] il caldo che esce
dalla terra”. Una sensazione
che Pavese coglie ed è realisti-
ca, completamente realistica.

Basta una sola estate di la-

voro in campagna, tra i bricchi,
per accorgersene. Ebbene, il
rosso delle colline rimanda non
solo alla terra rossa che le
compone, ma ad una doratura
del sole e del cielo che conta-
mina i dolci rilievi, in cui - spe-
cie negli acquerelli - si dispon-
gono i filari più spesso a reggi
poggio, talora anche a frana
poggio.

Ora essi convergono verso
la casa che è un altro luogo ri-
corrente, un topos, al pari dei
cipressi, di solito in terzetto,che
possono comparire in primo,
ma anche in secondo piano.
Ecco tre steli, poi la libellula,
simbolo di libertà, la casa im-
mancabile. E poi i tre quadrati
sovrapposti, curatissimi, impre-
ziositi, “ingioiellati”.

Se fosse una poesia sareb-
be una metafora aperta; una
analogia montaliana: e ogni de-
riva - nel duro lavoro dell’ inter-
pretazione - ha una sua legitti-
mità. Tre quadrati: chissà, forse
è la riduzione, la sintesi ultima
di una figura umana - il capo, il
tronco, gli arti inferiori - di cui si
sente la presenza (c’è la casa,
ci sono i filari) ma che si sente
di comparire in maschera. Che
si nasconde, così camuffata, e
bisbiglia. Per non competere
con quella voce, alta e potente
del sole. Quella stessa di cui,
ne La vecchia ubriaca, sempre
da “Lavorare stanca”, Pavese
dice che - aspra e dolce - per
vigne e distese, vibra “nel dia-
fano incendio come l’aria tre-
masse”. G.Sa

***
Dopo l’inaugurazione è sta-

to aperto al pubblico il cortile
attiguo alla Galleria (proprietà
della Sig.ra Barbara Traversa)
ed è stato offerto un buffet d’ar-
tista, con tanto di torta decora-
ta. La mostra sarà aperta al
pubblico tutti i giorni (esclusi
domenica e lunedì) dalle 16.30
alle 19.30. La Galleria Artanda
ringrazia la Sig.ra Barbara Tra-
versa, Campo di Carte di Ma-
riangela Cibrario per gli allesti-
menti, il salumificio Cima di Ci-
maferle (Ponzone), l’Azienda
Agricola di Dario Ivaldi di Niz-
za Monferrato e la gentilissima
sig.ra Ausilia Goslino.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di marzo repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Acque potabili - approvvi-
gionamento - Italia

Altamore, G., I predoni del-
l’acqua: acquedotti, rubinetti,
bottiglie: chi guadagna e chi
perde, San Paolo;
Adulti - psicologia - saggi

Morelli, R., Ciascuno è per-
fetto: l’arte di star bene con se
stessi, Mondadori;
Alimentazione - aspetti so-
cio-culturali

Petrini, C., Buono, pulito e
giusto: principi di nuova ga-
stronomia, Einaudi;
Artu [re] - studi

Blake, S., Lloyd, S., Le chia-
vi di Avalon: il mistero di re Ar-
tù, Newton & Compton;
Biblioteche - servizi di infor-
mazione

Information and innovation:
proceedings of a seminar of
ICSU-AB on the role of infor-
mation in the innovative
process, Amsterdam, The
Netherlands, 24-25 May, 1982,
North-Holland;
Biotecnologie

Buiatti, M., Le biotecnologie:
[l’ingegneria genetica fra bio-
logia, etica e mercato], Il muli-
no;
Cellule staminali - impiego
terapeutico

Milano, G., Palmerini, C., La
rivoluzione delle cellule stami-
nali, Feltrinelli;
Costituzione italiana in ara-
bo

Italia, Dostor al giomhoria al
Italia, s.n.;
Dalai Lama [14.] - insegna-
menti

Bstan- dzin-rgya-mtsho [da-
lai lama; 14.], L’arte della felici-
tà, Mondolibri;
Fotografia - manuali

Busselle, M., Il manuale del
fotografo, Fratelli Melita;
India - guide

India: guida turistica, Calde-
roni;
Memoria

Katz, L. C., Fitness della
mente: per migliorare la me-
moria e sviluppare la fantasia,
Red;
Microelaboratori elettronici

Seroshek, S., Pocket PC,
Mondadori informatica;
Modernità

Melograni, P., La modernità
e i suoi nemici, CDE;
Ricoeur, Paul

Saggezza pratica e ricono-
scimento: il pensiero etico-po-
litico dell’ultimo Ricoeur, Mel-
temi;
Turismo - Alpi - effetti sul-
l’ambiente

Capanni, E., La nuova vita
delle Alpi, Bollati Boringhieri;
Verdone, Carlo

D’Olivo, A., Carlo Verdone, Il
Castoro cinema.

Acqui Terme. Il gruppo
IDEA aiuto-aiuto, che da tem-
po si batte per combattere la
depressione e altre patologie
contemporanee, ha organizza-
to ormai oltre quindici giorni fa,
sul finire di febbraio (la data
esatta quella del 22), a Palaz-
zo Robellini, un interessante
incontro dedicato ad un valore
che pare dimenticato dal mon-
do moderno. Si tratta della
semplicità, cui Franca Ferraris
ha tessuto l’elogio in un volu-
metto pubblicato dall’editore
Nuovi Autori (collana “Parla
una donna”).

All’incontro, al quale ha fatto
cornice un numeroso pubblico,
hanno partecipato il prof.
Adriano Icardi (sua la breve in-
troduzione), Mauro Garbarino
(in qualità di moderatore) e il
dott. Lucchese.

Un libro “lento” e utile
Non bisogna giudicare i libri

dalla mole. Anche 50 pagine
possono costituire un libretto
aureo. Anche perché le frasi
non vanno solo lette. Ma anche
rimeditate. “Ruminate”. È la
sensazione che si prova scor-
rendo le pagine di un libro co-
struito alla maniera antica. Sul
modello di Seneca e dei suoi
Dialoghi e delle Lettere a Luci-
lio. E la filosofia sta alla base
del curriculum di Franca Ferra-
ris, studi in Università con En-
zo Paci, e poi vent’anni nei Li-
cei ad insegnare. A “passare”
le conoscenze, e ad insistere
sui bisogni morali (e non mate-
riali) dell’uomo contempora-
neo, e sui valori terapeutici del-
la disciplina. E in fondo il nuo-
vo libro non è altro che la pro-
secuzione del precedente
(Pensieri di consolazione,
2004): prima la semplicità nel-
la morte di un congiunto e nel
sentimento del lutto, e il per-
corso di guarigione interiore;
poi la semplicità che si con-
trappone alla ricerca del suc-
cesso. All’ansia della visibilità.

Un libro scritto con calma. E
da leggere con calma, nato an-
che con i colloqui ideali con
Norberto Bobbio, per otto anni
presidente dell’”Acqui Storia”,

il filosofo che battezzava la
vecchiaia una sofferenza, no
scrittura, no lettura, eppure un
tempo che si “regge” meglio al-
la luce del valore della sempli-
cità. Che poi vuol dire schiet-
tezza, nessuna falsità, modi di-
sadorni, accettazione delle
proprie paure e delle proprie
fragilità. Non represse, ma
espresse. Modestia.

Una semplicità che coincide
con la saggezza? Verrebbe
proprio da pensarlo. Compren-
dersi è dono solitamente tardo.
E’ la meta di un percorso che
ci vede tutti pellegrini. Tutti
emuli di Dante.

Durante la presentazioni so-
no evocati anche tanti altri au-
tori. Da Montaigne a Vittorino
Andreoli, da Pascal (non Mat-
tia, ma il matematico Blaise) a
Lars Svendsen (Filosofia della
noia, un vuoto che è carenza,
è mancanza, che si tende a
riempire con l’eccesso), da
Plotino e da Agostino a Willy
Pasini, da Orazio a Francesco
Alberoni.

Una via difficile alla ricerca
della felicità: che dipende an-
che dall’esser consci dei limiti,
ignoti a molti giovani (si beve,
si corre, ci si schianta). E di-
pende dal saper vivere i mo-
menti tristi. Che significa poi
non assolutizzarli, ma trasfor-
marli in valore. Sembra un’ere-
sia. Eppure no: sono i momen-
ti difficili che ti fanno crescere.
Ecco le vocazioni (laiche o sa-
cre) che nascono dalla perdita
e dall’allontanamento.

E poi accettarsi vuol dire an-
che saper accogliere l’altro.

Si chiude con una domanda
davvero risolutiva: “Saresti più
felice se tu fossi più ricco?”.
Una briciola di semplicità

“Un approccio più semplice
nei confronti degli avvenimenti
della vita ci permette di conse-
guire una pace interiore che
non nega le emozioni forti o il
dolore, ma li attenua, permet-
tendoci di conseguire un mag-
giore equilibrio. ‘Semplice’ di-
ventare ‘persone semplici’: ci
vuole solo un po’ di coraggio...”.

G.Sa

Fino al 29 marzo alla Galleria Artanda

Sole e colline di Elisabetta Chiappino

Novità librarie
in Biblioteca
civica

Il libro presentato il 22 febbraio

Elogio della semplicità
di Franca Ferraris

CASA CON DUE ALLOGGI
in Acqui Terme (strada per Visone)

Terreno mq. 1500 ca.
ottimamente piantumato

Per informazioni 338/1169584
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Acqui Terme. Venerdì 28
marzo, alle ore 18 presso la Bi-
blioteca Civica di Acqui “La
fabbrica dei libri” (via Maggio-
rino Ferraris, 15), si conclude-
rà la rassegna Dagli oggetti al-
la Storia. Conferenze intorno
ai reperti della raccolta di Au-
gusto Scovazzi. Un pubblico
insolitamente numeroso, del
quale facevano parte molti stu-
denti delle scuole acquesi, ha
assistito ai precedenti incontri,
dimostrando che la storia anti-
ca e l’archeologia riscuotono
un forte interesse da parte dei
cittadini, tanto più quando –
come in quest’iniziativa realiz-
zata dalla sezione Statiella del-
l’Istituto Internazionale di Stu-
di Liguri e dall’Assessorato al-
la Cultura, i relatori uniscono
alla competenze scientifiche la
capacità di comunicare. Il pros-
simo incontro si aprirà con l’in-
tervento di Sara Lassa, Lucer-
ne e vetri in età romana: pro-
duzione artigianale e utilizzo.
La relatrice, prendendo spunto
dai materiali della raccolta
Scovazzi, illustrerà il funziona-
mento delle lucerne alimenta-
te ad olio d’oliva, il loro utilizzo
domestico nella vita quotidiana
ma anche il valore simbolico
che assumevano nei corredi
funebri, come rappresentazio-
ne della luce che guidava il de-
funto nell’aldilà. Nella seconda
parte dell’intervento, si parlerà
dei reperti in vetro (bottiglie,
balsamari, il rhyton) prenden-
do particolarmente in esame i
diversi impieghi e le tecniche di
produzione di questo materia-
le, già conosciuto nel III millen-
nio a.C. in Mesopotamia, im-
piegato per le suppellettili do-
mestiche, ma anche per la
conservazione di unguenti e
profumi, per la fabbricazione di
monili e infine in architettura,
per lastre da finestra e tessere
colorate per mosaici. L’ultima
relazione costituisce la conclu-
sione dell’intero ciclo di confe-
renze: Gian Battista Garbarino,
infatti, nel presentare i contesti
di rinvenimento dei reperti del-
la raccolta Scorazzi, mettendo
a confronto vecchi ritrovamen-
ti e dati recenti, ricostruirà l’as-
setto dei quartieri e del subur-
bio orientale di Aquae Statiel-
lae. Già da tempo era nota in-
fatti una estesa area funeraria,
lungo la via Aemilia Scaurii

(odierna viale Savona) che si
estendeva fino all’altezza del-
l’attuale supermercato Bennet
dove si trovava la tomba mo-
numentale del Carné (distrut-
ta, purtroppo, a metà del XIX
secolo). Alcuni scavi recenti e
recentissimi, da parte della So-
printendenza per i Beni Ar-
cheologici del Piemonte, han-
no permesso di comprendere
che l’area tra la linea ferrovia-
ria per Asti e corso Cavour era
pienamente urbanizzata (in
corso Divisione e in via Mag-
giorino Ferraris sono state tro-
vate tracce di domus piuttosto
ragguardevoli per qualità e sta-
to di conservazione): proprio
sotto l’ex albergo Bue Rosso,
anzi, è stata trovata la pavi-
mentazione del foro.

Entrambi i relatori, già allievi
del Liceo Saracco, si sono lau-
reati in Archeologia Tardoanti-
ca e Medievale a Genova: il
dottor Garbarino ha prosegui-
to gli studi nella Scuola di Dot-
torato in Storia ed Archeologia
Medievale nell’Università di
Siena mentre Sara Lassa fre-
quenta la Scuola di Specializ-
zazione in Archeologia Cristia-
na e Medievale dell’Università
Cattolica “Sacro Cuore” di Mi-
lano. Tra le pubblicazioni di cui
sono stati autori o curatori, le
più recenti sono apparse nel
volume scientifico riguardante
proprio la raccolta archeologi-
ca di Augusto Scovazzi., cura-
to da Marica Venturino Gam-
bari e Alberto Bacchetta (di-
sponibile in vendita presso il
Museo Archeologico). Ai loro
contributi, e a quelli di Simona
Contardi e di Alberto Crosetto
si rimanda per ulteriori appro-
fondimenti.

Acqui Terme. “Dagli oggetti
alla Storia” si sta presentando
come un ciclo di conferenze in-
teressantissimo.

Purtroppo solo una ventina
di presenze in occasione del
primo appuntamento, in Biblio-
teca Civica, mercoledì 12 mar-
zo.

Ma la lezione su L’arredo in
marmo delle domus romane
tenuta da dott. Alberto Bac-
chetta, attuale conservatore
del Museo Civico del Castello,
ha conseguito interesse vivis-
simo.
Nella domus

Per i latini un arredamento
spartano, costituito da mobili in
legno o in bronzo, non solo de-
scritti con dovizia, ma che si
concretizzano nella video pro-
iezione che attinge - come è
facile pensare - all’area vesu-
viana.

Ecco allora poi i tavolini tra-
pezofori, con piede a pilastrino
o zoomorfi, o nella tipologia
zampa di felino, chiamati a far
bella mostra nell’atrio, i marmi
d’Africa o dell’Asia Minore ca-
richi di vasellame d’argento.

Poi i putealia, recinzioni per
pozzi o cisterne, le cosiddette
“vere” da pozzo, spesso di
soggetto dionisiaco, spesso
anche dipinte; ecco i grandi
candelabri, a sviluppo modula-
re, di gran moda tra tarda re-
pubblica e prima età imperiale,
che ritraggono menadi e sileni,
le vasche per le fontane, poco
profonde, vasi e crateri che an-
cora una volta evocano il vino
le divinità del rito e il capro, e
un corteggio musicale dove un
occhio esperto può cogliere la
presenza degli auloi policordoi
di greca memoria.

I pinax, piccoli bassorilievi,
spesso ritraggon come sog-
getto le maschere e sono so-
vrapposti a colonnette. Eccoci

nel giardino: poi gli oscilla, ul-
teriore dimostrazione dell’hor-
ror vacui, grandi monete che
vengon appese ai porticati, al
pari dei pelta, scudo delle
Amazzoni.

Era invece assente, per ma-
lattia, Giovan Battista Garbari-
no, la cui relazione su mosaici
e decorazioni parietali sarà re-
cuperata più avanti.
Un catalogo importante

Le tre sessioni di studio, in
pieno svolgimento, fanno coro-
na alla presentazione, nel po-
meriggio di venerdì 14 marzo,
del catalogo de La Raccolta
Scovazzi (collana “Aquae Sta-
tiellae - Studi di Archeologia
1”) curato da Marica Venturino
Gambari (Soprintendenza ar-
cheologica del Piemonte) e da
Alberto Bacchetta.

Con l’assessore Carlo
Sburlati (Ass. Cultura) erano il
Notaio Mangini per il Lions
Club, Adriano Benzi per il Ro-
tary Club (che surrogava il dott.
Iacovone), il prof. Marco Pave-
se in rappresentanza della se-
zione “Statiella” della Associa-
zione Internazionale Studi Li-
guri, il dott. Paolo Repetto di-
rettore della Biblioteca Civica.

Tra il pubblico la signora Mi-
rella vedova Scovazzi, il foto-
grafo Minasso (che ha collabo-
rato alla realizzazione della
parte iconografica del volume),
il dott. Alberto Crosetto, il dott.
Gigi Moro, già conservatore
del Museo, il vice sindaco En-
rico Bertero (suo un breve sa-
luto), il dott. Garbarino, la
dott.ssa Pistarino e altri giova-
ni studiosi che hanno contri-
buito alla realizzazione del vo-
lume. Si tratta di un’opera di
grande formato, di 157 pagine,
riccamente illustrata in bianco
e nero, ma impreziosita da un
inserto a colori, edita dai tipi
genovesi di De Ferrari, sulla

quale ci proponiamo di ritorna-
re in uno dei prossimi numeri.

L’incontro ha permesso di fa-
re il punto (o più propriamente
di cogliere alcune indiscrezio-
ni) relative agli scavi che pro-
prio presso la biblioteca si
stanno sviluppando. Già dal
dott. Bacchetta avevamo avuto
notizia (ma preceduta da tutte
le cautele del caso), due giorni
prima, nel primo incontro delle
conferenze “Dagli oggetti alla
storia”, del rinvenimento di un
acciottolato che rimanda ad
un’arteria stradale, su cui si af-
facciavano edifici, vere e pro-
prie domus, assai ben conser-
vate nelle fondazioni e nei pe-
rimetri, e dunque di una loca-
lizzazione di un quartiere peri-
ferico ma non troppo (il foro
era presso l’ex complesso
“Bue rosso”), che ospitò poi
sepolture tardo antiche, data-
bili (forse) al IV-VI secolo d.C.

Da Marica Venturino la di-

mostrazione di un sincero en-
tusiasmo tanto per l’esempla-
re recupero condotto dai co-
niugi Scovazzi (risultato impor-
tante in ambito piemontese,
con l’obiettivo raggiunto di una
presentazione sistematica,
che si basa su criteri tipologi-
ci), quanto per gli ultimi ritrova-
menti nelle aree attigue alla bi-
blioteca, che sono secondi, in
Italia settentrionale, sono agli
scavi di Santa Giulia Brescia.

Molti gli auspici per il futuro,
per la realizzazione di nuove
iniziative editoriali, per il più
volte auspicato raddoppio del
Museo, dunque in grado di
ospitare a rotazione allesti-
menti tratti dai magazzini o
“esterni”, per la piena fruizione
dell’area di Via Cassino.

Il felicissimo pomeriggio è
stato concluso con un gradito
brindisi con i nostri vini DOC e
DOCG.

G.Sa.

Presentato venerdì 14 marzo in Biblioteca

Un catalogo di grande importanza

Si conclude la rassegna

Conferenze sui reperti
della Raccolta Scovazzi

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nei locali de La Fabbrica
dei libri di via Maggiorino Ferra-
ris 15, (tel. 0144 770267 - e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line: www.li-
brinlinea.it) fino al 14 giugno
2008 osserva l’orario: lunedì e
mercoledì 14.30-18; martedì,
giovedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.

Caldaia murale a condensazione a gas
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Policoop cerca
su zona Acqui Terme

OSS e infermiere
professionale

per inserimento
casa di riposo

Tel. 0131 348299
sig.ra Bellini Elisabetta

Cercasi
uno/a laureato/a

in materie tecniche
o economiche

Inviare curriculum a
assunzioni@studiopiana.it

Studio Piana Carlo srl
Acqui Terme (AL)

Acqui Terme. Giovedì 28
febbraio scorso, la delegazio-
ne ONAV di Alessandria ha or-
ganizzato, presso i locali del-
l’Enoteca regionale di Acqui
Terme, un’interessante serata
che ha avuto come protagoni-
sti una selezione di vini inter-
nazionali.

Relatore della serata, intro-
dotta dal segretario provinciale
ONAV enol. Antonio Vezza, è
stato l’enol. Luigi Bertini che ha
condotto i numerosi parteci-
panti in un immaginario viag-
gio iniziato in Nuova Zelanda,
per proseguire poi in Australia,
Cile, fino ad arrivare in Spagna
ed infine in Francia. L’interes-
sante scopo di questo “viaggio”
è stata la conoscenza di alcu-
ni vini prodotti in queste Nazio-
ni.

Il primo vino proposto agli
assaggiatori è stato un Sauvi-
gnon bianco, vendemmia
2007, prodotto in Nuova Ze-
landa da Giesen a Marlbo-
rough. Come ha spiegato il
Relatore, le condizioni pedocli-
matiche della zona conferisco-
no al vino notevole vivacità
aromatica e fragranza. Si ritro-
vano perciò le caratteristiche
olfattive tipiche del vitigno Sau-
vignon, come l’aroma erbaceo
che ricorda la foglia di pomo-
doro. Al gusto il vino presenta-
va buon corpo e spiccata aci-
dità.

Dalla Nuova Zelanda il
“viaggio” è proseguito verso
l’Australia, con l’assaggio di un
vino Syrah, vendemmia 2006,
prodotto da Thomas Michell
nel Nuovo Galles. Questo vino,
di colore rosso rubino intenso,
presentava notevole armonia
tra le note fruttate e di vaniglia,
dovute all’affinamento in legno.
Di gusto pieno e corposo, ar-
monico e caratterizzato da
buone acidità.

Durante l’assaggio, l’enolo-
go Bertini ha spiegato con
maestria agli assaggiatori le
tecniche enologiche adottate
dai produttori di queste zone,
per cercare di valorizzare al
massimo le caratteristiche di ti-
picità dei vitigni, come l’assen-
za di contatto con l’ossigeno
dell’aria durante tutto il proces-
so di vinificazione, dal mosto,
alla bottiglia finita.

Dall’Australia ci spostiamo in
Cile con la degustazione di un
Merlot, vendemmia 2005, pro-
dotto da Terra Noble nelle vici-
nanze di Santiago, nella Maule
Valley. Il Relatore ha spiegato
che proprio questa zona ha co-
stituito il punto di partenza del-
l’espansione della viticoltura in
Cile. Anche questo vino pre-
senta colore rosso rubino in-
tenso e un profumo armonico
con note vanigliate dovute al-
l’affinamento in legno, che pe-
rò non nascondono l’aroma er-

baceo tipico del vitigno. Al gu-
sto presenta media corposità e
intensa sensazione di astrin-
genza.

Il percorso della serata arri-
va adesso in Europa, in Spa-
gna con il vitigno Garnacha.
Questa varietà è la seconda
come espansione in Spagna,
dopo il Temparanillo. Il Garna-
cha è lo stasso vitigno che in
Sardegna si chiama Canno-
nau. Il vino in degustazione,
Baltasar vendemmia 2005,
viene prodotto con queste uve
nella provincia di Aragona da
vigneti di oltre 60 anni di età. Il
colore rosso granato è intenso,
mentre il profumo è molto fine,
con note fiorali e fruttate. Al gu-
sto presenta corpo elevato, no-
tevole armonia e retrogusto
leggermente amarognolo.

Il nostro viaggio è giunto
all’ultima tappa con l’arrivo in
Francia, per la precisione in Al-
sazia, con un Gewurztraminer
prodotto da vigneti di 40 anni
di età dalla cantina cooperati-
va Cave de Turckheim.

Dopo l’interessante spiega-
zione circa l’origine Altoatesi-
na del vitigno Traminer, dal
quale si è originata per muta-
zione la varietà a bacca leg-
germente rosa chiamata Ge-
wurztraminer, il relatore ha
presentato il vino agli assag-
giatori per la degustazione, ri-
cordando che questo vitigno si
presta molto bene anche per le
vendemmie tardive. Il colore si

presenta giallo dorato intenso,
mentre il profumo presenta tut-
te le caratteristiche di tipicità:
notevole intensità ed armonia
così come intense sono le no-
te fruttate e speziate. Al gusto
si presenta pieno, di corpo, ar-
monico con un certo residuo
zuccherino.

Come consuetudine, le se-
rate organizzate dall’ONAV,
sono caratterizzate anche da
eventi conviviali, oltre a quelli
propriamente tecnici e perciò i
vini sono stati abbinati ad alcu-
ni cibi.

Il Sauvignon si è sposato
con dell’ottima salsiccia cruda
di maiale: in questo caso l’aci-
dità del vino ha costitutito una
perfetta unione con la nota
grassa presente nella salsic-
cia.

Gli altri vini sono stati invece
abbinati a dei formaggi, tra i
quali Parmigiano ed Emmen-
thal. Anche in questo caso la
corposità e gli aromi dei vini fa-
cevano da ottima cornice alle
sensazioni gustative del for-
maggio.

Ancora una volta, la degu-
stazione organizzata dal-
l’ONAV si conferma come un
evento di studio e riflessione
utile per accrescere il bagaglio
culturale degli assaggiatori,
ma anche come un momento
conviviale che favorisce lo
scambio di idee e la cono-
scenza tra le persone.

Delegazione Onav

Incendi
boschivi
Acqui Terme. La Protezione

civile annuncia lo stato di grave
pericolosità per gli incendi bo-
schivi. Infatti, la Regione Pie-
monte, Direzione opere pubbli-
che, difesa del suolo, Econo-
mia montana e foreste, con
provvedimento del 6 marzo ha
dichiarato lo stato di pericolo-
sità per gli incendi boschivi,
per tutto il territorio regionale,
a far data da venerdì 7 dello
stesso mese e fino al cessare
delle condizioni meteorologi-
che di rischio, da stabilirsi con
successivo provvedimento.

Pertanto la Protezione civile
rende noto che «durante tale
periodo è vietato in tutti i terri-
tori boscati e cespugliati e sino
ad una distanza di 50 m. da
essi: accendere fuochi, far bril-
lare mine, usare apparecchi a
fiamma o elettrici per tagliare
metalli, usare motori, fornelli o
inceneritori che producano fa-
ville o braci, fumare o compie-
re ogni altra operazione che
possa comunque creare peri-
colo di incendio».

Per le violazioni ai sopraindi-
cati disposti sono applicate le
sanzioni da Euro 1.032,91 a
Euro 10.329,14 e le pene pre-
viste dagli articolo 10 e 11 del-
la Legge 21 novembre 2000 nº
353.

“Db Autozug”
iniziativa
turistica

Acqui Terme. Lunedì 17
marzo è approdato alla stazio-
ne ferroviaria di Alessandria il
primo convoglio del progetto
«Db Autozug», un sistema che
vede la Regione e le ferrovie
tedesche impegnate per la na-
scita di un terminal ferroviario
per i turisti diretti in Italia con
auto o moto al seguito. Dal tre-
no sono scese passeggeri che
hanno in proprietà case nel-
l’Acquese e turisti con l’esi-
genza di un mezzo di trasporto
al seguito che li renda indipen-
denti. Ad Acqui Terme si sono
visti tedeschi, alcuni olandesi e
svedesi. In seguito «Db Auto-
zug» potrebbe diventare stru-
mento di contatto per i viaggia-
tori provenienti dal Nord Euro-
pa, in partenza da Amburgo,
Dusseldorf, Francoforte, Hilde-
sheim. Si prevede infatti un
servizio per circa 15 mila turisti
con più di 5 mila mezzi.

Acqui Terme. Dionigi Bar-
bero è stato riconfermato pre-
sidente dell’Associazione «Tri-
fulau e proprietari piante da
tartufo». Il rinnovo dell’incarico
è avvenuto durante l’assem-
blea generale del sodalizio
svoltasi venerdì 14 marzo al
Centro professionale alber-
ghiero di Acqui Terme. Alla vi-
ce presidenza sono stati inca-
ricati Bruna Zaccone e Loren-
zo Tornato. Fanno parte del
Consiglio direttivo Francesco
Novelli, Pier Luigi Pagliano, Al-
do Abate, Gian Piero Felca, Li-
vio Ferraris, Luciano Poggio,
Guido Ghiazza, Gian Carlo Pa-
storino, Valter Gallo e Pasqua-
le Tosetto.

Durante l’assemblea sono
stati trattati temi di notevole in-
teresse quali il nuovo regola-
mento regionale per la raccol-
ta dei tartufi che ribadisce la
possibilità della raccolta anche
nelle ore notturne. Quindi si è
discusso della salvaguardia
delle tartufaie naturali, senza
dimenticare la valorizzazione e
certificazione di origine con-
trollata e garantita dei tartufi
raccolti nei territori dell’Alto
Monferrato, area di cui fanno
parte la città termale ed i Co-
muni del suo comprensorio.

Non di minore importanza la
richiesta effettuata durante
l’assemblea di maggiori con-
trolli, sia per quanto riguarda il
periodo di raccolta, che del
possesso del tesserino regio-
nale.

Nel campo della consulen-

za, l’Associazione è in grado
di fornirla ai Comuni che lo ri-
chiedono per quanto è relativo
ai contributi destinati ai pro-
prietari di piante a vocazione
tartufigena che permettono la
libera ricerca, ma anche per
iniziative di facilitazione al re-
perimento presso la Regione
Piemonte di piante micorizza-
te.

Interessante la disposizione
da parte dell’assemblea di
pubblicare un libro sul tartufo
con inserite pagine di testimo-
nianze raccolte da esperti trifu-
lau. Senza dimenticare che
mostre e manifestazioni sono
fondamentali per la promozio-
ne del tartufo bianco e di con-
seguenza rappresentano an-
che avvenimenti significativi
per pubblicizzare il nostro terri-
torio e farne conoscere altri
prodotti d’eccellenza, prima fra
tutti l’enogastronomia. Da con-
siderare che il tartufo piemon-
tese nel Settecento aveva
grande considerazione presso
tutte le corti europee, ed il tu-
bero delle nostre zone è sem-
pre stato tra i più ambiti, ma
forse il meno propagandato at-
traverso i mass media. Tra gli
estimatori di questi tuberi ricor-
diamo il musicista Gioacchino
Rossini, che definì il tartufo «il
Mozart dei funghi». Utile dun-
que considerare di rafforzare
sempre di più nella nostra zona
il connubio fra il «Tuber ma-
gnatum pico» e la promozione
di altre peculiarità della città
della Bollente. C.R.

Giovedì 28 febbraio all’enoteca regionale

Grande serata Onav
con vini internazionali

All’associazione trifulau

Dionigi Barbero
riconfermato presidente

Stop alla doppia contribuzione previdenziale
Acqui Terme. Il Presidente dell’INT, Riccardo Alemanno, dopo la 3ª Sentenza della Cassazio-

ne (n. 4676 del 22 febbraio 2008) in tema di doppia contribuzione previdenziale, ha scritto una
nuova lettera l’Inps chiedendo, vista la giurisprudenza consolidata, che sia emanata circolare per
dare indicazioni agli Uffici periferici circa il divieto della predetta doppia contribuzione (es. gestio-
ne prev. commercianti e gestione separata).

Il Direttore Centrale dell’Inps, dott. Ziccheddu, a cui è indirizzata la lettera di Alemanno, aveva
già risposto ad un precedente sollecito in tal senso, ribadendo che l’Inps doveva attendere un con-
solidato orientamento della giurisprudenza di legittimità per cambiare la propria posizione.

Alemanno nella lettera evidenzia che tre speculari Sentenze di Cassazione costituiscono certa-
mente giurisprudenza consolidata e che con una circolare dell’Inps si eviterebbero ulteriori con-
tenziosi e costi per i contribuenti ma anche per lo stesso Ente previdenziale.

Acqui Terme
zona Madonnina

vendesi
appartamento

con box. No agenzie.

Tel. 346 3035790

Immobiliare Pando

VENDE
Villa a schiera di circa
180/200 mq con garage
e 1.000 metri giardino

zona Villa Igea.
Rustico di 180/200 mq
con 1.500 mq di terreno

Tel. 338 70088441
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Acqui Terme. Gian Franca
Baracca, durante l’assemblea
ordinaria dei soci di giovedì 28
febbraio, svoltasi ad Alice Bel
Colle, Casa Bertalero, è stata
riconfermata alla presidenza
dell’Associazione culturale
«Alice: un salotto in collina».
Durante la medesima riunione
è stata nominata alla segrete-
ria del sodalizio, Daniela An-
giola, per le pubbliche relazio-
ni, Meo Cavallero. «Il 2007 –
come sottolineato da Gian
Franca Baracca Ricagno – è
stato un anno di sviluppo delle
attività dell’associazione con la
realizzazione della prima edi-
zione dell’”Italian festival inter-
national literary”, con la colla-
borazione della Otma, casa
editrice milanese e del profes-
sor Beppe Buffa nota firma
della nostra terra. Bisogna an-
che rammentare l’ospitalità
della Vecchia cantina sociale di
Alice Bel Colle e Sessame e la
sponsorizzazione della Banca
d’Alba».

La presidente Baracca Rica-
gno ricorda anche il successo
ottenuto, sempre nel 2007, del-
la sesta edizione dell’«Italian
festival international music
competition», che con la pre-
stigiosa giuria presieduta dal
maestro Marcello Abbado e la

collaborazione di Marlaena
Kessik dell’Ente concerti «Ca-
stello di Belveglio» e direttrice
del Festival, ha ottenuto anco-
ra una volta un notevole suc-
cesso di pubblico e di critica. Il
programma vede per il 2008, il
ritorno delle manifestazioni
previste ogni anno a luglio,
cioè i due festival, i concerti e
le cerimonie di premiazioni
previste nell’importante spazio
di Casa Bertalero.

Dall’assemblea dei soci è
anche emerso l’impegno del-
l’associazione per l’iscrizione
di nuovi soci fondamentali per
la realizzazione dell’attività isti-
tuzionale dell’associazione cul-
turale alicese. Ad Alice Bel
Colle si esibisce anche l’or-
chestra classica di Alessan-
dria, organismo cameristico-
sinfonico, che ha tra i suoi
componenti, residenti preva-
lentemente in Piemonte, musi-
ci collaboratori di prestigiose
orchestre sinfoniche e gruppi
cameristici quali Orchestra sin-
fonica della Rai, «Toscanini» di
Parma, Teatro alla Scala di Mi-
lano, Teatro dell’Opera di Ge-
nova, Filarmonici di Torino.

Alice Bel Colle, 419 metri di
altitudine, è facilmente rag-
giungibile con pochi chilometri
di percorrenza da Acqui Ter-

me, quindi da ogni direzione,
particolarmente per chi provie-
ne dalla Liguria, è la piccola
capitale del vino buono. L’eco-
nomia è prevalentemente agri-
cola, soprattutto vitivinicola.

Le iniziative culturali orga-
nizzate dall’Associazione
«Alice: un salotto in collina»,
considerate ormai tra le più
importanti tra quante vengo-
no effettuate non solamente
nell’Acquese, rappresentano
anche un’azione promozio-
nale per far conoscere sem-
pre di più il paese ed una
terra che sa accogliere l’ospi-
te con il valore inimitabile
dello stare insieme.

C.R.

Acqui Terme. La Misura
221 del Programma di Svi-
luppo Rurale 2007-2013 del-
la Regione Piemonte, in con-
tinuità con la Misura H del
PSR 2000-06, promuove l’im-
boschimento dei terreni agri-
coli, in particolare quelli col-
tivati a seminativo o coltura
specializzata (esclusi i piop-
peti) almeno nei 2 anni pre-
cedenti la presentazione del-
la domanda.

Nell’ambito degli obiettivi
ambientali dell’Asse 2, la Mi-
sura persegue i seguenti sco-
pi:

1– ricostituzione delle reti
ecologiche, miglioramento del
paesaggio e protezione delle

risorse idriche;
2– riduzione dei gas serra,

tramite l’assorbimento di car-
bonio nelle piante e nel suolo;

3– protezione del territorio e
del suolo da fenomeni di ero-
sione, perdita di sostanza or-
ganica e dissesto idraulico;

4– miglioramento delle pro-
duzioni legnose e della multi-
funzionalità delle imprese agri-
cole.

La Misura prevede attual-
mente tre tipologie di impianto:

1- arboricoltura da legno a
ciclo medio lungo con latifoglie
di pregio; 2- pioppicoltura; 3-
creazione di boschi perma-
nenti. Una quarta tipologia, re-
lativa alle piantagioni per bio-
masse, sarà finanziabile con la
Misura 121 all’interno di pro-
getti di filiera.

La localizzazione degli inter-
venti privilegia la pianura; qui
potranno essere aperti bandi
per tutte le tipologie. In collina
e montagna sarà comunque
possibile realizzare impianti di
arboricoltura a ciclo medio-lun-
go.

Premi massimali previsti:
- spesa ammissibile per l’im-

pianto euro/ha 5.000 per arbo-
ricoltura a ciclo medio-lungo;
euro 3.500 per arboricoltura a
ciclo breve; 6.000 per bosco,

- premio per la manutenzio-
ne (totale in 5 anni) euro/ha
3000 (ciclo medio lungo), 2500
(bosco);

- premio perdite di reddito
(per anno) agricoltori euro
600/ha (ciclo medio lungo),
650 (bosco); altri privati euro
150 (ciclo medio-lungo),150
(bosco).

Il piano finanziario PSR Pie-
monte prevede per il periodo
2007-2013 una spesa pubblica
totale di euro 32.900.000
(Transizione 23.300.000 – Ri-
sorse disponibili 9.600.000).

Beneficiari: IAP (imprendito-
ri agricoli professionali), perso-
ne fisiche (non IAP), società di
persone o di capitali, enti pub-
blici.

Le norme di attuazione nei
bandi di apertura domande
specificheranno priorità ed
eventuali esclusività (in parti-
colare per quanto riguarda la
localizzazione territoriale),
specie utilizzabili, criteri tecnici

per la realizzazione e la con-
duzione degli impianti, impegni
e premi, a seconda di localiz-
zazione e caratteristiche del-
l’intervento.

L’Ufficio responsabile per
l’attuazione della Misura è la
Direzione Opere pubbliche, Di-
fesa del suolo, Economia Mon-
tana e Foreste della Regione
Piemonte.

Con la Misura H del PSR
2000-06 (primo bando nel
2001 per i pioppeti, secondo
bando 2003 per arboricoltura
da legno in senso lato) sono
state finanziate 445 domande
di aiuto e sono stati realizzati
circa 1820 ettari di impianti,
così ripartiti: 1.067 di arboricol-
tura a ciclo lungo con latifoglie
di pregio, 740 di pioppeti e 12
di piantagioni per biomasse.

Ancora prima con il Regola-
mento CEE 2080/92 furono fi-
nanziati nel periodo 1995-
2001 circa ettari 10.000 di im-
pianti per il 60% costituiti da
arboricoltura a ciclo lungo.

Salvatore Ferreri

All’Associazione “Alice: un salotto in collina”

Gianfranca Baracca
riconfermata presidente

La Misura 221 del PSR Piemonte

Primo imboschimento
dei terreni agricoli

Acqui Terme. È recente la
pubblicazione del bando di
concorso internazionale di so-
listi e compositori di musica da
camera «Italian festival music
competition», di Alice Bel Col-
le. L’evento è in programma dal
25 al 27 luglio Casa Bertalero.
Organizzato dalla Vecchia can-
tina sociale di Alice Bel Colle e
Sessame, e dall’Associazione
culturale «Alice: un salotto in
collina», oltre che dall’Ente
concerti «Castello di Belve-
glio», il concorso si divide in
due sezioni.

La prima per musica con-
temporanea, musica popolare,
musica leggera per composito-
ri di qualsiasi nazionalità e
senza limiti di età.

La seconda sezione è inve-
ce riservata per «esecuzione
musicale» a strumentisti soli-
sti, cantanti, complessi da ca-
mera e jazz. Relativamente al
concorso per strumentisti, so-
listi, cantanti, complessi da ca-
mera.

Le categorie riguardano pia-
noforte; canto lirico e da ca-
mera; strumento a fiato (flauto,
oboe, clarinetto, saxofono, fa-

gotto, corno, tromba e trombo-
ne); strumento ad arco (violino,
viola, violoncello e contrabbas-
so); arpa o chitarra; musica
d’insieme; altri strumenti e
jazz.Viene considerato vincito-
re assoluto, con assegnazione
di 500 euro, l’esecutore o il
complesso che raggiunge
100/100. Ai vincitori di primo
premio con almeno 98/100,
verrà assegnato un premio di
250 euro.

Il tema del concorso «Italian
festival international literary»,
edizione 2008, è: «Il vino e le
sue terre. La manifestazione si
articola in due sezioni. La pri-
ma per una poesia, la seconda
per un racconto o romanzo
inedito, breve quindi non supe-
riore alle 10/12 pagine. Il ma-
teriale, secondo quanto stabi-
lito dal bando del concorso,
dovrà essere inviato, entro il 30
maggio alla Otma Edizioni, via
Cesariano 6 Milano.

La commissione di lettura
sceglierà le opere finaliste e la
cerimonia di consegna dei pre-
mi è in programma, nella prima
settimana di luglio, a Casa
Bertalero.

Pubblicato il bando

Italian Festival
Music Competition

Acqui Terme. Il regola-
mento delle Guardie Zoofile
ENPA recentemente modifi-
cato, ha introdotto il concet-
to di “servizio” reso ai priva-
ti cittadini che frequente-
mente telefonano segnalando
le situazioni più disparate,
non solo in città ma sull’in-
tero territorio provinciale.

A queste richieste si cerca di
dare risposta nel tempo più
breve valutando principalmen-
te la gravità del caso e le mo-
dalità di intervento. Proprio per
garantire questo “servizio” si
interviene per il capriolo inve-
stito da un’auto la vigilia di Na-
tale del 2007 o per accertare
(purtroppo) la morte per fame
di alcuni bovini intervenendo il
giorno 26 di dicembre sempre
dell’anno passato.

Le segnalazioni più frequen-
ti riguardano naturalmente gli
animali da affezione: cani e
gatti chiusi sui terrazzi senza
riparo, cani legati con catene
corte senza filo di scorrimento,
con cucce fatiscenti o addirit-
tura mancanti, provvisti di cio-
tole con acqua torbida e tenuti
in vita con pane ammollato.

Si interviene anche negli al-
levamenti, rilevando, a volte,
carenze igieniche e trascura-
tezza che portano nei casi più
gravi a constatare che bovini o
suini sono costretti a giacere
sui propri escrementi non ri-
mossi da mesi.

Si controllano i circhi, le fie-
re, le feste di paese, le mostre
itineranti di animali per verifi-
care che le condizioni di man-
tenimento degli animali siano
rispondenti alle leggi in mate-
ria.

A volte si devono recuperare
animali selvatici e domestici fe-
riti, malati, abbandonati per
strada o negli androni dei con-
domini, gatti precipitati dal ter-
razzo di casa, per i quali è
sempre necessario trovare o

“inventare” la giusta soluzione
per ridurre più rapidamente
possibile la loro condizione di
sofferenza.

In materia di caccia non
mancano gli interventi sul ter-
ritorio finalizzati a limitare per
quanto possibile gli atti di brac-
conaggio che anche nella no-
stra zona non mancano, messi
in atto da persone senza scru-
poli che utilizzano mezzi bar-
bari come bocconi avvelenati,
trappole e altri metodi non le-
citi.

La detenzione di certe spe-
cie di animali selvatici od eso-
tici non è consentita: se si ac-
certano gli illeciti è necessario
procedere con il sequestro pe-
nale degli animali e quando
possibile si rilasciano in liber-
tà.

Le situazioni sopra riportate
che rappresentano la casistica
che si deve affrontare spesso,
sono originate sovente da
ignoranza, problemi di caratte-
re economico, disagi sociali,
solitudine. Di fronte a ciò le
guardie zoofile devono dimo-
strare fermezza ma cortesia,
capacità di prevenire e/o cor-
reggere comportamenti lesivi
al benessere degli animali an-
che attraverso iniziative forma-
tive e divulgative.

Le guardie zoofile devono
supportare e mediare con la
propria competenza e disponi-
bilità i sempre scarsi servizi
pubblici a tutela degli animali,
sorvegliare e richiamare ad
una corretta applicazione del-
le leggi sia i cittadini che le isti-
tuzioni. La sanzione deve rap-
presentare solo l’ultima possi-
bilità da utilizzare, perché
l’obiettivo principale delle guar-
die zoofile non è fare “cassa”
ma proteggere e tutelare i dirit-
ti di questi sfortunati animali.

Servizio Guardie
Zoofile ENPA

Sezione di Acqui Terme

Un nuovo servizio

Guardie zoofile
dell’Enpa: cosa fanno

Lotta ai piccioni
Acqui Terme. Lunedì 10

marzo, per il terzo anno con-
secutivo, inizierà la campagna
di sterilizzazione dei piccioni
cittadini, che viene effettuata
mediante la somministrazione
di mangime contenente nicar-
bazina, un principio attivo uti-
lizzato di norma con funzioni
antiparassitarie, la cui assun-
zione da parte dei colombi, ol-
tre a provocare sterilità tempo-
ranea, previene lo sviluppo di
parassiti intestinali.

Il farmaco utilizzato viene in-
trodotto nella granella di mais
e distribuito da un operatore
appositamente addestrato nel-
le prime ore del mattino (dalle
6 alle 7,30) in 13 siti di alimen-
tazione individuati già negli
scorsi anni.

La campagna di sommini-
strazione del mangime si svol-
gerà sino a novembre, ricom-
prendendo tutto il periodo du-
rante il quale i piccioni sono
più fecondi e produrrà un con-
tenimento numerico della po-
polazione dei piccioni che è
stimato nel 30%.

La Bottega
Dolce e Salato
La tradizione e l’innovazione

dell’arte pasticcera
hanno trovato

in Antonio Ottonello
e Davide Uneval

due grandi interpreti
Panetteria

e pasticceria artigianale
in grado di soddisfare i palati più esigenti

e proporre decorazioni creative

Via Ottolenghi 8
Acqui Terme
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ESECUZIONE Nº 55/2006
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Camiciotti
Lotto Unico: per intera proprietà, composto da: “In comune di Nizza
Monferrato, unità immobiliare facente parte del complesso denomi-
nato “Cond. Belvedere 1” avente accesso dal civico 26 della via Ros-
selli (già corso Asti) e precisamente:
- al piano rialzato (1º fuori terra), alloggio composto da un ingres-

so/disimpegno, una cucina, una camera, un ripostiglio, un locale ba-
gno ed un balcone; a confini: vano scala, cortile, altro alloggio del
piano, cortile;

- al piano seminterrato, locale ad uso cantina di pertinenza dell’allog-
gio suddetto, a confini: corridoio, altra cantina, cortile.

Censito al Catasto Fabbricati del comune di Nizza Monferrato, come
segue:
Fg Mapp Sub Ubicazione Cat Cl Cons R.C.
11 117 75 C.so Asti 186 piano S1-T A/2 2 Vani 3 170,43

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geometra S.
Prato, depositata in Cancelleria in data 9/03/2007 il cui contenuto si
richiama integralmente.
Prezzo Base €€ 32.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione, oltre a spese inerenti la
trascrizione e voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancella-
zione delle iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’im-
mobile aggiudicato.

ESECUZIONE Nº 64/04
PROMOSSA DA GUALA TOMMASO

con Avv.to Valerio Ferrari
Lotto 1º: In comune di Ricaldone, strada per Cassine. Quota indivisa
del 50% di appezzamento di terreno in corpo unico della superficie di
mq. 6560,00, coltivato a barbera, grignolino e cortese.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Qualità Cl. are R.D.€€ R.A.€€
5 190 vigneto 2 57.00 78,01 54,46
5 191 vigneto 2 04.10 5,61 3,92
5 192 vigneto 2 04.50 6,16 4,30

Coerenze mappali nn. 181,188, 189, 197, 200, 201, 202 e 184 del fg.
5 di Ricaldone.
Lotto 4º: In comune di Ricaldone, via Riviera. Per intera proprietà di
compendio immobiliare formato da più vani uso cantina, deposito,
magazzini, sgombero, ricovero attrezzi agricoli, ufficio e servizi al
piano terra ed alloggio al piano primo composto da sette camere, cu-
cina, bagno, terrazza e veranda, con area pertinenziale scoperta co-
mune ad altro fabbricato in pessime condizioni, anch’esso compreso
nel compendio in vendita, costituito da camera e cucina al piano terra
e camera al piano, il tutto accatastato al “civile’’ e con diritto alla cor-
te di cui al mappale nº 9 del fg.7, con i seguenti dati:
Fg. Part. Sub. Z.C. Cat. Piano Cl. Cons. Rendita
7 665 1 U D/1 T – – 3.156,00
7 665 2 U C/2 T-1 U 250 348,61
7 665 3 U A/4 T-1 1 3 vani 102,26
7 665 4 U A/2 1 1 9,5 vani 564,23
7 665 5 – – T Beni comuni non censibili

Coerenze mappali nn. 3, 8, 344, 12, 11 e 2 del fg. 7 di Ricaldone.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. pier
mario Berta, depositata in Cancelleria in data 26/05/2003, il cui con-
tenuto si richiama integralmente.
Prezzo Base €€ 5.500,00 per il lotto 1; €€ 108.000,00 per il lotto 4.
Offerte minime in aumento €€ 500,00 per il lotto 1, €€ 2.000,00 per
il lotto 4. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte
di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 69/05
PROMOSSA DA: BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to V. Ferrari E S. Camiciotti
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato, via
F.lli Rosselli nº 32, unità immobiliare in condominio “Belvedere” di
circa 61 mq. di superficie lorda. Posta al piano rialzato, oltre a canti-
na al piano sottostrada. Composta da cucina, camera, bagno, corri-
doio e piccolo ripostiglio e di relative quote millesimali sulle parti
condominiali.
Censita al NCEU del Comune di Nizza Monferrato con i seguenti da-
ti:

Fg. Mapp. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita
11 117 119 A/2 2 3 Vani € 170,43

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Marco
Giuso depositata in Cancelleria in data 03/06/2006, il cui contenuto si
richiama integralmente.
Prezzo Base €€ 37.000,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.

Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 14/99
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

con Avv.to Giovanna Guerrina
Lotto unico: in Comune di Ponzone porzione di fabbricato rurale,
terreni seminativi e bosco ceduo.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sup. ha. Qualità Cl. R.D. R.A.
11 136 6.40 Bosco ceduo 4 0,17 0,03
11 137 6.90 Semiativo 3 2,14 2,32
17 31 17.30 Seminativo 3 5,36 5,81
17 39 34.00 Seminativo 3 0,11 0,11
17 40/1 Porzione di fabbricato rurale
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione del CTU redatta dall’Ing. A. Od-
done, depositata in Cancelleria in data 24/12/1999 il cui contenuto si
richiama integralmente.
Prezzo Base €€ 5.000,00. Offerte minime in aumento €€ 200,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’aggiudicatario. 
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e
voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione dele
iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiu-
dicato.

ESECUZIONE Nº 19/07
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Silvia Camiciotti
LOTTO UNICO in Comune di Nizza Monferrato alloggio con ac-
cesso dal cortile condominiale di viale Umberto I nº 58, sito al 4º pia-
no e composto da ingresso, soggiorno, cucina abitabile, camera, ba-
gno, balcone e cantina posta al piano seminterrato. L’immobile è cen-
sito al catasto fabbricati del Comune di Nizza M.to al fg. 14, mapp.
349 sub. 14, cat. A/4, vani 4,5, R.C. € 244,03.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diriito in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Piccar-
di, depositatta in Cancelleria in data 25/07/2007 e nella successiva in-
tegrazione depositata il 31/10/07, i cui contenuti si richiamano inte-
gralmente.
Prezzo Base €€ 54.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 33+51/01
PROMOSSA DA FAIT SRL E SARTIRANO FIGLI SNC

con Avv.to V. Ferrari E O. Massimelli
Lotto I per intera proprietà composto da:
- abitazione di tipo popolare a un piano fuori terra ubicata in comune

di Serole, fraz. Olmetti, nell’unità hanno residenza l’esecutato ed i
suoi familiari. Catastalmente individuato all’N.C.E.U. di Asti foglio
n. 5 mapp. Nº 360, piano terreno, cat. A/4, classe 1ª, consistenza 5,
rendita € 69,72; in ottimo stato di manutenzione, con annessa area
pertinenziale;

- area edificabile ubicata in comune di Serole, fraz. Olmetti, catastal-
mente individuata all’N.C.T. di Asti al foglio n. 5, mappali 363/par-
te- 355/parte – 359/parte.

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Pier
Mario Berta e depositata in Cancelleria in data 05/03/2002.
Prezzo Base €€ 13.000,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 40/87
PROMOSSA DA MEDIOCREDITO PIEMONTESE

con Avv.to Marino Macola
Lotto 1 per intera proprietà, composto da: “Terreni vari in comune di
Bistagno, censiti al NCT come segue:

Fg. Mapp. Qualità Sup.are Cl R.D. R.A.
2 204 Bosco ceduo 12.80 1 1,32 0,26
2 205 Bosco ceduo 7.00 3 0,33 0,07
2 206 seminativo 34.10 4 8,81 7,04
2 230 seminativo 18.90 3 9,27 8,78
2 231 seminativo 1.10 4 0,28 0,23
2 317 Seminativo arb. 34.10 3 18,49 15,85
2 437 Bosco ceduo 16.00 2 1,24 0,25

Lotto 8 per intera proprietà, composto da: “In comune di Monastero
Bormida, abitazione di tipo civile con annesso ampio terrazzo perti-
nenziale ed area anch’essa pertinenziale di uso esclusivo antistante e
retrostante l’ingresso principale di detto fabbricato, oltre a locale adi-

bito a box auto e terreno agricolo in parte adibito a seminativo ed in
parte incolto.
Censito al NCEU del comune di Monastero Bormida, come segue:

Fg. Mapp Sub Cat Cl Sup R.C.
9 499 2 A/4 2ª Vani 5,5 139,19
9 499 3 C/6 U Mq.48 99,16

Ed al NCT del comune di Monastero Bormida, come segue:
Fg. Mapp Qualità Sup.are Cl R.D. R.A.
9 7 seminativo 66.40 2ª 32,58 30,86
9 6 seminativo 14.80 2ª 7,26 6,88
9 318 seminativo 17.00 2ª 8,34 7,90

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal Geom.
Acanfora, depositate in Cancelleria in data 4/07/1996 e 19/04/2007 i
cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo Base €€ 1.300,00 per il Lotto 1 ed €€ 150.000,00 per il Lotto
8. Offerte minime in aumento €€ 500,00 per il Lotto 1 ed €€ 2.000,00
per il Lotto 8. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione, oltre a
spese inerenti la trascrizione e voltura del decreto di trasferimento,
nonché la cancellazione delle iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile aggiudicato.

ESECUZIONE Nº 44/2005
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.P.A.

con Avv.to Ferrari
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato, in
via F.lli Rosselli nº 26, unità immobiliare sita al terzo piano del com-
plesso residenziale “Belvedere”, composta da: vano di accesso adibi-
to ad entrata e disimpegno, un vano adibito a sala ed uno a camera da
letto, servizi igienici e cucina, oltre a piccolo ripostiglio e terrazzino.
A detto appartamento risulta annessa una piccola cantina posta al pia-
no interrato. 
L’unità immobiliare risulta censita al NCEU del comune di Nizza
Monferrato con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
11 117 sub. 82 Via f.lli Rosselli n. 26 A/2 2 Vani 4 €227,24

p. s1-3
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Save-
rio Cannito e depositata in Cancelleria in data 30/05/2006, il cui con-
tenuto si richiama integralmente.
Prezzo Base €€ 27.000,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione, oltre a spese inerenti la
trascrizione e voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancella-
zione delle iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’im-
mobile aggiudicato.

ESECUZIONE Nº 51/2007
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Silvia Camiciotti
Lotto Unico: per intera proprietà, composto da: Porzione di immobi-
le sito in Incisa Scapaccino, via IV Novembre 5, con accesso dal cor-
tile antistante al fabbricato che costituisce area pertinenziale e retro-
stante terreno (mapp. 215 e 217), alle coerenze a sud il fabbricato è in
aderenza con altro fabbricato residenziale mapp. 554 e mapp. 555, ad
ovest confina con via IV Novembre, a nord con mapp. 219, ad est con
mapp. 556.
Terreni retrostanti al fabbricato (mapp. 695, 694, 696, 697, 693) alle
coerenze: a sud mappali 207 e 511, ad ovest mapp. 208, 556, a nord
mapp. 224 e 221, ad est mapp. 234 e 235 e 252.
In zona periferica rispetto al centro paese, in piccola borgata servita
dalla strada comunale asfaltata. Il bene pignorato è un fabbricato in
completo stato di abbandono, libero due tre lati a due piani fuori ter-
ra, con relativa area pertinenziale adibita a cortile. Il tutto così censito
per l’immobile:
• fg. 8, mapp. 215, cat. A/4, cl. 2, vani 6, rendita catastale € 207,62
e così censito per quanto riguarda i terreni:
• fg. 8, mapp. 217, qualità bosco ceduo, cl. 2, ha. 00 are 02 ca. 80,

R.D. 0,29 – RA. 0,19
• fg. 8, mapp. 693, qualità bosco ceduo, cl. 2, ha. 00 are 04 ca. 26,

R.D. 0,44 – RA. 0,29
• fg. 8, mapp. 694, qualità seminatvo, cl. 2, ha. 00 are 03 ca. 30, R.D.

2,05 – RA. 1,79
• fg. 8, mapp. 695, qualità bosco ceduo, cl. 2, ha. 00 are 02 ca. 34,

R.D. 0,24 – RA. 0,16
• fg. 8, mapp. 696, qualità bosco ceduo, cl. 2, ha. 00 are 16 ca. 27,

R.D. 1,68 – RA. 1,09
• fg. 8, mapp. 2697, qualità seminativo, cl. 2, ha. 00 are 02 ca. 43,

R.D. 1,51 – RA. 1,32
NOTA BENE: attualmente l’immobile non è abitabile in quanto ne-
cessita di opere di ristrutturazione.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 9 maggio 2008 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geometra
Alessandra Piccardi, depositata in Cancelleria in data 21.12.07 il cui
contenuto si richiama integralmente.
Prezzo Base €€ 22.500,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione, oltre a spese inerenti la
trascrizione e voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancella-
zione delle iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’im-
mobile aggiudicato.

ESECUZIONE Nº 24/2003
PROMOSSA DA BANCA MEDIOCREDITO SPA

con Avv.to Marino Macola
Lotto 1º: intera proprietà composta in Comune di Cortiglione, via Ro-
ma 17, fabbricato di civile abitazione composto da cucina, bagno (di
recente realizzazione), soggiorno e ripostiglio al piano terra; tre ca-
mere, ripostiglio e balcone al piano primo. È inoltre presente un pia-
no cantinato accessibile dall’esterno attraverso una scala di ferro.
Il tutto catastalmente individuabile con i seguenti dati al NCEU del
Comune di Cortiglione:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
7 845 – Via Roma 17 p.t.-1-S1 A/3 U Vani 8,5 215,10 

Prezzo base €€ 26.000,00. Offerte in aumento €€ 1.000,00. Cauzione
pari al 10%.
Lotto 2º: per intera proprietà in Comune di Cortiglione, appezzamen-
to di terreno agricolo, scosceso ed in parte già in utilizzo al Comune
di Cortiglione, a fronte del fabbricato di cui al lotto 1º, alle coerenze:
il fabbricato foglio 7, mapp. 845, i terreni ai mapp. 461 – 276 – 266.
Censito al NCT del Comune di Cortiglione come segue:
Fg. Mapp. Sub. Qualità Cl. Sup. R.D R.A.
7 267 – Bosco ceduo 1 00.00.99 0,13 0,07
7 269 – Bosco ceduo 1 00.01.40 0,18 0,09

Prezzo base €€ 2.500,00. Offerte in aumento €€ 500,00. Cauzione
pari al 10%.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Mauro

Caratti, depositata in Cancelleria in data 17/09/04, i cui contenuti si
richiamano integralmente.

Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazio-
ne da corrispondere a cura dell’aggiudicatario. 

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e
voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione dele
iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiu-
dicato.

ESECUZIONE Nº 54/2006
PROMOSSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Silvia Camiciotti

Lotto Unico: per intera proprietà, composto da: “In comune di Nizza
Monferrato, unità immobiliare ad uso abitativo, situata al piano rial-
zato di edificio condominiale denominato “Cond. Belvedere”, com-
posto da: ingresso/disimpegno, due camere, cucina, bagno, ripostiglio
e terrazzo oltre a piccola cantina nei fondi.

Sono stati iniziati interventi edili di manutenzione interna dell’unità
immobiliare, come meglio precisato a pag. 9 della CTU.

L’immobile è censito al NCEU del comune di Nizza Monferrato, co-
me segue:

Fg. Mapp. Sub. Ubicazione. Cat. Cl. Cons. R.C.
11 117 76 Corsso Asti 186 A/2 2 Vani 4 227,24

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. An-
dreo, depositata in Cancelleria in data 15/05/2007 il cui contenuto si
richiama integralmente.

Prezzo Base €€ 28.000,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione, oltre a spese inerenti la
trascrizione e voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancella-
zione dele iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’im-
mobile aggiudicato.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE SENZA INCANTO

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare trasferibile pari al 10% a titolo di cauzione intestato al-
la “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” -
unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà ri-
portare solo il numero della procedura e la data della vendita) en-
tro le ore 13.00 del giorno non festivo antecedente quello fissato
per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme. 

In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.

L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.

Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del residuo prez-
zo, detratto l’importo della cauzione.

Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione e da corrispondere a cura dell’aggiudicatario nei termini
previsti (l’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario).

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 -
Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.
com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa
prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgales-
sandria@astagiudiziaria.com

ESECUZIONE Nº 15/07
PROMOSSA DA BANCA INTESA SANPAOLO SPA

con Avv.to Marino Macola
Lotto Unico: in Comune di Castelletto d’Erro, Reg. Bricco nº 11, im-
mobile costituito da fabbricato ad uso deposito attrezzi agricoli con
soprastante fienile ed annesso terreno attualmente incolto. Il fabbrica-
to, di recente costruzione, è privo di infissi ed impianti e risulta censi-
to al catasto fabbricati di detto comune al fg. 1, mapp. 390, sub 1, cat.
D/10, RC € 614 e al catasto terreni stesso comune al fg. 1, mapp. 389,
cl. 2 qualità vigneto, sup. are 34,90, RD € 27,94 RA € 31,54.
La superficie complessiva è di mq. 4.630 di cui mq. 1.140 sedime
pertinenziale al fabbricato e mq. 3.940 costituenti il terreno agricolo.
Coerenze: mapp. 168, 169, 170, 171, 173, 174 e la strada comunale
Beni posti in vendita nello stato di fatto e diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione CTU redatta dal Geom. Dapino, de-
positata in Cancelleria in data 8/08/2007 e nella successiva integra-
zione depositata in data 20/11/2007, i cui contenuti si richiamano in-
tegralmente.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario entro 120 giorni dall’aggiudica-
zione dovrà essere presentata una DIA in sanatoria per un costo pre-
sunto di € 1.400,00; il terreno oggetto del pignoramento risulta essere
classificato ai sensi del vigente PRG come “area agricola sottoposta a
vincolo per scopo idrogeologico”
Prezzo Base €€ 67.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 19/07
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Silvia Camiciotti
LOTTO UNICO in Comune di Nizza Monferrato alloggio con ac-
cesso dal cortile condominiale di viale Umberto I nº 58, sito al 4º pia-
no e composto da ingresso, soggiorno, cucina abitabile, camera, ba-
gno, balcone e cantina posta al piano seminterrato. L’immobile è cen-
sito al catasto fabbricati del Comune di Nizza M.to al fg. 14, mapp.
349 sub. 14, cat. A/4, vani 4,5, R.C. € 244,03.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Piccar-
di, depositatta in Cancelleria in data 25/07/2007 e nella successiva in-
tegrazione depositata il 31/10/07, i cui contenuti si richiamano inte-

gralmente.
Prezzo Base €€ 54.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 29/07
PROMOSSA DA BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA

con Avv.to Isidora Caltabiano
Lotto unico: in Castelnuovo B.da, via Cavalchini: intera proprietà
composta da fabbricato d’abitazione a due piani fuori terra più sotto-
tetto, composto da due vani per piano intercomunicanti verticalmente
con scala interna, più servizi igienici e locali ex rustici in fabbricato
posto sul lato opposto del cortile, ricompreso tra i due corpi di fabbri-
ca. Il tutto censito a NCEU del predetto Comune come segue: fg. 6,
mapp. 224, sub. 1 (+2 e 3), cat. A/6, cl. 2, cons. vani 5,5, rendita cata-
stale € 161,91.
Coerenze: mapp. 225 a nord, mapp. 223 e prosecuzione di via Caval-
chini ad est, mapp. 829 a sud e mappali 848 e 790 (tutti del fg. 6) ad
ovest.
Prezzo Base €€ 45.000,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N° 68/06
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO SPA

con Avv.to Paolo Ponzio
LOTTO UNICO: in Comne di Nizza Monferrato, Via F.lli Rosselli
26, alloggio di civile abitazione ubicato al piano quinto (sesto f.t.) di
più ampio fabbricato, così composto: camera da letto, cucina, sog-
giorno, bagno, ripostiglio e disimpegno più cantina pertinenziale sita
al piano interrato del condominio nel quale è ubicata l’unità abitativa.
Prospicenti il vano camera da letto e cucina, vi sono due terrazzi che
si affacciano sul cortile interno condominiale. Il tutto censito al
NCEU del Comune di Nizza Monferrato come segue: fg. 11, mapp.
117, sub. 85, cat. A/2, cl. 2, vani 4, rendita catastale € 227,24.
Prezzo Base €€ 31.000,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 9 maggio 2008 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati
alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME”
entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello
di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l'offerente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la
cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria assegno circolare trasferibile intestato a “ Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzio-
ne di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di ag-
giudicazione a carico dell’aggiudicatario. Versamento del prezzo
entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppu-
re sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE Nº 42/99+7/01
PROMOSSA DA: BANCA MEDIOCREDITO SPA

con Avv.to R. DABORMIDA
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Avignolo

con studio in Acqui Terme - Piazza Italia 9
LOTTO 2: in Comune di Acqui Terme Località Moirano, case To-
rielli, porzione di fabbricato rurale, su due piani, a civile abitazione,
composto da:
- piano terra: due camere, cucina, soggiorno, bagno, ripostiglio, di-

simpegno, corridoio, ampio terrazzo; magazzino ed ex stalla adia-
cente;

- piano primo: locale sgombero e fienile;
- piano seminterrato: cantina e porticato.
L’immobile è censito al N.C.T. del Comune di Acqui Terme

Fg. Mapp. Sub. Ubicazione
3 63 (parte) — Case Torielli n. 3 F.R. di mq. 130

Prezzo base €€ 19.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Offerte minime in aumento €€ 500,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente.

ESECUZIONE N.48/04 R.G.E.
PROMOSSA DA: INTESA GESTIONE CREDITI S.P.A.

con l’Avv. G. Rosso
Professionista Delegato: Avv. Roberto Rasoira
con studio in Acqui Terme - Corso Italia n.72

LOTTO UNICO: per intera proprietà, in Comune di Mombaruzzo
(AT) – Via del Presepio - compendio immobiliare composto da fab-
bricato abitativo, con annessi locali di sgombero e cortile, avente ac-
cesso da via del Presepio e, costituito da:
- casa di abitazione di mq. 205 complessivi, con cortile antistante, di-

sposta su tre livelli oltre ad un piano interrato, con 5 vani, 1 servizio
igienico, ampia terrazza scoperta e cantina;

- locali di sgombero di mq. 70 complessivi, al piano terreno con ac-
cesso dalla stessa via. 

Fabbricato censito al N.C.E.U. del Comune di Mombaruzzo (AT) con
i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
15 947 — Via del Presepio A/2 2ª Vani 9 534,53

Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Mombaruzzo, una “Dichiarazione di inizio attività in sanato-
ria”, comportante un esborso di circa € 800,00 per la redazione della
pratica da parte di un tecnico, ed il versamento della somma di €
516,46 a titolo di sanzione (come da ordinanza).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Paolo
Maria Sburlati depositata in data 08.07.2006.
Prezzo base €€ 66.000,00; cauzione 10% del prezzo offerto; offerte
minime in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº N.48/06 R.G.E
PROMOSSA DA: CASTELLO GESTIONE CREDITI S.R.L.

con Avv.to Piero Monti
Professionista Delegato: Dr. Giuseppe Mallarino
con studio in Acqui Terme (AL) – Via Mazzini n. 5

Lotto Unico: in Comune di Incisa Scapaccino – AT – via Vaglimon-
do Alta. Casa d’abitazione a tre piani composta al piano terra e rialza-
to da soggiorno, cucina, tinello, tre camere, bagno e balcone; al piano
seminterrato: locale tavernetta con angolo cottura, centrale termica,
locale di sgombero e servizio lavanderia con annesso porticato e au-
torimessa; al piano interrato due locali uso cantina.
Area pertinenziale scoperta annessa e lotto di terreno agricolo – in-
colto – in unico corpo della superficie complessiva di circa mq.
4200,00. Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
N.C.E.U., Fg.22, part. 170, sub. 4, cat. A/7, cl. U, piano R-S, cons.
vani 10, Rendita € 774,69.
N.C.T., Fg.22, part. 171, qualità prato, cl. 3, superf. 19 00, R.D. €
3,43 e R.A. € 3,93.
Coerenze: mappali nn. 172 e 851 a nord, nn. 557 e 558 a est. Strada
pubblica a sud e mappali nn. 181 e 182 a ovest, tutti del Foglio di
mappa n 22 di Incisa S.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Enrico
Riccardi.
Prezzo Base €€ 108.000,00. Cauzione 10% del prezzo base. Offerte
minime in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 51 / 2006 R.G.E.
PROMOSSA DA: BANCA POPOLARE DI NOVARA S.p.A.

con Avv.ti V. FERRARI e S. CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Avv. Piero Giovanni GALLO
con studio in Nizza Monferrato - Viale Partigiani n.25

LOTTO UNICO: In Comune di Incisa Scapaccino in Regione San
Lorenzo, via Calzapello n.9, fabbricato di civile abitazione indipen-
dente e libero su tre lati, a due piani fuori terra e un vano seminterrato

ricadente sotto la piccola corte adibito a garage, composto da vano
scala, saletta da pranzo, cucina, porticato, camera da letto, cantina, le-
gnaia (piano terreno); camera da letto matrimoniale, piccolo bagno,
camera da letto, bagno mansardato (Piano primo); il tutto per una su-
perficie lorda abitativa di circa mq.154. Due piccoli appezzamenti di
terreno a bosco ceduo di circa are 09,50.
Gli immobili sono censiti in catasto del Comune di Incisa Scapaccino
come segue:
• N.C.E.U. fg.16, mapp.159, sub.3, via Calzapello n.9, piano T-1,

cat.A/3, cl.U, vani 8, RC € 268,56.
• N.C.E.U. fg.16, mapp.159, sub.2, via Calzapello n.9, piano T.,

cat.C/6, cl.U, mq.17, RC € 43,90.
• N.C.T. fg.16, mapp.158, qualità Bosco Ceduo, cl.1, Sup. are 04,20,

R.D. € 0,65, R.A. € 0,33.
• N.C.T. fg.16, mapp.146, qualità Bosco Ceduo, cl.1, Sup. are 05,30,

R.D. € 0,82, R.A. € 0,41.
Prezzo Base €€ 65.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Offerte minime in aumento €€ 1.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese inerenti la trascrizione e voltura del decreto di tra-
sferimento, nonché la cancellazione dele iscrizioni e trascrizioni pre-
giudizievoli gravanti sull’immobile aggiudicato.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Saverio
Cannito.

ESECUZIONE Nº 59/05 R.G.E.
PROMOSSA DA: BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA S.c.r.l

con Avv.ti V. Ferrari e S. Camiciotti
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Bertero

con studio in corso Viganò n.11 – 15011 Acqui Terme
LOTTO UNICO: Intera proprietà da terra a tetto di fabbricato su tre
livelli (solo parzialmente agibile) in quanto da terminare (alcuni loca-
li mancano di intonaci, pavimenti, impianti e serramenti) di comples-
sivi m2 545,00 circa di superficie lorda (di cui m2 188,00 al piano ter-
reno ad uso officina da fabbro, m2 187,00 al piano primo ad uso abita-
tivo e m2 168,00 al piano mansardato) realizzato in difformità dalle
concessioni ed autorizzazioni rilasciate dal Comune e quindi soggetto
ad interventi di demolizione e ripristino, in quanto gli interventi abu-
sivi risultano sanabili solo parzialmente, composto da due ampi locali
ad uso officina e magazzino oltre a tettoia parzialmente chiusa al pia-
no terreno, quattro camere e bagno ad uso abitativo (agibili) oltre ad
altre quattro camere, bagno con antibagno (non agibili) due ampi ter-
razzi al piano primo, unico grande locale (non agibile) e due terrazzi
al piano mansardato, compreso sedime circostante libero di comples-
sivi mq. 160 (superficie complessiva della particella mq. 460 meno
superficie coperta del fabbricato esistente pari a circa mq. 300) situa-
to in Comune di Mombaruzzo (AT) – Via Stazione, 9.
Catastalmente così censito al Catasto dei Fabbricati:

Fg. Part. Sub. Cat. Cl. Consist. Rendita
11 189 1 C/3 U 93 m2 144,09 €
11 189 2 A/4 2ª 4 vani 101,23 €

Nota bene: È posta a carico dell’aggiudicatario la sanatoria delle irre-
golarità edilizie descritte nella relazione del geom.Giuso depositata il
15.05.2006 (alla quale si rinvia) e la demolizione delle parti erette in
difformità dal progetto allegato alla concessione nº 25 del 1981.
Prezzo Base €€. 50.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Offerte minime in aumento €€. 1.000,00. Spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione (l’eventuale eccedenza sarà resti-
tuita).

ESECUZIONE Nº 10/07 R.G.E.
PROMOSSA DA: M.P.S. GESTIONE CREDITI BANCA S.p.A.

con Avv.to Giacomo Piola
Professionista Delegato: Avv. Roberto Rasoira

con studio in Acqui Terme - Corso Italia 72
Lotto unico: Diritti di piena proprietà su immobile in Nizza Monfer-
rato, Strada Gavarra 10, composto di fabbricato ex colonico completo
di nº 6 camere, doppi servizi, tavernetta con forno ed altro locale in
corso di ristrutturazione, box auto, cantina, grottino, deposito, porti-
cato, ex fienile e sottotetto con accessori piscina, due portichetti e
pozzo nell’area cortiliza, quest’ultima pavimentata con autobloccante
ed in gran parte recintata, con annessi terreni in parte prativi ed in
parte boschivi per una superficie complessiva, compresa l’area del
fabbricato, di mq 26.542 il tutto distinto in catasto del comune di Niz-
za Monferrato come segue
Al catasto dei terreni al fg 10 mappali:
86/1 - Porzione rurale fabbricato promiscuo 
143 - VIGNETO, cl 3, are 11.20, RD € 6,65, RA € 7,23
144 - VIGNETO, cl 3, are 19.30, RD € 11,46, RA € 12,46
356 - BOSCO MISTO, cl U, are 1.18.92, RD € 21,50, RA € 3,69
357 - SEMINATIVO, cl 2, are 56.70, RD € 41,00, RA € 32,21
541 - VIGNETO, cl 2, are 20.03, RD € 21,21, RA € 16,55
542 - VIGNETO, cl 2, are 22.67, RD € 24,00, RA € 18,73

Al catasto dei fabbricati fg 10 mappale
86/2 - strada Gavarra, 10, cat A/3, cl 2, vani 6, RC € 229,31 

alle seguenti principali coerenze: i mappali 611, 612, 633, 379, 380,

478, 479, 482, 151, 351, 150, 140, 537 e la strada vicinale Gavarra.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, con ogni inerenza, dipendenza, passi, accessi, fissi, infissi,
servitù attive, passive e legali e sono descritti nella CTU del Geom.
Renato Dapino di Acqui Terme depositata presso la Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme.
Si precisa che, presentando il fabbricato delle irregolarità urbanisti-
che, l’acquirente, entro 120 giorni dalla notifica dell’aggiudicazione
definitiva, dovrà presentare a sue spese al competente Comune istan-
za di Sanatoria con una spesa stimata in via presuntiva di € 56.300,00
comprendenti OOUU, sanzioni e competenze tecniche al fine di rego-
larizzare l’immobile ai sensi dell’art 36 DPR 380/01.
Prezzo Base €€ 253.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Offerte minime in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione, oltre a spese inerenti
la trascrizione e voltura del decreto di trasferimento, nonché la can-
cellazione delle iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sul-
l’immobile aggiudicato.

ESECUZIONE Nº 18/2006
PROMOSSA DA BANCA DI CREDITO

COOP. ALBA-LANGHE E ROERO
con Avv.to G. Gallo

Professionista Delegato: Incaminato Dott. Claudio
con studio in Acqui Terme - Corso Viganò 5

Descrizione del bene: Comune di Nizza Monferrato – Corso Acqui 23
Condominio Vecchio Mulino scala D. Appartamento al primo piano
(secondo fuori terra), interno 49, composto da ingresso, ampio salo-
ne, cucina abitabile, disimpegno, bagno-lavanderia, tre camere da let-
to, corridoio zona notte, bagno principale, ripostiglio, due ampi bal-
coni, e piccola cantina al piano interrato. Censito al Catasto dei Fab-
bricati al Fg 18, map. 565, sub. 41, piano 1 – 1S, cat. A/2, classe 4,
vani 7,5.
L’immobile è locato fino al 30/04/2010 a circa € 5.280,00 annui, il
tutto come meglio evidenziato nella perizia redatta dal geom. Soma-
glia da intendersi qui integralmente riportata.
Prezzo Base €€ 106.000,00. Cauzione €€ 10.600,00. Spese presunte
di vendita 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione. Offerte minime in au-
mento in caso di pluralità di offerte euro 2.000,00.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 9 maggio 2008 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

MODALITÀ
PARTECIPAZIONE

VENDITE AFFIDATE AI PROFESSIONISTI

Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge

non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’i-

stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso

lo studio del professionista delegato, della busta chiusa conte-

nente assegno circolare intestato al professionista delegato per

l’importo della somma da versare a titolo di cauzione, entro le

ore 12 del giorno non festivo o prefestivo antecedente quello

dell’incanto.

In caso di mancata partecipazione all’incanto senza motivo, la

cauzione sarà trattenuta nella misura del 1/10.

Con la domanda di partecipazione saranno indicate le generalità

dell’offerente ed il cod. fisc.; se persona coniugata il regime

prescelto; se società, idonea certificazione da cui risultino costi-

tuzione e poteri conferiti all’offerente; l’elezione di domicilio in

Acqui Terme.

In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà provvedere al

versamento del saldo entro 45 giorni dall’aggiudicazione me-

diante deposito di assegno circolare presso lo studio del profes-

sionista delegato ed a lui intestato; inoltre dovrà depositare as-

segno circolare per l’importo par al 20% del prezzo di aggiudi-

cazione per spese presunte di vendita.

A carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle for-

malità.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso lo studio del

professionista delegato e presso l’Istituto vendite giudiziarie

(Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 - Alessandria), oppure sul sito

www.alessandria. astagiudiziaria.com, possibilità di visionare

gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.

0131 22.51.42 - 0131 22.61.45 - ivgalessan-

dria@astagiudiziaria.com
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Acqui Terme. La sconfitta
con la Cheraschese non solo
condanna l’Acqui ad un ruolo
di secondo piano in un cam-
pionato iniziato con tante am-
bizioni, ma chiude definitiva-
mente un ciclo.

Si chiude nel peggiore dei
modi, con una squadra in crisi
ed una società che si è a tutti
gli effetti sciolta dopo nove an-
ni di governo, durante i quali si
sono vissute delusioni in ma-
niera ben più consistente delle
gioie. La sconfitta con la Che-
raschese, avversario storico
dei bianchi, è solo l’ultimo tas-
sello (anche se dire ultimo è
improprio visto che alla con-
clusione del torneo mancano
ancora cinque giornate) di una
stagione controversa, durante
la quale la squadra ha cambia-
to più volte faccia, anzi troppe
volte ha cambiato finendo per
restare fuori dai giochi in un
annata in cui, per i valori me-
diamente bassi per non dire
scadenti messi in campo dagli
avversari, si poteva ottenere
l’agognata promozione. Non
c’è stato verso e quest’ultima
domenica, in un Ottolenghi
inondato dal sole sul più bel
prato del girone e davanti ad
un pubblico ancora una volta
numeroso, si è vissuto, in ne-
gativo, il condensato di tutta un
stagione.

C’era il sentore che contro i
neri di Cherasco non sarebbe
stata una partita come le altre;
lo ha subodorato il pubblico
che non ha partecipato con
l’intensità delle ultime volte; si
è iniziato a giocare in un silen-
zio inusuale per il tifo ottolen-
ghino, ha persino fatto cilecca
l’altoparlante con il segretario
Moretti costretto a riscandire le
formazioni. Segnali!

L’Acqui si giocava le residue
speranze per entrare nei play
off, contro una squadra che
puntava all’obiettivo opposto,
ovvero quello di evitare i play
out. Due undici con qualcosa
in cui credere ma, a lottare, in
novanta minuti mal diretti dal-
l’arbitro Risicoli di Nichelino,
sono stati solo i ragazzi di
Camposeo. Quelli di Merlo che
si sono presentati in campo
con la coppia titolare, Montan-
te e Massaro, sin dall’inizio
ma, non hanno mai dato l’im-
pressione di vivere la partita
per cercare di vincerla. In que-
sta solare domenica di marzo,
l’Acqui si è arreso, ma quello
che ha lasciato l’amaro in boc-
ca e deluso il pubblico è che la
resa è arrivata senza fare la
“guerra”.

Con il rientro dal primo mi-
nuto di Massaro dopo l’opera-
zione al menisco, senza Fos-
sati lasciato a riflettere in pan-
china dove ha trovato posto
anche Mossetti, Merlo ritrova
ben definiti punti di riferimento.
Quando hanno giocato insie-
me, Massaro e Montante han-
no sempre fatto buone cose,
ma non è giornata. Massaro
non ha ancora ritrovato il sen-
so della partita, Montante è in-
vischiato dalla attenta ragnate-
la difensiva predisposta da
Camposeo, Gallace che conti-
nua ad essere il parente pove-
ro del giocatore ammirato nel-
le passate stagioni, naviga in
un inusuale ruolo a ridosso
delle punte. In difesa c’è Usai
poi il solito Bobbio con Pietro-
santi e Commisso. In mezzo al
campo i bianchi fanno confu-
sione; Orocini cerca di ragio-
nare, ma sui lanci lunghi e con
i tentativi per vie centrali che
propone l’Acqui la difesa dei
neri è in una botte di ferro. È
una partita senza senso, sen-

za trame, priva di ogni logica.
La palla si muove come in un
flipper sballottata da una parte
all’altra del campo persa e ri-
persa dagli avanti acquesi che
fanno fare bella figura ad un
avversario che ha solo tanta
buona volontà.

Quando non c’è calcio è pro-
prio la volontà a fare la diffe-
renza. L’Acqui sbaglia di tutto e
di più, anche un gol fatto con
Massaro, al 30º, che non viene
ostacolato da un difensore, ma
dal compagno Gallace mentre
stava calciando a due metri
dalla porta. In una squadra do-
ve tutti prendono la partita per
il verso contrario non si sba-
gliano solo i gol, si regalano
anche. Un minuto dopo Pietro-
santi e Commisso si ostacola-
no come due principianti al-
l’oratorio e liberano Bongera
che solo davanti a Teti scarica
su Caria che non ha difficoltà
a fare gol. Normale visto l’an-
dazzo.

Ci si aspetta una ripresa di-
versa e le cose paiono pren-
dere la piega giusta. L’arbitro
vede un dubbio fallo da rigore
su Montante e lo stesso Mon-
tante trasforma. Un’altra parti-
ta? Neanche a parlarne! Sul-
l’inerzia dell’inatteso pareggio,
l’Acqui attacca e senza Galla-
ce e con Mossetti sembra che
le cose vadano meglio. Il tutto
dura lo spazio per dare il tem-
po alla Cheraschese di ripren-
dersi dal pareggio. L’Acqui tor-
na a fare confusione e, al 19º,
al gol-frittata partecipa anche
Teti che lascia scorrere il cross
di Trombini sul quale si avven-

ta Baritiello che di testa, da un
passo, ha solo da spingere la
palla in rete. Ci si accorge,
senza altri dubbi, che la partita
è finita.

L’Acqui non c’è più con la te-
sta, con le gambe, ma soprat-

tutto è una squadra senza or-
goglio, senza cuore. Dirà Artu-
ro Merlo a fine gara “Un Acqui
senz’anima”. Ecco la sintesi
della sconfitta. Un Acqui senza
anima.

w.g.

TETI. È la prima volta che è
coinvolto nella debacle. Sul pri-
mo gol non ha colpe sul se-
condo collabora. Nega il terzo
gol ai neri, ma la frittata era già
fatta. Appena sufficiente.
BOBBIO (il migliore). Non fa
pasticci come i compagni, se
ne sta sulle sue, non spinge,
ma sarebbe pretendere troppo.
Sufficiente.
USAI. In campo con il compito
di aggredire sulla corsia di si-
nistra, si fa aggredire dai neri e
ne esce con le ossa rotte. In-
sufficiente.
PIETROSANTI. È sorpreso dal
continuo movimento di Caria e
Bongera che incrociano e
cambiano posizione.Va in con-
fusione e combina un gran pa-
sticcio che costa il gol. Insuffi-
ciente.
COMMISSO. Come Pietrosan-
ti, uguale identico con l’aggra-
vante che ha più esperienza.
Anzi, peggio visto che continua
calciare nel mucchio. Insuffi-
ciente.
IACONO. Almeno ci mette
l’anima, corre e recupera pal-
loni. Non trova una gran colla-
borazione e finisce per sfian-
carsi. Appena sufficiente.
D’IMPORZANO (dal 26º st).
Non può farci niente.
GALLACE. Non è in forma e
gioca in una posizione che non
gli si addice. Per fare danni va
a intercettare una conclusione
di Massaro che poteva finire in

gol. Più che insufficiente.
MOSSETTI (dal 5º s.t.) Non
riesce a fare meglio di Gallace.
È tutto dire. Più che insuffi-
ciente.
MANNO. Per un po’ sta a galla,
si capisce che non vuole af-
fondare con i compagni. Poi ti-
ra i remi in barca e finisce per
stare nel gruppo dei disperati.
Appena sufficiente.
MASSARO. Sulla base di
una condizione atletica ap-
prossimativa, fa quello che
può. Non fa la differenza e
forse non ha colpe. Ingiudica-
bile. BOSCARO (dal 21º s.t.)
Giocatore utile in una squa-
dra con altre caratteristiche,
non in questo Acqui. Insuffi-
ciente.
OROCINI. Parte con tanta vo-
glia di fare, ma capisce che il
suo è un predicare nel deser-
to. Non ci mette molto a resta-
re senza fiato e nel finale è un
peso per la squadra. Insuffi-
ciente.
MONTANTE. L’arbitro gli rega-
la un rigore, lui lo trasforma. Fi-
ne della sua attività in novanta
minuti. Il resto e solo tanto fu-
mo. Insufficiente.
Arturo MERLO. Squadra sen-
za cuore, senza anima e lui
non sa che pesci prendere. Pe-
rò, Gallace centrale, Massaro
che ha mille problemi e chie-
dere a Bobbio di spingere fan-
no parte di una strategia che
non ha futuro.

Comunicato stampa
dell’Acqui Unione sportiva

Acqui Terme. A seguito di riunione straordinaria tenutasi in
data 17 marzo 2008, il presidente e i soci dell’Associazione Di-
lettantistica Acqui Unione Sportiva rendono noto che per motivi
personali e per problemi organizzativi e gestionali dell’impianto
sportivo “Ottolenghi”, la società viene messa in vendita e da que-
sto momento è a disposizione di chiunque voglia proseguirne
l’attività. Fermo restando l’impegno a concludere regolarmente
la stagione calcistica 2007/08, il presidente è disponibile per qua-
lunque contatto in merito.

L’Acqui ad un svolta. Il co-
municato che è stato diramato
dalla società dopo l’incontro di
lunedì 17 marzo, dice che l’Ac-
qui è in vendita, che il direttivo
è in toto dimissionario e che la
società è a disposizioni di chi
è interessato a continuare l’at-
tività.

La nota positiva è che chi
resta nell’Acqui, perchè qual-
cuno vorrebbe comunque re-
stare, ha già detto che la pri-
ma cosa da preservare è il
“Settore Giovanile”. Anzi da
ampliare. È questa è il valore
più importante sul quale inizia-
re a ragionare.

Il resto ruota attorno alle de-
cisioni di un direttivo che dopo

nove anni di gestione (sotto il
profilo organizzativo probabil-
mente gli anni migliori nella vi-
ta dei bianchi, mentre meno
efficaci lo sono stati dal punto
di vista sportivo) ha deciso di
lasciare; se ne andranno tutti i
dirigenti a partire dal presiden-
te Antonio Maiello, per arrivare
al d.g. Alessandro Tortarolo al
responsabile marketing Giulia-
no Barisone ed al direttore
sportivo Franco Merlo. Se ne
andranno tutti ma, qualcuno
potrebbe essere pronto a ritor-
nare ed a collaborare con una
nuova dirigenza. In pratica
succede questo: l’Acqui è a di-
sposizione di chi è interessato
a gestirne l’attività. Ci sono già

stati dei contatti si è parlato di
personaggi legati al mondo del
calcio, si fa il nome di un im-
prenditore acquese che ha
una attività commerciale e da
giovane ha giocato nell’Acqui,
di un dirigente proveniente da
una società che milita nel
campionato di un altra regione
ed alcuni componenti del di-
rettivo che si è dimesso hanno
già fatto capire d’essere dispo-
nibili a collaborare con un nuo-
vo gruppo. L’unica cosa sulla
quale tutti hanno concordato è
la salvaguardia del Settore
Giovanile che continuerà ad
essere il fiore all’occhiello del-
l’Acqui 1911.

Fine della prima puntata...

Acqui Terme. Continua il
lavoro del dottor Paolo Ta-
bano e di Alberto Protopa-
pa, i due delegati incaricati di
gestire lo sport sul territorio,
per cementare il rapporto tra
Amministrazione comunale,
Società Sportive e semplici
praticanti.

Un compito impegnativo
che deve coinvolgere tutti per
un serio confronto al fine di
individuare nuove possibilità
e iniziative per la crescita e
lo sviluppo dello sport sul
territorio.

Con questo obiettivo, si
terrà, venerdì 28 marzo alle
ore 21, presso la Sala Con-
ferenze Expo Kaimano, un
incontro, promosso dall’Am-
ministrazione comunale, su
iniziativa del dott. Paolo Ta-
bano e di Alberto Protopa-
pa, che permetterà di fare il
punto sulla situazione attua-
le e sulle problematiche che
frenano uno sviluppo ancor
maggiore delle attività spor-
tive.

A questa occasione di di-
battito saranno presenti an-
che due esperti invitati per
l’occasione: Gianni Mauri
(giornalista, tecnico sportivo
e per molti anni collaborato-
re del prestigioso Sole 24
ore Sport) e la dott.ssa Ro-
sanna Massari (acquese di
nascita, laureata in Scienza
dell’Educazione, in questi an-

ni autrice di numerosi lavori
in ambito educativo e spor-
tivo).

Entrambi porteranno il loro
contributo al dibattito trasmet-
tendo le loro esperienze con-
dotte con successo in diverse
realtà del Piemonte e della
Lombardia.

Diversi saranno i temi trat-
tati: la realtà attuale dello
sport acquese, idee per far-
lo crescere, aspetti di fon-
damentale importanza (co-
me i valori dello spor t, il
combattere l’abbandono pre-
coce, una corretta proposta
sportiva), il ruolo e la for-
mazione di allenatori e diri-
genti, il come organizzare al
meglio l’attività e gli eventi e
altro ancora.

Questo primo momento di
incontro dovrebbe altresì
avere la funzione di redige-
re un percorso di formazione
e di scambio di esperienze
utile a tutta la comunità spor-
tiva locale.

Sicuramente una occasione
importante di confronto e dia-
logo tra tutte le realtà e i prota-
gonisti dello sport di Acqui che,
pur nella diversità di ogni disci-
plina sportiva, possono trovare
insieme strade comuni per un
rilancio e una crescita che va-
lorizzino ancor di più l’impe-
gno, il lavoro e la passione de-
gli sportivi della nostra città.

w.g.

Il dopo partita di Acqui-Cheraschese è il più moscio che ci si
ricordi.Tutti con il capo chino, i tifosi che sfollano senza il minimo
cenno di contestazione, passa persino inosservata la presenza
dell’argentino Gamboa, attaccante, cresciuto nel Rosario Cen-
tral dove ha esordito in prima squadra, e che dovrebbe già es-
sere a disposizione di Arturo Merlo dalla trasferta di Asti.

Nessuno tra i dirigenti ha voglia di parlare, mentre il commen-
to di Arturo Merlo è racchiuso in una analisi schietta: “La peggior
partita disputata dall’Acqui da quando io sono allenatore” - poi un
tourbillon di valutazioni - “Ci alleniamo quattro volte la settimana,
proviamo e riproviamo gli schemi, le sovrapposizioni. Tutto con
una attenzione maniacale poi in partita qualcuno fa il contrario di
quello che io chiedo. Abbiamo giocato come una squadra di Se-
conda Categoria detto senza offesa per una categoria che io co-
nosco bene perché è stata la prima dove ho allenato. Parliamo-
ci chiaro - dice rivolto ai giornalisti - tecnicamente siamo ancora
in corsa per i play off, ma ditemi con questa squadra che cosa
saremmo in grado di fare se ci arrivassimo”.

Le interviste del dopopartita

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Venerdì 28 marzo alla Kaimano

Dibattito sullo sport acquese
per cercare di farlo crescere

Acqui - Cheraschese 1 a 2

È un Acqui senza orgoglio e cuore
la Cheraschese merita la vittoria

L’opinione di Willy Guala

La svolta dei bianchi

Dall’alto e da sinistra: An-
drea Orocini; Massaro e Gal-
lace si ostacolano al mo-
mento del tiro; Merlo, di
spalle, non sa più a che san-
to votarsi.
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Cairese 1
Ventimiglia 3

Cairo M.te. Vince la capo-
lista come da pronostico ma,
la Cairese esce a testa alta e
con la convinzione d’essere
stata punita soprattutto dalle
incertezze, in alcuni casi cla-
morose, del direttore di gara,
signor Bellanca di Genova
che già in passato aveva in-
crociato in modo poco con-
vincete il cammino dei giallo-
blu.

Arbitraggio a parte la Cai-
rese ha le sue colpe, anche
i limiti sono palesi altrimenti
non sarebbe terz’ultima in
classifica, mentre il Ventimiglia
ha dimostrato, per come ha
saputo trarsi d’impaccio, in
modo cinico e determinato, di
meritare il primato in classifi-
ca. È stata una partita inten-
sa, garibaldina che avrebbe
meritato altra cornice di pub-
blico; al “Brin” per vedere la
capolista appena un centina-
io di tifosi e con i granata sen-
za seguito nonostante l’obiet-
tivo sia un immediato ritorno
in “Eccellenza”.

Giribone non è ancora di-
sponibile e la Cairese gioca
con Laurenza unica punta di
ruolo, affiancato dal giovanis-
simo Ansaldi (classe ’91);
manca l’acciaccato Balbo che
Bagnasco tiene prudenzial-
mente in panchina ed anche
Zanfirache non si è ancora ri-
preso dallo strappo muscola-
re. Il Ventimiglia è squadra
ambiziosa che patron Vin-
cenzo Savarino ha rinforzato

da un paio di domeniche con
l’innesto dell’attaccante Ar-
gentino Javier Lopez, ex pro-
fessionista, che ha risolto tut-
ti i problemi dell’attacco gra-
nata andando in gol in tutte le
partite disputate.

In campo giallo-blu e gra-
nata non fanno complimenti:
si corre, si lotta e quando ser-
ve si va giù duro. La diffe-
renza la fanno l’esperienza e
il talento di due granata,
l’esperto Daniele Principato
bandiera granata con il por-
tiere Frasson e l’attaccante
Lopez, giocatore forte e astu-
to e poi l’arbitro. Sul primo
gol, al 10º, di testa di Lopez,
l’impressione è che ci sia lu-
ce tra l’attaccante e l’ultimo
difensore cairese. La Cairese
reagisce e mette alle corde
gli ospiti; Frasson è bravo ma
lo aiuta una Cairese senza
forza in attacco. Il gol co-
munque arriva, con una azio-
ne personale di Ansaldi che li-
bera Kreimady per il tocco
vincente. È il 40º, andare al ri-
poso in parità piacerebbe ai
padroni di casa che però, so-
no traditi dall’arbitro. 43º, c’è
un contatto al limite dell’area
senza fallo, il signor Bellanca
tergiversa poi dopo un po’ ci
ripensa ed assegna la puni-
zione; Principato pennella al-
l’incrocio. Gran gol.

La ripresa è un assalto, ste-
rile, alla porta di Frasson. La
Cairese spera nel miracolo
ma, di mezzo c’è sempre Bel-
lanca: al 14º La Greca rac-
coglie un lancio di Lechner,

questa volta di luce tra il nuo-
vo entrato ed il difensore ce
ne è a sbafo ma nessuno se
ne accorge e il giovane gra-
nata segna. Finita. C’è l’espul-
sione di Perrone per un fallo
su Lopez che ai più è sem-
brato una forma di difesa sul-
l’incursione del solido argen-
tino che un colpo intenziona-
le. Ormai la strada del Venti-
miglia è in discesa, la Caire-
se non ha più nulla da spen-
dere. Finale deamicisiano a
centro campo; ventimigliesi e
cairesi si abbracciano mentre
l’arbitro saluta e corre negli
spogliatoi.

HANNO DETTO. “Se lo in-
contro un’altra volta mi rifiu-
to di giocare - sottolinea il
d.g. Carlo Pizzorno - quello
(l’arbitro Bellanca ndr) non è
la prima volta che ci frega,
già in passato abbiamo avu-
to a che fare ed è sempre fi-
nita così”.

Sulla partita il commento è
di rispetto agli avversari: “So-
no una buona squadra e han-
no dimostrato di meritare il
primato. È stata una bella
partita finita con un abbraccio
collettivo che mi ha emozio-
nato”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 8; Ferrando
5, (dal 56º Zunino 5), Mara
5.5; Scarone 6. Brignoli 6,
Perrone 4; Ansaldi 8 (dal 54º
Balbo 6.5), Abbaldo 7, Lau-
renza 5, Altomari 6, Kreima-
dy 7 (dal 78º Cannizzaro sv.).
Allenatore: F. Bagnasco.

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Chera-

schese 1-2, Airaschese - Asti
0-0, Busca - Alpignano 3-0,
Castellazzo - Albese 1-1, Don
Bosco Nichelino - Canelli 2-1,
Fossano - Chisola 3-4, Pinero-
lo - Bra 1-2, Sommariva Perno
- Aquanera 0-2.

Classifica: Albese 47; Ca-
stellazzo, Airaschese 44; Bra
40; Acqui, Canelli 39; Chisola
36; Asti 35; Aquanera, Busca
33; Cheraschese 31; Don Bo-
sco Nichelino 28; Fossano, Al-
pignano 25; Pinerolo 21; Som-
mariva Perno 20.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Albese - Pine-
rolo, Alpignano - Castellazzo,
Aquanera - Airaschese, Asti -
Acqui, Bra - Fossano, Canelli
- Sommariva Perno, Chera-
schese - Busca, Chisola - Don
Bosco Nichelino.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Val Borbera - Fe-
lizzano 0-0, Chieri - Ovada 0-
1, Comollo Aurora - Libarna 0-
1, Fulvius Samp - Cambiano 2-
0, Marentinese - Arnuzzese 1-
1, Monferrato - Crescentinese
0-0, Nicese - San Carlo 1-1,
Vignolese - Moncalvo 1-1.

Classifica: Monferrato 48;
Nicese 47; Crescentinese, Vi-
gnolese 45; Chieri 44; Val Bor-
bera 39; San Carlo 35; Libarna
34; Marentinese 31; Ovada 30;
Felizzano 28; Moncalvo 27;
Cambiano 25; Arnuzzese 15;
Fulvius Samp, Comollo Aurora
14.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Arnuzzese -
Comollo Aurora, Cambiano -
Val Borbera, Crescentinese -
Fulvius Samp, Felizzano - Ni-
cese, Moncalvo - Libarna,
Ovada - Marentinese, San
Carlo - Chieri, Vignolese -
Monferrato.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati:Varazze - Albenga
3-2, Finale - Bragno 3-0, Ce-
rialeCisano - Golfodianese 0-
0, Am. Lagaccio - Riviera Pon-
tedassio 1-0, Argentina - Ser-
ra Riccò 4-0, Cairese - Venti-
miglia 1-3, Laigueglia - Virtu-
Sestri 1-1, Ospedaletti - Voltre-
se 1-0.

Classifica: Ventimiglia 55;
Varazze 54; Argentina 53; Vir-
tuSestri 48; Albenga 39; Golfo-
dianese 38; CerialeCisano 37;
Finale 35; Voltrese 34; Serra
Riccò 29; Laigueglia 28; Ospe-
daletti 22; Riviera Pontedassio
21; Cairese 18; Am. Lagaccio
16; Bragno 13.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Albenga - Ar-
gentina, Bragno - Cairese, Ri-
viera Pontedassio - CerialeCi-
sano, Golfodianese - Finale,
VirtuSestri - Am. Lagaccio, Vol-
trese - Laigueglia, Serra Riccò
- Ospedaletti, Ventimiglia - Va-
razze.

***
1ª CATEGORIA - girone G

Risultati: Ardor Busca - Pe-
dona 0-2, Bagnolo - Sommari-
vese 3-1, Barge - Cortemilia
0-2, Garessio - Revello 1-1,
Moretta - Ama B. Ceva 1-1, Ol-
mo 84 - Koala 0-1, Roero Cast.
- Racconigi 0-1, Tarantasca -
Caraglio 83 0-3.

Classifica: Pedona 51; Ca-
raglio ’83 41; Revello 40; Roe-
ro Cast. 39; Tarantasca 38;
Barge (-1) 37; Racconigi, Ama
B. Ceva, Koala, Bagnolo 32;
Olmo ’84, Garessio 31; Moret-
ta 30; Sommarivese 28; Corte-
milia 22; Ardor Busca 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Caraglio ’83 -
Ama B. Ceva, Cortemilia -
Roero Cast., Koala - Moretta,
Pedona - Olmo ’84, Racconigi
- Ardor Busca, Revello - Barge,
Sommarivese - Garessio, Ta-
rantasca - Bagnolo.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Castelnovese -
Calamandranese 0-0, Fabbri-
ca - Pol. Montatese 2-1, Ga-
viese - Villaromagnano 1-1, La
Sorgente - Don Bosco Al 1-2,
Pro Valfenera - Villalvernia 0-0,
Rocchetta T. - San Damiano 1-
0, Sale - Arquatese 2-1, Valle-
versa - Viguzzolese 2-1.

Classifica: Calamandrane-
se, Don Bosco Al 47; Gaviese
43; La Sorgente 42; Arquate-
se 39; Castelnovese 36; Roc-
chetta T. 34; Villalvernia, Valle-
versa 33; Villaromagnano 26;
Sale, Viguzzolese 25; Pol.
Montatese, Fabbrica, Pro Val-
fenera 24; San Damiano 13.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Calamandra-
nese - La Sorgente, Don Bo-
sco Al - Gaviese, Pol. Montate-
se - Castelnovese, Rocchetta
T. - Fabbrica, San Damiano -
Arquatese, Viguzzolese - Sale,
Villalvernia - Valleversa, Villa-
romagnano - Pro Valfenera.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Legino - Albisole
2-1, Veloce - Altarese 3-1,
Carcarese - Calizzano 6-3, S.
Stefano 05 - Millesimo 2-1,
Sassello - Pietra Ligure 3-3,
Sant’Ampelio - Quiliano 2-2,
Carlin’s Boys - S. Stefano Ma-
re 0-0, San Nazario - Sanremo
4-2.

Classifica: Carcarese 51;
Veloce, Sassello 48; Legino
47; S. Stefano 05 40; Calizza-
no 39; Albisole 33; Quiliano,
Carlins’ Boys 29; Pietra Ligure,
San Nazario 28; Sant’Ampelio
26; Millesimo 25; Sanremo 18;
S. Stefano Mare 17; Altarese
16.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Quiliano - Car-
carese, Pietra Ligure - Carlin’s
Boys, Sanremo - Legino, Alta-
rese - Sant’Ampelio, Millesimo
- S. Stefano Mare, S. Stefano
05 - San Nazario, Calizzano -
Sassello, Albisole - Veloce.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borgoratti - Borzo-
li 0-0, Cogoleto - Campese 2-
2, Rossiglionese - Corte ’82
1-0, Sestri - Grf Rapallo 2-4,
Cartusia - Goliardica 1-1, G.C.
Campomorone - Marassi 0-1,
Pegli - Pieve Ligure 0-2, Cre-
varese - V. Chiavari sospesa.

Classifica: Cartusia, Pieve
Ligure 45; Brozoli, Borgoratti
44; V. Chiavari, Campese, Grf
Rapallo 41; Rossiglionese 39;
Corte ’82 34; Cogoleto, Maras-
si 32; Goliardica 29; G.C. Cam-
pomorone 22; Pegli 16; Creva-
rese 13; Sestri 12.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo):V. Chiavari - Co-
goleto, Pieve Ligure - Crevare-
se, Goliardica - G.C. Campo-
morone, Borzoli - Marassi,
Corte ’82 - Cartusia, Borgorat-
ti - Pegli, Grf Rapallo - Rossi-
glionese, Campese - Sestri.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Auroracalcio - Spi-
nettese Dehon 3-0, Europa -
Savoia 1-0, Masio Annonese -
Castelnuovo S. 0-1, Quar-
gnento - Casalbagliano 4-0,

Refrancorese - Boschese 3-2,
S. Giuliano N. - Asca 1-5, S.
Giuliano V. - Bistagno 1-1.

Classifica: Castelnuovo S.
44; Quargnento 41; Bistagno
38; Asca 37; Europa 34; Auro-
racalcio 28; Boschese 27; S.
Giuliano V., Savoia 25; Masio
Annonese 23; S. Giuliano N.
22; Spinettese Dehon 18; Ca-
salbagliano 17; Refrancorese
14.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Bistagno - Au-
roracalcio, Boschese - S. Giu-
liano V., Casalbagliano - Re-
francorese, Castelnuovo S. -
Asca, Masio Annonese - Quar-
gnento, Savoia - S. Giuliano
N., Spinettese Dehon - Euro-
pa.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Castellettese -
Cassano 2-3, Montegioco -
Garbagna 1-0, Novi G3 - Auro-
ra 2-1, Oltregiogo - Tagliolese
1-0, Pontecurone - Silvanese
1-1, Stazzano - Volpedo 4-0.

Classifica: Stazzano 44; Ol-
tregiogo 43; Novi G3, Monte-
gioco 41; Pontecurone 37;
Cassano 32; Castellettese 30;
Tassarolo 28; Silvanese 25;
Garbagna 23; Volpedo 21; Ta-
gliolese 19; Aurora 12; Pozzo-
lese 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Aurora - Ponte-
curone, Cassano - Novi G3,
Garbagna - Castellettese,
Stazzano - Montegioco, Ta-
gliolese - Pozzolese, Tassaro-
lo - Oltregiogo, Volpedo - Sil-
vanese.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Bevingros - Staz-
zano 4-1, Cassine - Audax
Orione 1-1, Castelnuovo Bel-
bo - Frugarolo X Five 4-0, Cri-
sto Al - Lerma 1-6, Paderna -
Pro Molare 0-3, Ponti - Atl.Vi-
gnole 6-0.

Classifica: Bevingros 46;
Pro Molare 41; Sarezzano 37;
Ponti 35; Lerma 33; Castel-
nuovo Belbo 30; Audax Orio-
ne 25; Paderna 22; Frugarolo
X Five 12; Cassine 10; Cristo
Al 7; Atl. Vignole 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Audax Orione -
Cristo Al, Bevingros - Cassine,
Frugarolo X Five - Paderna,
Lerma - Castelnuovo Belbo,
Pro Molare - Ponti, Sarezza-
no - Atl. Vignole.

***
3ª CATEGORIA - girone D

Risultati:Vaccheria - Centro
Storico Alba 4-0; Neive - Cere-
sole d’Alba 2-1; Bubbio - Ma-
glianese 1-0; Santa Margheri-
ta - Sanfrè 3-0; Malabaila Cal-
cio - Vezza 3-2.

Classifica: Vaccheria 36;
Vezza 30; Santa Margherita
26; Malabaila Calcio 25; Cere-
sole d’Alba 23; Bubbio 22;
Centro Storico Alba, Neive 21;
San Cassiano 20; Maglianese
15; Sanfrè 13.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 marzo): Maglianese -
Malabaila Calcio, Centro Stori-
co Alba - Neive, Ceresole d’Al-
ba - San Cassiano, Santa Mar-
gherita - Vaccheria, Sanfré -
Vezza. Riposa il Bubbio.

Calcio, per Pasqua
fermi tutti i campionati

Stop pasquale per tutti campionati dalla Terza Categoria al-
l’Eccellenza. Si riprende domenica 30 marzo con questi incontri.
Piemonte

Eccellenza: Asti - Acqui; Canelli - Sommariva Perno.
Promozione: Ovada Calcio - Marentinese; Felizzano - Nicese.
Prima Categoria girone H: Calamandranese - La Sorgente. Gi-

rone G: Cortemilia - Roero Castellana.
Seconda Categoria girone B: Bistagno - Aurora Calcio, Ta-

gliolese - Pozzolese. Terza categoria girone B: Bevingros - Cas-
sine; Pro Molare - Ponti calcio. Lerma - Castelnuovo B.
Liguria

Promozione girone A: Bragno - Cairese.
Prima Categoria girone A: Quiliano - Carcarese; Altarese -

Sant’Ampelio; Calizzano - Sassello. Girone C: Grf Rapallo - Ros-
siglionese; Campese - Sestri 2003.

Castelnovese 0
Calamandranese 0

Castelnuovo Scrivia. Set-
te giorni prima aveva favori-
to la fuga dei grigiorossi,
bloccando la Don Bosco sul-
lo 0-0. Domenica però, nello
scontro diretto contro la Ca-
lamandranese, la Castelno-
vese ha applicato la stessa
legge: ancora un pari a reti
inviolate, e i ragazzi di Ber-
ta vengono nuovamente rag-
giunti in classifica dai sale-
siani, vittoriosi su La Sor-
gente.

Al di là dei risvolti di clas-
sifica non c’è molto da rac-
contare in una partita che ha
messo di fronte due squadre
che hanno nella solidità e
nella impermeabilità difensi-
va le loro maggiori risorse:
c’era da aspettarsi una gara
bloccata e così in effetti è
stato. Sul piano offensivo i
grigiorossi sono stati ridotti
ai minimi termini per almeno
settanta minuti: mister Trovò
dispone la sua difesa a cin-
que in maniera molto atten-
ta, piazzando a uomo Gavio
su Damato e Grossi su Bel-
lo; le due ferree marcature,
completate dalla ottima pre-

stazione di Claudio Amarot-
ti (sì, proprio l’ex giocatore e
allenatore dell’Acqui) in veste
di libero hanno privato la
squadra di Berta dell’appor-
to dei suoi stoccatori, annul-
landoli completamente e se
al quadro aggiungiamo an-
cora un Giraud in giornata
di scarsa vena e la grande
attenzione in fase difensiva
dei centrocampisti castelno-
vesi, che hanno cercato di
limitare al minimo le puni-
zioni concesse nella propria
trequarti, togliendo così ul-
teriori sbocchi ai grigiorossi,
che da sempre puntano mol-
to sulle punizioni di capitan
Berta.

Nel primo tempo le uniche
occasioni capitano ai padro-
ni di casa: al 29º Fabio Bel-
vedere, appostato in area
piccola, si coordina per rice-
vere un cross di Fossati e
incorna a colpo sicuro: sem-
bra gol e invece è un cla-
moroso palo. Poco dopo, in-
vece, al 35º, Lorenzini scam-
bia con Fabio Belvedere e si
ritrova solo all’altezza del di-
schetto del rigore, ma cinci-
schia e si fa recuperare. Nel
complesso, lievemente me-

glio il Castelnuovo, ma è un
dato di fatto che Cimiano non
compie nemmeno una para-
ta.

Nella ripresa, la gara cala
ulteriormente di ritmo, e il
gioco ristagna a lungo sulla
mediana. Al 65º l’arbitro
espelle (forse con una deci-
sione evitabile) il tortonese
Fossati per doppia ammoni-
zione e la Castelnovese ar-
retra di quindici-venti metri il
proprio baricentro. Il neoen-
trato Ber tonasco prima e
Berta dopo tentano di pe-
scare il jolly ma la porta di
Giacobbe non corre pericoli.

HANNO DETTO. A fine
partita il pari sembra accon-
tentare tutti. Da parte ca-
stelnovese, Aldo Acerbi ri-
vendica una certa suprema-
zia dei suoi, e arriva ad af-
fermare: «Abbiamo giocato
meglio di loro, e questo lo
ha ammesso sportivamente
anche il presidente Poggio».
Ma il patron grigiorosso ag-
giusta il tiro: «Hanno forse
avuto qualche occasione in
più. Dire che qualcuno ha
giocato “meglio”, però, non
rende l’idea della partita».
Zero a zero in tutto, insom-
ma.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano sv,
Nosenzo 6,5, Giovine 7;
A.Berta 6,5, Buoncristiani
6,5, Sarzi-Amadè 6 (5º st
T.Genzano 6); Souza 6, Ric-
ci 6, Damato 5,5 (10º st Ber-
tonasco 6); Bello 6, Giraud 6
(77º st Vassallo sv). Allena-
tore: D.Berta.

M.Pr

Boccia: acquesi secondi
al “Balestrino” di Calamandrana

Acqui Terme. Ottimo risultato per la Boccia Acqui al presti-
gioso trofeo “Impresa Balestrino” disputatosi sui campi del boc-
ciodromo di Calamandrana.

Il quartetto acquese, composto da Acarne, Oddera, Prando e
Moroni, è stato battuto nella finalissima proprio all’ultima boccia-
ta.

Risultati e classifiche del calcioCalcio Promozione Liguria

ControVentimiglia e arbitro
la Cairese non ce la fa

Calcio 1ª categoria

Calamandranese senza gol
strappa un punto alla Castelnovese
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Sassello 3
Pietra Ligure 3

Sassello. Ancora un mezzo
passo falso che, con le conco-
mitanti vittorie di Carcarese e
Veloce Savona, diventa “intero”
e complica la vita all’undici di
Derio Parodi ora staccato di tre
lunghezza dalla capolista, ag-
ganciato dalla Veloce e inse-
guito ad un punto dal Legino.
Non è stata una giornata felice
per i bianco-blu, addirittura ab-
bandonati dai tifosi che, al “de-
gli Appennini”, si sono presen-
tati in numero inferiore alle at-
tese. Un peccato visto il pro-
getto messo in cantiere da pa-
tron Giordani e dai suoi com-
pagni di cordata.

La sfida con il Pietra, undici
di buon livello, con una solida
intelaiatura e qualche giocato-
re di categoria superiore, è
stata piacevole e ben giocata;
il Sassello ha prima dominato,
poi sofferto, poi ripreso in ma-
no la partita prima di lasciare
ai bianco-azzurri un inaspetta-
to pareggio.

Un punto che non basta,
che fa vedere il bicchiere mez-
zo vuoto e rischia di complica-
re una intera stagione. Con il
Pietra, Parodi deve fare a me-
no dello squalificato Rossi, il
giocatore più esperto della di-
fesa, sostituito da Lamberi con
Eletto che completa la linea.
Non è un Sassello spregiudi-
cato come in altre occasioni,
ma il cambio di strategia sem-
bra funzionare. In poco tempo
i bianco-blu sono sul 2 a 0; in
tre minuti segnano Tabacco al
10º e Bronzino al 13º. Sembra

una partita in discesa ma, il
Pietra si riprende ed imita il
Sassello; tra il gol di Sole, ex
del Savona, e quello di Fonta-
na passano due soli minuti, dal
25º al 27º. Sono gol che rega-
la un Sassello distratto in dife-
sa; Bruzzone, che gioca con
un problema muscolare ed è
coinvolto in occasione del se-
condo, il resto lo fanno i com-
pagni. Un pareggio che anima
gli ospiti, ma il Sassello non
molla. La squadra dimostra ca-
rattere e, grazie al suo bomber
Vittori si riporta in vantaggio. È
il 35º e si sono già visti cinque
gol.

La ripresa è meno frenetica
anche se non mancano gli epi-
sodi di cronaca. Il Pietra va vi-
cino al pari, il Sassello sfiora il
quarto gol. Equilibri instabili
che, al 25º, rompe l’arbitro as-
segnando un rigore ai bianco-
azzurri. Trasforma Casella.
Non ci sono altri episodi degni
di cronaca, dopo i fuochi artifi-
ciali la partita si trascina, il
Sassello fatica, il Pietra argina
il 3 a 3 non è il segno della re-
sa, ma quasi.

HANNO DETTO. Quanto
mai sintetico il commento del
dottor Giorgio Giordani: “C’è
qualcosa che non va; purtrop-
po si verifica nel momento più
delicato della stagione”.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Bruzzone 5.5; Berna-
sconi 6 (dal 56º Corradi 6), Val-
le 6; Damonte 5.5, Bronzino
6.5, Lamberi 6; Eletto 6
(dall’80º Gilardi s.v.), Tabacco
6, Vittori 6.5, Poggi 6, Castori-
na 6. Allenatore: D. Parodi.

Veloce SV 3
Altarese 1

Noli. Ancora una sconfitta
per l’Altarese, che esce scon-
fitta anche dal campo di Noli e
si ritrova ora all’ultimo posto in
classifica.

In verità la battuta d’arresto
contro la quotatissima Veloce
Savona, squadra allestita sen-
za badare a spese, era pre-
ventivabile, ma sicuramente
questo non allevia la precaria
situazione di classifica dell’un-
dici di Goslino, che vede ormai
sempre più vicina la retroces-
sione.

Primo tempo ben giocato
dall’undici di Altare, ma la gara
si mette male fin dall’inizio:
all’8º su una punizione dalla
trequarti, si accende una mi-
schia in area: Grippo tira una
prima volta, la difesa respinge,
ancora Grippo sulla palla e
questa volta è gol.

L’Altarese reagisce ed attac-
ca: al 18º Perversi su punizio-
ne timbra la traversa, quindi al
25º su un cross al centro di
Esu in area c’è un grappolo di
uomini, il portiere Farris si
scontra con un compagno e la
palla colpita da Oliveri finisce
in gol. Farris invece, ferito alla

testa nel “frontale” con Berto-
ne, finisce all’ospedale per ac-
certamenti. Per lui nulla di gra-
ve. Tra i pali entra il dodicesi-
mo Fontana.

Nel finale di tempo torna in
vantaggio la Veloce, con un gol
che fa discutere, perchè su un
lungo lancio, Sofia, entrato da
poco, è in sospetto fuorigioco:
l’arbitro fa proseguire e il gio-
catore arriva solo davanti al
portiere e lo batte senza pietà,
evitando anche il disperato ri-
torno di Pasa.

Nella ripresa l’Altarese at-
tacca, rischiando anche qual-
cosa: un diagonale di Paolo
Valvassura al 54º esce a fil di
palo e poi, al 72º, con la squa-
dra sbilanciata, Sofia fugge sul
filo dell’offside e viene fermato
in corner: dal calcio d’angolo
susseguente incorna ancora lo
stesso Sofia, e per il portiere
non c’è nulla da fare.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Ferrando 6, Esu 6, Pasa
6; Rapetto 6,5, Caravelli 6,5,
R.Bertone 6 (70º D.Valvassura
6); Perversi 6 (83º Orsi sv),
Grasso 6, Oliveri 7 (85º Gan-
dolfo sv); Di Rienzo 6,5, D.Val-
vassura 6. Allenatore: Goslino.

M.Pr

Cogoleto 2
Campese 2

Cogoleto. Gol a grappoli e
grande spettacolo a Cogoleto,
tra i locali e la Campese. Il pa-
reggio certamente non appaga
i Draghi, che perdono terreno
dalla zona playoff, ma la squa-
dra di Piombo, piuttosto che
recriminare, deve rallegrarsi,
visto che solo in pieno recupe-
ro è riuscita a raddrizzare una
gara che stava prendendo una
pessima piega.

Primo tempo sotto il segno
del Cogoleto, che si getta al-
l’arrembaggio, mentre la Cam-
pese, intimidita, si limita ad
agire di rimessa. Il gol arriva al
26º, con un calcio di punizione
di Parisi che “fulmina” Vattolo
con una traiettoria imprendibi-
le.

La Campese torna in campo
con grande orgoglio dopo l’in-
tervallo e trova l’1-1 al 52º in
una confusa azione di mischia
sottoporta: la zampata vincen-
te nel convulso batti e ribatti è
di Nicolò Carlini.

Per la Campese la gara
sembra mettersi in discesa: il
Cogoleto, infatti, resta in dieci
al 70º per l’espulsione di Ste-
fano Damonte (somma di am-

monizioni) ma i verdeblu non
ne approfittano e sono addirit-
tura i locali, con ficcanti punta-
te offensive ad andare più vici-
ni al gol.

All’86º ecco l’episodio che
sembra decidere la partita: il
Cogoleto spinge e ottiene un
angolo: Cilione, che ha sosti-
tuito a inizio ripresa Ghigliaz-
za, crossa per Tripodi, a sua
volta entrato nel secondo tem-
po: colpo di testa e gol.

Manca poco alla fine e la
Campese si getta avanti a te-
sta bassa: per sua fortuna
all’89º la toglie dai gol bomber
Marrale, che con una strepito-
sa azione personale si scrolla
di dosso un avversario e saet-
ta alle spalle di Tomasoni: 2-2
e tutti a casa.

I playoff però si allontanano:
ora l’undici di Campo Ligure si
trova a -3 dal duo Borzoli-Bor-
goratti, appaiato al terzo posto.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6, N.Carlini
6 (56º L.Carlini 6) Oliveri 6,5;
Di Marco 5,5, Macciò 5,5,
Mantero 7; Rosso 5,5 (46º
Chericoni 6), Piombo 5,5; Vol-
pe 6 (73º Pastorino 6), Marra-
le 7,5. Allenatore: D.Piombo.

M.Pr

Carcarese 6
Calizzano 3

Carcare. Alla fiera del gol
partecipano in due, ma è la
Carcarese a fare più centri. I
bianco-rossi di Pusceddu ne
fanno sei, avrebbero potuto
farne il doppio, il Calizzano ne
fa tre ed è il massimo che è
concesso ai ragazzi di Badano
che sono volonterosi, ma han-
no un altro appeal rispetto ai
padroni di casa.

L’undici di Pusceddu è mol-
to simile a quello titolare, in
fondo mancano “solo” Arco e
Ranieri e Tabbia mentre Termi-
ne e Prestia sono in panchina;
lo schema torna ad essere
quello tradizionale con la dife-
sa a quattro, due centrocampi-
sti, tre rifinitori ed una punta.
Più abbottonato il Calizzano
che gioca con una punta ed un
centrocampo imbottito come
un panino.

Lo strapotere della Carcare-
se è solare, l’undici di Pusced-
du è abile ad occupare gli spa-
zi ed infilare i corridoi che por-
tano dalle parti di Rosso che
sui sei gol ha ben poche colpe.
Poco più di mezz’ora e la par-
tita ha già detto tutto: una pu-
nizione di Cosenza al 10º, una
deviazione di Pesce al 28º ed
un gran gol di Pasini al 35º por-
tano la Carcarese sul 3 a 0.

Il Calizzano prova a rientrare
in partita con il gol di Faggiano
(42º). Nella ripresa continua la
festa; il 4 a 1 arriva grazie ad
un gran gol di Pesce, alla fine
tra i migliori in campo; il Caliz-
zano si avvicina con Carparel-
li, fratello dell’ex attaccante di
Sampdoria, Torino e Genoa
oggi in forza al Grosseto. Sul 4

a 2 è Deiana ad incantare i
duecento tifosi presenti in tri-
buna; il suo drop dalla distanza
fulmina Rosso. Potrebbe ba-
stare ed in effetti la Carcarese
tira i remi in barca. Pusceddu
fa un po’ di cambi; entra Pre-
stia per “farsi la gamba” dopo
la lunga assenza, Cangemi ri-
leva Pasini e Genzano prende
il posto di Botta. Il Calizzano
non ci sta a finire così male nel
derby e, su rigore, a dodici dal-
la fine accorcia le distanze. Per
non essere da meno la Carca-
rese replica con Genzano. 6 a
3 ed è davvero finita. Il pubbli-
co applaude, la Carcarese ha
allungato sul Sassello e si go-
de la pausa di Pasqua con il
credito di tre punti in classifica.

HANNO DETTO. “Mancano
sei partite alla fine del campio-
nato e tutto può ancora succe-
dere. Guai ad abbassare la
guardia, già dalla prossima ci
attende una trasferta delicatis-
sima sul campo del Quiliano” -
così commenta coach Pusced-
du che si gode la vittoria.

“Siamo stati bravi - dice l’av-
vocato Salice, vice presidente
bianco-rosso - abbiamo gioca-
to una buona gara; inoltre, dal-
le prossime partite, potremo
contare sulla rosa al gran com-
pleto il che non guasta in vista
dello sprint finale”.

Formazione e pagelle:
Maina 6; Maghamifar 6.5, Pe-
sce 8; Botta 6.5 (dal 60º Gen-
zano 6), De Pedrini 6.5, Fre-
diani 6.5; Deiana 7.5, Cosenza
6.5, Doci 7 (dal 73º Prestia 6),
Pasini 7 (dall’80º Cangemi
6.5), Di Mare 6.5. Allenatore:
Pusceddu.

w.g.

La Sorgente 1
Don Bosco AL 2

Acqui Terme. Costano ca-
re a La Sorgente due inge-
nuità: il big match, nono-
stante i gialloblù non abbia-
no demeritato, va alla Don
Bosco, che riaggancia così
in vetta al girone la Cala-
mandranese, fermata sul pa-
ri a Castelnuovo Scrivia.

Un peccato, per i sorgentini,
che perdono una buona occa-
sione per rientrare sul duo di
testa, e dovranno così affron-
tare un finale di campionato
tutto in salita se vorranno an-
cora sperare di conquistare la
promozione.

Si gioca sotto una splendida
giornata primaverile, anche se
il vento disturba un po’ i gioca-
tori: Tanganelli recupera Zac-
cone, e propone all’attenzione
del pubblico un Ricky Bruno in
grande forma, ma il grande im-
pegno dei sorgentini non basta
per mettere sotto gli uomini di
Gavazzi, autori per parte loro
di una gara tutta orgoglio e vo-
lontà.

La partita inizia sotto il se-
gno dell’equilibrio: per lunghi
tratti le due squadre si annulla-
no a centrocampo, dove il gio-
co ristagna movimentato da
pochissime folate.

L’occasione più grossa della
prima frazione capita ai sor-
gentini, con un cross dalla fa-
scia su cui Ferrando arriva con
una frazione di secondo di ri-
tardo, e manca la deviazione
sottomisura.

Più movimentata, invece, la
ripresa, anche perché la Don
Bosco trova subito il gol: è il
50º quando su azione d’ango-
lo si inserisce Strafaci che ir-
rompe in area, sceglie bene il
tempo e incorna in rete alle
spalle di un incolpevole Betti-
nelli: gran gol.

Il gol subito scuote i sorgen-
tini, che cominciano a guada-
gnare metri: Bruno a tratti ap-
pare incontenibile e al 55º con
una bella iniziativa propizia il
pareggio: è lui ad avviare

l’azione: palla smistata a Guar-
rera che percorre qualche me-
tro, vede Zaccone in buona po-
sizione e lo serve: conclusione
e gol.

Raddrizzata la sfida, La Sor-
gente sente di poter vincere e
prova a fare gioco, ma l’impre-
visto è in agguato al 67º, quan-
do Ivan Capocchiano vede e
pesca il guizzante Ruzza, che
prima entra in area, e quindi,
quando ormai sembra chiuso
da tre difensori, risolve a favo-
re la piccola mischia deviando
alle spalle del portiere.

La Sorgente tenta il tutto per
tutto: Tanganelli toglie Ferran-
do e Guarrera e inserisce Ca-
vanna e Lavezzaro nel tentati-
vo di raddrizzare la partita, ma
l’attenta guardia della difesa
gialloverde mette Musiari al ri-
paro da quasi tutti i rischi: i tre
punti prendono la strada di
Alessandria, anche se Silvano
Oliva non è convinto che sia
quello il giusto epilogo.

HANNO DETTO. Secondo il
patron, «La Sorgente non
avrebbe meritato di perdere.
La gara non è stata esaltante,
ma loro hanno segnato in oc-
casione degli unici due tiri in
porta. Abbiamo pagato a caro
prezzo due ingenuità piuttosto
veniali».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 6, G.Bru-
no 6, Ferrando 6 (75º Cavanna
6), Gozzi 5, Montrucchio 5,5,
Marchelli 6,5, Faraci 6, Zacco-
ne 6,5, Guarrera 5,5 (80º La-
vezzaro 5,5), R.Bruno 7, Scor-
rano 6,5. Allenatore:Tanganel-
li.

M.Pr

Barge 0
Cortemilia 2

Barge.Tra il Barge, che lotta
per un posto nei play off, ed il
Cortemilia, che ha un piede in
“Seconda Categoria”, vince la
squadra più forte. Il Cortemilia.
Al comunale di Barge, davanti
ad un centinaio di tifosi, siste-
mati un impianto molto bello, a
dare spettacolo sono i giallo-
verdi di mister Del Piano che
vincono con il più classico dei
risultati, un 2 a 0 che non am-
mette discussioni.

Il Cortemilia vince perché,
per la prima volta in campiona-
to, può scendere in campo nel-
la formazione migliore. I tanti
infortuni hanno destabilizzato
una rosa che non è mai stata
molto ampia, e spesso Del
Piano ha dovuto arrangiarsi
per mandare in campo una
squadra competitiva. Gli infor-
tuni di Roveta che ha giocato
un terzo delle gare, la scelta di
Kelepov di appendere le scar-
pe al chiodo, i problemi fisici di
Odella, acquisto novembrino,
hanno condizionato la squa-
dra. Una volta ritrovati tutti gli
ingredienti giusti il Cortemilia
ha dimostrato d’essere squa-
dra in grado di lottare al pari
delle altre. La vittoria rimette in
gioco i giallo-verdi che, a sei
gare dalla fine devono recupe-
rare sei punti alla Sommarive-
se per centrare i play out. Una
impresa, che però questa
squadra, se non verrà aggredi-
ta dagli infortuni, può centrare.

Sullo splendido tappeto er-
boso del comunale di Barge
dove ogni tanto si allena la Ju-
ventus di Torino, in campo c’è

stata una sola squadra. Nel
primo tempo il Cortemilia che
Del Piano ha schierato con la
difesa a tre, poi quattro centro-
campisti, un rifinitore e due
punte, ha controllato la situa-
zione. Nessuna emozione con
un solo tiro in porta di Odella
su punizione. È nella ripresa
che il “Corte” si è scatenato: al
15º palo clamoroso di Berto-
nasco a portiere battuto; 25º il
Cortemilia passa: dribbling in
area di Roveta, assist per Ber-
tonasco che non fallisce. Al 33º
Roveta s’invola, calcia centra il
palo, il pallone schizza dalle
parti di Bertonasco che però è
anticipato dalla mano di un di-
fensore. Rigore che Roveta
trasforma. La partita non ha
più storia, in un paio di occa-
sioni il Cortemilia sfiora il terzo
gol mentre Piva che sostituisce
l’acciaccato Roveta prende il
sole.

HANNO DETTO. “Una vitto-
ria che nasce dalla disponibili-
tà dei giocatori. Ho fatto delle
scelte rischiose, abbiamo gio-
cato avanti tutti ed abbiamo
vinto: Non è, però solo que-
stione di tattica, il fatto è che,
finalmente, avevo tutti a dispo-
sizione e con Roveta, in cam-
po è un’altra musica”. Così mi-
ster Massimo Del Paino a fine
gara.

Formazione e pagelle: Pi-
va sv.; Bogliolo 7, Ferrero 7.5;
Delpiano 7, Vinotto 6, Carozzo
7 (dal 46º Ferrino 6.5), Berto-
nasco 7.5, Barberis 7, Bruschi
6.5 (dal 70º Ceretti 7), Roveta
7, Odella 6.5 (dal 70º Chinazzo
7). Allenatore: M. Del Piano.

w.g.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che permane sempre la carenza di sangue

ad uso dell’Ospedale di Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler col-
laborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferiore a 50 kg.
Recarsi a digiuno, all’ospedale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30
alle 11 in queste date: 30 marzo, 13 e 27 aprile, 11 e 25 maggio. 8 e 29 giugno, 13 e 27 luglio, 31
agosto, 14 e 28 settembre, 12 e 26 ottobre, 16 e 30 novembre, 21 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni donazione può salvare una vita!

Calcio 1ª categoria Liguria

Sassello non sa più vincere
il Pietra prende un punto

Calcio 1ª categoria Liguria

L’Altarese scivola
all’ultimo posto

Calcio 1ª categoria Liguria

Draghi salvi all’89º
ma il pari non basta

Calcio 1ª categoria

La Sorgente paga care
le proprie ingenuità

Calcio 1ª categoria Liguria

Carcarese e Calizzano
un 6 a 3 spettacolare

Calcio 1ª categoria

Cortemilia da incorniciare
a Barge domina e vince
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San Giuliano Vecchio 1
Bistagno 1

San GiulianoVecchio. Sem-
bra davvero troppo poco, in rap-
porto alla mole di gioco creata,
il punto conquistato a San Giu-
liano Vecchio dal Bistagno, che
vede così allontanarsi di nuovo
l’accoppiata formata da Castel-
nuovo Scrivia e Quargnento e
deve ora guardarsi le spalle dal
ritorno veemente dell’Asca, ar-
rivata ad un solo punto e ben
decisa a disputare i playoff.

Su un campo di ridotte di-
mensioni, dove il vento forte gio-
ca un ruolo decisivo, i ragazzi di
Gian Luca Gai possono recri-
minare per le occasioni non
sfruttate nel primo tempo. Nella
prima frazione, col vento alle
spalle, il Bistagno costringe il
San Giuliano nella sua area: lo
dimostrano i 15 corner (!) battuti,
senza esito, in soli 45 minuti.
La grande mole di gioco creata,
però, frutta un solo gol, quello
segnato al 15º, quando Barone
scende sulla fascia e mette al
centro un bel pallone per Chan-
nouf, anticipato di giustezza al
momento del colpo di testa da
Baccaglini, che però infila la
propria rete.

Da quel momento per un’altra
mezzora è un monologo del Bi-

stagno: un colpo di testa di Ja-
dhari su azione d’angolo viene
salvato sulla linea da un difen-
sore, quindi un paio di conclu-
sioni di Channouf e Dogliotti si
perdono fuori: la pressione resta
sterile.

Nella ripresa, Bistagno co-
stretto a rallentare dal vento for-
te e il gol lo trova il San Giulia-
no Vecchio, al 50º: durante una
mischia in area il pallone viene
rinviato al limite: Bovone colpi-
sce al volo e trova il pari. Nel fi-
nale, recriminazioni del Bista-
gno per un contropiede con-
dotto in 4 contro 1: la palla è a
Channouf che subisce fallo, ma
l’arbitro, anzichè far proseguire,
con la palla finita a Dogliotti,
concede la punizione.

HANNO DETTO. Gian Luca
Gai si esprime senza mezzi ter-
mini: «È un’occasione perduta:
è davvero incredibile creare tan-
ta pressione e poi non riuscire
a segnare».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 6,5, De Paoli
6,5, Dogliotti 6; Jadhari 6,5, Bor-
gatti 6,5, Lovisolo 6; Moscardi-
ni 6, Calcagno 6 (70º Moretti
sv), Channouf 6; Maio 6 (74º
Pirrone sv), Barone 6. Allena-
tore: G.L. Gai.

M.Pr

GIRONE A
Risultati 3ª giornata di ri-

torno: Eurosan - Ferrari G.
4-2; Gr.Rangers Arquata ri-
posa; Mirabello Calcio - As
Latinanovese 0-2; Oratorio
Rivanazzano - Us Volpedo
Sec 2-2; Pizzeria Il Portico
Carrosio - Isola S.A. Guaz-
zora Calcio 1-2; Us Cassano
Calcio - Us Pasturana Calcio
1-1.

Recupero: As Latinanove-
se - Eurosan 3-0.

Classifica: As Latinanove-
se, Oratorio Rivanazzano 32;
Us Cassano Calcio 21; Iso-
la S.A. Guazzora Calcio 20;
Us Pasturana Calcio 16; Fer-
rari G., Gr.Rangers Arquata,
Us Volpedo Sec 13; Mirabel-
lo Calcio 12; Eurosan 11;
Pizzeria Il Portico Carrosio
7.

Prossimo turno: As Lati-
nanovese - Ferrari G., saba-
to 29 marzo ore 15, campo
Bosco Marengo; Isola S.A.
Guazzora Calcio - Oratorio
Rivanazzano, sabato 29 ore
15, campo Isola Sant’Anto-
nio; Mirabello Calcio - Piz-
zeria Il Portico Carrosio, sa-
bato 29 ore 15, campo Mi-
rabello; Sporting Paderna -
Us Cassano Calcio, sabato
29 ore 15, campo Paderna;
Us Pasturana Calcio - Euro-
san, venerdì 28 ore 21, cam-
po Pasturana; Us Volpedo
Sec - Gr.Rangers Arquata,

lunedì 31 ore 21, campo Vol-
pedo.

***
GIRONE B

Risultati 3ª giornata di ri-
torno: Aquesana 84/97 - Ca-
priatesi 2-0; Carpeneto -
Campese 0-1; Incisa Calcio -
Atletico Montaldo 2-0; Pol.
Predosa - Cadepiaggio Cal-
cio 2-0; Pol. Roccagrimalda -
Pol. Com. Castellettese 1-0;
Silvanese - Masone/Rossi-
glione 0-0.

Classifica: Aquesana
84/97 38; Carpeneto, Pol.
Roccagrimalda 29; Pol. Pre-
dosa 28; Campese 24; Ma-
sone/Rossiglione 21; Ca-
priatesi 17; Incisa Calcio 13;
Atletico Montaldo 12; Silva-
nese 11; Cadepiaggio Calcio
5; Pol. Com. Castellettese 3.

Prossimo turno: Atletico
Montaldo - Silvanese, lunedì
31 marzo ore 21, campo
Campo Ligure; Cadepiaggio
Calcio - Incisa Calcio, saba-
to 29 ore 16.30, campo Ca-
priata d’Orba; Campese - Pol.
Roccagrimalda, venerdì 28
ore 21, campo Campo Ligu-
re; Capriatesi - Pol. Predosa,
sabato 29 ore 14.30, campo
Capriata d’Orba; Maso-
ne/Rossiglione - Carpeneto,
sabato 29 ore 15, campo
Rossiglione; Pol. Com. Ca-
stellettese - Aquesana 84/97,
sabato 29 ore 15, campo Ca-
stelletto d’Orba.

Calcio a 5
Con una vittoria di misura, il

ristorate Penna Nera aggiudi-
ca nuovamente il campionato
di calcio a 5 del Centro Sporti-
vo Italiano. Tre punti di vantag-
gio sul Bollicine, che si era già
aggiudicato il proprio incontro
con l’Eurostar, col punteggio di
tre a zero a tavolino.

Co-protagonista dell’ultimo
atto del campionato la Pizzeria
Vecchio Mulino che non ha fat-
to la figura della semplice com-
parsa. Negli altri due incontri
giocati (anche stavolta la Fale-
gnameria Scala non si è pre-
sentata all’appuntamento col
Country Club Monastero) il The
Miracle ha legittimato la propria
terza posizione sconfiggendo
per dieci a quattro il Big Ben
Bar, mentre il BSA ha onorato fi-
no all’ultimo il proprio campio-
nato battendo per nove a cinque
la Pasticceria Renzo.

Seconda vittoria finale quindi
per il Ristorante Penna Nera,
arrivata dopo un campionato di
vertice, contrastata dal Bollicine
e dal The Miracle, che fino al-
l’ultimo hanno provato ad insi-
diare la leadership dei neo-
campioni.

Risultati 9ª giornata di ri-
torno: BSA - Pasticceria Renzo
9-5; Big Ben Bar - The Miracle
4-10; Ristorante Penna Nera -
Pizzeria Vecchio Mulino 8-7;
Bollicine - Eurostar e Falegna-
meria Scala - Country Club Mo-
nastero non disputate (vittoria a
tavolino per tre a zero a favore
di Bollicine e Country Club).

Classifica finale: Ristorante
Penna Nera punti 48 (campio-
ne): Bollicine 45; The Miracle
39; Country Club Monastero 34;
Pizzeria Vecchio Mulino 25; Pa-
sticceria Renzo 22; Big Ben Bar
e BSA 16; Eurostar 12; Fale-
gnameria Scala 1

Formazione Ristorante
Penna Nera: Pedron Pieran-
gelo, Reggio Fabio, Barouayeh
Zakaria, Massasso Alessandro,
Chamlal Abessamad, Boggero

Giacomo, Baldi Massimiliano,
Ristov Vlatko.

***
Calcio a 7

Mentre il campionato di calcio
a 5 è giunto all’epilogo, il cam-
pionato a 7 è nel pieno del suo
svolgimento. Nella manifesta-
zione organizzata del CSI ac-
quese, la lotta continua ad es-
sere serrata tra Bollicine e P-Sei
Sport.Mentre il P-Sei vince age-
volmente per quattro a uno sul-
l’Info Service, la capolista im-
patta col punteggio di uno a uno
con il Capo Nord. Vince invece
a sorpresa il Santa Chiara che
stoppa l’Impresa Cannoniero.
La battuta d’arresto di quest’ul-
tima, consente al Baretto di sca-
valcare proprio l’Impresa Can-
noniero e di portarsi al terzo po-
sto, a sette punti dalla prima.
La marcia del Baretto verso le
zone alte prosegue appunto,
grazie anche alla vittoria di mi-
sura sul Lambert Cafè.

Risultati della 4ª giornata
di ritorno: P-Sei Sport - Info
Service 4-1; Santa Chiara - Im-
presa Cannoniero 2-0; Il Baret-
to - Lambert Cafè 3-2; Capo
Nord - Bollicine 1-1.

Classifica: Bollicine 27; P-
Sei Sport 25; Il Baretto 20; Im-
presa Cannonero 18; Capo
Nord 14; Lambert Cafè, Santa
Chiara 8; Info Service 4.

Lunedì 17 marzo a Canelli è
stato giocato il big match fra
Bollicine e P-Sei Sport, mentre
a Monastero il Capo Nord ha af-
frontato l’Info Service. Giovedì
20 gli incontri disputati sono sta-
ti Lambert Cafè-Impresa Can-
noniero e Il Baretto - Santa
Chiara.

I prossimi incontri saranno
giocati lunedì 31 marzo a Ca-
nelli. Il primo, alle ore 21 fra Bol-
licine ed Impresa Cannoniero; a
seguire P-Sei Sport - Santa
Chiara. Giovedì 3 aprile teatro
degli incontri sarà il campo di In-
cisa. Alle 21 Il Baretto - Info Ser-
vice; a seguire Lambert Cafè -
Capo Nord.

JUNIORES
Calamandranese 2
Bistagno 4

Bella partita, e bella vittoria,
per i ragazzi di Gian Luca Gai,
che espugnano il campo di Ca-
lamandrana con un 4-2 che è
specchio fedele della superio-
rità dimostrata dalla squadra.

Protagonista di giornata il
numero dieci bistagnese Ival-
di, autore di tre reti: quella
dell’1-0, segnata con un mera-
viglioso pallonetto al portiere;
quella del 2-0, con un tiro da
lontano che trova la complicità

del numero uno astigiano, e in-
fine il 3-0, che in apertura di ri-
presa sembra chiudere defini-
tivamente la partita. Invece i ra-
gazzi di Gai hanno un black
out di un quarto d’ora, di cui i
grigiorossi approfittano per tor-
nare sotto fino al 3-2. nel fina-
le un gol di Valentino all’85º fis-
sa il punteggio sulle sue di-
mensioni definitive.

Formazione: Koza, Rivas,
Sousa; Benzitoune, Ghione,
Calvini; Manfrotto, Coico, Va-
lentino; Ivaldi, Levo (Giacche-
ro). Allenatore: G.L. Gai.

Contributi per eliminare le barriere
AcquiTerme. È di 25.267,64 euro l’importo del fabbisogno del

Comune, richiesto al Servizio opere pubbliche della Regione Pie-
monte, per l’erogazione di contributi a fondo perduto finalizzato
alla realizzazione di opere per il superamento delle barriere ar-
chitettoniche negli edifici privati. Al Comune, entro il 1º marzo,
termine ultimo previsto dalla legge, erano arrivate sei istanze.

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Vittoria in trasferta per il
Cassinasco contro Camparo
Auto per 3 a 2 grazie ai gol di
Andrea Elgir, Alberto Macario
e Franco Pastrano, per i pa-
droni di casa a segno Massimo
Rossiccio e Claudio Verzellino.

Netta vittoria per il Ristoran-
te Paradiso Palo contro la Lon-
gobarda, un rotondo 7 a1 gra-
zie ai gol di Jamel Ford, Mas-
simo Assandri, Giuseppe Dia-
feria,Francesco Capizzi e la tri-
plettadi Marco Marsilio, per gli
avversari a segno Davide Viz-
zini.

Simile risultato per il Depor-
tivo sul Ristorante Belvedere
Denice, un 6 a 1 grazie ai gol
di Marco Ricagno, alla dop-
pietta di Andrea Ivaldi e la tri-
pletta di Luciano Varrucciu, per
gli ospiti a segno Giuseppe Ac-
cusani.

6 a 1 anche per l’Autorodel-
la sul Ricaldone con i gol di
Daniele Rodella, Davide Rava-
schio e il poker di Giovanni Ra-
vaschio, per gli avversari a se-
gno Davide Belzer.

Sul campo di Rivalta, gran-
de prestazione del Morbello
che con un secco 6 a 1 ridi-
mensiona il Dream Team e si
riporta in piena zona Play-off,
marcatori della serata Cristia-
no Zanatta, Matteo Debernardi
e entrambi con doppietta Fa-
scio Lazzarino e Fabrizio Stel-
la, per gli avversari a segno
Fulvio Messori.

Altra sconfitta per il Trisobbio
che nonostante la rete di Luca
Rolando ha dovuto soccombe-
re con lo Sporting Molare per
4 a 1, per gli avversari a segno
Alessio Librandi, Luigi Fusilli e
due volte Matteo Ottolia.

A chiudere la giornata la vit-
toria dell’Atletic Maroc sul Ba-
rilotto per 4 a 1, il pareggio per
2 a 2 tra Al Brunale e Gorrino
Scavi, la vittoria degli Anti-Pa-
trici sul Vecchio Mulino per 2 a
2 e la vittoria dell’Upa sullo
Spigno per 3 a 1.

Classifica Girone A: Atletic
Maroc 31; Dream team Rivalta
25; Gorrini Scavi 24; Barilotto,
G.S.Morbello 22; Al Brunale
21; Sporting Molare 20; Risto-
rante Paradiso Palo 16; Cral

Saiwa 7; A.S. Trisobbio 6; Lon-
gobarda 0.

Classifica Girone B: Anti-
Patrici 32; Deportivo 24; Cas-
sinasco 23;Vecchio Mulino 22;
Upa 17; Autorodella 15; U.S.
Ricaldone 12; Camparo Auto
9; Ristorante Belvedere Deni-
ce, Spigno 4.

***
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Vittoria di misura dell’U.S.
Ponenta sugli Incredibili per 7
a6 grazie ai gol di Enrico Ra-
petti, la doppietta di Raffaele
Teti e il poker di Nicolò Surian,
per gli avversari a segno Fabio
Librizzi, Luca Frino e le dop-
piette di Ottavio Carta e Diego
Talice.

Vince il Ristorante Paradiso
Palo per 7 a 4 su Mamma Lu-
cia grazie ai gol di Massimo
Assandri e le triplette di Fran-
cesco Valcalda e Umberto Di
Leo, per gli avversari a segno
Giuseppe Diaferia, Marco Laz-
zarino e la doppietta di Matteo
Dell’Amico.

Goleada del Ponzone sullo
Spigno, 15 a 3 grazie ai gol di
Luca Scipomanca, la tripletta
di Silva Marello, il poker di Va-
lerio Lanero e i 7 gol di Simone
Giusto, per gli avversari a se-
gno Tre volte Redon Colonia.

Vittoria del Paco Team sulla
G.M. Impianti per 4 a 2 grazie
ai gol di Jerry Castracane,
Marco Espositore la doppietta
di Danilo Cuocina, per gli av-
versari a segno Fabrizio DeLu-
ca e Gabriele Burlando.

Vittoria importante per
l’Atletico Melbourne sul Gom-
mania, 8 a 5 grazie ai gol di
Roberto Potito con una dop-
pietta e ai sei di Giuseppe Vi-
lardo, per gli avversari a segno
Mauro Ivaldi e quattro volte
Davide Pigollo.

Vittoria a tavolino per 4 a 0
del Caffè del Corso sul Prasco.

Classifica Girone Amatori:
Caffè del Corso 12; Ristorante
Paradiso Palo 7; Ponzone 5;
Lauriola&Vascone 4; Mamma
Lucia, Prasco 2; Spigno 0.

Classifica Girone Eccel-
lenza: Incredibili, U.S. Ponen-
ta, Atletico Melbourne, Paco
Team 6; Gommania 4; G.M.
Impianti 3; Gas Tecnica 1.

PULCINI ’98
Carrosio 1
Bistagno 3

Molto bravi i piccoli di mister
Bocchino che hanno disputato
una buona partita, con belle
triangolazioni, portandosi sul
3-1 con la doppietta di Bocchi-
no e la rete di Laaroussi.

Convocati: Re, Bertini, Ta-
tangelo, Boatto, Laaroussi,
Bocchino, Ivaldi, Greco. Alle-
natore: Bocchino.
PULCINI ’97
Bistagno 3
Aurora Al 2

Partita molto bella e ben gio-
cata da entrambe le squadre. Il
Bistagno ha meritato la vittoria
per le numerose occasioni
create, colpendo due traverse
con D’Angelo e Boatto e an-
dando in rete con lo stesso Bo-
atto e con Laaroussi (doppiet-
ta).

Convocati: Dotta Nicholas,
DeLorenzi, Dotta Kevin, Gosli-
no, Fornarino, Nani, Raimon-
do, Boatto, Laaroussi, Bocchi-
no. Allenatore: Dotta, Goslino.
PULCINI misti
Bistagno 2
Villalvernia 3

I bistagnesi disputano una
partita buona in fase difensiva e
appena sufficiente in fase con-
clusiva, mentre gli ospiti sono
più completi, anche se la vittoria
la ottengono nel finale del terzo
tempo. I marcatori del Bistagno
sono D’Angelo e Fornarino.

Convocati: Sommariva, Ra-
vetta, Penna, Ghiazza, Testa,
Fornarino, D’Angelo, Caratti
Elisa. Allenatore: Caligaris.
ESORDIENTI ’95
Bistagno 2
Don Bosco Al 2

Mancano ancora all’appello
Mazza, Rabagliati e Traversa,
pedine fondamentali per l’eco-
nomia della squadra, ma i bi-
stagnesi, a partire dal portiere
Cavallero, autore di due ottime

parate, crescono disputando
una buona partita. Le reti sono
segnate da Martin.

Convocati: Cavallero, Ruga,
Caratti, Satragno, Pagani, Vi-
sconti, Stojkovski, Fornarino,
Revilla, Minetti, El Quadrassi
Soufiane, El Quadrassi Imad,
Gillardo. Allenatori: Caratti, Vi-
sconti.
GIOVANISSIMI
Bistagno 5
Libarna 2

I bistagnesi sono entrati in
campo molto motivati perché
la partita era alla loro portata.
Disputano una gran bella gara,
realizzando 4 reti nel primo
tempo con tripletta di uno sca-
tenato Ghiglia e una rete del-
l’esordiente Stojkovski che si
ripeterà ancora nel secondo
tempo. Ha esordito con merito
Caratti, classe ’96.

Formazione: Barosio, El
Quadrassi Soufiane, Alleman-
ni, Gaglione, Piovano, Cristo-
falo, El Quadrassi Imad, Tatan-
gelo (Caratti), Ghiglia, Stojkov-
ski, Goslino. Allenatore: Pesce.
ALLIEVI
Bistagno 0
Ovada 1

I bistagnesi non ripetono la
bella partita disputata contro il
Due Valli, ma ci mettono del
proprio per perderla. Ingiustifi-
cato il comportamento di Tena-
ni per un fallo subito e fischia-
to dall’arbitro, e così il giocato-
re bistagnese, fino a quel mo-
mento il migliore in campo vie-
ne giustamente espulso. Nel
secondo tempo il Bistagno su-
bisce la rete dopo uno svario-
ne difensivo e non è fortunato
con Roveta che colpisce la tra-
versa a portiere battuto.

Formazione: Siccardi (70º
Gregorio), Eleuteri (s.t. Rove-
ta), Viazzo, Roso, Cazzuli, Te-
nani, Eni, Preda (s.t. Astengo),
Ciprotti, Capra, Pirronello. Ale-
natore: Pesce.

Calcio 2ª categoria

Bistagno, troppo poco
un punto a San Giuliano

Calcio Lega Uisp Calcio C.S.I.

Calcio A.C.S.I.

Calcio Bistagno juniores

Calcio giovanile Bistagno

La formazione del Penna Nera.

Mercatino degli Sgaientò
Acqui Terme. Domenica 23 marzo ritorna in corso Bagni, il

«Mercatino degli Sgaientò», mostra mercato del collezionismo,
artigianato artistico, modernariato e antiquariato. La manifesta-
zione, diventata appuntamento fisso per la quarta domenica di
ogni mese. Durante la giornata, dalle 9 alle 19 circa, si assisterà
ad una grande vetrina che riunisce decine e decine di espositori.
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Cassine 1
Audax Orione 1

Un ottimo Cassine mette al-
le corde l’Audax Orione e solo
per una certa imprecisione sot-
to porta non riesce ad ottenere
i tre punti che avrebbe merita-
to.

Partita gagliarda quella dei
grigioblu, che nel primo tempo
attaccano con continuità e
vanno in vantaggio già al 25º,
con Zoma che in velocità salta
il proprio marcatore, chiama
fuori il portiere, ne evita l’usci-
ta e depone in gol.

Successivamente, un salva-
taggio sulla linea degli orionini
su un tiro in mischia e un’altra
grande percussione di Zoma,
che salta l’uomo ma perde il
controllo del pallone al mo-
mento del tiro, legittimano il
vantaggio cassinese. Nella ri-
presa la squadra grigioblu, do-
ve si segnala un ottimo Sciam-
macca, all’esordio da titolare,
potrebbe chiudere la partita,
ma forse cede un po’ alla stan-
chezza, riducendo il ritmo e
subisce il pari al 60º, con Mari-
no che approfitta di una lieve
incertezza della difesa, si gira
e batte Fossa con un tiro pre-
ciso.

HANNO DETTO. Mister Se-
minara recrimina: «Abbiamo
fatto un punto, ma a un certo
punto pensavo proprio di farne
tre...».

Formazione e pagelle Cas-
sine: Fossa 6,5, Botto 6, Zac-
cone 6,5; Barberis 6,5, Sciam-
macca 7. Chenna 6,5; Tor-
chietto 6,5 (64º Bruzzone 6),
Fior 6, Fucile 6; Zoma 7, Bel-
trame 6,5. Allenatore: Semina-
ra.

***
Ponti 6
Atl. Vignole 0

Goleada del Ponti, che infie-
risce senza pietà sul malcapi-
tato Atletico Vignole: nettissi-
ma la superiorità dei rosso-oro,
che con un po’ più di cinismo
nel primo tempo avrebbero po-
tuto segnare anche altre reti.
Sblocca il risultato al 12º Paro-
di, che di testa mette in gol una
punizione battuta da Compa-
relli dalla trequarti. Al 38º arriva
il raddoppio, grazie a una clas-
sica punizione di Ponte: tiro a
girare dal limite dell’area e pal-
la lenta, ma precisa, a infilarsi
sotto il “sette”. Tempo di regi-
strare un gol annullato a Circo-
sta per dubbio fuorigioco e si
passa alla ripresa, dove i ros-
so-oro vanno in gol altre quat-
tro volte.

La prima al 48º, grazie a una
punizione di Mirko Adorno, che
si infila direttamente in gol;
quindi, al 59º, ancora Parodi
confeziona la propria doppietta
con una girata al volo all’altez-
za del secondo palo, e palla a

scavalcare il portiere. Quinto
gol al 79º: lo segna Luigi Zuni-
no, che entra in area, approfit-
ta del movimento di Parodi, si
infila nello spazio e supera con
un tiro bruciante il portiere vi-
gnolese. L’ultimo sigillo è di
Gian Maria Sardella, che
all’88º riprende una corta re-
spinta del portiere su tiro di
Circosta.

HANNO DETTO. Per More-
no Vola: «Una vittoria che ci
riavvicina i playoff. Non dob-
biamo mollare».

Formazione e pagelle Pon-
ti: Ravera 6,5, M.Adorno 7
(85º Pagani sv), S.Adorno 6
(85º Cagno sv); Comparelli
6,5, Capra 6,5, D.Adorno 6;
Circosta 8, L.Zunino 7 (81º
F.Vola), Ponte 6,5 (75º Piova-
no 6,5); Parodi 7,5 (84º Sar-
della 6,5), A.Zunino 7,5. Alle-
natore: Cavanna.

***
Paderna 0
Pro Molare 3

Franca vittoria, anche al di là
del punteggio, per i ragazzi di
Albertelli sul campo di un Pa-
derna demotivato. In una gara
giocata su un terreno rovina-
tissimo, che rende quasi im-
possibile ogni giocata palla a
terra, la Pro Molare è brava a
non spazientirsi e aspettare il
momento giusto per colpire.

Il primo tempo termina 0-0
con tre occasioni, per Olivieri,
Pelizzari e Lucchesi, che però
non tolgono il sonno all’estre-
mo difensore tortonese.

Il risultato si sblocca al 55º,
con una bella iniziativa in fa-
scia di Oliveri, che arriva fin sul
fondo, crossa rasoterra per Pe-
lizzari, che di piatto tocca in
gol. Al 73º il raddoppio con una
ben congegnata azione da cal-
cio piazzato: batte Maccario
verso il secondo palo, torre di
Bistolfi verso il centro dove c’è
Pelizzari, che anzichè tirare re-
stituisce palla al compagno
mandando in barca l’intera di-
fesa. Per Bistolfi tutto facile, ed
è 2-0.

La gara ormai non ha più
storia: entra anche Carmine
Antonaccio, ingaggiato in set-
timana, e c’è tempo per il ter-
zo gol, con Parodi che sulla li-
nea di metà campo vede il por-
tiere fuori e tenta un pallonetto:
la palla, deviata dal vento, ve-
de allungarsi la propria traiet-
toria e finisce in gol.

HANNO DETTO. Per Enzo
Marchelli: «Il Sarezzano ha fat-
to un passo falso: se conti-
nuiamo così i playoff sono in
cassaforte».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Vattuone 6,5, Merlo
5,5, Malfatto 6; Bruno 7 (91º
Bottero sv), Bistolfi 7, Parodi 7;
Oliveri 6,5 (85ºAntonaccio sv),
Maccario 7, Pelizzari 7; Stalfie-

ri 6,5 (69ºA.Grillo 6,5), Luc-
chesi 7. Allenatore: Albertelli.

***
Castelnuovo Belbo 4
Frugarolo X-Five 0

Tutto facile per il Castelnuo-
vo Belbo, che con l’inedito 5-1-
3-1 concepito da mister Igue-
ra, rifila una quaterna al Fru-
garolo. Partita a senso unico,
anche se nel primo tempo, do-
po due occasioni sbagliate da
Bravo e El Harch, per almeno
mezzora gli ospiti si dimostra-
no bravi a coprire ogni varco.

Il risultato si sblocca al 40º,
grazie ad una punizione battu-
ta da manuale dallo specialista
Amandola: palla nel sette.

Nella ripresa la differente ca-
ratura tecnica delle due squa-
dre emerge: al 55º Bravo (che
dopo essere stato schierato
come portiere stavolta torna al
ruolo di punta) su un cross da
sinistra confezionato da Gai
tocca di piatto a centroarea e
insacca senza pietà. Ormai
non c’è più gara, e al 65º arri-
va anche il gol di El Harch che
da fuori azzecca lo spiraglio
giusto per infilare la porta. Do-
po venti minuti giocati a cen-
trocampo, all’83º palla a destra
per il solito Amandola che sal-
ta l’uomo e quindi, visto il di-
fensore in recupero e il portie-
re fuori dai pali, realizza un for-
midabile pallonetto, e mette a
segno il definitivo 4-0.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia 6;
Mazzetti 6,5, Bonzano 6,5; Le-
oncini 6,5 (46º Sala 6), Burato
6,5, Cela 6,5 (60º Rizzo 6);
Sandri 6,5, Gai 7, Amandola 8;
Bravo 7, El Harch 6,5
(79ºL.Conta 6). Allenatore:
Iguera.

***
Bubbio 1
Maglianese 0

Domenica 16 marzo il Bub-
bio ha ottenuto un’altra vittoria
casalinga, la terza consecuti-
va, che gli consente di avanza-
re in classifica.

Questa volta a capitolare
all’“Arturo Santi” è stata la Ma-
glianese, squadra che sembra
essersi smarrita dopo un di-
screto girone di andata. Infatti
non ha creato grosse occasio-
ni da rete.

Il Bubbio domina il primo
tempo sin dal 10º quando Leo-
nardi tira e la difesa ospite sal-
va ad un passo dalla porta. Al
18º, passaggio di “Gimmi” Pas-
salacqua per Farchica che di
testa tira in area, ma il portiere
maglianese Giacone para e si
ripete al 35º respingendo mira-
colosamente un gran tiro di Le-
oncini. Al 40º “Gimmi” Passa-
lacqua va a segno su assist di
Leonardi.

Al 1º della ripresa si fa viva
la Maglianese con Cantames-
sa che, su punizione, sfiora il
palo e al 74º gli ospiti ci prova-
no ancora su punizione con
Pinto che impegna Manca. In-
fine all’89º azione solitaria di
Leonardi che si esaurisce sul
fondo.

Come già detto, con questo
successo il Bubbio sale in
classifica, ma per capire se i
play off sono fattibili occorrerà
aspettare la sfida interna con-
tro il Ceresole d’Alba del 6
aprile (infatti, dopo la sosta pa-
squale, il 30 marzo i kaimani
osserveranno un turno di ripo-
so).

Formazione e pagelle
Bubbio: Manca 6.5, Iannuzzi
6.5, Brondolo &.5, Cirio 7, Mo-
rielli 7, Astesiano 7, Ostianel
6.5, Farchica 7 (78º Priolo 6),
Leonardi 7.5, Passalacqua Da-
niele 7.5, Leoncini 7 (60º Rapè
6.5). Allenatore: Mauro Borgat-
ti.

M.Pr

PULCINI ’99
Giornata negativa per i Pul-

cini sorgentini surclassati con
un perentorio 7-1 dai pari età
del Derthona 1908. C’è stata
partita solo nel primo tempo
quando il risultato era di 1-1,
con gol gialloblu segnato da
Vacca. Negli altri due tempi i
bravi pulcini del Derthona han-
no fatto loro la partita.

Formazione: Palma, Asten-
go, Coppola, Salierno, Hysa,
Ivanov, Vela, Vacca, Sperati.
PULCINI misti ’97-’98
Due Valli 3
La Sorgente 1

Sconfitta che lascia l’amaro
in bocca quella subita dai Pul-
cini di mister Vaccotto, che si
sono ben comportati contro i
pari età del Due Valli. Nel pri-
mo tempo l’occasione più
ghiotta la fanno registrare i sor-
gentini che con Canepa sfiora-
no il vantaggio. Nella ripresa
due errori consentono i patroni
di casa di passare in vantaggio
mentre i gialloblu, pur avendo
diverse occasioni da gol, non
riescono a finalizzare. L’ultimo
tempo vede i termali all’assalto
della porta del Due Valli, il gol
di Canepa fa sperare, ma i lo-
cali nell’unica azione a loro fa-
vorevole allungano. Nel finale
si registrano ancora due legni
da parte de La Sorgente, ma il
risultato non cambierà più.

Convocati: Campanella,
Cravarezza, Rabellino, Forlini
D., Vitale, Barresi, Giachero,
Mazzoleni, Gazia, Canepa,
Forlini M. Allenatore: Vaccotto.
ESORDIENTI ’96
La Sorgente 0
Valenzana 2

Purtroppo gli ultimi 4 minuti
sono stati fatali per i ’96 di mi-
ster Oliva in quanto un contro-
piede e una punizione condan-
nano i gialloblu alla sconfitta.
Nei primi due tempi è stata
una partita sostanzialmente
giocata a metà campo con
un’occasione da rete per par-
te. Masieri falliva il gol a tu per
tu con il portiere e gli ospiti fal-
livano un calcio di rigore. Nel

terzo tempo, quando ormai tut-
ti pensavano al pareggio, arri-
vano le due reti della Valenza-
na.

Convocati: Maccabelli, Ven-
timiglia, D’Urso, Manto, Masie-
ri, La Cara, Federico A., Fede-
rico R., Pavanello, Siriano,
Secchi.
ESORDIENTI ’95
Fortitudo 6
La Sorgente 1

Pessima prestazione de La
Sorgente che entra in campo
deconcentrata o forse appaga-
ta dal risultato della settimana
precedente. Fatto sta che do-
po i primi 20 minuti di gioco era
già sotto per 3-0. Nel finale del
secondo tempo subiva la quar-
ta rete. Finalmente nel terzo
tempo i gialloblu provano a
reagire e anche se subiscono
ancora due reti, riescono a
creare alcune buona occasioni
e si procurano un rigore che
viene trasformato da La Cara.

Convocati: Gazia, Girasole,
Barisone, Antonucci, Masieri,
D’Onofrio, Garbero, La Cara,
Vitale. Allenatore: Gianoglio.
ALLIEVI
La Sorgente hotel Royal 3
Aquanera 0

Prima partita valevole per il
campionato e ancora una vit-
toria per i ragazzi di mister Pi-
cuccio che si mantengono sal-
damente al comando della
classifica. Dopo un primo tem-
po molto combattuto e una so-
la rete segnata dal solito Balla,
nel secondo tempo i sorgentini
dilagano con Guazzo servito
ottimamente da Balla e l’altra
rete porta la firma di Lafi abile
a sfruttare un calcio di punizio-
ne.

Formazione: Roci, Lo Ca-
scio, Mura, Ghio, Comucci, Er-
ba, Lafi, Fameli, Ayoub (M),
Balla, Guazzo. A disposizione:
Lo Brutto, Zaccone, Rapetti,
Chelenkov, Ayoub, Abdil. Alle-
natore: Fabio Picuccio.
JUNIORES provinciale
La Sorgente Garage Cirio 4
Torretta 0

Sabato 15 marzo sul centra-

le di via Po, i ragazzi di mister
Picuccio travolgono il Torretta
con un perentorio 4-0. Dopo
una partenza sottotono, i gial-
loblu prendono in mano le re-
dini del gioco praticando un ot-
timo calcio con rapide azioni e
molte occasioni da gol. Primo
tempo a reti bianche; nella se-
conda frazione gli acquesi
sfruttano il loro maggior tasso
tecnico e dilagano prima con
l’ennesima rete di Trevisiol e
successivamente aumentano il
divario con Varano, Abaoub e
la sorprendente rete di Lafi.
Nonostante l’abbondanza di
assenze importanti, i termali
portano a casa i 3 punti dispu-
tando una partita magistrale.
Da sottolineare la prestazione
di De Rosa tra i pali.

Formazione: De Rosa (s.t.
Tacchella), Drago, Ermir,
Channouf, Ivan, Bilello, Aba-
oub, Zanardi, La Rocca, Vara-
no (s.t. Lafi), Trevisiol (s.t. Grat-
tarola). Allenatore: Giorgio Pi-
cuccio.
I TORNEI DE LA SORGENTE

Fermi i campionati nel fine
settimana per le feste pasqua-
li, sui campi de La Sorgente si
organizzano due tornei.

Sabato 22 marzo saranno in
campo i Pulcini ’99 e si con-
tenderanno il Trofeo di Pasqua.
Parteciperanno le seguenti
squadre: La Sorgente, Valle-
stura, Europa, Junior Acqui,
Voluntas, Ovada. Al mattino le
qualificazioni, al pomeriggio le
finali e a seguire ricche pre-
miazioni in campo.

Lunedì 24 marzo (Pasquet-
ta) è in programma il “1º me-
morial Maurizio Borgio”, riser-
vato ai Pulcini ’97-’98 e a con-
tendersi l’ambito trofeo scen-
deranno in campo ben otto
squadre: La Sorgente, Acqui
calcio, Sampierdarenese, Vo-
luntas Nizza, Baia del sole,
Masio, Virtus Bagnella, Casa-
le calcio. Qualificazioni al mat-
tino, finali al pomeriggio, se-
guiranno ricche premiazioni in
campo alla presenza dei fami-
liari di Maurizio Borgio.

Acqui Terme. Domenica 16 marzo ha preso
ufficialmente il via la stagione agonistica 2008
del Pedale Acquese, con la tradizionale sfilata
per le vie cittadine.

La partenza alle 10.30 da piazza Dolermo;
presenti il presidente provinciale della Federa-
zione Ciclistica, Gian Paolo Cioccolo, il vice sin-
daco di Acqui Terme Enrico Bertero con Mirko
Pizzorni e Paolo Tabano in rappresentanza del-
l’Amministrazione comunale.

La colorata pattuglia giallo-verde ha preso
quindi il via per la consueta passerella. Buona la
risposta: parecchie le persone ad assistere,
complice anche la bella giornata di sole.

La sfilata si è conclusa alla chiesa di Cristo
Redentore, è seguita, poi, la santa messa e la
benedizione di biciclette e caschi da parte del-
l’appassionato don Masi.

Al termine, pranzo all’Hotel Rondò, con i sa-
luti e i complimenti del presidente provinciale,
impressionato dal numero dei ragazzi tesserati
(ben trenta) e dall’organizzazione.

Infine l’augurio di una proficua stagione da
parte del presidente Boris Bucci.

Prossimi appuntamenti: lunedì 24 marzo gli
Allievi saranno impegnati in quel di Lodi, a se-
guire i Giovanissimi e gli Esordienti.

Lerma 2
Pro Molare 2
(giocata a Mornese il 12/3/08)

Mornese. Finisce pari, nel
marasma più totale il recupero
del campionato di Terza Cate-
goria tra Lerma e Pro Molare.

La partita degenera ad un
quarto d’ora dalla fine, dopo
che l’arbitro, forse avendo an-
notato erroneamente il nume-
ro del giocatore, ammonisce
per la seconda volta Raimon-
do Stalfieri del Lerma (ex di
turno) ma non lo espelle.

Da quel momento, il diretto-
re di gara perde il controllo del-
la sfida che diventa un coacer-

vo di falli e ripicche, di cui fa le
spese il gialloverde Bendou-
mou, uscito con la frattura del
malleolo dopo uno scontro col
portiere avversario.

Fino a quel momento la Pro
Molare era in vantaggio per 2-
2 per i gol di Bistolfi al 13º e
Pelizzari al 21º. L’atmosfera ar-
roventata del finale, però, ri-
mescola le carte, e il Lerma
riesce prima a ridurre le di-
stanze all’82º, e quindi a pa-
reggiare durante il lunghissimo
recupero, grazie a due reti di
Stalfieri, davvero il protagoni-
sta di questa partita.

M.Pr

Calcio 3ª categoria

Ponti e Pro Molare ok
Cassine ferma l’Audax

Giovanile La Sorgente

Calcio 3ª categoria - recupero

Il Lerma ferma la Pro Molare

Pedale Acquese

Tradizionale sfilata di inizio stagione
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PULCINI ’99 Junior Acqui
Girone A
Acqui 7
Monferrato 3

Splendida vittoria degli Ju-
niorini di mister Librizzi che han-
no messo in mostra per tutta la
durata della partita una netta
superiorità tecnica, sui pari età
ospiti, in ogni reparto. Nella se-
quenza delle reti da segnalare
la bella quaterna di Campazzo
coronata dalle reti singole di Be-
nazzo, Marchisio e Verdese.
Formazione: Cazzola, Baldiz-
zone, Benazzo, Campazzo, Ca-
vallotti, Verdese, Colucci, Gatti,
Marchisio. Allenatore: Fabio Li-
brizzi.
Girone C
Acqui 2
Fulvius S.A.M.P. 9

Prima pesante sconfitta ca-
salinga per gli Juniorini di mister
Griffi. Gli avversari sono stati
superiori in ogni reparto e han-
no condotto la gara con facilità
mettendo in difficoltà i padroni di
casa che hanno comunque da-
to tutto il possibile andando an-
che in rete due volte con Lic-
ciardo e Manildo. Formazione:
Moraglio, Boudahra Omar, Bou-
dahra Osama, Cocco, Foglino,
Gaino, Licciardo, Manildo, Ortu.
Allenatore: Luciano Griffi.

***
PULCINI ’98
Castellazzo 1
Acqui U.S. 4

Primo tempo abbastanza
equilibrato con l’Acqui che pas-
sa in vantaggio al 3º con Ca-
vallero. Passano appena 5 mi-
nuti e Cossa raddoppia con uno
splendido tiro da fuori area. Nel
secondo tempo altra stupenda
rete di Cavallero. All’ottavo mi-
nuto accorcia le distanze il Ca-
stellazzo con un’altra bella rete
che va a chiudere la 2ª frazione
sul 3-1. Il terzo tempo vede la
terza rete personale di Cavalle-
ro, segnando così la quarta re-
te del match con un pregevole
pallonetto. Bella prestazione da
parte della formazione acquese
che non ha mai mostrato segni
di debolezza. Formazione:
Ghione, Gilardi, Cossa, Bagon,
Cavallero, Rosamilia, Bianchi,
Scarlata. Allenatore: Giosue
Gallace.
PULCINI ’97
Acqui U.S. 9
Europa Alessandria 0

Altra bella partita dei ragazzi
di mister Verdese contro una
formazione che è stata attac-
cata dal primo fino all’ultimo mi-
nuto. Partita sempre in pugno
agli aquilotti con supremazia to-
tale. Nove gol, altre nettissime
occasioni, un palo, una traversa
e nessun rischio in difesa.Gran-
de attenzione nelle varie fasi di
gioco con una buona applica-
zione degli schemi provati in al-
lenamento. Reti: Boveri 3, La
Rocca 3, Cambiaso 2, Cavallotti
1. Formazione: Correa, Basi-
le, Cocco, Scianca, Cambiaso,
Pellizzaro, La Rocca, Minetti,
Martinetti, Gatti, Negro, Boveri,
Cavallotti. Allenatore: Verdese
Ivano
ESORDIENTI ’95
Acqui U.S. 2
Dertona C.G. 3

Una gran bella prestazione
nonostante la sconfitta immeri-
tata. Primo tempo che si chiude
sull’1-1 con Parodi che annulla
il vantaggio tortonese con una
rete sotto misura. Nella secon-
da frazione i bianchi sfiorano
subito il vantaggio con Battiloro,
ma sono gli ospiti a tornare nuo-
vamente in vantaggio. Poi Pa-
ruccini riequilibra nuovamente le
sorti del match, sino al terzo
tempo quando arriva su puni-
zione la terza rete ospite che
condanna definitivamente i
bianchi. Formazione:Virga, Pa-
naro, Erbabona, Battiloro, Cu-
tela, Albarelli, Paruccini, Pron-
zato, Masini, Ivaldi, Parodi, Be-
nazzo, Gallese, Gaino, Panaro,
Da Bormida, Argiolas. Allena-
tore: Francesco Teti

GIOVANISSIMI provinciali
Acqui U.S. 6
Arquatese 0

Partita mai messa in discus-
sione per i giovani bianchi, an-
che se nella prima frazione, no-
nostante numerose occasioni il
risultato resta fisso sulla parità
a reti bianche. Nella ripresa ar-
rivano, oltre al bel gioco, anche
le reti, con l’estremo termale to-
talmente inoperoso ed impe-
gnato nell’ordinaria ammini-
strazione. A segno Grua e Mag-
gio, autori di una doppietta, Ver-
dese e Moretti. Formazione:
Torio, Robbiano, Caselli, Righi-
ni, La Rocca, De Luigi, Fiore,
Grua, Maggio, Moretti, Pesce. A
disposizione: Chiarlo, Summa,
Pronzato, Tirri, Verdese, Rof-
fredo, Guglieri.Allenatore: Fabio
Dragone.
GIOVANISSIMI regionali
San Domenico Savio 0
Acqui U.S. 2

Un buon Acqui nei primi ven-
ti minuti, con una supremazia
coronata da due reti messe a
segno da Barletto e Lupia; nel-
la seconda parte del primo tem-
po si fanno vedere i locali ma
trovano sulla loro strada un ot-
timo Cagliano che sventa in un
paio di occasioni. Nella ripresa
tornano sugli scudi i bianchi di
mister Scianca che riescono a
controllare la partita sino al ter-
mine. Formazione: Cagliano,
Gamalero, Ciarmoli, Pari, Lu-
pia, Barbasso, Gallizzi, Barletto,
Oliveri, Gotta. A disposizione:
Gallo, Giacchero, Trenkwalder,
Righini, Maggio, Pesce, Verde-
se Allenatore: Alessandro
Scianca.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 5
Don Bosco 0

Con una bella e netta cinqui-
na ai danni dei salesiani ales-
sandrini, i bianchi di mister Al-
lievi continuano la loro marcia
nelle zone alte della classifica.
Subito pericolosi in avvio con
Zumino e De Bernardi, devono
però aspettare una ventina di
minuti per sbloccare il match
grazie a Gabutto che finalizza in
rete su azione manovrata. Nel-
la ripresa i bianchi accelerano e
vanno in rete dopo un quarto
d’ora di gioco con Ivaldi che fi-
nalizza un perfetto cross di Va-
lente, il quale andrà poi alla re-
te personale con un bellissimo
tiro al volo. Nel finale le due ot-
time segnature di Gregucci e
Piana a suggellare una vittoria
meritata. Formazione: Panaro,
Piana, Gregucci, Battiloro, Brag-
gio, Paschetta (D’Andria), Sos-
so (Daniele), De Bernardi (Avra-
mo), Valente (Dogliero), Gabut-
to (Lanzavecchia), Zunino (Ival-
di). A disposizione: Ranucci. Al-
lenatore: Franco Allievi.
ALLIEVI regionali 92 fascia B
Acqui 0
Novese 2

Buon primo tempo, anche se
nella parte offensiva i bianchi
non sono riusciti a concretizza-

re tutte le azioni. Una grande
occasione per Ivaldi, ma il por-
tiere ospite respinge. Anche gli
avversari vicino al gol, dopo
aver colpito la traversa, con un
duplice intervento di Ranucci
che neutralizza due tiri a di-
stanza ravvicinata. Il primo tem-
po finisce 0 a 0. Nella ripresa i
bianchi non riescono più ad
esprimersi ai livelli della prima
frazione anche a causa della
prematura uscita per infortunio
di capitan Alberti (la diagnosi
per lui parla di strappo musco-
lare) e gli ospiti si rendono più
pericolosi andando in gol due
volte nel finale di partita. For-
mazione: Ranucci, Bardone,
Galli, Palazzi, Mighetti, Merlo
(Cutuli), Molan, Alberti (Belzer),
Lovisolo (Caffa), Ivaldi, Daniele.
A disposizione: Barisione, Bi-
stolfi, Favelli. Allenatore: Strato
Landolfi.
ALLIEVI provinciali
Pozzolese 0
Acqui U.S 5

Seconda di ritorno e seconda
ottima prestazione per gli Allie-
vi di mister Bertin impegnati in
quel di Bozzolo. Cinque reti ed
un rigore segnato ma fatto ri-
battere e sbagliato sono i sus-
sulti di un match sempre co-
stantemente tenuto in mano dai
termali. Bene tutti quindi con
un’ottima coralità di manovra. I
marcatori: bella doppietta di Ca-
gliano e le reti di Barberis, Riil-
lo e Scianca. Convocati: Virgi-
lio, Belzer, Fior, Ravera, Favel-
li, Galliano, Parodi, Maio, Scian-
ca, Barberis, Baldizzone, Cor-
dara, Riillo, Stoppino, Bistolfi.
Allenatore: Roberto Bertin.
JUNIORES regionale
Acqui U.S. 3
Ovadacalcio 1

Chiudono bene il campiona-
to i ragazzi di mister Allievi bat-
tendo i pari età dell’Ovada con
tre reti, tutte messe a segno
nella prima frazione. Apre le
marcature Facchino che va in
rete su perfetto assist di Sarto-
re, il raddoppio alla mezz’ora
con Varona prima dell’autorete
ospite. A fine frazione gli ospiti
restano in dieci per l’espulsione
di un ovadese reo di una brutta
entrata da dietro su Leveratto.
Nella ripresa subito la rete del-
la bandiera per gli ospiti, e da lì
in poi i termali difendono il ri-
sultato. Il campionato si con-
clude bene per i bianchi: rag-
giungono la terza piazza finale,
con una sola partita persa in
tutto il girone di ritorno e con
l’utilizzo continuo di una gran
parte di Allievi viste le numero-
se e continue defezioni di titolari
per infortuni vari durata per tut-
ta la stagione.

Formazione: Gallisai, Cos-
su (Gallizzi), Antonucci (Rave-
ra), De Bernardi, Carosio, Le-
veratto, Varona, Gioanola, Ma-
mone (Gabutto), Facchino, Sar-
tore (D’Andria). A disposizione:
Piana, Giribaldi, Battiloro. Alle-
natore: Franco Allievi.

Serie D femminile. La Vi-
trum & Glass liquida con un
netto 3 set a 0 un insidioso
Pietra Ligure e grazie anche
allo scivolone interno del San
Pio Loano, torna al comando
della graduatoria, in compa-
gnia dello stesso Loano e del
Maurina d’Imperia.

Campionato sempre più av-
vincente ed equilibrato a 6 tur-
ni dalla conclusione ma so-
prattutto sempre più colorato di
biancorosso. Le ragazze di Val-
le e Spirito sembrano infatti
avere raggiunto un eccellente
stato di forma ed una costan-
za di rendimento che fanno
ben sperare per l‘epilogo del
campionato.

Dopo il turno di riposo per le
festività pasquali, la squadra è
attesa da una difficilissima tra-

sferta a Sanremo: le locali in-
fatti si sono rafforzate con l’in-
nesto di due giocatrici prove-
nienti dalla B2 e specialmente
in casa, paiono difficilmente
superabili. Contro il Pietra Li-
gure, Valle deve rinunciare a
Chiara Briano infortunata e
schiera dall’ inizio Caterina
Ivaldo in banda, al posto di
Paola Dagna, che rimane ini-
zialmente in panchina per un
fastidioso risentimento musco-
lare. Al centro Camerini e Ma-
si, Viglietti in banda, Gagliardo
libero e Torresan - Tufano la
diagonale palleggio- opposto.

Partenza al rallentatore per
le biancorosse: le ospiti, rige-
nerate dal punto conquistato la
scorsa settimana contro il Loa-
no, chiudono tutti i varchi agli
attacchi carcaresi. Il risultato è

un parziale di 1-5, ma il turno
in battuta di Masi risulta parti-
colarmente efficace ed è subi-
to 7-7. La V&G raggiunge il
massimo vantaggio sul 24-16.
Un inopinato biancorosso con-
sente alle pietresi di portarsi
pericolosamente a quota 21,
ma ci pensa capitan Viglietti a
mettere a terra il 25º punto, ab-
battendo le avversarie come..
“birilli”, grazie all’ennesima
bordata.

La musica non cambia nel
2º set: le biancorosse giocano
ad altissimo livello e più di una
volta il pubblico scatta in piedi
ad applaudirle. Una menzione
particolare va ad una scatena-
ta Caterina Ivaldo, che semina
letteralmente il panico tra le
avversarie. La frazione si chiu-
de nuovamente 25-21 per le
padrone di casa. Vitrum &
Glass padrona assoluta del
match nel 3º set, che scivola
via per un 25-18 finale e gran-
de tripudio biancorosso.

Classifica 16º turno: punti
34 Vitrum & Glass, Loano, Im-
peria, 30 Quiliano, 29 Albenga,
26 Alassio, 24 Celle, 23 Diano
M, 22 Cogoleto, 19 Sanremo,
13 P. Ligure, 0 Sampor.

***
Serie D maschile. Non rie-

sce al Volley Cairo, l’impresa
contro la capolista Finale e
dunque i gialloblu tornano a
mani vuote dalla trasferta rivie-
rasca (0 set a 3). Match com-
battuto ed avvincente che pre-
mia la maggiore freschezza
del Finale ora più che mai lan-
ciato verso la serie C. Il prossi-
mo turno interno contro il mo-
desto Sabina (29 marzo), do-
vrebbe consentire ai cairesi di
riprendere la rincorsa alla se-
conda posizione, utile per la
promozione in serie C.

Classifica 16º turno: punti
43 Finale, 37 Z.Trading*, 35 C.
e M., 31 Volley Cairo, 30 Co-
goleto*, 23 Maremola, 22 Le-
vante, 19 CUS Genova*, 12
ADMO Lavagna, 10 Volley Ge-
nova VGP*, 7 Sabina*, 4 Igo
Genova*. (*una partita in me-
no).

***
1ª Divisione femminile. Il

Volley Cairo reagisce e ritorna
finalmente alla vittoria grazie al
perentorio 3-0 rifilato al Ceria-
le. La situazione in classifica ri-
mane piuttosto critica giacché
sono tre le retrocessioni in 2ª
divisione. Tappa fondamentale
per la salvezza sarà la trasfer-
ta del 31 marzo contro il mo-
desto San Pio di Loano.

Classifica 11º turno: punti
33 Laigueglia, 27 Finale, 23
Alassio, 18 Albisola, 17 VBC
Savona, 15 Celle e Sabazia,
12 Volley Cairo, 5 San Pio Loa-
no, 0 Ceriale.

***
2ª fase Trofeo Provinciale

U16 femminile. Le nostre
squadre valbormidesi non rie-
scono a superare la 2ª fase del
Torneo provinciale: La ditta Vi-
co Carcare batte nel 1º match
il VBC Savona per 3 set a 1 ma
poi si deve arrendere ad un
Alassio stellare, mentre il Vol-
ley Cairo perde prima con il Fi-
nale (1-3) e poi con Albisola
(0-3). Nonostante l’eliminazio-
ne è da considerarsi già un ri-
sultato accettabile essere
giunti a questa tappa, lascian-
dosi alle spalle numerose
squadre della Provincia.

2ª fase Trofeo provinciale
U14 femminile. La Euromedi-
cal Carcare, avendo superata
la prima fase, incontrerà (il 7
ed il 30 aprile) l’Alassio, con
l’intento di ottenere l’accesso
alla Final Four che si terrà a
Quiliano il giorno 11 maggio.
L’impegno non sarà dei più
semplici ma la formazione di
Dennis Bonino e Margherita
Colombo ha sicuramente le
potenzialità per ben figurare.

2º Torneo di Pasqua
A.D. Junior Acqui
categoria Pulcini 99

Anche quest’anno in conco-
mitanza con le festività pa-
squali, si terrà la seconda edi-
zione del Torneo di Pasqua, or-
ganizzato dalla Scuola Calcio
Junior Acqui. La manifestazio-
ne si svolgerà il 24 marzo (Pa-
squetta) sul sintetico dello Sta-
dio Comunale “Ottolenghi” e
sarà riservato alla categoria
Pulcini 1999 a sette giocatori.

Vado F.C. - A.S.D. Chieri -
A.D. Junior Acqui per il girone
A, A.S.D. Santhià calcio A.D.
F.S. Sestrese - A.S.D. Busca
calcio 1920 per il girone B, le
società che si contenderanno
la vittoria finale di questa edi-
zione che avrà carattere gior-

naliero con partite di qualifica-
zioni la mattina e finali il pome-
riggio. Al termine delle finali
subito il via alla premiazione
con trofei a tutte le squadre
partecipanti, a grandezza in
base al piazzamento ottenuto,
oltre al premio individuale per
il migliore giocatore di ogni
squadra. Il tutto con la solita ed
indispensabile collaborazione
dei partner commerciali della
manifestazione che l’A.D. Ju-
nior Acqui intende ringraziare:
G&G S.R.L. - Camparo Auto
S.R.L. Install e Panucci Servi-
ce sono stati fondamentali nel-
la realizzazione di questa ma-
nifestazione. Appuntamento
quindi con tutti gli appassiona-
ti di calcio giovanile per lunedì
24 marzo.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Spett. redazio-
ne. In riferimento alla lettera
apparsa nella rubrica “Ricevia-
mo e pubblichiamo” pubblicata
sul numero scorso de L’Ancora
a firma del sig. Renzo Cipolla
nella quale vengo più o meno
velatamente chiamato in cau-
sa, ritengo sia d’obbligo repli-
care sui fatti realmente acca-
duti, durante, ma soprattutto
dopo la fine della partita in og-
getto.

Tengo a precisare: nell’arti-
colo in questione (si vada
eventualmente a rileggere) non
è stato fatto nessun cenno di
critica o quant’altro sui fatti ac-
caduti durante la partita, il cro-
nista ha semplicemente sotto-
lineato certi atteggiamenti che
nel calcio non dovrebbero ca-
pitare, ma che purtroppo capi-
tano sovente e che l’Acqui ha
perso la partita all’ultimo minu-
to solo perché non ha saputo
chiudere il match a suo favore
laddove ne ha avuto le occa-
sioni (non ultimo il rigore sba-
gliato).

I fatti: Immediatamente dopo
il rientro della squadra ospite
nello spogliatoio adiacente l’uf-
ficio nel quale stavo lavorando,
oltre ad un baccano infernale,
iniziano cori stomachevoli con-
tro l’Acqui, il suo Direttore
Sportivo e conseguenzialmen-
te alla squadra di Acqui la città
stessa essendone essa la rap-
presentante nel mondo del cal-
cio.

Questi i cori (ricordo che ho
buoni testimoni): Acqui M…
Merlo figlio di… Acquese di
M…

Al che mi alzo e contempo-
raneamente al nostro Direttore
Generale del Settore Giovani-
le, mi avvio verso la porta
(aperta) dello spogliatoio e con
fare molto deciso, ma altrettan-
to educato e fermo intimo sec-
camente ai ragazzi di smetter-
la e di esultare cosi come è

giusto che sia e come facem-
mo noi all’andata in quel di No-
vi dopo la vittoria.

Per tutta risposta alcuni di
questi baldi “giovanotti” nello
spintonarmi fuori dallo spoglia-
toio mi hanno cosi apostrofato
“Che c…zo vuoi, fuori dai c…ni
acquese di m…!

Nell’istante stesso arriva il lo-
ro Allenatore che si rende su-
bito conto della situazione e
non potendo fare altro che pro-
strarsi in infinite scuse ,non rie-
sce a togliersi da un totale im-
barazzo, il tutto alla presenza
anche dell’allenatore dell’U.S.
Acqui 1911.

Una riflessione finale: Va be-
ne la rivalità,vanno bene gli
sfottò, vanno bene i cori ma in-
segnare l’odio nudo e crudo co-
me quello premeditato messo
in atto dai “giovanotti” di cui so-
pra laddove si dovrebbe incul-
care prima di tutto uno stile di
vita, è una cosa vomitevole, ma
quel che è peggio è arrivare ad
alzare le mani, e non importa
se si alzano su un coetaneo o
su di una persona adulta.

È successa una cosa schifo-
sa, che in quasi 30 anni di cal-
cio non mi era mai capitata né
di vedere, né di subire, e spero
che non mi succeda mai più.

Non sono scandalizzato, ma
deluso, molto deluso e tutto mi
fa pensare che se non riuscia-
mo ad insegnare nulla a questi
ragazzi, forse sarebbe meglio
fare tutti un passo indietro.

Chiudo dicendo che da per-
sona intelligente quale ho la
presunzione di essere, ho su-
bito accettato la scuse dell’Al-
lenatore novese imbarazzato e
molto mortificato, purtroppo
non ho potuto accettare quelle
dell’U.S. Novese in quanto…
non mi sono mai arrivate!

Il tutto alla faccia del non sa-
per perdere!

Cordialmente, Franco Peliz-
zari, addetto Stampa A.D. Ac-
qui Unione Sportiva».

Volley Cairo Montenotte

La Vitrum & Glass riconquista la vetta

Giovanile Acqui Torneo

Riceviamo e pubblichiamo

La squadra della Vitrum & Glass.

Calcio Giovanile Acqui
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RoCarr Omegna 3
GS Arredofrigo Coldline 0
(25-16; 25-14; 25-22)

Omegna. Inattesa e pesan-
te sconfitta per il GS Acqui Vol-
ley sul campo della RoCarr
Omegna. Per il GS si tratta di
un ko pesante, che rischia di
pregiudicare le prospettive pla-
yoff, ma che ha origini profon-
de, non soltanto relative al fat-
to agonistico. Che la settimana
sarebbe stata assolutamente
da dimenticare lo si era del re-
sto capito già dal lunedì, quan-
do Giorgia Colla ha improvvi-
samente annunciato a compa-
gne e allenatore l’intenzione di
abbandonare la squadra «per
ragioni personali».

Priva di una delle sue gioca-
trici di maggiore prospettiva,
oltre che di un perno come
Chiara Visconti, ancora co-
stretta ai box, la squadra ac-
quese è scesa in campo in
condizioni mentali tutt’altro che
ideali, con alternative di gioco
ridotte al minimo e una panchi-
na molto corta; a questi aspet-
ti si è inoltre aggiunta una se-
rata decisamente negativa sot-
to il punto di vista della qualità
del gioco. Partita senza storia,
su di un campo assai difficile
(scivoloso e con le luci poste
proprio sopra le giocatrici): il
GS sbaglia troppo, e appare
monocorde nelle soluzioni of-
fensive. Gessica Gaglione,
schierata per la prima volta ti-
tolare dimostra di essere an-
cora alla ricerca della migliore
condizione, e nonostante una
prova di grande volontà non
sempre riesce a dare un ap-
porto sostanziale alla causa;
Brondolo, da parte sua, pren-
de più responsabilità di tutti al
tiro, ma questo alla lunga non
la aiuta, come testimoniano i
15 errori contro 13 punti nel

suo score personale; Scarso,
infine, si trova alle prese con
un arbitro eccessivamente fi-
scale, e finisce con l’innervo-
sirsi, riducendo ulteriormente
la sua percentuale di giocate
utili.

Il primo e il secondo set sci-
volano via veloci, senza che le
acquesi possano opporsi alle
avversarie. Nel terzo parziale
le giessine fanno almeno intra-
vedere una qualche reazione,
ma ormai è un po’ troppo tardi
per opporsi alle padrone di ca-
sa, che vincono anche il terzo
set e conquistano punti fonda-
mentali in chiave salvezza, to-
gliendoli però a chi ne aveva
bisogno in fase playoff. «Ora
per noi le cose si complicano
parecchio - ammette Marenco
- sarà dura riuscire a rientrare:
dobbiamo vincere tutte le par-
tite che restano, compresa
quella di Galliate, e sperare
nei passi falsi di chi ci prece-
de».

Arredofrigo Coldline: Scar-
so, Villare, Brondolo, Gaglione,
Ivaldi, Ferrero. Libero: Lovisi.
Utilizzate: Pilotti e Pintore. Co-
ach: Marenco M.Pr

Yokohama by Valnegri 1
Ardor La Cittadella 3
(22-25; 25-15; 20-25; 15-25)

Acqui Terme. Brutto scivo-
lone interno per la Yokohama
di coach Ceriotti, che contro
l’Ardor Casale, diretta concor-
rente per la promozione, gioca
a volley per due set, poi sem-
bra improvvisamente dimenti-
care i fondamentali e lascia via
libera alle ragazze di Bonano-
mi; per le acquesi, purtroppo si
tratta di un brutto stop, in ottica
playoff.

Parte bene lo Sporting, che
ottiene un margine di vantag-
gio di 3-4 punti e lo mantiene
fino al 19-16. Qui l’Ardor ha un
guizzo e piazza un parziale di
4-0 che lascia il segno sul mo-
rale delle acquesi e vale la vit-
toria del set 25-22.

Nel secondo parziale, però,
Acqui mostra subito il piglio
giusto: tre punti consecutivi di
Francabandiera la portano sul
7-4, quindi il muro, capeggiato
dalla Guidobono (peraltro de-
bilitata da un virus e non al
meglio) fa il resto: 25-15, tutto
molto molto facile.

Le dolenti note tornano a
farsi sentire al terzo set: le ac-
quesi giocano in scioltezza fi-
no al 10-5, poi è come se si
spegnesse un interruttore: la
squadra comincia a sbagliare
anche le giocate più elementa-
ri. Un invito a nozze per Casa-
le, che ha in Aceto, Falabrino e

Ricaldone elementi di qualità,
e non ha certo bisogno di re-
gali. Il sestetto di Bonanomi
raccoglie il suo bonus e chiude
il set 25-20. Senza storia il
quarto, dove Ceriotti capisce
l’antifona e fa giocare un po’
anche le ragazze in panchina:
tanto il prodotto non cambia.

HANNO DETTO. A fine ga-
ra Valentina Guidobono scuo-
te la testa: «Che è successo?
E chi lo sa?»... si limita a dire
prima di andare sotto la doc-
cia. Più articolata l’analisi di
Ceriotti: «Le ragazze hanno
giocato da par loro solo per un
set e mezzo, quello che è suc-
cesso nel primo set e dopo la
metà del terzo fino alla fine, è
dovuto alla difficoltà delle ra-
gazze a mantenere alta la con-
centrazione.

Tecnicamente credo che
non siamo secondi a nessuna
delle squadre da noi affrontate
quest’anno; ci fa difetto questa
instabilità caratteriale. Peraltro,
se all’inizio dell’anno non era
nei piani societari la riconqui-
sta della C, certo che a questo
punto, nonostante il risultato
negativo di questa sera è no-
stro obbligo fare di tutto per
raggiungere i play off».

Yokohama by Valnegri Int:
Roso, Giordano, Guidobono,
Francabandiera, Fuino, Perni-
gotti. Utilizzate: Boarin, Mori-
no, Talice, Garbarino. Coach:
Ceriotti. M.Pr

UNDER 14
(quarti di finale Final Four)
Estr.Favelli-Ass.N.Tirrena 0
Aedes Novi 2
(24-26; 18-25)

***
Estr.Favelli-Ass.N.Tirrena 0
Ardor Casale 2
(23-25; 25-13)

Doppia sconfitta per la Un-
der 14, che a seguito dei due
rovesci contro Aedes Novi e
Ardor Casale resta fuori dalla
final four provinciale. Un pec-
cato, per le ragazze di coach
Ceriotti, che hanno disputato
due gare gagliarde, volitive e
vendendo cara la pelle contro
avversarie innervate da ottime
individualità.

Proprio queste individualità
hanno fatto la differenza in
campo in entrambe le gare di-
sputate. Nel primo incontro,
con Novi, le acquesi hanno
messo sotto le avversarie sul
piano del ritmo: nel primo set
le due squadre hanno lottato
punto a punto, e soltanto sul fi-
lo di lana la gara si è risolta a
favore delle novesi.

Molto meno equilibrato il se-
condo set, dove le acquesi
reggono l’urto solo fino a metà
parziale, calando poi di fronte
alla maggiore qualità delle no-
vesi, che si aggiudicano vitto-
riosamente set e incontro.

Stesso canovaccio anche
per l’altro incontro, che ha visto
lo Sporting impegnato contro
Casale. Nel primo set la Favel-
li-Nuova Tirrena ripete la bella
spedizione sciorinata contro
l’Aedes, e obbliga Casale a su-
dare le proverbiali sette cami-
cie.

Fino al 21-21 è perfetta pari-
tà, poi di un’incollatura le ca-
salesi riescono a prevalere.
Nel secondo set, invece, indi-
cazioni meno positive: compli-
ce anche un po’ di comprensi-
bile rassegnazione, le ragazze
di Ceriotti lasciano via libera al-
le avversari per il 25-13.

U14 Estrattiva Favelli - As-
sicurazioni Nuova Tirrena:
Bernengo, Cresta, Calzato,
Ivaldi, Patti, Pesce, Grua, Mo-
rielli, Marengo. Coach: Ceriotti.

***
UNDER 13
Valbormida Virga 3
Quattrovalli AL 0

Facile vittoria per l’Under 13
di Varano che supera in tre set
la Quattrovalli nella gara gio-

cata nella serata di lunedì.
U13 Valbormida Virga: Mo-

rielli, Grua, A.Ivaldi, Torrielli,
Asinaro, Baradel, Mirabelli,
Grenna, Galeazzo, Lopes,
Ghione. Coach: Varano.

***
UNDER 12
Valbormida-Virga Acqui 3
Callagher Valenza 1
(24-26; 25-20; 25-18; 25/17)

La under 12 acquese si
prende la rivincita, battendo la
Callagher Valenza, unica
squadra in grado, all’andata, di
batterla. Con questo successo,
le giovani dello Sporting con-
quistano la leadership del giro-
ne B,.

Per le ragazze di Varano è
una vittoria importante, oltre
che per i riflessi sulla classifi-
ca, perchè conferma la gra-
duale, ma costante crescita del
gruppo, che di partita in partita
appare sempre più solido e
convincente.

Partita equilibrata nel primo
set, dove le due squadre re-
stano attaccate fino a metà pe-
riodo. poi lo Sporting piazza un
break e sale 21-14, ma Valen-
za non demorde, torna sotto e,
addirittura, complici anche al-
cuni errori gratuiti delle Acque-
si, riesce ad aggiudicarsi il set.

Anche il secondo parziale è
molto equilibrato, ma questa
volta le termali, con una con-
dotta di gara più attenta, una
volta in vantaggio non si fanno
più raggiungere.

Equilibrio iniziale anche nel
terzo parziale, ma nella secon-
da metà del periodo lo Spor-
ting affonda di più in attacco, e
riesce a conquistare il cruciale
parziale.

Quarto set senza storia: Va-
lenza ha finito la benzina e non
riesce più ad opporsi alle ter-
mali che, invece, hanno fondo
in abbondanza, e vincono a
mani basse, per la comprensi-
bile soddisfazione di coach Va-
rano: «Complimenti alle ragaz-
ze per la bella partita disputa-
ta, con questa vittoria ci siamo
portati in testa al girone ed ab-
biamo messo l’ipoteca per di-
sputare la final four di catego-
ria».

U12 Valbormida Virga:
Grua, A.Ivaldi, Torrielli, Asina-
ro, Baradel, Mirabelli, Grenna,
Galeazzo, Muschiato, Lopes,
F.Ivaldi.

M.Pr

Ovada. Un altro 5 a 4 sofferto, ma questa volta i due punti della
vittoria vanno alla compagine costese della Policoop che ora sa-
rebbe salva in una lottatissima C1 nazionale. Contro il già salvo
CRDC Torino, le basi solide per questa fondamentale vittoria le
pongono le ottime prove di Zanchetta e Marocchi che, dopo aver
perso entrambi lottando contro il numero uno avversario Bartoli,
si impongono con autorità su Tcheon e Buschiazzo. Portato l’in-
contro sul 4 a 4 questa volta non manca all’occasione Antonelli-
ni che batte in un sofferto incontro l’alfiere torinese Buschiazzo.
Con questa vittoria i nerazzurri della Policoop riemergono da una
situazione difficile, aiutati anche dalle contemporanee sconfitte
delle dirette avversarie per la salvezza Casale e Arma di Taggia.
I liguri saranno di scena il 12 aprile a Tagliolo per quello che sa-
rà un vero e proprio spareggio che potrebbe regalare ai costesi
una quasi certa salvezza. Non è andata così bene all’Ed. Ferlisi
in D1. Arriva infatti una netta sconfitta per 5 a 0 contro la capoli-
sta T.T. Derthona. Infruttuose le prove di Canneva, Norese e Ri-
vetti. La squadra costese è comunque in zona tranquilla nella
classifica generale. Prossimo turno in casa contro la Refrancore-
se ‘B’. In C2 invece partita rimandata per la C.M. Roletto che re-
cupererà il 25 marzo contro il Casale.

Acqui Terme. Continuano
gli allenamenti dei giovani rug-
bisti acquesi, grazie al contri-
buto di alcuni appassionati
che, dopo aver nuovamente ri-
dato vita al glorioso Acqui
Rugby, si stanno impegnato a
fondo per diffondere tra i gio-
vani la pratica di uno sport as-
sente ormai da anni nella zo-
na. Nonostante mille difficoltà,
l’inverno, da molti considerato
un momento critico, è stato su-
perato, e sono ancora molti i
giovani che si allenano, due
volte a settimana (giovedì po-
meriggio dalle 16,30 e dome-
nica mattina dalle 10,30) sul
campo messo gentilmente a
disposizione dall’amministra-
zione comunale di Grognardo
guidata dal sindaco Renzo Gu-
glieri. Visto che il campo spor-
tivo di Grognardo dista circa 9
chilometri da Acqui Terme è
stato organizzato un servizio
navetta con partenza da piaz-
za Italia, in modo da rendere
accessibile a tutti la pratica di
tale sport. «Al momento - spie-
gano gli organizzatori - am-
mettiamo i ragazzi nati nel
1994 e nel 1995, ma la nostra
intenzione è quella di estende-
re ulteriormente tale fascia

d’età». Il problema principale,
che è assolutamente necessa-
rio risolvere, è quello legato al-
la disponibilità di un campo ad
Acqui Terme dove poter effet-
tuare gli allenamenti e le parti-
te sia della prima squadra che
per le giovanili.

«I ragazzi - fanno notare i di-
rigenti - se avessero a disposi-
zione un campo in città po-
trebbero allenarsi con facilità
senza dover necessariamente
scomodare i propri genitori».
Che in tutta Acqui non si trovi
un terreno di gioco dove con-
sentire gli allenamenti del rub-
gy appare fatto davvero incre-
dibile, che qualifica negativa-
mente sia la città che i suoi
amministratori. Anche perchè il
terreno di gioco di Mombaro-
ne, ai tempi, era stato rizollato
proprio con i fondi destinati al-
le squadre di rugby. Trovare
una soluzione è assolutamen-
te necessario se si vuole dare
alla squadra una seria possibi-
lità di iscriversi al prossimo
campionato. D’altra parte, una
squadra che porta (gloriosa-
mente) il nome di una città di
20.000 abitanti ha tutto il diritto
di giocare nel luogo che rap-
presenta. M.Pr

Sporting Volley organizza
un pullman per Oleggio

Acqui Terme. In vista della partita di campionato Santi 4 Ro-
se - Yokohama by Valnegri, valido per la 21ª giornata del cam-
pionato regionale di serie D, girone C, in programma sabato 29
marzo, al Palasport di Oleggio, lo Sporting Volley organizza un
pullman al seguito della squadra.

Per i tifosi interessati il ritrovo è previsto a Mombarone, saba-
to 29 marzo alle ore 16. Il costo per la trasferta è di 10 euro per
persona (gratis gli under 18).

Gli sportivi acquesi sono tutti invitati a partecipare alla tra-
sferta.

Volley serie D femminile

Giorgia Colla dà forfait
GS battuto ad Omegna

Volley serie D femminile

Una brutta Yokohama
sconfitta dal Casale

Volley giovanile Sporting

L’Under 14 resta fuori
dalla final four

Tennistavolo

Vittoria importante
per la Saoms in C1

Si attende un terreno da gioco in città

Acqui Rugby si allena
ma sempre fuori città

Il gruppo Under 12.

Giorgia Colla

La Saoms Policoop.
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Acqui Terme. Un altro ma-
ratoneta acquese si è ag-
giunto a quella che sta di-
ventando una serie lunghis-
sima e non destinata ad
esaurirsi. Domenica 16 mar-
zo Luca Guglieri atleta di Ac-
quirunners ha affrontato, as-
sieme ad oltre 14.000 podi-
sti, la maratona di Roma,
una delle più affollate e dal
fascino unico per l’indubbio
valore estetico e un’atmo-
sfera che riporta ad antiche
imprese eroiche. Dopo un
anno d’allenamenti, anche al-
l’alba ed in giro per il mon-
do dove lo porta il suo lavo-
ro, si è cimentato in una ga-
ra che gli ha restituito in
emozioni tutti i sacrifici fatti:
4 ore 58 minuti e 14 secon-
di (real time) per percorrere
i 42 km e 195 metri su un
tracciato che si è snodato
per la città. Percorso su
asfalto e per molta parte sui
famigerati “sampietrini” che
assieme al vento contrario e
al tratto ondulato nel finale,
hanno complicato la gara che
ha visto il suo epilogo, dopo
averlo costeggiato, al Colos-
seo.

Luca Guglieri ha trovato
l’amico Damiano Guida del-
la Cartotecnica Piemontese
(4h 59’ 13” real time) nei
pressi del traguardo ed as-
sieme lo hanno tagliato. Per
Luca è stato ottimo l’esordio
e già pensa alla prossima
maratona, mentre Damiano
che è un veterano delle
42km non si pone limiti!

Domenica 16 marzo a
Sezzadio si è disputata la
gara “Corritalia 2008”, gara
podistica nazionale AICS che
si è svolta in contemporanea
in altre città italiane e alla
quale hanno partecipato atle-
ti di Acquirunners: Sergio
Zendale, Enrico Testa, Luigi
Toselli, assieme ad Arturo
Oliveri, Luca Freddi, Arturo
Giacobbe, Giuseppe Torriel-
li, hanno percorso i 12 km
del tracciato; buon allena-
mento per le gare medie e
veloci. Da segnalare che al-
la “Nove miglia” di Bra ha
partecipato un altro atleta di
Acquirunners, Luca Freddi,
che ha concluso la gara di
circa 14km in 1h e 18’.

Alla mezza maratona di To-
rino gli atleti acquesi dell’ATA
si sono distinti percorrendo i
21km e 097 metri Vincenzo
Pensa in 1h27’26”, Antonel-
lo Parodi in 1h29’00” e Ric-
cardo Volpe 1h e 32’.

Proseguono i preparativi
per le gare organizzate da
Acquirunners: il “Miglio su
Strada ad Acqui” del 18 apri-
le in collaborazione con l’ATA
e la “Acqui Classic Run” del
23 maggio, gara notturna su
circuito cittadino. Su www.ac-
quirunners.it altre informa-
zioni su gare, calendari ga-
re e classifiche degli acque-
si.

Strevi. È in programma a
Strevi per il giorno di “pasquet-
ta”, lunedì 24 marzo, la 3ª edi-
zione della “Camminata del
merendino”, gara organizzata
dall’ATA Il Germoglio, dalla Co-
munità Collinare dell’Alto Mon-
ferrato Acquese, e da Comune
e Pro Loco di Strevi, sotto la
regia del dinamico Paolino Pe-
sce.

La corsa, cui è abbinato il
Memorial “G. Marenco”, avrà
inizio alle ore 9,30 con parten-
za da Piazza Vittorio Emanue-
le, al borgo superiore di Strevi
e si snoderà su un tracciato di
circa 9.600 metri, di cui alme-
no 3.000 su sterrato, ed un di-
slivello altimetrico complessivo
che è vicino ai 400 metri. Do-
po i primi 2.500 metri abba-
stanza agevoli, ed aver supe-
rato la chiesetta di San Rocco,
si comincerà a salire verso Lo-
calità Cappelletta a quota 310
metri s.l.m., dove gli atleti po-
tranno trovare il punto di risto-
ro, quindi la strada sarà in di-
scesa, fino quasi al traguardo,
che verrà raggiunto affrontan-
do l’ultima rampa che porterà
all’arrivo, previsto nel cortile
della Casa Vinicola Marenco
nel borgo superiore di Strevi,
vicino alla partenza.

La gara di Strevi costituisce
il secondo appuntamento del-
la 6ª Coppa Challenge Acque-
se, concorso che vede al co-

mando della generale con pet-
torale giallo Andrea Verna del-
l’ATA sui compagni di club Jas-
sin Hady e Giulio Laniku, men-
tre nella femminile al vertice
c’è un duo dell’ATA, con Chia-
ra Parodi davanti a Sara Pa-
vetti. Nelle categorie della
Challenge Acquese, la A è di
Verna, la B di Enrico Testa del-
l’Acquirunners, la C di Giusep-
pe Torielli, pure lui dell’Acqui-
runners, la D è vacante, la E
vede in testa Michele Serusi
dell’Acquirunners, la F è va-
cante, la G è di Carlo Ronco
dell’ATA, la H è della Parodi e
la K è vacante.

Acqui Terme. Secondo ap-
puntamento, domenica 16
marzo, al Golf Club “Acqui
Terme” con una Stableford 2
categorie che ha visto scen-
dere in campo i golfisti ac-
quesi. La gara è servita per
tenere caldi i “ferri” in attesa
dello Score d’Oro 2008,
l’evento che coinvolge tutti i
soci del rinnovato club di
piazza Nazioni Unite e che
prenderà il via sabato pros-
simo, 22 marzo. Il circolo,
con la gestione della Pro-
fessional Golf di Spinetta Ma-
rengo, che ha affidato al
Giorgio Griffi il compito di di-
rigere la struttura acquese,
ha iniziato il suo percorso.
Si sta lavorando per miglio-
rare il green, nei prossimi
giorni verrà completato il rior-
dino dei locali, riaperto il ri-
storante e poi inizierà la sta-
gione agonistica ufficiale.

C’è curiosità ed interesse
per capire quali saranno i pro-
getti del golf Club “Acqui Ter-
me”; quali saranno gli obiettivi
della Professional Golf, società
che da una vita organizza
eventi nel settore e, di conse-
guenza, potrebbe cambiare
strategie rispetto al passato.
Intanto ci sono i primi riscontri
e sono positivi ma, il vero ban-
co di prova saranno le prime
gare ufficiali. Si comincerà sa-
bato, con una “Stableford”, ga-

ra che è sponsorizzata diretta-
mente dal circolo, valida per lo
“Score d’Oro” e che ai nastri di
partenza potrebbe presentare
gli habituè e qualche volto nuo-
vo.

Intanto nella gara di domeni-
ca scorsa, 16 marzo, sono sta-
ti i “soliti noti” a salire sul gradi-
no più alto del podio.
Stableford due categorie

1ª categoria: 1º Leandro
Stoppino - 2º Roberto Giuso -
3º Paolo Sidoti.

2ª categoria: Stefania Ro-
stagno- 2º Elisabertta Moran-
do - 3º Francesco Garino.

w.g.

Le gare dell’Acquirunners

A Roma, Sezzadio
Bra e Torino

Podismo a Strevi a “pasquetta”

3ª Camminata e
1º Memorial “Marenco”

Golf Club Acqui Terme

Sabato 22 marzo
inizia lo “Score d’oro”

Acquirunners a Stresa: Gorizzan, Bottero, Chiesa e Bracco.

Luca Guglieri

Zendale e Toselli dell’Acqui-
runners.

Leandro Stoppino, vincitore
della gara Stableford.

Acqui Terme. Domenica 9
marzo si è svolto a Modena il
campionato italiano indoor per
rappresentative regionali ca-
detti/e, per il quale sono stati
convocati i due atleti dell’Ata
Alessio Padula ed Edoardo
Gonella.

Assente il primo causa infor-
tunio, è stato il giovane atleta
di Cortemilia a difendere i co-
lori della società termale. Pur-
troppo l’emozione dell’esordio
in una competizione nazionale
e il doversi confrontare con
atleti più grandi non gli hanno
permesso di migliorarsi, ma è
stata un’ottima esperienza e
comunque l’inizio di tante sod-
disfazioni che il nostro atleta si
potrà togliere.

Il week end successivo an-
cora campionato italiano di
cross e per la categoria allievi
si è qualificato Yassin Hadi del-
l’Ata Acqui.

Prima esperienza anche per
lui e la tensione lo blocca un
po’ sulla linea di partenza che,
complice una caduta di alcuni
atleti, lo vede partire fra gli ul-
timi. Autore di una fantastica ri-

monta, il portacolori acquese
ha concluso i suoi 5,100 km al
59º posto su 161 iscritti alla
gara.

In contemporanea si è svol-
ta anche la terza prova del tro-
feo nazionale di marcia Frige-
rio dove il bravissimo Seba-
stiano Riva ha concluso al ter-
zo posto confermando l’asso-
luto valore delle prestazioni
nelle prove precedenti. Decimo
posto per il fratello Samuele
Riva, più giovane ma non per
questo meno agguerrito.

Domenica 16 marzo c’è sta-
ta l’ultima prova del meeting in-
door ad Aosta che vedeva tra i
partecipanti gli acquesi Mar-
cella Cavelli, Sara Pavetti, Ila-
ria Ragona ed Edoardo Gonel-
la che hanno saputo tutti supe-
rare le loro migliori prestazioni,
mentre nella stessa giornata si
è corsa la corsa podistica “cor-
ritalia” a Sezzadio che ha ce-
lebrato la vittoria di Luca Pari e
il secondo posto di Edoardo
Rinaldi nella loro categoria e in
campo assoluto ha registrato
lo splendido quarto posto di
Gallo.

Podismo Ata

In tante gare
bene gli acquesi

Acqui Terme. Domenica 16
marzo si è disputata a Tortona
la 3ª giornata del torneo inter-
provinciale scuole nuoto, a cui
hanno partecipato 7 società
con 160 atleti.

Ottime le prove dei piccoli
nuotatori della Rari Nantes-
TSM alimentari di Tosi che, or-
fana di ben 5 elementi, si è co-
munque ben comportata.

È stato anche un battesimo
del fuoco poiché alcuni atleti
hanno dovuto affrontare uno
stile per loro nuovo e difficile: la
farfalla.

Ottimi i risultati conseguiti:
Alessandro Giuso secondo nei
25 farfalla; Francesco Peruzzo
secondo nei 50 stile libero e
quinto nei 25 dorso; Alessan-
dra Abois oro nei 25 dorso e
terzo posto nei 50 dorso; e
buone prove per Lucrezia Bol-
fo e Amanda Robusti rispetti-
vamente quinta e sesta nei 25
farfalla.

I piccoli alfieri acquesi ora
si stanno preparando per af-
frontare al meglio le loro
prossime gare e per parteci-
pare alla fase finale della
manifestazione che si svol-
gerà a Vercelli.

A Torino, intanto, i nuota-
tori acquesi, tesserati Swim-
ming Club Alessandria, han-
no partecipato ai campiona-
ti regionali assoluti di nuoto
per salvamento, fornendo
una prestazione al di sotto
delle aspettative: Greta Bari-
sone medaglia d’argento nel
trasporto manichino e nel su-
perlife saver, e insieme a Ga-
ia Oldrà e Francesca Porta,
medaglia d’argento nella staf-
fetta manichino e bronzo nel-
la staffetta mista.

Una prova sotto tono an-
che per Marco Repetto che,
reduce dall’influenza, non è
riuscito a dimostrare il suo
valore.

Rari Nantes

Ottimi risultati
per i piccoli nuotatori

Una formazione della squadra dei piccoli.

Calendario del campionato
provinciale Fidal

5 aprile Novi Ligure - “Miglio in pista”, ritrovo ore 14, partenza
ore 14.30.

18 aprile Acqui Terme - “1º Miglio di Acqui Terme”, notturna
su strada, mt 1609,35 organizzato dall’Acquirunners, ritrovo cor-
so Italia ore 19.30, partenza prima serie ore 20.30.

25 aprile Novi Ligure - 25ª edizione “Colli novesi”, km 15, par-
tenza presso centro fieristico Museo Campionissimi, ritrovo ore
8, partenza ore 9.30.

23 maggio Acqui Terme - “Acqui Classic Run”, notturna su
strada, km 5, organizzata dall’Acquirunners, ritrovo in via Mari-
scotti ore 20, partenza ore 21.

27 maggio Acqui Terme - 3º memorial “Guido Caratti”, 5000 in
pista, ritrovo a Mombarone, partenza ore 20, 1ª batteria.

28 maggio Valenza - “Tra i gelsi di Villa Rosa”, notturna su stra-
da, km 8, ritrovo zona D3 Pedron calzature ore 19, partenza ore
20.15.

Appuntamenti
con il podismo
nei prossimi mesi
6º Trofeo podistico Comuni-
tà Montana Suol d’Aleramo
2008

30 marzo - Cavatore: Stra-
Cavatore, 4º memorial “U.
Motta”, km 8,9; ritrovo piaz-
za Gianoglio, partenza ore
9.30.

6 aprile - Cimaferle di Pon-
zone: 1º “Tra il Bric dei Gorrei”.

20 aprile - Pareto: 3ª corsa
tra i boschi di Orsaro; ritrovo
piazza Battisti, partenza ore
9.30.

27 aprile - Melazzo: 4º tro-
feo “Davide Canocchia e An-
drea Garbero”; ritrovo Campo
Sportivo, partenza ore 9.

1 maggio - Ponti: 22ª Tra bo-
schi e vigneti; ritrovo piazza
Caduti; partenza ore 8 (per la
passeggiata); ore 9.30 (per la
corsa).

4 maggio - Montechiaro
d’Acqui: 6ª Cursa del Castlan;
ritrovo Campo Sportivo, par-
tenza ore 10 (a Pareto).

11 maggio - Olbicella di Mo-
lare: 2ª Olbicella - Bric dei Gor-
rei.

***
6º Challenge Acquese 2008

24 marzo - Strevi: 3ª
“Camminata del merendino”,
ritrovo piazza Vittorio Ema-
nuele II alle ore 8.30; par-
tenza ore 9.30.

18 aprile - Acqui Terme:
“1º Miglio di Acqui Terme”,
notturna su strada, ritrovo
corso Italia, ore 19.30, par-
tenza pr ima ser ie ore
20.30.

2 maggio - Acqui Terme:
15ª StraAcqui, ritrovo piazza
Maggiorino Ferraris, partenza
ore 20.15 ragazzi, ore 20.45
agonisti, non competitiva ore
20.50.

15 maggio - Acqui Terme
frazione Ovrano: 1ª “Ovranodi-
corsa”, ritrovo frazione Ovrano
presso Pro Loco, partenza ore
20.

16 maggio - Castelnuovo
Bormida: “La Bagnacamisa”,
ritrovo piazza della chiesa,
partenza ore 20.
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Acqui Terme. «Da qualche
anno il mercato delle imbarca-
zioni da diporto si va orientan-
do verso misure sempre più
grandi, tendenza pienamente
rispettata anche nel settore
dei battelli pneumatici. Questo
spiega perché nei miei lunghi
raid estivi utilizzo gommoni di
stazza sempre più elevata;
non per questo ho rinunciato
ad organizzare test impegnati-
vi di gommoni che, per dimen-
sioni e prezzo, risultino ancora
“abbordabili” a chi intende av-
vicinarsi all’avventuroso mon-
do della navigazione in gom-
mone. Con l’intento di soddi-
sfare le richieste dei molti ap-
passionati incontrati in fiera a
Genova, ho deciso realizzare
questo raid denominato
“Gommoshow2008” che si
proponeva una lunga ed im-
pegnativa navigazione d’altu-
ra in un periodo stagionale
particolarmente instabile e in
grado di mettere a dura prova
imbarcazione ed equipaggio».

La scelta del gommone è
caduta sul Mar.Co Twentytwo
(mt 6,85) che motorizzato con
il poderoso fuoribordo Suzuki
DF 175 VVT.

Ecco il diario di Bordo del
nostro Nani:

Sabato 16/02: l’amico Mar-
co Giacobbe mi ha portato al-
le banchine dell’Associazione
Il Pontile di Pegli (GE) e sta-
mattina c’è un bel vento teso
di tramontana, quindi, dovrei
restare coperto dalla costa al-
meno sino a Sanremo (IM) ma
non sono ancora fuori dalla di-
ga foranea di Voltri che sono
già bagnato come un pulcino;
indosso la cerata, naturalmen-
te sul bagnato.. si comincia
bene. Riparto con il mare che
arriva un po’ da tutte le parti
ma riesco a tenere il gommo-
ne sui 20 nodi (40 km/h) an-
che se a costo di qualche bot-
ta di troppo. Poco meno di tre
ore di frullamenti e sono da-
vanti a Marina degli Aregai
(IM); una veloce sosta al di-
stributore per fare il pieno e fa-
re un primo controllo dei con-
sumi e riparto verso la Costa
Azzurra che oggi, però, è bian-
ca a causa dei marosi; la bat-
taglia con vento e mare conti-
nua sino alle 16,30 quando
entro nel porto di Cavalaire sur
Mer che è da sempre uno dei
miei approdi preferiti.

Lunedì 18/02: alle 8,30 so-
no a un paio di miglia dall’isola
di Porquerolles e il Gps mi dice
che da quel punto mancano
esattamente 150 miglia (278
km) a Estartit (Spagna). La pri-
ma ora passa tranquilla con il
mare che non si fa sentire trop-
po e con il morale che sale di
conseguenza, si va avanti così
per circa 80 miglia, poi tutto ini-
zia a cambiare in peggio e le
botte e le secchiate d’acqua di-
ventano praticamente conti-
nue. Le ultime 40 miglia sono
fisicamente distruttive, i mu-

scoli fanno fatica a reagire e
l’unico pensiero che mi tiene in
vita è l’enorme piatto di Paella
de Mariscos che ordinerò sta-
sera... sempre che si arrivi a
toccare terra stasera. I colpi
adesso sono tremendi e la
schiena mi fa male ma nel gri-
giore della giornata inizio ad
intravedere la costa ed è una
bella iniezione di fiducia che si
trasforma in puro orgoglio
quando sulla prua del Mar.Co
appare il piccolo arcipelago
delle isole Medas.

Mercoledì 20/02: ieri ho
messo 176 litri di benzina e il
conto ammonta a € 198,00..
voglio Zapatero anch’io!! Ap-
pena fuori dalla protezione
delle isolette devo fare i conti
con il solito NE e con un mare
rotto e duro che la dice lunga
sul fatto che la pagnotta dovrò
guadagnarmela anche oggi.
La velocità media è sui 16/18
nodi e quando finalmente arri-
vo davanti al grande canale
che divide Maiorca da Minor-
ca, lo scarroccio mi ha portato
molto più vicino alla prima; il ri-
fugio più vicino è Port Soller, e
questa diventa la mia meta.
Causa cielo coperto è ormai
buio quando entro nello stretto
passaggio che conduce in
quest’angolo di paradiso; infilo
il gommone tra due barche e
noto una persona che si dirige
decisa verso di me. “El mari-
nero?” chiedo, lui risponde “Y
soy lo chef do marineros!” il
Capo in persona e, mentre mi
passa la cima del corpo mor-
to, con un sorriso mi dice “
Bienvenido a Port Soller”. Il
primo pensiero è: in Italia do-
vrei girare almeno 10 anni per
sentirmi dire “benvenuto” in
uno dei nostri celebrati Marina.
E con el senor Jaime Gonzalo
inizia una splendida amicizia
che andrà ad unirsi alle molte
che ho collezionato in tanti an-
ni di raid.

Domenica 24/02: sono le
05,30 e sto uscendo dal sicuro
rifugio di Port Soller per tenta-
re una tappa molto, forse trop-
po, impegnativa; tutto procede
bene per circa 25 miglia poi
entro nel canale di Minorca e
dire che bolle come una pen-
tola a pressione è dire poco.
Altro che traversata diretta, ci
vogliono più di otto ore solo per
entrare nel porto di Mahon.
Oggi è Domenica e il distribu-
tore era aperto dalle 09,00 alle
13,00; quando accosto al pon-
tile della gasolinera sono le
13,22 e il cartello dice che do-
mani si riapre alle 09,00.

Lunedì 25/02: il gommone
è rimasto al pontile del distri-
butore tutta la notte ma l’inca-
ricato non lo ha ancora visto e
devo andarlo a cercare per il
porto; mollo l’ormeggio alle
nove e mezza con 195 miglia
davanti a me che, se tutto va
bene, rappresentano 10 ore di
navigazione. Ma di questi tem-
pi poche cose vanno bene e la

mia rotta sugli 80° va a scon-
trarsi con un insolito, per que-
ste zone, vento da Est che mi
spara il mare in piena prua.
Per un racconto dettagliato di
quello che ha sofferto la mia
schiena non sarebbero suffi-
cienti tutte le pagine dell’An-
cora, così dirò soltanto che ci
sono volute undici ore e mez-
za per arrivare nella bella città
del corallo, devastato nel fisico
ma con il morale nel più alto
dei cieli.

Martedì 26/02: lo dico da
sempre, il mare è subdolo e in-
fido, non è soltanto l’elemento
che ti può far perdere o affon-
dare, ma è molto peggio; in-
tanto lui sa di me molto più di
quello che io so di lui e ne ap-
profitta; prendiamo questo
raid, nelle prime tappe mi ha
martoriato per farmi capire che
chi comanda è lui, poi, quando
ho iniziato a pensare che non
posso più continuare a fare
queste cose, lui ti spara una
giornata come oggi: sole, nien-
te vento e mare piatto. E tu
pian piano cominci a pensare
che alla fine non è poi così
brutto.. e sei fregato un’altra
volta. Ad Alghero non ci sono
problemi di carburante e alle
9,00 sono sotto Capo Caccia,
da solo e estasiato ad ammira-
re la maestosità e la potenza
che emanano queste immense
rocce a picco sul mare color
smeraldo. Il gommone scivola
sulle acque a 25/26 nodi e in
poco tempo sono al traverso di
Stintino; lunga diagonale sulle
Bocche di Bonifacio e alle
14.30 sono a Portovecchio.

Mercoledì 27/02: il gommo-
ne è pieno di umidità ma sta-
mattina non sento neppure il
male di schiena, per quello ci
sarà tempo dopo l’arrivo; il ma-
re è grosso ma viene da poppa
e va benissimo così, basta non
gli venga in mente di cambiare
direzione. Alle 15,00 entro nel
Tevere a Fiumicino e attracco
alla banchina del dealer roma-
no della Suzuki. Questo raid,
novità assoluta, è stato segui-
to in diretta Internet dal forum
www.gommoniemotori.com,
come a dire che più di mille ap-
passionati gommonauti hanno
vissuto con me le mille miglia
di questa massacrante ma
esaltante avventura.

Le tappe: Genova - Cava-
laire sur Mer (Francia) 136 mi-
glia: Cavalaire - Estartit (Spa-
gna) 164 mg; Estartit - Port
Soller (Isola di Maiorca) 139
mg; Port Soller - Mahon (isola
di Minorca) 84 mg; Mahon - Al-
ghero (Sardegna) 196 mg; Al-
ghero - Portovecchio (Corsica)
105 mg.

Portovecchio - Fiumicino
(Roma) 132 mg; Totale 955
mg.

«Sea Adventure ringrazia
l’Amministrazione comunale
della Città di Acqui Terme e
l’Istituto Nazionale dei Tributa-
risti».

Ha preso il via la stagione ufficiale di pallapu-
gno. Sabato 29 marzo, ad Imperia, presso l’Au-
la Magna dell’Università verranno presentati i
campionati di serie A e B, e la coppa Italia. Pro-
prio Imperia è tornata d’attualità in questi giorni
dopo che la Federazione ha imposto alla Pallo-
nistica San Leonardo di prendere una decisione
sul suo futuro. L’ipotesi che il San Leonardo gio-
casse, dopo le dimissioni del presidente Milo
Durante, a Vignale Monferrato non è ancora sta-
ta accantonata, ma è ritornato il ballo un gruppo
dirigenziale che, grazie all’interessamento dell’on.
Claudio Scaiola, potrebbe subentrare a Durante
e quindi giocare ai Piani d’Imperia nel nuovissi-
mo sferisterio “Città d’Imperia”.

Dal balôn delle dirigenze a quello dei campi. I
primi tornei prendono il via sabato 22 marzo, in
quel di Pieve di Teco. Al comunale pievese è in
programma il torneo “Cassini - Marello - Pisano”
organizzato dall’Associazione Giocatori per ri-
cordare il professor Pino Cassini, direttore tec-
nico e coordinatore nazionale del Pallone Elastico
Leggero; Piero Marello per 23 anni arbitro, poi de-
signatore arbitrale e consigliere federale e il dot-
tor Mario Pisano, giornalista e presidente del-
l’Associazione Giocatori. Al torneo prenderanno
parte la Pievese di Daniel Giordano, la Pro pa-
schese di Alessandro Bessone e la Monticelle-
se di Alberto Sciorella. La formula è quella del
triangolare a tempo (partite di 50 minuti cadau-

na) arbitri i sigg. Gazzano, Poggio e la signora
Cocito.

Il 29 marzo a Dolcedo è in programma il me-
morial “Comm. Dezani”, organizzato dalla locale
pallonistica per ricordare l’indimenticato presi-
dente federale. Tre le squadre impegnate, l’Im-
periese di danna, il San Biagio di Compagno e la
Pievese di Daniel Giordano.

In serie B il Bubbio per ora si è solo allenato.
Daniele Giordano ha “collaudato” il braccio che lo
scorso anno gli aveva creato non pochi problemi
e tutto sembra procedere per il verso giusto. La
prima amichevole dei bianco-azzurri è in cantie-
re sabato prossimo, 22 marzo, a Cortemilia con-
tro la Don Dagnino Andora di Luca Belmonti e del-
l’ex Alberto Muratore; mancherà Giorgio vac-
chetto impegnato con una selezione nazionale.
Bubbio che potrebbe schierare Giordano I° in
battuta, Trinchero da centrale, Luigi Cirio e Iber-
ti sulla linea dei terzini.

In serie C1 prime amichevoli per il Bistagno; il
quartetto del d.t.Teresio Bellati, in campo con Pa-
nero, Core, Tea e Cerrato, ha affrontato la Mon-
ticellese, quadretta di pari categoria guidata da
Riccardo Rosso, ed ha vinto con un netto 11 a
3. Sabato la sfida di ritorno al “Borney” di Mon-
ticello. Solo allenamenti per la Pro Spigno del d.t.
Giuseppe Stanga; Diego Ferrero e compagni
potrebbero disputare la prima amichevole il 29
marzo.

Motonautica

Il raid Gommoshow ’08 di Nani Bracco
da Genova a Roma via Baleari

Pallapugno

Le prime amichevoli di serie A, B e C1

Calendario Pallapugno Serie B - Stagione 2008
Andata Campo Prima Giornata Campo Ritorno
12 aprile ore 15,30 S.Stefano B. Santostefanese - GS Bubbio Bubbio 12 giugno ore 21
13 aprile ore 15 Ceva Ceva Balon - Speb San Rocco Bernezzo 10 giugno ore 21
13 aprile ore 15 Cuneo Subalcuneo - Merlese Mondovì 8 giugno ore 21
12 aprile ore 14,30 S.Benedetto B. La Nigella - Don Dagnino Andora 8 giugno ore 17
13 aprile ore 16 Bormida Bormidese - A. Benese Benevagienna 8 giugno ore 21

Seconda Giornata
20 aprile ore 15 Bubbio GS Bubbio - Bormidese Bormida 14 giugno ore 21
19 aprile ore 15 Benevagienna A. Benese - La Nigella S.Benedetto B. 25 giugno ore 21
19 aprile ore 15 Andora Don Dagnino - Subalcuneo Cuneo 14 giugno ore 21
20 aprile ore 15 Mondovì Merlese - Ceva Balon Ceva 13 giugno ore 21
19 aprile ore 15 Bernezzo Speb San Rocco - Santostefanese S.Stefano B. 15 giugno ore 18

Terza Giornata
25 aprile ore 15 Bernezzo Speb San Rocco - GS Bubbio Bubbio 19 giugno ore 21
27 aprile ore 17 S.Stefano B. Santostefanese - Merlese Mondovì 22 giugno ore 16
27 aprile ore 15 Ceva Ceva Balon - Don Dagnino Andora 22 giugno ore 16
26 aprile ore 15 Cuneo Subalcuneo - A. Benese Benevagienna 20 giugno ore 21
27 aprile ore 15 S.Benedetto B. La Nigella - Bormidese Bormida 22 giugno ore 21

Quarta Giornata
4 maggio ore 15 Bubbio GS Bubbio - La Nigella S.Benedetto B. 29 giugno ore 16
4 maggio ore 16 Bormida Bormidese - Subalcuneo Cuneo 28 giugno ore 17
3 maggio ore 15 Benevagienna A. Benese - Ceva Balon Ceva 28 giugno ore 21
1 maggio ore 15 Andora Don Dagnino - Santostefanese S.Stefano B. 29 giugno ore 18
4 maggio ore 15 Mondovì Merlese - Speb San Rocco Bernezzo 28 giugno ore 21

Quinta Giornata
11 maggio ore 16 Mondovì Merlese - GS Bubbio Bubbio 03 luglio ore 21
10 maggio ore 16 Bernezzo Speb San Rocco - Don Dagnino Andora 02 luglio ore 21
11 maggio ore 17 S.Stefano B. Santostefanese - A. Benese Benevagienna 02 luglio ore 21
11 maggio ore 15 Ceva Ceva Balon - Bormidese Bormida 02 luglio ore 21
11 maggio ore 15 Cuneo Subalcuneo - La Nigella S.Benedetto B. 02 luglio ore 21

Sesta Giornata
15 maggio ore 21 Bubbio GS Bubbio - Subalcuneo Cuneo 7 luglio ore 21
18 maggio ore 16 S.Benedetto B. La Nigella - Ceva Balon Ceva 5 luglio ore 21
18 maggio ore 16 Bormida Bormidese - Santostefanese S.Stefano B. 6 luglio ore 18
16 maggio ore 21 Benevagienna A. Benese - Speb San Rocco Bernezzo 5 luglio ore 21
16 maggio ore 21 Andora Don Dagnino - Merlese Mondovì 6 luglio ore 21

Settima Giornata
23 maggio ore 21 Andora Don Dagnino - GS Bubbio Bubbio 10 luglio ore 21
21 maggio ore 21 Mondovì Merlese - A. Benese Benevagienna 11 luglio ore 21
23 maggio ore 21 Bernezzo Speb San Rocco - Bormidese Bormida 12 luglio ore 21
25 maggio ore 17 S.Stefano B. Santostefanese - La Nigella S.Benedetto B. 13 luglio ore 17
23 maggio ore 21 Ceva Ceva Balon - Subalcuneo Cuneo 13 luglio ore 17

Ottava Giornata
30 maggio ore 21 Ceva Ceva Balon - GS Bubbio Bubbio 17 luglio ore 21
1 giugno ore 16 Cuneo Subalcuneo - Santostefanese S.Stefano B. 16 luglio ore 21

29 maggio ore 21 S.Benedetto B. La Nigella - Speb San Rocco Bernezzo 17 luglio ore 21
31 maggio ore 21 Bormida Bormidese - Merlese Mondovì 16 luglio ore 21
30 maggio ore 21 Benevagienna A. Benese - Don Dagnino Andora 15 luglio ore 21

Nona Giornata
5 giugno ore 21 Bubbio GS Bubbio - A. Benese Benevagienna 22 luglio ore 21
3 giugno ore 21 Andora Don Dagnino - Bormidese Bormida 22 luglio ore 21
5 giugno ore 21 Mondovì Merlese - La Nigella S.Benedetto B. 22 luglio ore 21
4 giugno ore 21 Cuneo Subalcuneo - Speb San Rocco Bernezzo 22 luglio ore 21
4 giugno ore 21 S.Stefano B. Santostefanese - Ceva Balon Ceva 22 luglio ore 21
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Monastero Bormida. Sus-
surri e grida di chi si ricandida,
di chi non ci sta più, di chi
scende in lizza, di chi cambia,
sono finiti. Così supposizioni e
illazioni, che, tutto sommato, ri-
vitalizzano i nostri paesi quan-
do ci sono le elezioni ammini-
strative, sono terminate nel po-
meriggio di sabato 15 marzo.
Domenica 13 e lunedì 14 apri-
le, si voterà a Monastero Bor-
mida, il più grande paese della
Langa Astigiana e della valle
Bormida astigiana (1004 abi-
tanti), per eleggere, diret-
tamente, il Sindaco e per rin-
novare il Consiglio comunale
composto da 13 consiglieri (12
consiglieri: 8 di maggioranza +
il sindaco e 4 di minoranza).
Dalle ore 8 di venerdì 14 mar-
zo alle ore 12 di sabato 15
marzo, dovevano essere pre-
sentati candidati a sindaci, re-
lative liste di appoggio e pro-
grammi.

Candidati, liste e programmi
sono stati presentati tutti nella
mattinata di sabato 15 marzo.
Due i candidati, uno locale ed
uno forestiero, rispettivamente:
Luigi Gallareto e Marco Bono.

Si è ripresentato, come era
nelle previsioni, il sindaco
uscente Gigi Gallareto, ed a
sfidarlo non troverà più avver-
sari locali, nel 2003 (25 e 26
maggio) c’era Maria Grazia Ar-
naldo, ma una lista esterna
che ha come contrassegno un
“Cerchio racchiudente scritta
su tre righe Lista (rossa) del
(azzurro) Grillo (verde) parlan-
te (azzurro), con nella parte
bassa grillo stilizzato con tre-
cerchi, il primo scritta su due ri-
ghe Lega Padana bianca su
sfondo verde con nella parte
bassa croce bianca su sfondo
rosso con lambello blu con
scritta Piemont; il secondo
scritta su tre righe no (rosso)
euro (blu) www. (rosso) noeuro
(blu).it (rosso); il terzo scritta su
due righe Pensionati e invalidi
in bianco su sfondo blu” e che
sostiene candidato a sindaco
Marco Bono, torinese, 35 anni
l’11 maggio.

Primo ad entrare negli uffici
comunali di Monastero è stata
la lista forestiera, alle ore 9,37
di sabato 15 marzo, che ha
presentato, la sua candidatura
a sindaco, appoggiata da una
lista di 12 candidati alla carica
di consiglieri comunali ed il
programma amministrativo.

Candidato per l’elezione di-
retta del sindaco è Bono Mar-
co. La lista dei candidati per
l’elezione del Consiglio comu-
nale è composta da:Trigila Se-
bastiana, Betti Davide, Stau-
novo Polacco Luigina, Bucci
Andrea, Marengo Piercarlo,
Nespoli Lorenzo, Noccetti
Franco, Panetta Filomena, Ra-
bellino Remo, Gasparello Pie-
tro Mario, Shiavino Michele,
Danieli Renata.

E questo il programma, alle-
gato: 1) energia alternativa. Ri-
cerca e realizzazione di ener-
gie alternative, quali fotovoltai-
ca, eolica, biomasse ad uso
domestico - industriale. 2)
Montagna – colline - aree rura-
li. Creazione di zone franche

per aree con cali demografici
negli ultimi anni, realizzazione
di iniziative e strutture per ga-
rantire sicurezza sanitaria e or-
dine pubblico. Incentivi per la
cura e lo sviluppo del territorio.
3) Nessuna tassa sulla prima
abitazione. 4) Agricoltura tute-
la di agricoltura e allevamento,
incentivandone la riqualifica-
zione e semplificazione la nor-
mativa e la burocrazia. 5) Ren-
dere efficienti i servizi pubblici
di trasporto. 6) Governare sen-
za sprechi e ottimizzando la
struttura esistente.

La seconda candidatura è
stata presentata da Luigi Gal-
lareto, alle ore 11,30, che ha
presentato, la sua candidatura
a sindaco, appoggiata da una
lista di 12 candidati alla carica
di consiglieri comunali ed il
programma amministrativo. Il
contrassegno è uguale al 2003
e c’é un: Cerchio comprenden-
te le immagini del castello e
del ponte medioevale di Mona-
stero Bormida in diversi colori
con la scritta “Uniti per Mona-
stero”.

Gallareto Luigi è il candidato
sindaco sostenuto da una lista
di 12 candidati per l’elezione
del Consiglio comunale: Blen-
gio Mariagrazia, Blengio Sara,
Boatto Roberta, Cagno Ilaria,
Diotti Roberto, Gallo Marco,
Goslino Raffaella, Merlo Pier
Paolo, Morino Patrizia Delfina
in Visconti, Rizzolio Pinuccia,
Spiota Ambrogio Mario Anto-
nio, Stanga Secondo.

Il programma, oltre 12 fogli
dettagliatissimi e conoscendo
il candidato a sindaco fattibilis-
simo, che abbiamo sintetizza-
to così:

«La lista civica “Uniti per
Monastero” si prefigge come
obiettivo principale quello di
proseguire sulla strada ini-
ziata nel precedente quin-
quennio per completare il ri-

lancio e la valorizzazione del
paese dal punto di vista eco-
nomico, urbanistico, agrico-
lo, commerciale, artigianale,
culturale, turistico, facendo
leva sul ritrovato clima di ar-
monia e di collaborazione tra
le persone, coinvolgendo il
maggior numero di forze gio-
vani e meno giovani nella ge-
stione diretta della cosa pub-
blica e delle iniziative e atti-
vità che nel corso degli an-
ni verranno realizzate.

Continueremo dunque, co-
me facciamo da cinque anni, a
lavorare insieme, sentendo il
parere di tutti, coinvolgendo
sempre la popolazione nelle
decisioni pubbliche.

Garantiremo, come abbiamo
fatto sinora, una rigorosa im-
parzialità nelle scelte, evitando
favoritismi o posizioni precon-
cette, ma lavorando quotidia-
namente per risolvere i proble-
mi della popolazione e nel-
l’esclusivo interesse del paese,
unendo l’attenzione alla corret-
tezza amministrativa al buon
senso indispensabili nella riso-
luzione dei problemi quotidiani
del paese. All’esperienza di chi
in questi anni si è già cimenta-
to con la pubblica amministra-
zione si uniscono diversi gio-
vani alla prima prova ammini-
strativa, che porteranno una
ventata di entusiasmo e idee
nuove.

Si manterrà il rapporto di
stretta interrelazione fra l’Am-
ministrazione e i cittadini, con
Sindaco, Assessori e Consi-
glieri presenti in Comune e in
paese, che visitano le vostre
famiglie e fanno propri i vostri
problemi, con cui si può parla-
re in piazza o sul mercato del
giovedì, a casa o in municipio,
con la garanzia di essere
ascoltati e interessati diretta-
mente alla risoluzione dei pro-
blemi. Il Comune cercherà

sempre più di essere un ente,
amico della gente, vicino ai
suoi problemi, pronto a risol-
verli o a dare un giusto consi-
glio. Capacità di ascolto, corte-
sia, collaborazione e coinvolgi-
mento di tutti nella gestione
pubblica saranno le linee gui-
da dell’amministrazione. Que-
sto obiettivo, raggiunto negli
anni scorsi, è la base su cui la-
vorare per sviluppare progetti
e iniziative.

La collaborazione e la con-
cordia si realizzano coinvol-
gendo in prima persona tutti i
gruppi, i consorzi e le associa-
zioni presenti a Monastero:
Consorzi stradali e acquedotti-
stici, parrocchia, oratorio e
priori delle chiesette, volontari
del soccorso, Pro Loco, Prote-
zione Civile, Gruppo Alpini,
Ass. Carabinieri, Banca del
Tempo, Tennis Club, Circoli
culturali ecc. ecc. per poter
continuare a lavorare insieme,
coinvolgendo tutti e facendo
partecipare tutti.

Suddividendo per argomen-
ti, le principali iniziative che si
intendono realizzare sono le
seguenti:

Viabilità, rete idrica e fogna-
ria, regimazione acque. Puli-
zia, gestioni rifiuti, fonti ener-
getiche rinnovabili. Beni comu-
nali e cimitero. Urbanistica,
commercio e mercato. Centro
storco, castello, patrimonio ar-
tistico. Agricoltura. Scuole e
micronido. Cultura. Sport e
tempo libero. Turismo. Socio-
assistenziale e protezione civi-
le. Rapporti con altri enti (Co-
munità Montana, Provincia,
Regione, ASL ecc.).

Rispetto al 2003 si ripresen-
tano, oltre al sindaco Gallare-
to, gli assessori Patrizia Mori-
no, Ambrogio Spiota (vice sin-
daco e vice presidente e as-
sessore della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”), Secondo Stanga ed i
consiglieri uscenti Mariagrazia
Blengio, Sara Blengio e Pier
Paolo Merlo, mentre nuovi in-
gressi e tutti molto giovani, Ro-
berta Boatto, Ilaria Cagno, Ro-
berto Diotti, Marco Gallo, Raf-
faella Goslino e Pinuccia Riz-
zolio.

La prima grande novità, che
travalica i confini monasteresi,
è che la lista è a maggioranza
femminile (7 donne su 12) e la
giovane età dei nuovi.

Luigi Gallareto, monastere-
se, compirà 37 anni a fine lu-
glio, coniugato con Silvana
Cresta, padre di due bambini
(Simone 6 anni e Elena 4) è
laureato in lettere (con lode e
diritto di stampa) ed impiegato
del Comune di Montechiaro
d’Acqui.

La Commissione Elettorale
Mandamentale di Acqui Terme,
si è riunita, successivamente a
sabato, per valutare il tutto e
per effettuare il sorteggio delle
liste. Il sorteggio assegnava al-
la lista “Lista del Grillo parlan-
te” il nº 1 e a quella “Uniti per
Monastero”, il nº 2.

Ma al di là di tutto, presente-
remo sui prossimi numeri, oltre
programmi e candidati altre in-
teressanti novità. G.S.

Bubbio. I bubbiesi stanno
preparando nei minimi partico-
lari la festa, la più importante
manifestazione della stagione
bubbiese, stiamo parlando del-
la sagra del polentone, che si
svolgerà domenica 30 marzo e
sarà l’89ª edizione, e... nell’at-
tesa... sabato 29 marzo, dalle
ore 20 in poi... serata nel borgo
antico.

La Pro Loco di Bubbio, orga-
nizzatrice del Polentone, sotto
l’attenta regia del giovane pre-
sidente Luigi Cirio, ha predi-
sposto un’edizione con tante
interessanti novità, tutte da
scoprire, da vivere, da esserci.
Sabato 29 marzo per le vie del
paese possibilità di incontrare i
personaggi del polentone; cal-
derai negli accampamenti po-
polari, briganti, amanuense,
artisti di strada, guardie del ca-
stellano... che daranno vita ad
una serata unica.

Si potranno gustare alcune
tipiche vivande semplici e ge-
nuine; le osterie e le botte-
ghe del vino saranno aperte
sino a tarda sera e servi-
ranno vini locali di buon cor-
po da sorseggiare nei tipici
bicchieri-ricordo.

Il tutto sarà allietato da mo-
menti musicali e attrazioni va-
rie legate al mondo medievale
in uno splendido scenario. È
garantita la presenza delle
guardie del castellano per as-
sicurare l’ordine pubblico. È
permesso l’ingresso... solo a
chi non rinuncia ai piaceri del-
le novità collegate al passato e
al divertimento... il tutto in una
favolosa cornice magica.

Domenica 30 marzo è il gran
giorno del polentone. Alle ore
9: il mercato del borgo apre al-
le genti venute da ogni dove;
per le vie del paese antico
esposizione e vendita di pro-
dotti tipici e mercanzie varie.
Ore 12,30: lettura sulla pubbli-
ca piazza dell’editto annun-
ciante l’inasprimento delle tas-
se e dei dazi. Ore 14,30 arriva
a Bubbio un gruppo di calderai
stremati dalla fatica e dalla fa-
me che chiede ospitalità al ca-
po del popolo.

Questi, spiegata la difficile
situazione in cui versa il pae-
se, decide comunque di chie-
dere di sfamare il gruppo. Ore
15: il castellano ordina alle
guardie di lasciare entrare il
capo del popolo, dopodiché gli
sia consegnata la farina di gra-
noturco per sfamare con un
enorme polenta non solo i cal-
derai, ma tutti gli abitanti e i
passanti.

Il capo del popolo invita allo-
ra il castellano a visitare di per-
sona i suoi sudditi. La som-
mossa popolare si placa. Ore
15,15: i signori e tutto il loro se-
guito escono dal castello sfi-
lando per la via Maestra e si
recano sulla pubblica piazza. A

sfilare saranno anche i soci
della Confraternita della Noc-
ciola “Tonda Gentile di Langa”,
sodalizio eno-gastronomico,
che si prefigge, come scopo
principale, la valorizzazione e
promozione della nocciola
“Tonda e Gentile di Langa”,
con i loro paludamenti. Ore
15,30: il castellano ordina l’ini-
zio della cottura della polenta
ai cuochi di corte; ore 15,35:
per le vie del borgo inizia una
grande festa in onore del ca-
stellano.

Esibizioni di gruppi folclori-
stici con la presentazione del
piatto in ceramica tipico della
manifestazione; ore 16: il si-
gnore offre al popolo l’esibizio-
ne degli sbandieratori del grup-
po “Asta” del Palio di Asti; ore
16,30; il castellano nomina due
nuovi membri della confrater-
nita “J’amis del polenton ed
Bube” (verrà intronizzato, fra
l’altro, il gran maestro della
Confraternita della Nocciola,
Luigi Paleari) quali custodi nel
tempo a venire dei valori di
questo grande giorno; ore 17:
il signore ordina lo scodella-
mento e la distribuzione del
polentone; ore 17,15: il signo-
re ordina che le tasse e i dazi
siano nuovamente ridotti e che
la festa sia ripetuta ogni anno.
Poi, col suo seguito, rientra nel
castello.

Per tutta la durata della fe-
sta, vendita degli ar tistici
piatti in ceramica delle serie
“Mangè e beive a Bube”,
opera dell’artista bubbiese
Orietta Gallo.

La serie è iniziata nel 2003
del “Mangé e Beive a Bube” e
quest’anno è l’ultimo, il 5º, “e
per finì... cirese, pérse, bergne
an composta còu del Brachet”.
Sono piatti tradizionali della
cucina Bubbiese accompagna-
ti ai 6 vini doc delle nostre col-
line... e con questo piatto fini-
sce la serie... Il giorno della
Sagra del polentone si potrà
assistere alla realizzazione
della pittura a mano dei piatti
da collezione (serie numerata
e limitata). Piatti tutti di gran
pregio artistico, che sono di-
ventati da collezione e quindi
ricercati.

Per informazioni: Pro Loco
Bubbio tel. 0144 83405, Co-
mune 0144 8114.

G.S.

Elezioni amministrative del 13 e 14 aprile a Monastero Bormida

Si ripresenta Gallareto e lo sfida Bono

Marco Bono Luigi Gallareto

Il pubblico fa capanelli in attesa del termine dello spoglio delle schede il 26 maggio del 2003.

Sabato 29 e domenica 30 marzo

Bubbio grandi
novità al polentone
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Bubbio. “Tipico eTradizio-
nale della Langa Astigiana”
è un marchio e un progetto di
grande prospettiva che com-
prende un paniere di prodotti
tipici e tradizionali della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” che prevede
fra l’altro la valorizzazione e ri-
lancio del “Ruspante della Lan-
ga Astigiana” e del “Capretto
della Langa Astigiana”.

Così lo presenta l’assessore
all’Agricoltura, Gianfranco To-
relli «Il progetto nasce per ini-
ziativa dell’Ente montano al fi-
ne di tutelare, valorizzare e
promuovere i prodotti del terri-
torio che non rientrano ancora
nei vari disciplinari di produ-
zione doc, docg, dop o igt.

Oltre ai settori agricoli più
conosciuti e avviati come il vi-
tivinicolo, il caseario e la pro-
duzione di nocciole del Pie-
monte, esistono da sempre sul
nostro territorio attività che
vanno viste come complemen-
tari rispetto alle suddette, ma
in grado di garantire la cresci-
ta economica delle piccole
aziende della nostra Comuni-
tà Montana, nel quadro di
quelle produzioni differenziate
che assicurano vie di fuga da
impasse commerciali.

Diventa quindi prioritaria
l’esigenza di favorire il presidio
di aree agricole attraverso l’in-
centivazione di iniziative agro-
imprenditoriali originali in gra-
do di competere con altri ca-
nali commerciali e nello stesso
tempo di incontrare il gusto del
pubblico e di garantire il reddi-
to agli imprenditori agricoli.

Ogni prodotto che entrerà a
far parte di questo progetto
avrà pertanto un logo-marchio
che lo identificherà agli occhi
del consumatore e che sarà a
garanzia dei controlli sulla
tracciabilità che saranno effet-
tuati dalla Comunità Montana
a difesa della tipicità e della
genuità.

Le aziende che aderiranno
ai vari progetti che via via
prenderanno vita potranno
usufruire di tutti i sostegni pre-
visti dalle normative vigenti per
adeguare allevamenti e labo-
ratori di trasformazione agli
standard qualitativi e sanitari
necessari.

In questo modo si intende
favorire la costituzione di nuo-
ve filiere agro-alimentari che
fedeli alle tradizioni locali, sen-
za l’utilizzo di Organismi Ge-

neticamente Modificati (come
previsto dalla deliberazione
del Consiglio della Comunità
Montana del 2006 che dichia-
ra tutto il nostro territorio libero
da OGM) si inseriscano al me-
glio nel nostro ambiente.

Una Langa Astigiana che ol-
tre ad essere un territorio uni-
co per il turista diventa quindi
sempre di più tappa obbligato-
ria per i numerosi appassiona-
ti di enogastronomia: è questa
in fondo la sfida ambiziosa di
questo progetto. Una sfida che
siamo sicuri di vincere grazie
all’appoggio dei tanti eroici
produttori che hanno creduto e
continuano a credere nella no-
stra terra e nei nostri prodotti».

Il capretto “Tipico tradizio-
nale della Langa Astigiana”
è allevato unicamente con lat-
te materno.

E l’assessore alla Promozio-
ne e sviluppo della Zootecnia,
Marco Listello, precisa: «Nei
decenni scorsi una fonte di
reddito importante per il setto-
re zootecnico dei Comuni fa-
centi parte della Comunità
Montana, in particolare quelli
posti più in alto, era rappre-
sentato dalla vendita dei ca-
pretti.

Un momento commercial-
mente importante era senza
dubbio rappresentato dal mer-
cato di Monastero Bormida
frequentato, nei due giovedì
antecedenti la Pasqua, da di-
versi commercianti che, per
accaparrarsi i capretti che i
contadini portavano in loco e
vendevano direttamente, giun-
gevano anche dalla Lombardia
e della Liguria.

Dagli anni ’90 in poi, a cau-
sa delle severe disposizioni
sanitarie, questa tradizione si
è interrotta e, con essa, la pos-
sibilità di ottenere dalla vendi-
ta dei capretti un buon guada-
gno.

Parallelamente l’allevamen-
to caprino si è sviluppato gra-
zie al buon andamento del set-
tore lattiero-caseario ed è cre-
sciuto di molto sia il numero di
aziende che il numero di capi
allevati.

La Comunità Montana inten-
de promuovere, in piena sinto-
nia con le direttive comunitarie
in tema di benessere animale,
l’allevamento del capretto a
contatto con la madre ed ali-
mentato con il latte materno, in
modo da ottenere un prodotto
naturale che vada a differen-

ziarsi da quello di importazio-
ne e che quindi riesca a spun-
tare un prezzo adeguato.

Alle aziende che si impe-
gneranno ad allevare i capret-
ti senza l’ausilio di alimenti ar-
tificiali la Comunità Montana,
dopo aver effettuato gli appo-
siti controlli, assegnerà un
marchio di certificazione a ga-
ranzia della provenienza e del-
la genuinità della carne.

Di questo progetto benefice-
ranno, oltre agli allevatori, an-
che i macellai i quali sicura-
mente avranno a livello di im-
magine un buon ritorno per i
loro esercizi, ma soprattutto i
consumatori che potranno ac-
quistare carni uniche per ge-
nuinità e sapori.

Sarà però soprattutto il terri-
torio della Langa Astigiana che
avrà un importante ritorno, in
quanto si identificherà in un al-
tro prodotto tipico e tradiziona-
le dei nostri luoghi».

E “A cena col capretto” è
stata la serata di promozione
che si è svolta giovedì 13 mar-
zo, presso l’albergo ristorante
“Castello di Bubbio”. Ai fornelli
quattro chef dei ristoranti della
Langa Astigiana che si sono
cimentati nella preparazione di
piatti a base di capretto che
sono stati serviti in abbina-
mento ai vini della Langa Asti-
giana. Il menu prevedeva ape-
ritivo di benvenuto (tartra e lar-
do fine), presentata dal risto-
rante del Castello di Bubbio;
quindi scottiglia di capretto con
carciofi, dell’agriturismo Tenuta
Antica di Cessole, poi i tajarin

con sugo di capretto dell’alber-
go ristorante Madonna della
Neve di Cessole; le costine di
capretto, del ristorante del Ca-
stello di Bubbio; il capretto alla
fiamma dell’agriturismo merlo
di monastero Bormida; taglie-
re di formaggi caprini dell’Ar-
biora di Bubbio; e infine dolce
alla nocciola e moscato della
pasticceria Dolce Langa di Ve-
sime.

Una cena da favola(ne ripar-
leremo) da raccontare agli
amici, ma soprattutto da espor-
tare e far conoscere accompa-
gnata ai superbi vini della Lan-
ga Astigiana (dai Loazzoli, a
quelli bubbiesi alla Contea di
Castel Boglione) a riprova che
questa plaga, se ci crede e la-
vora così, non ha paura di al-
cun altro territorio nazionale,
anzi... e sarà sempre più meta
di un turismo gastronomico e
culturale, purchè tutti si riman-
ga con i piedi ben saldi.

Ed in questi giorni le stalle
degli allevatori di capre della
Langa, si sono o stanno svuo-
tando dei capretti e si calcola
che nei circa 230 allevamenti
dei 16 paesi della Comunità
Montana dove si allevano in
media 2500 capre adulte, dai
loro parti siano nati più o me-
no 4 mila capretti.

Cappone, capretto, robiola
dop di Roccaverano, farina di
mais ad otto file e ottimi vini,
sono prodotti di nicchia, unici
ed inimitabili, non resta che ac-
caparrarsi, che solo la terra e
le foraggere della Langa Asti-
giana, garantiscono. G.S.

Cortemilia. Prosegue la
partecipazione della Confra-
ternita della Nocciola “Tonda
Gentile di Langa” di Cortemilia,
alle numerosissime manifesta-
zioni a cui viene invitata.

Sabato 15 marzo, alcuni
confratelli ed il gran maestro
Luigi Paleari, del sodalizio
eno-gastronomico, che si pre-
figge, come scopo principale,
la valorizzazione e promozio-
ne della nocciola “Tonda e
Gentile di Langa”, hanno par-
tecipato al raduno dei “Cantè
j’euv”, di Vezza d’Alba, dove
erano presenti ben 30 gruppi
ed hanno presentato prodotti
alla nocciola.

Così spiega questa antica
tradizione il confratello Livio
Bramardi, gran cultore e stu-
dioso di tradizioni langarole e
maestro del clic: «Con l’inizio
della primavera nelle Colline
cuneesi, astigiane ed alles-
sandrine il sabato che prece-
de la domenica delle Palme si
svolge una antica tradizione
contadina, tradizione che por-
ta il nome di “cantè J’euv”
(cantare le uova). Una volta
era una questua che si faceva
andando in gruppo per le con-
trade e bussando alle porte
chiedendo un dono di uova ma
anche pane e salame e so-
prattutto un buon bicchiere di
vino; se questi doni era corri-
sposti si facevano canti augu-
rali sennò erano lazzi e prese
per i fondelli. Ora questa mani-
festazioni si svolge tutti gli an-
ni nei paesi abbarbiccati sulle
colline della nostra zona. An-

che quest’anno la Confraterni-
ta della Tonda Gentile ha par-
tecipato con vivo successo, a
Vezza d’Alba, accompagnata
dal gruppo folk langarolo di
Cortemilia “Cui da Ribote”
(quelli da feste pantagrueli-
che)».

Nelle foto il gruppo dei con-
fratelli nei pressi dello stands e
nell’altra il confratello Paolo
Beccaria con l’Alfiere del grup-
po di canto spontaneo corte-
miliese.

Prossimi appuntamenti del
sodalizio: domenica 30 marzo,
a Bubbio, dove la Confraterni-
ta è stata invitata a partecipare
alla sfilata storica che si svol-
gerà nell’ambito della festa del
polentone di Bubbio.

E poi la Confraternita sarà
ancora a Bubbio, domenica 10
agosto con la grande e magica
serata di “Nocciole, formaggi e
calici sotto le stelle” in collabo-
razione con l’Amministrazione
comunale, la Pro Loco e le al-
tre associazioni del paese.

G.S.

Confraternita Nocciola “Tonda e Gentile”

Dopo “Cantè jeuv”
il polentone a Bubbio

Allevatori del capretto
della Langa Astigiana

Questo l’elenco degli allevatori del capretto nel territorio del-
l’ente montano: Aziende Agricole: Abrile Giuseppe, via Ovra-
no, Roccaverano (tel. 0144 950687); Barisone Bruna, via Ca’
Soprana, Mombaldone (0144 950750); Bo Miranda Palmina,
via Garbaoli Roccaverano (0144 93237); Buttiero Adelaide e
Dotta, San Gerolamo di Roccaverano (0144 93183); Ghione
Enrica Franca, via Picollo Boglioli, Roccaverano (0144 93041);
Pistarino Daniela, via Tatorba, San Giorgio Scarampi (335
8148939); Società Agricola La Masca, regione Cova 12, Roc-
caverano (347 1564605); Tappa Stefano, regione Caramello
Piandonne, Roccaverano (0144 93173); Musolino Giuseppa,
regione Tassito, Roccaverano (0144 93118); Saglietti Daniela,
regione Garroni, Roccaverano (0144 93048); Nervi Gianfran-
co, regione Caramello 111, Roccaverano (0144 93155); Tra-
versa Vilma, regione Langa, Olmo Gentile (0144 93089); Ros-
sello Luigi Enzo, regione Garroni, Roccaverano; Rizzolio Artu-
ro, regione Sessania, Monastero Bormida (tel. e fax 0144
88293).

Allevato con latte materno, il progetto presentato al castello di Bubbio

Questo è il capretto della Langa Astigiana
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Grognardo. Lunedì 24, lu-
nedì dell’Angelo, chi vuole
passare una pasquetta diver-
sa, semplice, gioiosa, nella na-
tura, ed anche onesta, può
scegliere di venire al Parco del
Fontanino a Grognardo.

Come ogni anno la Pro Lo-
co organizza uno speciale
“merendino” per festeggiare il
ritorno della primavera e la ria-
pertura del Fontanino, dopo la
pausa invernale.

Alle ore 12,30, si inizierà con
un fresco aperitivo per prose-
guire con gli antipasti, tipica-
mente pasquali: perciò al ricco
tagliere di salumi faranno da
cornice torte verdi, frittate d’er-
be e a seguire la farinata di
Grognardo, la “bela cauda”, or-

mai un classico piatto del no-
stro paese conosciuto in tutto
il territorio; poi una superba gri-
gliata di carni varie, profumata
con erbe.

In chiusura formaggi ed i
dolci pasquali, il tutto allietato
dal buon vino monferrino; per
questo, considerati i tempi, so-
lo 13 euro per i soci, 15 per gli
amici.

E se il tempo non sarà cle-
mente, verranno accesi i gran-
di camini e si potrà pranzare
nel loro dolce tepore, guardan-
do la natura intorno che sta ri-
nascendo teneramente.

Aspettiamo tutti i nostri ami-
ci per festeggiare con loro l’ini-
zio di un nuovo anno di incon-
tri, feste e manifestazioni.

Morsasco. Aumenta ancora
la presenza di negozi a Morsa-
sco: il piccolo centro collinare
guidato dal sindaco Luigi Scar-
si detiene un record forse ine-
guagliabile nell’acquese: quel-
lo di negozi pro capite. Al 31 di-
cembre scorso, secondo i dati
resi noti dagli uffici comunali, i
residenti in paese erano in tut-
to 708, un numero certamente
esiguo (anche se rispetto al-
l’anno prima si registra un sen-
sibile aumento, pari a 21 unità).
A Morsasco però sono presen-
ti, e a quanto pare riescono a
sopravvivere dignitosamente
nonostante la crisi, molti eser-
cizi commerciali. L’ultima aper-
tura in ordine di tempo riguar-
da la pasticceria di via San Pa-
squale, aperta tre giorni a set-
timana (venerdì e sabato tutto il
giorno, più la domenica matti-
na), ma ci sono anche due ne-
gozi di commestibili, una ta-
baccheria, un bar-pizzeria, un
ristorante, una merceria, una

sartoria, una parrucchiera, una
macelleria; sul territorio comu-
nale si trovano inoltre uno
spaccio di carni un circolo ACLI
e un agriturismo. Si vocifera
inoltre della possibile apertura
di un negozio di informatica. In
tempi in cui parlare di paesi si-
gnifica parlare di una crescen-
te desertificazione commercia-
le, il caso di Morsasco, in netta
controtendenza, incuriosisce,
tanto che viene voglia di chie-
dere al sindaco quale sia il se-
greto. «Non ci sono segreti -
spiega il primo cittadino - e
nemmeno particolari regimi di
agevolazione: è evidente che
per sopravvivere gran parte di
questi esercizi attiri clienti an-
che tra i residenti in altri paesi,
limitrofi e non. Forse il segreto
è nel rapporto qualità-prezzo,
forse nel fatto che Morsasco è
comunque un paese vivace.
Sia come sia, ci fa piacere, e
come sindaco non posso che
rallegrarmi». M.Pr

Cortemilia. Gli incontri te-
matici sui saperi della tradizio-
ne locale proposti dall’Ecomu-
seo dei Terrazzamenti e della
Vite hanno riscosso il parere
favorevole e consensi da colo-
ro che sono intervenuti, per lo
più stranieri o provenienti da
Alba, Acqui Terme, ma anche
cortemiliesi e abitanti dei pae-
se limitrofi.

Domenica 9 marzo i parteci-
panti all’iniziativa sono stati gui-
dati tra gli alberi da frutta del
campo catalogo della cascina
di Monteoliveto e grazie alle in-
dicazioni di un esperto locale
hanno imparato o perfezionato
la tecnica della potatura.

Le numerose domande, le
curiosità e gli scambi di saperi
tra i presenti hanno reso il po-
meriggio molto interessante.

Un pubblico prevalentemen-
te femminile, un unico ragazzo
di origine finlandese, è interve-
nuto al laboratorio sui dolci del-

la tradizione pasquale.
L’incontro ha riscosso un

grande successo grazie alla
buona conduzione della cuoca,
esperta locale, che ha saputo
catturare l’attenzione di tutti gli
intervenuti. Durante il pomerig-
gio sono stati realizzati due ri-
cette che caratterizzano la Pa-
squa in Alta Langa: la torta di
castagne e il cavagnin cun l’ov
(cestino con l’uovo) che, pur
appartenendo alla tradizione
locale, sta a poco a poco
scomparendo dalle tavole e
dalla memoria dei più.

Nei prossimi mesi saranno
proposti altri incontri tematici
sempre a Monteoliveto. Riguar-
deranno le erbe spontanee e il
loro uso, la preparazione del
formaggio, la coltivazione degli
olivi e la costruzione di muri in
pietra a secco.

Due momenti degli incontri
tematici nelle foto di Franco
Muzzi.

Centri per l’Impiego niente più carta
Il Centro per l’Impiego, della Provincia di Asti, avverte che, ai

sensi e per gli effetti dell’art. 8, comma 2, del D.M. 30 ottobre
2007, a partire dal 1 marzo 2008 diventa obbligatorio per datori
di lavoro pubblici e privati comunicare ON-LINE assunzioni, ces-
sazioni, trasformazioni, e modifiche dei rapporti di lavoro.

Il nuovo sistema potrà consentire un risparmio in termini di
tempi e costi. Nell’anno 2007 sono state circa 90.000 le comuni-
cazioni cartacee. Unici esonerati dall’obbligo sono i datori di la-
voro domestico privati.

Ulteriori informazioni su: www.provincia.asti.it/cpi/ link a co-
municazioni on-line.

Presso il Centro Impiego di corso Dante 31 ad Asti e gli spor-
telli di Canelli, Nizza Monferrato, Villanova d’Asti, non verranno
più ritirate comunicazioni cartacee riguardanti rapporti di lavoro
diversi da quello domestico. Eventuali comunicazioni che risul-
tassero inviate via fax o tramite il servizio postale a partire da ta-
le data verranno considerate come “mancato adempimento” de-
gli obblighi di legge.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassara di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153) si svolgono incontri di pre-
ghiera del Rinnovamento Carismatico Cattolico, relatore padre
Pietro Opreni. La casa di preghiera è aperta per l’incontro di pre-
ghiera e formazione cristiana sulla linea della spiritualità vissuta
dal Rinnovamento nello Spirito Santo solo alla domenica. Gli in-
contri incominciano alle ore 15,30 e alle ore 17, celebrazione del-
la messa.

Castel Rocchero. Ultimo
appuntamento della 2ª parte, e
conclusivo della 24ª rassegna
“Pranzo in Langa”, vetrina eno-
gastronomica della cucina tipi-
ca della Langa Astigiana: a Ca-
stel Rocchero. La fortunata ma-
nifestazione, della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” prevedeva un perio-
do autunnale, dal 12 ottobre al
25 novembre 2007, ed un pe-
riodo primaverile, dal 3 febbra-
io al 21 marzo 2008. Fu ideata
dai compianti Mauro Ferro e
Giuseppe Bertonasco, allora
vice presidente e presidente
dell’Ente.

Venerdì 21 marzo, alle ore
20, al ristorante “Antica Osteria”
(tel. 0141 760257, 0141
762316), via Roma 1, a Sessa-
me; prezzo 35 euro (vini inclu-
si). Il menù: “Antica Osteria”:
crostini di formaggi di capra de
La Maragliana con cipolle bra-
sate, salumi misti de La Mara-
gliana, giardiniera di tonno; ri-
sotto alla barbera d’Asti con ro-
biola di Roccaverano dop; ca-
pretto allo chardonnay con ver-
dure di stagione; panna cotta
alle nocciole “tonda gentile” con
salsa all’arancia; caffè; vini del-
la cantina di Castel Rocchero.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti e
i vini della Langa Astigiana. Im-
portante prenotare sempre al-
meno tre giorni prima. L’opu-
scolo contiene anche l’elenco
delle strutture dove è possibile
dormire, proprio per favorire il
turista a sostare qualche giorno
in più in queste plaghe che oltre
all’enogastronomia presentano

tante altre ottime occasioni per
essere visitate, come i castelli
(Monastero Bormida), le torri
(Cassinasco, Rocchetta Pala-
fea, San Giorgio Scarampi e
Roccaverano), le pievi medioe-
vali, i sentieri naturalistici (per
trekking, mountain bike, pas-
seggiate a cavallo o con gli asi-
ni) oppure, per gli appassiona-
ti, la possibilità di scattare foto
di rara bellezza con i colori di vi-
gneti e di zone boscate che so-
no quadri indimenticabili.

«Credo - spiega il vice presi-
dente dell’ente montano Am-
brogio Spiota - che abbiamo
iniziato la strada giusta, perché
il turismo passa soprattutto dal
coinvolgimento delle persone
interessate, nella consapevo-
lezza che nulla può essere im-
provvisato. Informazione, buo-
ne maniere di accoglienza, tipi-
cità e autenticità dei prodotti,
cucina tipica, prezzi congrui so-
no i suggerimenti che conti-
nuiamo a trasmettere affinché
il territorio diventi competitivo
rispetto ad altre zone più rino-
mate. La nostra zona ha anco-
ra grossi margini di migliora-
mento, soprattutto nel proporre
sempre più le nostre tipicità ed
i nostri vini, specialmente gli
aromatici in abbinamento con
la carta dei dolci (moscato
d’Asti e brachetto d’Acqui tap-
po raso)».

Per informazioni: Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” sede di Roccaverano
(ufficio turismo 0144 93244)
oppure visitare il sito internet
www.langastigiana.at.it.

G.S.

Bistagno. Gli alunni della scuola primaria “Giulio Monteverde” di
Bistagno, nell’ambito di alcune attività volte ad accrescere nei
giovani l’amore per la lettura e per il libro quale compagno di vi-
ta e di viaggio, hanno visitato le biblioteche di Bistagno e di Ac-
qui Terme. Alunni ed insegnanti ringraziano di cuore il persona-
le tutto per la disponibilità, la cortesia e la cordialità con cui so-
no stati accolti e accompagnati nel mondo della lettura e si im-
pegnano a proseguire questo percorso.

Il 24 marzo lunedì dell’Angelo

Pro Loco Grognardo
“Merendino” al Fontanino

708 abitanti e grande offerta commerciale

Morsasco, in paese
aumentano i negozi

Incontri tematici all’Ecomuseo

A Monteoliveto i saperi
della tradizione locale

Alunni della primaria “G. Monteverde”

Visita alle biblioteche
di Bistagno e Acqui

Venerdì 21 marzo si conclude la rassegna

Pranzo in Langa
a Castel Rocchero

Langa delle Valli, seduta di Consiglio
Cortemilia. Il presidente della Comunità Montana “Langa del-

le Valli, Bormida Uzzone e Belbo”, Enrico Pregliasco, ha convo-
cato, in seduta pubblica, per lunedì 31 marzo, alle ore 21, pres-
so la sala consiliare del Municipio di Cortemilia, la seduta del
Consiglio della Comunità Montana, per deliberare su 5 punti al-
l’ordine del giorno, qui di seguito riportato: 1º, Approvazione ver-
bali seduta precedente. 2º, Approvazione bilancio di previsione
esercizio 2008, bilancio pluriennale 2008... 2010, relazione pre-
visionale e programmatica e piano triennale dei lavori pubblici.
3º, Ripetitori televisivi. Autorizzazione all’acquisto terreno nel ter-
ritorio del comune di Gottasecca. 4º, Approvazione schema di
convenzione per i servizio associati in agricoltura per la Comu-
nità Montana “Alta Langa” e la Comunità Montana “Langa delle
Valli Bormida, Uzzone e Belbo”. 5º, approvazione ordine del gior-
no in merito all’adozione della legge regionale riguardante il rior-
dino della disciplina delle Comunità Montane.
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Terzo. L’idea è partita dal-
l’Azione Cattolica parrocchiale,
ma ha subito incontrato l’entu-
siastica adesione di tutte le ag-
gregazioni del paese (Confra-
ternita S. Antonio, Gruppo Al-
pini, Pro-Loco…) e di tanti ami-
ci anche da fuori Terzo, a co-
minciare dal gruppo volontari
della Mensa di Fraternità di Ac-
qui.

Così anche quest’anno i ter-
zesi hanno trovato un modo
simpatico per manifestare la
loro solidarietà verso i poveri
del “terzo mondo”. Destinatari
sono stati i poveri del Kenia,
vittime nei mesi scorsi di una
ondata di violenza che per
molti ha spazzato via anche
quel poco (casetta o capanna,
fonte di lavoro…) che avevano,
oltre alla perdita di tante vite
umane e alle folle di sfuggiti
dalle città preda degli scontri
scoppiati dopo le ultime elezio-
ni politiche.

La preparazione aveva già
rappresentato un momento
forte di solidarietà: molte vi-
vande erano state preparate
dagli stessi partecipanti. Il
“piatto-forte” (la trippa) è stato
preparato nella cucina della
Mensa di Fraternità. Il vino of-
ferto (come sempre in queste
occasioni) dai produttori locali.

La partecipazione, oltre che
numerosa (la sede della pro-
loco e degli alpini era stracol-
ma) è anche stata molto con-

sapevole e motivata. Tutti era-
no coscienti di star partecipan-
do non ad una festa qualsiasi
(che sarebbe risultata anche
un po’ stridente con gli ultimi
giorni di Quaresima), ma ad un
vero atto di solidarietà: aiutati
in questo dalla chiara spiega-
zione della finalità fatta da An-
gelo, che ha illustrato l’opera
del dr. Morino in Kenia, e da
Irene che ha dato lettura di una
bellissima lettera di don Mauro
Gaino, prete Fidei Donum tra i
Samburu.

Il ricavato di questa iniziati-
va (1500 euro) è stato conse-
gnato per metà al dr. Morino, in
occasione dell’incontro tenuto
ad Acqui martedì 18 marzo, e
l’altra metà a don Mauro Gai-
no per la sua missione.

La Cena di Solidarietà con-
cludeva le iniziative quaresi-
mali della parrocchia di Terzo,
consistenti in quattro incontri di
meditazione del Vangelo tenu-
ti da don Aldo Badano, don
Roberto Feletto e don Paolo
Parodi, cui hanno partecipato
anche parecchi amici di Mon-
tabone, con il parroco in testa.

Nella stessa occasione del-
l’incontro di martedì sera, i ra-
gazzi hanno consegnato a
Gian Franco Morino il ricavato
della recita (“sarà colpa del ta-
volo troppo piccolo…”) che
avevano allestito per Natale e
poi replicato presso gli amici di
Ricaldone: 250 euro.

Montechiaro d’Acqui. Scri-
ve il priore Cipriano Baratta:
«Domenica 16 marzo a Mon-
techiaro Alto, presso il Santua-
rio della Madonna della Car-
peneta, si è rinnovata l’antica
usanza della distribuzione pa-
squale dei “micòn”, i pani be-
nedetti simbolo di comunione
e di augurio per tutte le fami-
glie.

Ad organizzare l’evento è
stata la Confraternita di Santa
Caterina e delle Sante Spine,
antichissima istituzione monte-
chiarese (la sua origine risale
al 1600 e ad esso nel tempo si
erano affiancate altre tre Con-
fraternite) che recentemente è
stata rivalutata e recuperata
grazie alla passione e al volon-
tariato di numerosi montechia-
resi che hanno saputo rivitaliz-
zare questa istituzione religio-
sa e benefica che ha nel grup-
po del “Batù” – la cui parteci-
pazione alle processioni non si
è mai interrotta negli anni – il
nucleo centrale e principale.

L’usanza della distribuzione
dei “micòn” – che un tempo si
faceva il Giovedì Santo e oggi
per comodità è stata anticipata
alla Domenica delle Palme –
era caduta in disuso negli anni

Sessanta e la sua riedizione
ha suscitato l’interesse di mol-
te persone legate alla conser-
vazione dei riti e delle tradizio-
ni dei nostri antenati.

La partecipazione è stata
superiore ad ogni aspettativa,
tanto che alla fine della cele-
brazione è mancato il pane be-
nedetto per soddisfare tutte le
richieste. La Confraternita rin-
grazia in particolare tutti i vo-
lontari che hanno permesso la
realizzazione dell’iniziativa e i
partecipanti, Montechiaresi e
non (vi erano fedeli di Cartosio,
Ponti, Spigno Monferrato, Ca-
stelletto d’Erro, Denice).

Le offerte ricavate dalla di-
stribuzione dei “micòn” saran-
no devolute per il restauro del-
la chiesa parrocchiale di San
Giorgio e dei beni della Con-
fraternita.

La Confraternita di Santa
Caterina e delle Sante Spine
coglie l’occasione per invitare
tutti i lettori alla tradizionale Fe-
sta delle Sante Spine e An-
ciuada der Castlan, che si
svolgerà a Montechiaro Alto
domenica 4 maggio con la par-
tecipazione alla processione di
numerose Confraternite del-
l’Acquese».

Cortemilia. Si apre, con una
chiacchierata con il maestro
Vincenzo Gatti - specialista
delle tecniche dell’incisione,
una predilezione speciale per
l’acquaforte, lui già direttore
dell’Accademia Albertina di
Belle Arti di Torino - una Mo-
stra di ex libris. L’appuntamen-
to è per giovedì 27 marzo,
presso la Corte di Canobbio,
alle ore 21.

L’esposizione dei pezzi, rac-
colti dal Maestro (che poi è an-
che il marito di Anna Lequio,
assai nota in Valle), alcuni di
sua creazione, e altri di artisti
e colleghi - personalmente cu-
rata nell’allestimento - sarà vi-
sitabile sino al 4 maggio.
Le opere e i giorni

Vincenzo Gatti è nato nel
1948 a Torino, città in cui vive e
lavora. Per un ventennio è sta-
to titolare della cattedra di Tec-
niche dell’Incisione, che fu già
dei suoi maestri Mario Calan-
dri e Francesco Franco, all’Ac-
cademia Albertina di Torino;
nel 1991/92 è stato direttore di
questa Istituzione.

A partire dalla esposizione
nel 1970 alla galleria “La Dar-
sena” di Milano, numerose so-
no state le mostre personali
dedicate all’artista. Tra le tante
si possono ricordare: Studio
d’arte grafica – Milano 1974,
Galleria Tardy – Enschede
(Olanda) 1976, Galleria “Vene-
zia Viva” – 1977, Istituto Italia-
no di Cultura – Bucarest 1981,
Galleria “Le Immagini “ – Tori-
no 1986 e 1990, Galleria Davi-
co – Torino 1995, Galleria Fo-
golino – Trento 2000, Triennale
di Incisione – Premio Città di
Chieri 2001, Galleria 44 – Tori-
no 2006.

Gatti è stato varie volte invi-
tato alle più importanti rasse-
gne nazionale ed internazio-
nali della grafica.

Oltre a numerose partecipa-
zioni al Premio Biella (che nel-
la edizione del 1996 lo ha visto
insignito di un riconoscimento
speciale della giuria), ha par-
tecipato a: Triennale dell’Inci-
sione di Milano, Biennale In-
ternazionale della Grafica di
Palazzo Strozzi a Firenze (Pre-
mio della Repubblica Federale
tedesca nel 1976), Biennale
dell’Incisione di Cittadella, In-
tergrafik di Berlino Est, Bien-
nale di Lubiana, Biennale del-
l’Incisione A. Martini di Oderzo,
Biennale di Belgrado, Biennale
di Varna, Biennale dell’Incisio-
ne di Acqui Terme (premiato
nel 1995), Biennale dell’Inci-
sione Josif Iser di Ploiesti –
Romania (premiato nel 1999),
Triennale d’Incisione Città di
Chieri (premiato nel 1999),
Premio Suzzara.

Tra le mostre collettive si se-
gnalano: Incisori Italiani con-
temporanei – Castello di Baro-
lo (1993), Quattro Incisori di
Torino – Istituto Italiano di Cul-
tura di Madrid (1993), Bibliote-
ca Sormani di Milano (1995),
Cabinet des Estampes et des
Dessins – Liegi (1997), Cinque
Incisori Torinesi – Chapelle de
la Visitation di Thonon, Svizze-
ra (2001).

Ha curato mostre, collabora-
to a cataloghi, pubblicato vari
scritti sulle problematiche della
pratica e della didattica dell’in-
cisione,
Dicono di lui...

...che predilige come sog-
getti le macchine e i congegni,
i paesaggi, ma anche gli inter-
ni, con una predilezione spic-
cata per il Neoclassico e il fi-
gurativo. Che cerca l’infinito
nel finito e, dunque, nelle sue
opere si può entrare con il pas-
so della poesia.
“Razionalità e sentimento, in-
quietudine e senso di pace -
ha scritto Silvana Nota - sem-
brano infatti percorrere quasi
antiteticamente l’opera di Gat-
ti, che vibra di profonda com-
mozione, e al contempo si ri-
vela come ossessionata dal-
l’ideale di una perfezione tec-
nica costantemente inseguita
e sperimentata con lucida ra-
zionalità. Tuttavia non è tanto il
virtuosismo a interessare que-
sto artista, bensì il preciso de-
siderio di esprimere, attraverso
lo strumento e il mestiere, l’al-
trettanto complesso e stratifi-
cato mondo interiore: messo a
nudo, analizzato con precisio-
ne chirurgica, quindi rielabora-
to e progettato scientificamen-
te, per trasformarsi, sul foglio,
in visione concreta”.
Il piccolo grande mondo
degli ex libris

Dove trovare la poesia? Non
solo nelle immagini, ma anche
nei libri. Ma non solo nei versi.
È sulla pagina, sul paratesto
materiale, che trova la sua col-
locazione l’Ex libris, che si so-
stanzia in una sorta di cartelli-
no, solitamente ornato di figure
e motti, che si applica al volu-
me per indicarne il proprietario.
In genere non all’esterno, ma
all’interno, con una etichettatu-
ra che può essere cartacea, in
materiali pregiati quali cuoio o
pergamena, o sotto forma di
timbro, in questo caso, a in-
chiostro, a lacca, a fuoco od al-
tro.

Un’opera d’arte in miniatura,
che potrebbe evocare l’arte dei
monaci; ma questi non osava-
no apporre sul loro manoscrit-
to il loro nome. Una remora
che non hanno gli uomini di
XIX e XX secolo, che poi han-
no fatto dell’ex libris un sog-
getto di collezionismo, per il
pregio che è connaturato a
questo piccolo capolavoro.
Che, naturalmente, si evolve
seguendo le mode.

Una originale forma contem-
poranea di ex libris è quella
adottata per identificare i testi
appartenenti ai circuiti di
Bookcrossing.

Formalmente analogo ad un
classico ex-libris, identifica il
proprietario, in questo caso
collettivo, ed il riferimento di
catalogo di una immensa bi-
blioteca mondiale.

Tra le raccolte la più rag-
guardevole è quella del British
Museum, con circa centomila
esemplari, mentre a Milano è
famosa la collezione di Achille
Bertarelli.

G.Sa

Melazzo chiusura della s.p. n. 227
“del Rocchino”

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato il divieto di circolazione lungo la S.P. n.
227 “del Rocchino”, dal km 2+600 al km 2+700, nel Comune di
Melazzo, dalle 8.30 di lunedì 17 marzo, alle 18, di venerdì 21
marzo, per consentire la realizzazione di un attraversamento stra-
dale per la recimazione delle acque piovane.

Durante l’interruzione, il traffico veicolare sarà dirottato dal km
2+600 della S.P. n. 227 “del Rocchino” fino all’incrocio con la Sta-
tale n. 30 “di Valle Bormida”, nel Comune di Terzo, da lì lungo la
ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, in direzione Savona, poi, supe-
rato il centro abitato di Bistagno fino all’incrocio con la S.P. n. 227
“del Rocchino”, nel Comune di Ponti, e lungo la suddetta Strada
Provinciale fino al km 2+700.

L’impresa COS.MO. s.r.l. di Sarezzano, esecutrice dei lavori,
provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale
e di cantiere.

Riprende l’attività
al campo sportivo di Strevi

Strevi. Il campo sportivo di Strevi finalmente è pronto a riapri-
re i battenti.

Sabato 22 marzo, infatti, la rinnovata struttura sportiva streve-
se, di fatto chiusa da quando, al termine della stagione 2005-06,
lo Strevi di Piero Montorro aveva cessato la propria attività, sarà
ufficialmente riaperta, alla presenza delle autorità comunali.

I lavori di ammodernamento, conclusi con l’inizio del nuovo an-
no, hanno portato all’allestimento di un nuovo impianto di illumi-
nazione, che consentirà lo svolgimento di gare notturne, e il rifa-
cimento completo del tappeto erboso.

Ora, il ritorno all’attività, che sarà salutato ufficialmente con
una amichevole, che vedrà di fronte lo Strevi 2001 e l’Asca’04Li-
neainfissi. La gara prenderà il via alle 14,30 e sarà seguita da un
rinfresco a cui parteciperanno anche il sindaco di Strevi, Pietro
Cossa, l’assessore allo Sport Lorenzo Ivaldi e in generale le au-
torità comunali. La cittadinanza è invitata a partecipare.

M.Pr

A Mombaldone galleria “Torbo”
limitazione velocità

Mombaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della ve-
locità a 50 km/h, in entrambi i sensi di marcia, a partire dal 10
marzo, lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 53+200
al km 53+485, sul tratto di strada nel Comune di Mombaldone
governato dalla Provincia di Alessandria, sul quale, dal km
53+255 al km 53+382, si trova la galleria denominata “Torbo”, al-
l’interno della quale si stanno verificando alcune colature di ac-
qua sulla carreggiata stradale.

La Provincia ha provveduto all’installazione di apposita se-
gnaletica regolamentare.

Cessole. I dieci alunni della scuola Primaria di Cessole, lunedì
17 marzo, hanno visitato la rinomata pasticceria Giovine&Giovi-
ne di Canelli. Il piacevole viaggio d’istruzione, organizzato anche
grazie all’intervento della Comunità Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” che ha offerto il trasporto, ha permesso ai bambini
di scoprire i segreti della lavorazione del cioccolato e di carpire
alcuni trucchi del mestiere più dolce del mondo! Il gentile ed
esperto Signor Marco ha sapientemente illustrato le varie fasi
della trasformazione del cacao realizzando prelibate uova pa-
squali artisticamente decorate. È stata un’esperienza interes-
sante ed istruttiva che ha coinvolto piacevolmente alunni ed in-
segnanti che ringraziano con affetto, augurandosi di poter ripe-
tere analoghe golose esperienze in questa accogliente pastic-
ceria!

Una forte partecipazione

Terzo per il Kenia
cena di solidarietà

Santuario della Madonna della Carpeneta

A Montechiaro le Palme
e la festa dei “micòn”

Una mostra a Cortemilia a cura diVincenzo Gatti

Gli ex libris
alla corte di Canobbio

I dieci ragazzi della scuola primaria

Alunni di Cessole
scoprono il cioccolato

ANC080323041_aq04:Layout 1  19-03-2008  15:38  Pagina 41



42 DALL’ACQUESEL’ANCORA
23 MARZO 2008

Bubbio. Riceviamo e pubbli-
chiamo dal Coordinamento As-
sociazioni Ambientaliste della
Valle Bormida, formato dal dr.
geologo, Giuseppe Boveri, di
ARE Valle Bormida di Cairo
Montenotte; da Sergio Martino,
di ARC Planet di Acqui Terme;
da Enrico Polo dell’Associazio-
ne Rinascita Valle Bormida di
Camerana; da Marina Garbari-
no di Valle Bormida Pulita di
Cortemilia; dalla prof.ssa Adria-
na Ghelli, del WWF di Acqui
Terme; da Giovanni Stegagno
dell’Osservatorio Ambiente di
Spigno Monferrato e da Rena-
to Pesce del Comitato per la
Valorizzazione dell’Erro di Acqui
Terme, in merito alla precaria
situazione dell’Osservatorio
Ambientale della Valle Bormi-
da e alle relative responsabilità
della Regione Piemonte, in par-
ticolare dell’assessore all’Am-
biente dr. De Ruggiero:

«Venerdì 7 marzo, si è riuni-
to in Bubbio, il coordinamento
delle Associazioni operanti a tu-
tela del territorio valbormidese,
costituito informalmente all’inizio
del corrente anno.

I sottoscritti firmatari, in nome
delle rispettive associazioni di
appartenenza, esprimono il pro-
prio apprezzamento e sostegno
all’instancabile lavoro portato
avanti dall’Osservatorio Am-
bientale della Valle Bormida,
nell’ambito del monitoraggio del-
le attività di bonifica e della pre-
disposizione del Piano unitario
di sviluppo della Valle Bormida
denominato “La Valle del Sole”,
che ha ottenuto l‘avvallo di qua-
si tutte le amministrazioni co-
munali della Valle Bormida.

Dobbiamo però costatare
che, eccezion fatta per i 500 eu-
ro stanziati dalle nostre asso-
ciazioni, a ormai sette mesi di di-
stanza dalla sua istituzione,

l’Osservatorio continua ad ope-
rare senza alcun sostegno de-
gli enti che vi sono rappresen-
tati, tanto da essere addirittura
sprovvisto di una sede.

In particolare siamo scon-
certati per l’atteggiamento del-
la Regione Piemonte e quindi
dell’assessore competente De
Ruggiero, che sembra non ri-
cordarsi di aver sottoscritto con
il Ministero dell’Ambiente l’Ac-
cordo di Programma del 23 gen-
naio 2007, che prevedeva la co-
stituzione dello stesso Osser-
vatorio.

L’articolo 3 del successivo
Decreto Ministeriale istitutivo
prescrive infatti che siano gli en-
ti competenti ad assicurare le
condizioni e gli strumenti ne-
cessari all’attuazione dei compiti
dell’Osservatorio.

Anziché adoperarsi per “la
costituzione di un gruppo di la-
voro che affronti le diverse pro-
blematiche relative alla riquali-
ficazione dell’area” come scrit-
to nel Protocollo di Intesa sigla-
to il 20 febbraio scorso dalle
Regioni Liguria e Piemonte,
l’Assessore De Ruggiero do-
vrebbe cercare di sostenere
concretamente il gruppo di la-
voro già operante, che si chiama
per l’appunto Osservatorio Am-
bientale della Valle Bormida. Al
suo interno, oltre alla Regione
Piemonte e alle Province di Cu-
neo, Asti e Alessandria, sono
già autorevolmente rappresen-
tati sia la Regione Liguria, con
l’ing. Bozzo presidente della fi-
nanziaria regionale Filse, che
la Provincia di Savona, in per-
sona dell’assessore all’Am-
biente Palliotto.

Restiamo quindi in attesa,
non delle solite parole, ma fi-
nalmente di fatti concreti, da
parte dell’assessore all’Am-
biente De Ruggiero».

Roccaverano. “Feste e Ma-
nifestazioni 2008”, è il titolo del-
l’opuscolo, fresco di stampa,
che riporta le manifestazioni, e
le iniziative dei 16 paesi della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” (sede a
Roccaverano, via Roma 8).

L’opuscolo (formato 11x21)
ideato e stilato dall’assessorato
al Turismo Sport e Tempo Libe-
ro della Comunità Montana, ha
subito ritocchi e accorgimenti
che negli anni lo hanno reso
sempre più dettagliato, interes-
sante e curato. Ad ognuno dei
16 paesi è dedicata una pagi-
na, dove oltre ai vari program-
mi che nel corso dell’anno le
Pro Loco, il Comune o altri en-
ti ed associazioni organizzano,
vi sono alcune fotografie che ri-
traggono il paese o qualche
bello scorcio o particolare arti-
stico ed architettonico o qual-
che momento di manifestazioni
e sagre.

Le fotografie dell’opuscolo
sono dell’archivio della Comu-
nità Montana; la stampa della
Litografia Fabiano di Canelli
(regione San Giovanni 2/B; tel.
0141 822589); l’ideazione di
Image Advertising snc di Piero
Carosso & c. di Santo Stefano
Belbo.

Vi è una pagina introduttiva
riproducente una cartina dei 16
Comuni, e “Noi siamo qui”, una
cartina della regione con l’indi-
cazione di dove è ubicata la
Comunità Montana e l’indica-
zione delle uscite autostradali
consigliate per raggiungere
questi luoghi ameni.

Nella presentazione del-
l’opuscolo, “Andar per Langa”,
tradotto in inglese e francese, il
presidente della Comunità
Montana, Sergio Primosig scri-
ve:

«È un termine diffuso per
segnalare la particolare pas-
sione che cresce tra le perso-
ne che visitano le nostre colline
per ritrovare qualcosa di raro,
insieme a tranquillità, serenità
e buona cucina. Una terra, la
Langa Astigiana, dove l’acco-
glienza è sempre calorosa. Per
questo vi invitiamo a trovare
l’occasione, tra le tante che vi
proponiamo, per “Andar per
Langa...” e sicuramente ritor-
nerete ancora...».

E proprio questa terra di
Langa, ha gusti inimitabili,
quelli di una volta, che si pos-
sono trovare nei piatti cucinati
con cura e maestria nei carat-
teristici ristoranti e locande di
Langa, con paesaggi incon-
taminati dove la natura è anco-
ra padrona della situazione con
i suoi fiori, le sue piante, la fau-
na, luoghi incantevoli freschi
d’estate, miti nelle stagioni tra-
dizionalmente fredde, questa è
la Langa Astigiana, una terra
dove l’accoglienza è sempre
calorosa. Chi ci è già stato ci
torna sempre volentieri e poi
trova sempre un momento per
“andar per Langa…”.

«Sfogliando l’opuscolo a co-
lori, – spiega l’assessore al tu-
rismo della comunità Montana
- si scopre una carrellata, sem-
pre più in aumento, di interes-
santi iniziative a carattere pro-

mozionale. Tutti i Comuni fa-
centi parte della Comunità
Montana, presentano al lettore
le proprie manifestazioni, dalle
più consolidate a quelle di più
recente programmazione. Il
successo che le stesse pun-
tualmente ottengono, lo si deve
alla cura e alla passione che gli
enti organizzatori, dai Comuni
alle Pro Loco, mettono nel rea-
lizzare scrupolosamente an-
che il più piccolo dettaglio.

Ci auguriamo che nel visita-
re i nostri comuni e nel parte-
cipare alle manifestazioni pro-
grammate sia motivo di alle-
gria, cultura e apprezzamento
di prodotti tipici di vera eccel-
lenza».

La prima pagina dell’opusco-
lo riproduce la caratteristica
torre Vengore, che svetta sulla
Langa Astigiana, con a fianco
una serie di feste e sagre e dei
prodotti tipici della Langa e gli
stemmi della Comunità Monta-
na, della Provincia di Asti e del-
la Regione Piemonte ed Even-
ti Piemonte.

Altre interessanti pagine
quelle dedicate al Consorzio
per la Tutela del formaggio Dop
e “Robiola di Roccaverano”,
all’8ª «”Fiera Carrettesca” ai
sapori di Robiola», con i suoi
800 anni di storia e di qualità,
che si svolgerà domenica 29
giugno a Roccaverano (infor-
mazioni: tel. 0144 93025) e che
nel corso della giornata vedrà
convegni, spettacoli, mostra
mercato della robiola con de-
gustazione e vendita e degu-
stazione di prodotti della tradi-
zione.

Ma la grande novità è la pa-
gina dell’“Ospitalità” dove man-
giare e dormire, con riportati
tutti locali della ristorazione e
del pernottamento della Langa
Astigiana. Una pagina, che
l’amministrazione dell’Ente
montano a giustamente inseri-
to a completezza di un bel opu-
scolo, che è sempre stato un
bel “biglietto di presentazione”,
semplice ed esaustivo, di que-
sta plaga.

Per qualsiasi informazione
rivolgersi agli uffici della Comu-
nità Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” (tel. 0144 93244,
fax 0144 93350, e-mail: in-
fo@langastigiana.at.it).

G.S.

Cortemilia. L’anno lionistico
del Lions Club “Cortemilia &
Valli” era ripreso il 24 gennaio
con Ivan Capelli, ex pilota di
Formula 1, al “Castello di Bub-
bio” è poi stata la volta, il 16
febbraio nello splendido Palaz-
zo Rabino, di una serata con il
“Bollito misto di Carrù e musica
dal vivo”, preparato magistral-
mente, da quel maestro ma-
cellaio che è Giuseppe Robino.

È proseguito lunedì 10 mar-
zo, presso la sede del Club,
hotel Villa San Carlo, con l’in-
contro con il Governatore del
distretto 108 Ia3, Fausto Vinay,
il cui motto è “Conoscere per
Credere, Credere per Servire”,
accompagnato dal cerimonie-
re Dante Degiovanni, e accolto
dal presidente Emanuela Ca-

nonica e dal vice presidente
Carlo Troia, dal presidente del-
la 2ª Circoscrizione Sergio Lu-
di e dal delegato della Zona C
della 2ª Circoscrizione Giusep-
pe Ferrero. Un incontro molto
intenso ed interessantissimo,
con una relazione del Gover-
natore che ha coinvolto come
mai i presenti.

Prossimi impegni del Club
sabato 29 e domenica 30 mar-
zo, incontro di gemellaggio a
Sant’Arcangelo di Romagna,
in occasione della Festa di Pri-
mavera, organizzati dagli ami-
ci romagnoli. E giovedì 3 aprile
ospite del Club sarà il dott.
Giacomo Oddero.

Nelle foto la serata del bolli-
to e la visita del governatore.

G.S.

A Monastero per “Echi di cori”
I Fieuj d’la Douja e Cantus Comites

Monastero Bormida. La rassegna “Echi di cori”, edizione
2008, organizzata da oltre vent’anni dall’Assessorato alla Cultu-
ra della Provincia, che si concluderà, quest’anno sabato 31 mag-
gio a Bruno, farà tappa in 4 paesi della nostra zona.

La manifestazione, realizzata in collaborazione con le Comu-
nità Collinari, la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, i Comuni e le Pro Loco e con il contributo della Regione Pie-
monte e della Fondazione Cassa di Risparmio di Asti, prevede
l’esibizione di qualificati cori su tutto il territorio provinciale.

Tutti i concerti proposti sono ad ingresso gratuito. Questo il ca-
lendario delle serate, nei 4 paesi della nostra zona, dopo Mom-
baruzzo è la volta di Monastero Bormida, chiesa di Santa Giulia,
sabato 5 aprile, ore 21, Coro I Fieuj d’la Douja e Coro Cantus
Comites. Castelletto Molina, chiesa di San Bartolomeo, sabato
24 maggio, ore 21, Piccoli Cantori di Canelli e Corale Santa Ca-
terina. Bruno, chiesa Nostra Signora Annunziata, sabato 31 mag-
gio, ore 21, Coro Polifonico Santa Cecilia e Piccolo Coro di Mom-
bercelli.

Cassinelle, limitazione
della velocità sulla s.p. n. 208

Cassinelle. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velocità
a 50 km/h lungo la S.P. n. 208 “Cassinelle Cimaferle”, dal km
0+550 al km 1+210, nel Comune di Cassinelle, dalle 0.00 di
lunedì 17 marzo, dal momento che, in relazione alle tipologie del
traffico veicolare, alle caratteristiche strutturali e all’andamento
planimetrico della strada, il suddetto tratto stradale viene per-
corso frequentemente con velocità difforme ad una condotta di
guida sicura. La Provincia di Alessandria provvederà all’installa-
zione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Protezione Civile, partecipazione
ad eventi e manifestazioni

Cortemilia. Scrive Carlo Manfredini, presidente del Gruppo
comunale di Protezione Civile:

«Questi gli eventi e manifestazioni ai quali il gruppo è chiama-
to a partecipare e a prestare la sua opera di volontariato, nel con-
tempo, chiedendo la disponibilità di ogni singolo volontariato.

Eventi in calendario: domenica 30 marzo, alle ore 8, ritrovo da-
vanti al Municipio di Cortemilia per la raccolta rifiuti ingombranti
in strada Castino.

Domenica 6 aprile, alle ore 7,30, ritrovo al cimitero per il Rally
di Alba. Dare la disponibilità entro venerdì 21 marzo.

Sabato 19 aprile, organizzazione pulizia presso l’ex-convento
di Cortemilia, si comunicherà ancora l’ora di ritrovo.

Sabato 17 maggio e domenica 18 maggio, pulizia sentiero Bru-
ceto; si comunicherà ancora l’ora di ritrovo, per il 17 al pomerig-
gio e il 18 al mattino.

Sabato 17 maggio, alla sera cena a Monte Oliveto.
Domenica 25 maggio, corsa in moto; ancora da definire il pro-

gramma.
Domenica 1 giugno, passeggiata del volontariato per Corte-

milia; ancora da definire il programma.
Occorre partecipare muniti della divisa d’ordinanza e del tes-

serino di riconoscimento. Per comunicare la propria disponibilità
telefonare a Carlo Manfredini 339 8866291 o in Comune a Cor-
temilia (a Massimo) al numero di telefono 0173 81027».

A Morbello 7ª edizione
della Via Crucis vivente

Morbello. La parrocchia di Morbello con la collaborazione di
Comune, Pro Loco, Comunità Montana «“Suol d’Aleramo” Co-
muni delle Valli Orba, Erro e Bormida» e Associazione “Limes
Vitae”, organizza per venerdì 18 aprile, alle ore 21, a Morbello
Piazza, la Via Crucis vivente, giunta alla sua 7ª edizione.

Interpretata da 50 personaggi in costume d’epoca. La Via Cru-
cis si svolgerà per le vie del paese e si concluderà sulla collinet-
ta che sovrasta il concentrico tra i suggestivi e superbi ruderi del-
l’antico castello. La parrocchia ringrazia tutti coloro che hanno
collaborato alla realizzazione della manifestazione religiosa.

Trisobbio, senso unico su s.p. 200
per consolidamento ponte rio Budello

Trisobbio. L’Ufficio Tecnico della Provincia ha ordinato la so-
spensione della circolazione stradale e l’istituzione di un senso
unico alternato sulla S.P. n. 200 “Ovada-Rivalta”, dal km 9+350 al
km 9+650, nel Comune di Trisobbio, dall’11 marzo fino alla fine
dei lavori di consolidamento del ponticello sul Rio Budello, al km
9+500. L’impresa Litia Giuseppe CO.GE. s.r.l. di Mornese, ese-
cutrice lavori, ha installato apposita segnaletica direzionale e di
cantiere.

Si è riunito a Bubbio

Osservatorio ambientale
della Valle Bormida

È il nuovo opuscolo della Comunità montana

Feste e manifestazioni
in Langa Astigiana

Lions Club “Cortemilia & Valli”

“Bollito misto”
e visita del governatore
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Orsara Bormida. “La lettura
de Radiosquadra ci riporta in-
dietro di cinquant’anni. E sono
molti. Ma la rilettura attenta di
quel lavoro sembra evocare un
mondo che non esiste più da
una eternità”.

Ha ragione, Gigi Vacca,
quando sottolinea la distanza
siderale tra quel “prima”, tra
quell’“allora”, e “l’adesso”. E di-
re che i giovani allievi avevano
già la percezione di un cam-
biamento rispetto all’immobili-
tà dei decenni precedenti. Ma
è nulla paragonato alla nostra
vertiginosa contemporaneità.

Telefonini e computer utiliz-
zati certe volte quasi compul-
sivamente, un frenetico passa-
re da argomento ad argomen-
to, i tempi di concentrazione
sempre più ristretti, il contrario
di quella pazienza contadina
che oggi sembra - sempre più
– un elemento virtuoso.

Riprendiamo la sceneggia-
tura de Radiosquadra da dove
l’avevamo interrotta: non resta
che immaginare le voci di bim-
bi che danzavano nell’etere nel
dicembre 1956. E sottolineare
le qualità di una scuola che
non si esimeva dall’esprimersi
con distici di senari e settenari
“d’invenzione”.
La storia

Continua Mino. Parla della
vittoria di Bezzecca (1866) nel-
la quale un Orsarese, il capita-
no Ernesto Farinetti, con le sue
batterie svolse un ruolo estre-
mamente importante, ricono-
sciutogli dallo stesso Garibal-
di.

“Questo capitano - aggiunge
- è stato il padre del Generale
Farinetti, che tanto si distinse
nella guerra libica e nella con-
quista del Fezzan. Ben cono-
sciuti ai nostri giorni sono i ni-
poti fratelli Gigi, Aldo e Riccar-
do Morbelli”.

E poi un po’ di orgoglio mon-
ferrino con il canto dei nostri
antenati: “A suma cui dir Mun-
ferrä / o cribiun-na che bei sul-
dä” [e durante il pomeriggio
dell’8 marzo sono stati citati i
patemi del maestro Mansueto,
che doveva adattare per la ra-

dio un’espressione popolare
che, nella forma originale, non
si poteva citare].

Tomaso riporta l’attenzione
sull’Orsara Anni Cinquanta di-
cendo: “‘Guardiamo un po’ co-
me si vive oggi ad Orsara.
Quanto è diversa dal paese di
pochi decenni or sono!

Collegamento celere con la
città di Acqui, di Alessandria,
di Genova, strade asfaltate, te-
levisori, cinema, trattori che
rombando soffocano il muggi-
re dei buoi, spaventati da quel
sopruso... “.

Osvaldo interviene dicendo:
“E della Cascine, cioè di San
Quirico, non dobbiamo dire
nulla?... San Quirico è situata
su una ridente collina. Il sole,
dal mattino alla sera, fa dono
dei suoi benefici raggi: in certi
giorni ci pare di essere sospe-
si fra le nuvole, poiché tutte le
cose sottostanti sono avvolte
nella nebbia, mentre noi pos-
siamo goderci il sole. Durante
l’estate molti forestieri vengo-
no a godere del buon clima e a
riposare la vista, mentre lo
sguardo erra fra la verde pia-
na e le azzurre cime dell’Ap-
pennino”.
Un anno nel paese

Prosegue Angela: “La nostra
terra si prepara al riposo inver-
nale. Spenti gli echi dei festeg-
giamenti di San Martino, il la-
voro dei nostri padri assume
un ritmo più calmo, più sereno.
Il paese sembrerà sonnolento
fino alla primavera. Ma duran-
te la Quaresima, nelle notti
limpide di marzo, da colle a
colle si sentirà il canto accora-

to dei giovani, che ricordano la
Passione di Gesù. Giunti alle
prime case, il tono cambia, di-
venta festoso e le voci, ac-
compagnate da una fisarmoni-
ca intonano:

A suma amnì da tant luntan
/ Per amnì da queste bande /
A suma pasäi an tra rusà / As
suma bagnäi le gambe! / A su-
ma amnì a canté i ov / A canté
i ov ‘d galen-na / I man dice i
vocc avsen / Chi n’hei na cas-
sa penna//”.

Aggiunge Clara: “Nelle not-
ti più calde di maggio, ecco
snodarsi le fiaccolate che sino
alle più lontane frazioni ac-
compagnano la Madonna: Sui
colli orsaresi / con lieta armo-
nia / lodiamo Maria / regina dei
cor”.

Tomaso: “Le tradizionali ce-
rimonie religiose sono molto
seguite da noi...”.

E Maria: “Gran folla richia-
ma la festa al santuario del-
l’Uvallare... Ricorre I’8 settem-
bre ed essendo imminente la
vendemmia, i venditori ambu-
lanti accorrono per vendere
ceste e cestoni”.

Interviene Luisa: “Settem-
bre: l’uva è matura; il lavoro di-
venta febbrile, tutti si aiutano;
stornelli e canti risuonano tra i
filari delle vigne”.

Prosegue Giuseppe: “A otto-
bre il vino già ribolle nei tini e i
nostri padri tirano un sospiro di
sollievo! Con quale amore al-
zano il bicchiere per ammirar-
ne il colore!”.

Ed Euro: “Ripartono i villeg-
gianti, le strade si fanno quasi
deserte. Bisogna proprio arri-
vare a San Martino, per vede-
re una grande animazione”.

Luisa: “Molti vengono dai
paesi vicini per ballare, altri
per il mercato dei maialetti,
moltissima per i ravioli, sempre
con /’intenzione o il pretesto di
onorare il nostro Patrono”.

Biagio traccia brevemente la
vita di San Martino. Maria con-
clude: “Ora spero che avrete
un’idea della semplice vita che
qui si conduce, ritmata dalle
stagioni e dalla fede religiosa.

E’ piccolo il nostro paese,
ma tanto caro”.

E, infine, un guizzo poetico:
“Quando nelle notti serene
guardo il ciclo stellato, mi sem-
bra che il Signore abbia acce-
so una stellina proprio per Or-
sara, per confortare la sua po-
vertà e il suo duro lavoro”.

Segue una poesia La stella
del mio paese di Renzo Pez-
zani, seguita da un coro:
“Campane a sera / la vostra
voce sembra una preghiera”.

Rintocchi di un Angelus che
si è perduto nei rumori della
caotica città. A cura di G.Sa

Santo Stefano Belbo. È co-
minciato nel segno del cinema
il Centenario di Cesare Pave-
se a Santo Stefano. Presso la
Chiesa della Confraternita, sa-
bato 15 marzo, è stata presen-
tata l’opera di Vanni Vallino Un
paese di vuole, un lungome-
traggio di circa 65 minuti.

Presenti in sala molti inter-
preti: da Michela Giacoma Fat-
torin a Bruna Vero, da Franco
e Pierluigi Vaccaneo a Paolo
Innarella, autore delle musiche
(e interprete al flauto e al sax;
ma nel suo quartetto jazz c’è
anche Ares Tavolazzi). Dal ca-
ratterista Mario Chichi all’ope-
ratore steadicam Stefano Mar-
tini, dal regista Vanni Vallino a
Bruno Gambarotta, con
quest’ultimo impegnato (con il
precedente e con Franco Vac-
caneo) non solo nella sceneg-
giatura, e poi nella recitazione.
Ma anche come maestro di ce-
rimonia di un doppio appunta-
mento con la gente del paese -
ma molti erano anche gli ospi-
ti convenuti dal circondario e
da città più lontane - che cul-
minava nelle proiezioni pro-
grammate alle ore 18 e alle 21.
E che facevano registrare un
confortante tutto esaurito.
Un’opera riuscita e utile

Se il pericolo era quello -
tangibile - di cadere nella reto-
rica, il film di Vanni Vallino, va
subito detto, da questo rischio
riesce a stare a debita distan-
za.

Anzi: identificato un target,
esibito subito senza remore - i
giovani: e la giovane tipo è in-
terpretata proprio da Michela
Fattorin, che all’inizio della sto-
ria nulla sa dello scrittore della
Langa –, si può ben dire che
l’approccio divulgativo è quello
che contraddistingue l’opera.
Fruibile certo da tutti gli appas-
sionati lettori, ma soprattutto
destinata a coloro che, magari,
sui banchi delle Superiori, ven-
gono in contatto per la prima
volta con un autore tradizional-
mente scomodo.

Scomodo per i santostefa-
nesi di un tempo, che erano
lontani da quel modello di la-
voro - teorico: i libri, l’esercizio
feroce e continuativo di scrittu-
ra e lettura, quasi a far proprio
quel detto in auge dalle nostre
parti che recita “chi troppo stu-
dia matto diventa”. Scontroso il
personaggio, musone, ecces-
sivamente problematico, chiu-
so, addirittura per qualcuno in
odore di omosessualità.

Scomodo, ma per le genera-
zioni successive, Cesare lo sa-
rà anche per la determinazio-
ne piemontese, per il radicale
attaccamento al lavoro.

“Io faccio quello che devo;
avvenga quel che può”.

Scomodo Pavese in un do-
poguerra che non fa sconti, im-
placabile e “netto”, una età di
ferro dove le contrapposizioni
sono delineate - USA vs
URSS, PCI vs DC - e valgono
più che mai gli ordini di partito,
mica la coscienza e il dubbio.
Un dramma per gli spiriti liberi,
“altro che la marmellata di og-
gi in cui tutto è uguale a tutto”.

Se l’incontro (anzi: gli in-
contri) funziona(no), gran me-
rito è per Bruno Gambarotta,
che quando cita Pavese si tra-
sforma in narratore inarrivabi-
le. Pavese è proprio un model-
lo: “una generazione - chiosa -
me compreso, si è vestita co-
me lui, ha assunto i suoi abiti
comportamentali, interni ed
esterni; una specie di malattia.
Gli stessi occhiali, la stessa
pettinatura, gli stessi rovelli e il
culto della delusione amoro-
sa...per quell’ ‘eroe’, che rag-
giunge il sogno di fare lo scrit-
tore, e poi lo distrugge”.

Due linee di orientamento
semplici e semplici, scontate

ma doverose (Pavese è uno di
quegli scrittori in cui l’opera è
intrecciata con la vita; la co-
scienza che “i libri non salvano
la vita”), e il film inizia.
Le trame del racconto

Se esiste il romanzo di for-
mazione, ecco che Un paese
ci vuole è una fedele trasposi-
zione di questo modello.

Un film nel film: una troupe
che giunge a Santo Stefano,
per preparare una ripresa, un
regista molto simile a Pavese,
una ragazza del tutto sprovve-
duta in merito alla vita di Ce-
sare e alla sua opera letteraria,
e poi una trama che corre su
tre fili intrecciati.

Ecco le vicende del presen-
te (le colline che diventano filo
conduttore, il falò, i rapporti
sentimentali, esibiti o negati,
gli approfondimenti e le ricer-
che su Pavese, un soggetto
che prende forma faticosa-
mente).

Poi quelle del passato (con i
flash back che riguardano lo
scrittore, cui dà volto e fattez-
ze Marco Morellini: eccolo con
il Nuto, o con le sue donne)
che per magia si attualizzano:
Cesare a spasso per il paese,
che esce dalla Fondazione che
porta il suo nome - e osserva

questo strano gruppo di perso-
ne che a lui dedica tanti sforzi;
Cesare addirittura nel cimitero,
mentre porta un bottiglia di
“bianco”, l’amato “bianco”, sul-
la sua tomba, epigono quasi
del Fu Mattia Pascal.

Ecco poi la terza componen-
te della tessitura: la parte do-
cumentaria che accoglie le in-
terviste a Mario Motta, a Tullio
Pinelli, al critico Franco Ferra-
rotti, ad Ettore Lazzarotto (i
contributi qui sono girati da An-
drea Icardi); Pinolo Scaglione
che suona il clarino. Trovano
ospitalità anche le immagini de

Riso amaro (1949) prodotto da
Dino de Laurentis.

Un nastro audio riproduce la
voce di Raf Vallone che legge
You wind of March: ”Sei la vita
e la morte / sei venuta di mar-
zo / sulla terra nuda / - il tuo
brivido dura. / Sangue di pri-
mavera / anemone o nube / il
tuo passo leggero / ha violato
la terra. Ricomincia il dolore...”.

Tre fili intrecciati per scoprire
il senso di quel “la maturità è
tutto” che mette in luce un Au-
tore per certi versi fanciullo,
“antico ragazzo”.

Per entrare nel mito di una
terra tangibile, disegnata dai fi-
lari, e in quello di una lontana,
l’America.

Per sottolineare l’insostituibi-
lità di chi resta ad aspettarti
anche quando non ci sei: e già,
un paese ci vuole...

***
Il film Un paese ci vuole è

stato realizzato dalla Fonda-
zione Pavese con il supporto di
Fondazione Banca Popolare di
Novara per il territorio e della
Regione Piemonte; partner del
progetto sono Italgrafica Nova-
ra, Francoli - Ghemme, Sar-
pom Trecate, Intercostruzioni
Novara.

G.Sa

Ha riaperto la Bottega del Vino
di Calamandrana

Calamandrana. Accogliendo i primi tepori primaverili, la Bot-
tega del Vino di Calamandrana ha riaperto i battenti sabato 15
marzo, proseguendo la sua attività di promozione e vendita vini
nei suggestivi locali dell’ex stazione ferroviaria rinnovati per l’oc-
casione. A partire da quest’anno la gestione è affidata alla Coo-
perativa sociale di valorizzazione del territorio Terre di Cultura. I
soci della cooperativa vi aspettano ogni sabato e domenica dal-
le ore 10.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 18. Terre di Cultura attra-
verso attività di promozione e valorizzazione del territorio, da al-
cuni anni offre al pubblico proposte turistiche in grado di soddi-
sfare le esigenze del visitatore più curioso in materia di viaggi
enogastronomici e di scoperta del territorio Astigiano. Oltre alla
degustazione ed alla vendita dei vini dei produttori di Calaman-
drana aderenti alla Bottega, dunque, saranno offerti servizi di in-
formazione ed accoglienza turistica al pubblico. Attività di pro-
mozione telematica, diffusione via mail di una newsletter infor-
mativa periodica dedicata alle attività in programmazione, attivi-
tà di promozione e comunicazione, unitamente alla realizzazio-
ne di campagne stampa sui giornali, radio, tv e siti web, costitui-
ranno parte integrante delle attività principali di Terre di Cultura
per conto della Bottega del Vino di Calamandrana.

Per informazioni: Bottega del Vino, negli orari sopra indicati, al
numero 0141 75390, oppure inviare una mail a info@terredicul-
tura.it o a Cooperativa Terre di Cultura (tel. 0173 468542, 338
1187975, 348 7289149).

Paesi e campagne mezzo secolo fa

La Radiosquadra di Orsara
Santo Stefano Belbo, il centenario di Pavese inizia con un film

Un paese ci vuole…
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Santo Stefano Belbo. “Se
pareba boves, alba pratalia ara-
ba, albo versorio teneba, negro
semen seminaba”: chissà che
non ci sia anche il ricordo, o
meglio la suggestione, dell’In-
dovinello veronese alla base
della denominazione “Terra ros-
sa, terra nera” che si associa al
Workshop Internazionale di
Calligrafia in programma dal 18
al 22 aprile 2008 a Santo Ste-
fano Belbo, presso i locali della
Fondazione, in occasione delle
celebrazioni del centesimo
compleanno dell’autore de La
luna e i falò.

Cinque giorni di studio e ap-
profondimento, che richiame-
ranno allievi non solo da tutta
Europa: sono attesi anche due
“scrittori” (ma meglio sarebbe
dire amanuensi calligrafi) dal
Pakistan.

Un appuntamento assai atte-
so dagli appassionati - a propo-
sito: le iscrizioni sono andate
benissimo, ma restano ancora
due o tre posti per gli eventuali
ritardatari - che vedrà come
maestri Massimo Polello (lo
avevamo conosciuto a San
Giorgio Scarampi all’inizio del-
l’estate scorsa, in occasione di
una analoga iniziativa, cui mol-
to merito andava ascritto ad
Anna Ostanello, che figura an-
che nel comitato organizzatore
del seminario pavesiano) e la
svizzera Denise Lach.

Due i moduli di insegnamen-
to; dedicato il primo alle Textu-
re di scritture; il secondo al Rit-
mo del calamo (lo strumento
con cui si semina il negro o ru-
bro semen) in rapporto al ritmo
della poesia, in questo caso di
Cesare Pavese.
Dentro i corsi: la texture

La parola «texture» deriva
dal latino textura e significa mo-
do di intrecciare i fili del tessuto.
Si applica, inoltre, ai legami del-
le varie parti di un’opera lette-
raria (rimanda all’intreccio) o al-
la costituzione minerale di una
roccia.

Intorno al XV secolo una mi-
nuscola gotica ricevette questo
nome.

Il modulo scritturale della
«Textura» è assoluto nel suo ri-
gore, si propone benissimo con
la metafora che rimanda alla
trama.

Numerosi sono i fattori che
possono suggerire la caratteri-
stica di «tessuto» nella scrittu-
ra: la disposizione delle lettere,
le legature fra le parole e la lo-
ro dimensione, l’equilibrio fra i
bianchi e i neri, la rapidità del
gesto (che funge da “telaio”), il
tipo di strumento e il modo di
tenere lo strumento stesso, il
supporto di scrittura...

Che sia densa o più leggera,
l’immagine deve sempre confe-
rire equilibrio e una sorta di cal-
ma ottica.

Scopo dello stage di Santo
Stefano è di aprire una finestra
sulle infinite possibilità della
creazione, allargando il voca-
bolario grafico e la concezione
scritturale dei corsisti, a cui non
sono richiesti particolari prere-
quisiti.

Il ritmo: dalla poesia
alla scrittura

Il corso di Massimo Polello è
dedicato ad un aspetto a prima
vista trascurabile - ma invece
importantissimo - della scrittura
e della calligrafia.

L’obiettivo? Creare una corri-
spondenza tra i ritmi e i conte-
nuti verbali poetici, e ritmi grafi-
co-visivi della calligrafia.

Il rapporto bidirezionale pa-
rola-immagine e immagine-pa-
rola sarà sviluppato attraverso
l’uso di diversi e inusuali stru-
menti di scrittura: matita-car-
boncino, pennino a punta fine,
pennello cinese, pennello piat-
to, balsa, spazzolino da denti,
dito, spugna...

Elementi ritmici uguali, varia-
zioni, ritmi slegati e legati, ritmi
lenti e ritmi veloci sono alcuni
dei contenuti, atti a significare
una vera e propria “musica” del-
la scrittura. Due i versanti. Da
un lato verranno presi in consi-
derazione i ritmi “esterni” al cor-
po: la lettura delle poesie, i suo-
ni, i rumori, la musica, e la loro
traduzione in segni ritmici.

Dall’altro i ritmi “interni”: cioè
la respirazione, indicatore dei
ritmi quotidiani della nostra vita.

Il tutto per trovare il “proprio”
ritmo di scrittura basato unica-
mente sulle nostre percezioni
“esterne” e “interne”.

Non è richiesta nessuna co-
noscenza della calligrafia, anzi
è, per i debuttanti, un ottimo in-
gresso nel mondo delle lettere,
mentre per coloro che hanno
già qualche nozione o avanza-
ti, il tema del ritmo è argomen-
to sicuramente da approfondire
e sperimentare.
I docenti: Denise Lach...

Alla professione di calligrafa
affianca quella di insegnante di
serigrafia e di concezione scrit-
turale alla Scuola di Design di
Basilea in Svizzera. Le possibi-
lità Iudiche, così come gli
“aspetti texturali” della scrittura
sono gli elementi principali del-
la sua ricerca artistica. Espone
e insegna e pubblica regolar-
mente in Francia e all’estero.
Più che una illustrazione la sua
è una ricerca di un’emozione, di
un colore, di una parola, che
traduce con il suo vocabolario
artistico.
...e Massimo Polello

Torinese, ha studiato ed ha
collaborato con molti artisti-cal-
ligrafi europei. Presidente e in-
segnante dell’Associazione di
Calligrafia «Dal Segno alla
Scrittura» di Torino, è anche do-
cente del CIAC - Centro Inter-
nazionale Arti Calligrafiche di
Roma. Espone le sue opere, in
personali e collettive in Italia,
Francia, Belgio, Spagna, Giap-
pone, Pakistan.

Graphic art-designer, proget-
ta logotipi, riceve commissioni
di opere calligrafiche su pavi-
mento e muro in grandi dimen-
sioni in interni ed esterni per
stand, esposizioni d’arte, locali
commerciali, hotel, abitazioni
private.

Nel 2008 per Éditiones Alter-
natives-Paris pubblicherà i suoi
lavori ispirati al Trattato della
pittura di Leonardo.

Numerosi i premi - dal 2003 -
conseguiti nelle prestigiose ras-
segne di settore di Menorca
(Spagna), Westerlo (Belgio), a
Barcellona, in Lahore (Paki-
stan).

Info al numero telefonico 347
8750616 o al 0141 843730. La
quota di iscrizione al corso,
comprensiva della maggior par-
te dei materiali scrittori, di pran-
zi e cene per 5 giorni, e della
partecipazione alla mostra dei
lavori dei corsisti - giugno 2008
- con pubblicazione di relativo
catalogo, è di euro 580.

G.Sa

Rivalta Bormida. Nella mat-
tinata di sabato 15 marzo,
presso il terreno antistante il
nuovo micronido comunale, al-
la presenza del sindaco Walter
Ottria, i bambini delle scuole
elementari rivaltesi hanno
provveduto alla piantumazione
di una pianta di melo cotogno.
La decisione di posizionare ta-
le pianta proprio nel cortile del
micronido era stata presa con-
testualmente alla decisione di
denominare la nuova struttura
con il nome de “Il Melo Dora-
to”. A proporre il nome, risulta-
to poi vincitore dell’apposito
concorso di idee erano stati gli
alunni della classe IV del ples-
so rivaltese, che insieme alle
loro insegnanti, le maestre Pie-
trasanta e Corrado, avevano
lanciato questa proposta dopo
un attento esame della storia
rivaltese, nel tentativo di recu-
perare, almeno idealmente, un
pezzo di storia del paese.

Il terreno dove ora sorge il
micronido, infatti, era un tempo
occupato da un altro fabbrica-

to che, ormai fatiscente, fu ab-
battuto dal Comune circa ven-
t’anni fa. Nel giardino antistan-
te la costruzione, contempora-
neamente, era presente un
melo cotogno (che in dialetto
rivaltese viene detto “Pumm
d’or”, cioè “melo dorato”...da
cui, appunto, il nome del mi-
cronido).

Proprio durante lo scrutinio
che ha portato alla proclama-
zione del nome vincente, il sin-
daco Ottria ha avuto l’idea di ri-
piantare, nello stesso luogo in
cui sorgeva il vecchio albero,
un nuovo melo cotogno. Sim-
bolicamente, la data scelta per
la piantumazione è stata pro-
prio quella del 15 marzo, festa
dell’albero, in modo da fare
coincidere due eventi impor-
tanti, l’uno a portata nazionale
e l’altro a livello locale.

Il nuovo albero, affidato alle
cure del Comune, allieterà nel
giro di qualche i piccoli ospiti
del nido con ombra e frescura,
e con le sue mele cotogne.

M.Pr

Cortemilia. L’Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite di
Cortemilia ha il piacere di pre-
sentare la settima edizione del
premio nazionale di letteratura
per l’infanzia “Il Gigante delle
Langhe”.

Il concorso si articola in tre
sezioni: - La prima sezione, è
dedicata ai romanzi editi per
l’infanzia in Italia, nel periodo
31 maggio 2007, 31 maggio
2008, dedicati alla fascia di età
8-14 anni. La sezione è rivolta
ad autori residenti in Italia.

- La seconda, è dedicata ai
racconti brevi composti dagli
allievi degli Istituti Comprensivi
del territorio della Comunità
Montana “Langa delle Valli
Bormida Uzzone e Belbo” e
dell’Alta Langa. Agli alunni, co-
me ogni anno, l’Ecomuseo
propone un argomento da cui
prendere spunto ed il titolo gui-
da di quest’anno è “Case di
pietra”, intese come abitazioni
per gli uomini, rifugi, tane o
stalle per gli animali, case da
abitare e/o da costruire.

- La terza sezione, è rivolta
alle opere edite di illustrazione
per l’infanzia. Opere di lettera-
tura illustrate (età 0-14 anni),
edite in Italia nel periodo 31
maggio 2007, 31 maggio 2008.
La sezione è rivolta a illustra-
tori residenti in Italia.

Il nuovo bando, già presen-
tato presso tutte le più impor-
tanti case editrici italiane, verrà
proposto agli istituti scolastici
del territorio.

Il racconto che si aggiudi-
cherà il primo premio verrà il-
lustrato e pubblicato, divenen-
do il decimo volume della col-
lana “Le nuove Favole” curata
dell’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite.

Preziosa la collaborazione
degli istituti scolastici che, fa-
vorendo la partecipazione dei
propri alunni, hanno permesso
al premio di distinguersi dalle
numerose iniziative già pre-
senti sul territorio nazionale.

Anche quest’anno il Museo
Luzzati di Genova offre la pro-
pria collaborazione per il “Pre-
mio Emanuele Luzzati per l’il-
lustrazione” dedicato al cele-
bre artista che fu tra i promo-
tori del premio. I promotori del
premio attribuiscono grande
importanza all’illustrazione. La
ritengono funzionale al testo,
là dove essa sia presente, che
integra ed interpreta. Ritengo-
no inoltre che l’illustrazione ab-
bia statuto e dignità di vera e
propria narrazione in quei con-
testi che vedono coinvolti bam-
bini che leggono le immagini
prima ancora di leggere il te-
sto, grazie al dipanarsi di un
racconto fatto di figure.

- Le opere dovranno perve-
nire entro e non oltre il 1 giu-
gno 2008 in 5 (cinque) copie
presso la sede della segreteria
del premio istituita presso il
Comune di Cortemilia. - Le
opere consegnate non verran-

no restituite. - Nella lettera da
allegare ai volumi dovrà esse-
re chiaramente indicata la se-
zione in cui gli stessi dovranno
concorrere. - Qualora un testo
dovesse concorrere sia nella
prima che nella terza sezione
dovranno essere inviate 5 (cin-
que) copie in totale e nella let-
tera di accompagnamento do-
vrà essere chiaramente indica-
to che il volume presentato sa-
rà iscritto in entrambe le sezio-
ni. Le opere consegnate non
verranno restituite. - Il giudizio
emesso dalla giuria dovrà es-
sere considerato insindacabile
e per nessun motivo potrà es-
sere invalidato o messo in dub-
bio. - Gli autori e le case editri-
ci delle opere vincitrici saranno
informati almeno 30 (trenta)
giorni prima della cerimonia di
premiazione. - I premi dovran-
no essere ritirati dagli autori
stessi o da rappresentanti del-
le case editrici.

La manifestazione sarà pre-
sentata alla Fiera Internazio-
nale del Libro per ragazzi di
Bologna, che quest’anno si
svolge da lunedì 31 marzo a
giovedì 3 aprile, ed al Lingotto
di Torino, in occasione del Sa-
lone del Libro (da giovedì 8 a
lunedì 12 maggio).

Ricordiamo che il termine
per la presentazione delle ope-
re edite è domenica 1 giugno
2008, mentre gli elaborati de-
gli alunni delle scuole dovran-
no pervenire entro la conclu-
sione dell’anno scolastico in
corso.

Membri delle giurie e ga-
ranti della serietà professiona-
le del premio saranno alcuni
personaggi eminenti nel cam-
po della Letteratura per l’In-
fanzia, quali Francesco Lan-
gella, direttore della Biblioteca
Internazionale De Amicis di
Genova, Rosella Picech,
esperta di letteratura per ra-
gazzi, la nota illustratrice Cin-
zia Ghigliano, il giornalista
don Antonio Rizzolo, direttore
di Gazzetta d’Alba. A loro si
affiancherà una giuria scola-
stica ed una giuria composta
da rappresentanti di enti ed
associazioni locali.

Per informazioni: Ecomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite,
via Dante Aligheri 4, Cortemilia
(tel. 0173 821568, www.eco-
museodeiterrazzamenti.it, eco-
museo@comunecortemilia.it).

Antincendi
boschivi

Bistagno. Campagna antin-
cendi boschivi 2006. Se avvisti
un incendio o anche un focola-
io non indugiare! Chiama il:
1515 (Corpo Forestale dello
Stato) o il 115 (Vigili del Fuo-
co), oppure i Volontari Antin-
cendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

Cassine. Un incontro di aggiornamento su tematiche relative
all’infortunistica stradale ha avuto luogo venerdì 14 marzo pres-
so gli uffici del servizio di Polizia Locale della Comunità Collina-
re “Alto Monferrato Acquese”, a Cassine.

L’iniziativa, promossa dall’Istruttore Mauro Zunino, in rappre-
sentanza della stessa comunità collinare e dall’Agente Guerrina
Alessandro per quanto riguarda la Comunità Collinare “Unione
dei Castelli tra l’Orba e la Bormida”, ha incontrato il pieno con-
senso degli amministratori locali interessati, oltre che quello del
sindaco di Capriata d’Orba, Pier Sandro Cassulo, presidente del-
la “Comunità Collinare del Gavi”, che ha consentito la partecipa-
zione del proprio agente di polizia, Pugliese in qualità di relato-
re.

L’incontro, che ha rappresentato una proficua occasione di
confronto tra gli operatori di Polizia Stradale, si è sviluppato at-
traverso una dettagliata illustrazione delle normative vigenti, la
presentazione di modulistica ed un’esercitazione pratica.

L’auspicio è che l’esperienza dell’incontro, che ha suscitato ap-
provazione da parte di tutti i partecipanti, possa costituire lo sti-
molo per ulteriori iniziative di aggiornamento teorico e pratico de-
gli operatori di Polizia Locale, che possano servire loro come oc-
casione per incrementare la loro formazione professionale, da
mettere poi al servizio del cittadino.

M.Pr

Ringraziamento
Strevi.Pubblichiamo un rin-

graziamento da parte di Fran-
ca Bardoni Carozzi: «Sono
una zia di 82 anni, in seguito
ad alcuni ricoveri ho potuto
constatare la professionalità e
l’umanità di tutto il personale
dell’ospedale civile di Acqui
Terme, che sentitamente rin-
grazio. Un ringraziamento an-
che a tutti i miei nipoti per
l’amorevole assistenza che
ho ricevuto da loro».

Si è svolto venerdì 14 marzo

A Cassine incontro
per la Polizia locale

Dal 18 al 22 aprile in Fondazione

Maestri e allievi
calligrafi per Pavese

Sostituisce quello presente fino a 20 anni fa

Alla festa dell’albero
Rivalta pianta un melo

Premio nazionale di letteratura per l’infanzia

Il gigante delle Langhe
bando della 7ª edizione
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Montaldo Bormida. Saran-
no due le liste in gara alle pros-
sime elezioni comunali per
quanto concerne Montaldo
Bormida. Il centro collinare,
che torna alle urne a seguito
del decesso del sindaco Vivia-
no Iazzetti, vedrà lo scontro fra
Giuseppe Rinaldi, attuale vice-
sindaco del paese e France-
sco Vercelli, candidato a sor-
presa per la lista Pensionati.

La candidatura di Vercelli è
pervenuta agli uffici elettorali
del Comune quasi allo scadere
dei termini: è stata infatti pre-
sentata alle 11,40 di sabato 15
marzo, ultimo giorno utile per

la presentazione delle liste.
Si tratta chiaramente di una

lista inserita nel microcosmo
delle cosiddette “liste sorpre-
sa”, presentate, già nella pre-
cedente tornata elettorale in
molti piccoli centri piemontesi
sotto varie etichette (“Pensio-
nati”, appunto, ma anche “No
Euro” e “Alternativa dei cittadi-
ni”); si tratta di liste composte
da persone non residenti in
paese, che puntano evidente-
mente ad attrarre quote di voto
di protesta.

Ma procediamo con ordine:
la prima lista ad essere pre-
sentata, in ordine di tempo, è

stata quella capeggiata da
Giuseppe Rinaldi e denomina-
ta “Progresso Montaldese”. Per
Rinaldi, politico di lungo corso,
si tratta della settima candida-
tura, ma è la prima dopo lo
stop di una legislatura effettua-
to tre anni fa, nel rispetto della
legge che fissa in un massimo
di due i mandati consecutivi
per un sindaco. Rinaldi, nato a
Montaldo il 22 ottobre 1942,
nell’ultima tornata era stato
eletto come vicesindaco, an-
che se quasi subito, a seguito
della malattia del sindaco Iaz-
zetti, ne aveva preso le veci
amministrative. Non è sbaglia-
to, pertanto, dire che da ormai
trentatrè anni è alla guida del
comune di Montaldo. La sua
prima elezione risale addirittu-
ra al 1975, quando fu eletto col
55% dei voti. A seguire fu poi
rieletto nel 1980 (65%), 1985
(80%) e quindi ininterrotta-
mente dal 1990 al 2000, sem-
pre con percentuali prossime
al 100% in quanto unico candi-
dato.

La sua lista, denominata
“Progresso Montaldese”, ha
come simbolon cerchio conte-
nente una bandiera verde su
centrio abitato, con scritta “pro-
gresso montaldese – autono-
mia”. Con lui dodici candidati
consiglieri: Laura Giuseppina
Caneva, Gianfranco Giacche-
ro, Remo Badano, Maria Tere-
sa Balleari, Ivan Boccaccio,
Elisabetta Bottero, Enrico Ar-
turo Bottero, Luigi Cattaneo,
Maria Grazia De Carlini, Anto-
nio Di Prima, Ivan Orsi e Mar-
co Poggio. Come si nota, quat-
tro dei candidati sono donne,
tra cui il possibile vicesindaco
Laura Giuseppina Caneva. So-
lo tre sono i nomi nuovi rispet-
to alla precedente legislatura:
si tratta di Ivan Boccaccio,
25enne gestore di un bar, Lui-
gi Cattaneo, 70 anni, già noto
ai lettori de “L’Ancora” per la
sua attività in seno al locale
Gruppo Alpini, e Ivan Orsi, 32
anni, commerciante.Tutti i can-
didati risiedono in paese oppu-
re hanno assidue frequenta-
zioni a Montaldo.
L’opposto dell’altra lista, il cui
simbolo è un cerchio bianco,
bordato di blu, recante scritta
blu “Pensionati”. La guida, co-
me detto, Francesco Vercelli,
nato a Beinasco il 17 novem-
bre 1937, pensionato e esper-
to di beni artistici, che svolge
ancora, saltuariamente, opera
di consulenza per la Regione
Piemonte per quanto riguarda
la gestione dei beni culturali e
artistici della Valsesia. Con lui
la candidata a vicesindaco Cri-
stina Ilaria Panzera (30 anni),
Marco Bono, Carlo Giovine,
Anna Maria Amato, Remo De
Petris, Fabrizio Walter Casa-
grande, Liliana Santo, Vittoria
Toscano, Matteo Solimando,
Mario Luigi Secondino Ambro-
sino, Maddalena Di Marzo, Ca-
terina Damiano. Sei le donne
presenti in una lista piuttosto
eterogenea, che per bocca del
suo addetto stampa Sabrina
Giovine, fa esplicito riferimen-
to politico al consigliere regio-
nale Michele Giovine. Come
già detto, si tratta di una lista
composta interamente da ele-
menti esterni al paese, che
con Montaldo non hanno mai
avuto, finora, elementi di con-
tatto: un dato che ripropone un
interrogativo: trattandosi di ele-
zioni finalizzate all’amministra-
zione locale, forse sarebbe op-
portuno se una legge del go-
verno centrale vincolasse la
presentazione delle liste alla
presenza di una percentuale di
candidati legati al territorio, in
grado di capirne meglio le pro-
blematiche e conoscerne le
peculiarità.

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Sette vittime negli ultimi due
anni, tutte sulla stessa strada,
sono una cifra che dovrebbe
fare molto riflettere. Purtroppo
è questo il numero delle per-
sone decedute, a causa di in-
cidenti stradali, mentre percor-
revano la SP 195, che collega
Strevi a Sezzadio, una delle
strade più pericolose della pro-
vincia se non, a questo punto,
dell’intera regione. L’ultima vit-
tima è stata Manuela Laiolo,
che su quella strada proprio al-
l’altezza del cimitero di Castel-
nuovo Bormida ha perso la vi-
ta all’età di soli trent’anni, ma
prima di lei, nel 2007, era toc-
cato al 35enne pozzolese Gra-
ziano Bianchi, e prima ancora,
nel 2006, a un operaio di 53
anni e ad una intera famiglia di
marocchini: padre, madre e
una figlia di dieci anni, fino ad
arrivare, nel cammino a ritroso,
al nome di Chiara Vignale, la
giovane strevese deceduta an-
ch’essa sulla ormai famigerata
provinciale.

Cifre che sembrano un botti-
no di guerra. E che stridono
con il tono entusiasta dell’as-
sessore provinciale alla viabili-
tà, Riccardo Prete, che appe-
na giovedì scorso, quindi a so-
li due giorni di distanza dalla
morte di Manuela Laiolo, par-
lando di sicurezza stradale in
occasione dello spettacolo
“New Tribes”, andato in scena
all’Ariston, aveva annunciato
parlando coi giornalisti che «il
numero degli incidenti e dei
morti sulle strade della provin-
cia è in diminuzione, anche
grazie ad una attenta politica
mirata in questo senso».

Intendiamoci, nessuno met-
te in dubbio le cifre, e nessuno
nega che negli ultimi anni la
Provincia abbia molto lavorato
per cercare di promuovere la
sicurezza stradale, ma forse
non in tutti i casi gli esiti sono
stati pari alle attese, e agli oc-
chi della gente la definizione
delle priorità non è sembrata
sempre perfetta: per esempio
si è assistito a una proliferazio-
ne di autovelox, un deterrente
di tipo repressivo la cui utilità in
fase di prevenzione, però, con-
tinua ad essere dibattuta. In
compenso la SP 195 è sempre
lì, e il suo elenco di vittime si
allunga. Eppure, laddove sono
stati presi provvedimenti ade-
guati i problemi sono stati ri-
solti: a Rivalta, per esempio,
dopo la morte della famiglia
maghrebina, su richiesta del
sindaco Walter Ottria, la Pro-
vincia ha installato un semafo-
ro presso l’incrocio per Orsara
Bormida, uno dei punti critici
della circolazione, e questo
provvedimento sembra avere
molto migliorato la situazione.
I fatti, però, dimostrano che è
altrettanto importante concen-
trarsi sul tratto della SP 195
compreso tra Castelnuovo e
Sezzadio, forse il più pericolo-
so in assoluto, per la presenza
di dossi, curve, controcurve e
per effetto di una strada da
sempre soggetta ad un dre-
naggio molto limitato, che quin-
di in caso di pioggia favorisce
il fenomeno dell’acquaplaning.
Tutti problemi che già in pas-
sato avevamo segnalato dalle
pagine di questo giornale.

Ci siamo recati sul luogo
dell’incidente, per osservare la
situazione di quel tratto di stra-
da, quei duecento metri circa
che costeggiano il cimitero di
Castelnuovo. Poco lontano un
cartello indica il limite di velo-
cità: 50 km/h. Passano una,
due, tre macchine: non abbia-
mo l’autovelox, ma tutte sem-
brano abbondantemente sopra
questa soglia.

D’altra parte, nel corso del
2007, complessivamente in

quel tratto di strada sono state
elevate quasi 200 multe ai
danni di altrettanti automobili-
sti, tutte per la stessa infrazio-
ne: eccesso di velocità.

«Ma questa è solo una par-
te del problema - è il parere del
sindaco di Castelnuovo, Mau-
ro Cunietti - perchè non c’è so-
lo l’imprudenza degli automo-
bilisti a causare guai, la que-
stione è ben più complessa:
per esempio bisogna avere il
coraggio di dire che la Provin-
ciale 195, pur essendo co-
struita in pianura, ha più curve
e dossi di molte strade di mon-
tagna. Personalmente, ho già
fatto presente questi stessi
concetti altre volte, sempre
senza esito. E dire che proprio
a poche centinaia di metri ci
sarebbe la via Emilia a poter
garantire, se recuperata, i col-
legamenti con Sezzadio...».

Già, la via Emilia... Cunietti
estrae una grossa mappa del
territorio comunale, e la sten-
de su un tavolo. Il tracciato pra-
ticamente è un lungo rettilineo
che corre fra i campi, e viene
utilizzato dai contadini come
collegamento fra un appezza-
mento e l’altro. Secondo il sin-

daco sarebbe stato quello il
tracciato da prendere in consi-
derazione quando è stata trac-
ciata la strada provinciale. Ov-
viamente ripensare a questa
decisione è impossibile, ma
sulla SP 195 sono davvero
troppe le curve; troppe e trop-
po pericolose: alcune strette,
altre a gomito, altre ancora in
contropendenza e quasi nes-
suna offre visibilità. Cunietti
avanza una proposta: «Chie-
derò alla Provincia l’installa-
zione di un semaforo intelli-
gente. Un rosso-stop che pos-
sa attirare l’attenzione degli
automobilisti, invitarli a rallen-
tare e eventualmente sanzio-
nare quelli troppo indisciplina-
ti».

Sempre in occasione dello
spettacolo “New Tribes”, l’as-
sessore provinciale Prete ha
inoltre reso noto che “Su ri-
chiesta del sindaco di Sezza-
dio, nei prossimi giorni alcuni
tecnici effettueranno un sopral-
luogo per studiare soluzioni
per la SP 195”. La speranza è
che si tratti di provvedimenti in
grado di frenare questo stillici-
dio di incidenti mortali.

M.Pr

Trisobbio. Lavori in corso,
nel centro storico di Trisobbio,
per la demolizione della vec-
chia cisterna dell’acquedotto,
posizionata esattamente di
fronte all’antica cinta di mura
che circonda il castello, che
sarà presto sostituita da una di
dimensioni maggiori.

La demolizione della vec-
chia cisterna, attesa ormai da
tempo, era diventata improcra-
stinabile per una sommatoria
di ragioni, legate sia all’impatto
ambientale che alle necessità
del paese.

Infatti, se le dimensioni della
vecchia cisterna erano ormai
decisamente insufficienti per le
necessità di approvvigiona-
mento idrico di Trisobbio, la
struttura, anche per effetto del
suo aspetto esteriore, decisa-
mente poco attraente, era sta-
ta più volte accusata di detur-
pare il paese e in particolare il
suo castello, tra i più belli della
provincia.

Ben diversa la scelta stilisti-
ca adottata per la nuova ci-
sterna, che pur essendo di di-
mensioni maggiori non influirà
negativamente sul paesaggio,
in quanto interrata, con una so-
luzione architettonica che uni-
sce il rispetto dell’estetica del
paesaggio con la razionale
funzionalità, e fornirà al paese

un più adeguato approvvigio-
namento idrico.

La nuova cisterna fa parte di
una serie di opere da tempo
programmate, e ora in corso di
attuazione da parte dell’Amag,
nell’ambito di un programma di
inverventi che dovrebbe ren-
dere più adeguate le riserve
idriche dei paesi un tempo ser-
viti dall’ex acquedotto della Val
Badone. Le opere avranno un
costo di circa 250.000 euro, e
non graveranno sulle casse
comunali: unico obbligo del
Comune, infatti, sarà quello di
provvedere alla risistemazione
del tratto di strada su cui si tro-
vava la vecchia cisterna ora
demolita. Per quanto riguarda
invece la nuova struttura, le
opere di costruzione dovreb-
bero essere ultimate entro il
mese di maggio e seguite da
una immediata connessione al
serbatoio del nuovo acquedot-
to, in rete con le altre cisterne,
rifatte e ampliate nella loro to-
talità, o attualmente in fase di
costruzione (è il caso di Cre-
molino): si tratta di una serie di
provvedimenti che dovrebbero
definitivamente scongiurare le
ipotesi di una nuova crisi idri-
ca, dopo quella che nel 2005
aveva messo in ginocchio l’in-
tera rete della val Badone.

M.Pr

Cavatore. Domenica 16 marzo a Cavatore, nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo, al termine della messa, delle ore 10,45,
per il settimo anno consecutivo, il Gruppo Cantori di Cavatore
accompagnato alla fisarmonica da Lalla, e con la partecipazione
straordinaria degli Amis ha eseguito il canto della Passione. Il
Gruppo e gli Amis hanno eseguito con bravura e partecipazione
un canto che trae le sue origini da tempi remoti quando, durante
la settimana che precedeva la Settimana Santa, dedicata al si-
lenzio e alla preghiera, i giovani del paese giravano in tutte le ca-
scine del comune a cantare le strofe della “Meditazione sopra la
passione e la morte di Nostro Signore Gesù Cristo” ed in cambio
ricevevano uova e doni che poi utilizzavano per organizzare una
festa alla quale tutti erano invitati a partecipare. Al termine del-
l’esecuzione, il tradizionale aperitivo e lo scambio di auguri. Il
Canto della Passione di Nostro Signore, è un’antica manifesta-
zione rituale della settimana Santa, annualmente organizzato da
l’Associazione Culturale Torre di Cavau onlus, che ringrazia tutti
coloro che hanno partecipato alla rievocazione del canto tradi-
zionale popolare.

Sostengono a sindaco Giuseppe Rinaldi e Francesco Vercelli

A Montaldo Bormida due liste

L’ennesimo incidente su una delle strade più pericolose della provincia

Sp 195, via messa in sicurezza

Giuseppe Rinaldi Francesco Vercelli

Associazione culturale torre di Cavau

A Cavatore magistrale
canto della passione

Sorgeva presso le mura del castello

Trisobbio demolita
la vecchia cisterna
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Cassine. I turisti del servizio
Autozug fanno tappa a Cassi-
ne. Con l’arrivo, avvenuto la
mattina di lunedì 17 marzo, al-
la stazione di Alessandria, del
primo treno con auto al segui-
to organizzato da Deutsche
Bahn, si è aperta una nuova
stagione per la promozione del
territorio provinciale e del Mon-
ferrato. A bordo del convoglio,
oltre agli amministratori di Db
Autozug, autorità e giornalisti
(circa 30 persone) e soprattut-
to 200 turisti, in maggioranza
tedeschi, ma anche danesi e
olandesi. Dopo l’accoglienza
da parte delle autorità comu-
nali di Alessandria e una cola-
zione a base di prodotti ales-
sandrini, i turisti hanno effet-
tuato una visita della città, e
quindi, nel pomeriggio, prose-
guito la loro visita guidata in al-
cune località del Casalese e
dell’Acquese, in un’ottica di
promozione generalizzata del
territorio.

Tra le tappe toccate dai turi-
sti provenienti dal Nord, anche

Cassine, dove il gruppo è giun-
to nel pomeriggio, accolto dal-
le autorità comunali, capeggia-
te dal sindaco Roberto Gotta,
e ha proceduto ad una visita
guidata al centro storico del
paese e in particolare alla
splendida chiesa di San Fran-
cesco. I turisti, grazie anche al-
l’opera della guida diplomata
Pinuccia Oldrini, hanno potuto
apprezzare al meglio la visita,
rimanendo colpiti dalla grande
ricchezza culturale e ambien-
tale di Cassine e più in gene-
rale di tutto l’Acquese.

In concomitanza con le tap-
pe compiute sul territorio, ai vi-
sitatori sono stati offerti assag-
gi di prodotti tipici, come la ro-
biola di Roccaverano dop, il fi-
letto baciato di Ponzone, gli
amaretti di Mombaruzzo, nel
tentativo, si spera pienamente
riuscito, di fare loro apprezzare
le straordinarie potenzialità of-
ferte dal turismo enogastrono-
mico nella nostra area geogra-
fica.

M.Pr

Rivalta Bormida. Anche la scuola elementare di Rivalta Bormi-
da ha aderito, sabato scorso 15 marzo, all’operazione “Scuola
Pulita”, indetta da Legambiente. Alcuni alunni della primaria, sot-
to la guida dell’insegnante Francesca Gho, hanno provveduto a
ripulire il cortile della scuola. La raccolta dei rifiuti è avvenuta dif-
ferenziando con attenzione la carta dalla plastica e dalla frazio-
ne verde. All’iniziativa, assai significativa sotto il profilo dell’edu-
cazione civica, hanno presenziato anche le autorità comunali,
guidate dal sindaco Walter Ottria. Con rapidità e precisione, in
un’atmosfera di chiassoso divertimento, i piccoli ecologisti han-
no portato a termine l’operazione, fornendo così il loro piccolo
ma significativo contributo alla pulizia cittadina. M.Pr

Strevi. Ancora una volta, la
Pro Loco di Strevi è al lavoro,
per un giorno di Pasquetta ric-
co di iniziative.

Grazie infatti alla collabora-
zione del Comune e della par-
rocchia, anche quest’anno
l’associazione strevese orga-
nizza il tradizionale “Merendi-
no alla cappelletta di Pineto”,
ovvero una gustosissima ro-
sticciata, che permetterà a tut-
ti i presenti di trascorrere un
pomeriggio in allegria ed in
compagnia. Insieme al meren-
dino, si rinnova anche l’appun-
tamento con la “Camminata
del Merendino”, gara podistica
non competitiva di 9,6 chilo-
metri dedicata a Pino Marenco.
Il ritrovo dei podisti è previsto
per le ore 8,30 in piazza Vitto-
rio Emanuele II, nel Borgo Su-
periore; da qui, dopo le iscri-
zioni, i concorrenti prenderan-
no il via alle 9,30.

Sono previsti trofei e coppe
per i primi tre classificati di
ogni categoria, mentre premi
speciali sono previsti per i
gruppi di 10 o più partecipanti.

Al termine della corsa, co-
me giusta ricompensa per le
loro fatiche, i podisti potran-
no salire al punto panorami-
co di località Cappelletta di
Pineto, dove i cuochi della
Pro Loco distribuiranno, a
partire dalle ore 13, la loro
celeberrima rosticciata.

Parenti, accompagnatori dei
podisti ed appassionati potran-
no partecipare alla rosticciata
al costo di 12 euro ciascuno.

Un paio d’ore di sosta, dedi-
cate al riposo, alla convivialità
e a quattro chiacchiere in com-
pagnia precederanno la tradi-
zionale funzione religiosa che
verrà celebrata presso la Cap-
pelletta dal parroco, don Ange-
lo Galliano.

Per informazioni sulla rostic-
ciata è possibile rivolgersi ai
numeri telefonici 0144 363248
e 348 0603737. In caso di mal-
tempo, la rosticciata sarà an-
nullata.

M.Pr

Strevi. Tra i gruppi di Volon-
tari di Protezione Civile che
sperano di rinfoltire a breve le
proprie fila con l’innesto di nuo-
vi membri grazie al corso di
formazione organizzato a Ri-
caldone, c’è anche quello di
Strevi.

«In verità numericamente
non siamo proprio pochi - af-
ferma il coordinatore del grup-
po, Paolo Guglieri -: nei ranghi
contiamo in tutto 45 elementi,
di cui una ventina abbondante
sempre disponibili. Abbastan-
za da far fronte a ogni eve-
nienza, ma ci piacerebbe inse-
rire nei nostri ranghi anche
qualche volto nuovo, magari
giovane, perchè l’entusiasmo
dei giovani è la base per il no-
stro futuro».

In attesa di irrobustire le fila
con l’innesto di nuovi elementi,
intanto, l’attività dei volontari
strevesi prosegue piuttosto in-
tensamente: nelle scorse setti-
mane il gruppo di Strevi ha

partecipato con un proprio
banchetto alla vendita a scopo
benefico di uova pasquali, il cui
ricavato è stato interamente
devoluto alla AIL, mentre per
l’immediato futuro, ha già con-
fermato la propria adesione ad
una iniziativa di solidarietà in
programma nel mese di aprile
ed a favore di Telefono Azzur-
ro.

«Nei nostri piani futuri - rive-
la poi il coordinatore Guglieri -
c’è l’organizzazione di una
esercitazione di un certo spes-
sore, sulla gestione delle ma-
xiemergenze, che vorremmo
effettuare in collaborazione
con la Croce Rossa di Acqui
Terme, ma per ora siamo an-
cora alle fasi di studio». Nel
frattempo, per chi volesse en-
trare a far parte del gruppo
strevese oppure semplicemen-
te ricevere informazioni sul
Gruppo Volontari Protezione
Civile di Strevi.

M.Pr

Ricaldone. Un corso per la
formazione di aspiranti volon-
tari di Protezione Civile si terrà
a Ricaldone a partire da lune-
dì 25 marzo.

Al corso parteciperanno
aspiranti volontari provenienti
da tutto il Com, che affronte-
ranno lezioni a tema, che per-
metteranno loro di acquisire
un’adeguata preparazione in
vista di eventuali interventi.

La prima lezione sarà tenu-
ta da uno membro del diretti-
vo della Protezione Civile di
Alessandria (forse lo stesso
Dante Ferraris) e sarà quindi
seguita da seminari su sva-
riati temi: da quello sanitario
agli interventi in collaborazio-
ne con Corpo Forestale e Vi-

gili del Fuoco, fino all’orga-
nizzazione del primo soccor-
so e alla gestione delle emer-
genze.

Per i vari gruppi di Protezio-
ne Civile in azione sul territorio
provinciale, si tratta di un’occa-
sione importante per rinfoltire
le fila con nuovi volontari, men-
tre per i giovani (ma anche per
i meno giovani desiderosi di
imparare come adoperarsi a
beneficio della collettività) il
corso costituisce una ottima
opportunità per imparare no-
zioni importanti che potrebbero
diventare di utilità per l’intera
comunità alla presenza di
eventuali situazioni di emer-
genza.

M.Pr

Rivalta Bormida. Con l’arri-
vo della Primavera riprende
l’attività dei bambini delle
scuole elementari di Rivalta
Bormida, impegnati nel pro-
getto denominato “Nell’orto
con il nonno”.

Nella giornata di venerdì 14
marzo, accompagnate dalle in-
segnanti Francesca Gho e
Adelia Mastorchio, le classi 1ª
e 3ª della primaria, unitamen-
te agli alunni della scuola del-
l’infanzia, si sono recate pres-
so l’appezzamento messo a
disposizione dal Comune sul
retro della residenza per an-
ziani “La Madonnina” e hanno
provveduto alla semina di al-
cuni ortaggi, come fagioli, fave,
ceci, cipolle ed aglio, che gli
stessi alunni cureranno attra-
verso tutte le fasi della crescita
grazie anche ai suggerimenti
di alcuni anziani rivaltesi che
hanno deciso di mettere la loro
esperienza a disposizione del-
le nuove generazioni.

Con grande impegno i ra-
gazzi hanno provveduto alle
operazioni necessarie alla se-
mina, seguendo i consigli che
venivano loro impartiti. «Una
esperienza istruttiva - hanno
commentato le insegnanti - la
prima di una lunga serie, visto
che gli orti vanno curati con
costanza.

Crediamo sia giusto ringra-
ziare tutti coloro che ci hanno
prestato aiuto in questa prima
uscita, cominciando con Ivo
Morbelli, che si è prodigato nel
fornirci una cisterna per l,’ac-
qua, e poi la vicina, signora
Rosanna, che si è prestata per
custodire i nostri attrezzi agri-
coli e poi ancora Roberto Re-
petto, la signora Nuccia e il bi-
snonno della nostra Carlotta,
per l’aiuto fornito».

I ragazzi rivaltesi prosegui-
ranno con regolarità le loro vi-
site all’orto nelle prossime set-
timane.

M.Pr

Sassello raccolta differenziata
rifiuti ferrosi e ingombranti

Sassello. La raccolta differenziata dei rifiuti ferrosi, ingom-
branti ed altro sarà effettuata, sino a sabato 31 maggio 2008, l’ul-
timo sabato di ogni mese. Luoghi di raccolta: il magazzino co-
munale in Pratobadorino (dalle ore 9-12). Presso il negozio “Li-
nea Elettrica” di Michele Zunino ed il negozio “Ferramenta” di Pa-
trizia Pizzorno sono disponibili i contenitori per la raccolta di pile
esaurite. Presso la scuola elementare di via Marconi 2, è ubica-
to il contenitore per la raccolta dei farmaci scaduti.

Ad aprile in azione per Telefono Azzurro

Ferve l’attività
per i volontari di Strevi

Per la formazione di nuovi volontari

A Ricaldone corsi
di protezione civile

Nell’ambito del progetto “Nell’orto con il nonno”

Gli alunni di Rivalta
iniziano la semina

Nel pomeriggio di lunedì 17 marzo

Turisti dell’Autozug
fanno tappa a Cassine

Sabato 15 marzo a Rivalta Bormida

Alunni al lavoro
per “Scuola Pulita”

Lunedì 24 marzo dalle ore 13

Strevi, merendino alla
Cappelletta di Pineto
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Malvicino. Tra i comuni che
andranno alle urne domenica
13 e lunedì 14 aprile, per l’ele-
zione del sindaco ed il rinnovo
del Consiglio comunale c’è an-
che Malvicino, uno dei più pic-
coli d’Italia con i suoi 110 abi-
tanti (51 maschi e 59 femmine)
sparpagliati su 8,64 kmq, sicu-
ramente il più piccolo della pro-
vincia.

A Malvicino è stata presen-
tata una sola lista, con 12 can-
didati a consigliere comunale e
che ha come contrassegno
“Spiga di grano”, che sostiene
come candidato a sindaco la
dottoressa Carla Cavallero in
Curti. Questo l’elenco dei 12
candidati: Cavallero Angelo,
Nicolotti Francesco, Nicolotti
Angela Giuseppina, Novello
Settimio, Curto Luigi, Vanelli
Patrizia Sergia in Cambiano,
Porcile Francesco, Baldovino
Gustavo Piero, Sirio Massimi-
liano, Chenna Carla in Sirio,
Moretti Gigliola, Cavallero Mar-
co.

Nelle precedenti elezioni
amministrative, che si svolsero
il 25 e 26 maggio 2003, furono
ben 3 le liste in lizza: la n. 1,
che presentava 9 candidati a
consigliere comunale e che so-
steneva a sindaco Marco Ma-
cola (riportò 31 voti, pari al
32%); la n. 2, 9 candidati a
consigliere comunale e che so-
steneva a sindaco Francesco
Moretti (riportò 67 voti, pari al
68%) e la n. 3, forestiera, della
Fiamma Tricolore, con 12 can-
didati a consigliere comunale e
che sosteneva a sindaco Ales-
sandra Ferro (riportò 0 voti).

A Malvicino quindi, se alme-
no il 50,1% degli elettori si pre-
senterà al seggio, per compie-
re il proprio diritto dovere di vo-
to, eleggerà Carla Cavallero
sindaco e tutti e 12 i candidati
entreranno e formeranno il
nuovo Consiglio comunale.

Carla Cavallero, nata a Mal-
vicino, 57 anni il 2 aprile, nella
precedente amministrazione
ricopriva il ruolo di vice sinda-
co, subentrerà a Francesco
Moretti, sindaco uscente, non
più candidato.

Per la dott. Cavallero si trat-
ta di un ritorno a capeggire
l’amministrazione comunale,
essendo già stato in preceden-
za, per 4 legislature primo cit-
tadino di questo piccolo - gran-
de paese della valle Erro, sino
al 26 maggio del 2003.

Questo è il programma am-
ministrativo proposto dalla lista
n. 1, contrassegnata da “Spiga
di grano”, e un primo punto sul
quale si è soffermata il candi-
dato sindaco, dove dice «Dob-
biamo cercare di riuscire a
mantenere quello che abbia-
mo e sviluppare una serie di
iniziative atte a migliorare la ri-
cezione, valorizzare il territorio
e fare in modo che il Comune
diventi un punto di riferimento
per quei cittadini, molti dei
quali anziani, che vivendo in
un a realtà così piccola non
hanno a disposizione i servizi
che offre la città».

Quindi il programma prose-
gue con: - Mantenimento e,
per quanto possibile, migliora-
mento dei servizi erogati dal
Comune cercando di contene-
re le spese per non gravare
sulle utenze. - Massimo impe-
gno da parte dell’Amministra-
zione per cercare di realizzare
la circonvallazione esterna
all’abitato di Malvicino. - Siste-
mazione delle piazze Castello,
Gavotti e della Chiesa, me-
diante pavimentazione con
porfido e posa di piante e fiori.
- Sistemazione campo da cal-
cio. - Organizzazione di mani-
festazioni sportive e feste. - Si-
stemazione e abbellimento del
cimitero. - Attivazione acque-
dotto acque sorgive per locali-
tà Isolabuona e concentrico. -
Sviluppo ricezione turistica in
località Isolabuona con merca-
tino di prodotti tipici della valle
provenienti dalle aziende loca-
li, area da adibire a pic nic e
sosta camper. - Organizzazio-
ne in località Isolabuona di ga-
re di pesca in collaborazione
con la Comunità Montana e le
associazioni del settore. - Rea-
lizzazione di un area di valoriz-
zazione turistica e tutela agro-
forestale in località Gelati e
Ramate per lo sviluppo ecotu-
ristico, all’interno dell’area si
potranno visitare le aziende
agricole, acquistare prodotti lo-
cali e ci saranno piste per
mountain bike e percorso
equestre, con tiro con l’arco e
possibilità di balneazione al la-
go delle streghe. - Potenzia-
mento illuminazione pubblica. -
Tutela ambientale e salvaguar-
dia del territorio con opere di
prevenzione degli incendi e
delle alluvioni. - Tutelare nel
migliore dei modi i cittadini re-
lativamente al problema della
sicurezza. - Ricerca di fonti
energetiche alternative (eolico
- fotovoltaico).

Ponzone. Cambio della
guardia alla guida della Pro
Loco di Ponzone. Il direttivo, in
rappresentanza dei circa tre-
cento soci, ha eletto Marina
Assandri alla presidenza al po-
sto di Antonio Tamburello che
dopo tanti anni lascia la carica
e ricopre il ruolo di vice.

Marina Assandri, ponzone-
se doc, insegnante di scuola, è
inserita nella Pro Loco ponzo-
nese da parecchi anni ed è
stata il punto di riferimento di
molte iniziative.

Abilissima cuoca, brillante
conversatrice, ora assume il
compito di guidare la più gran-
de tra le Pro Loco di un territo-
rio che vanta un nutrito nume-
ro di associazioni le quali svi-
luppano gran parte della loro
attività durante il periodo esti-
vo.

L’intento di Marina Assandri
è quello di dare continuità al
lavoro svolto dal predecesso-
re, mantenere precisi punti di
riferimento che sono le feste
tradizionali di Luglio con la
“Sagra delle Pro Loco della
Comunità Montana “Suol
d’Aleramo” e di settembre
quando Ponzone diventa il
centro di tutti gli eventi legati al
fungo con la tradizionale Sa-
gra che in questo anno tocca
quota ventisette edizioni.

Attorno a questi eventi ruo-
teranno una altra nutrita serie
di manifestazioni concentrate
nei mesi di luglio e, soprattut-
to, agosto.

Luogo d’incontro la sede so-
ciale dotata di due ampi salo-
ni, una ampia terrazza dalla
quale si gode un bel panora-
ma, un attrezzata cucina, e
dove sul campo di calcio (a
cinque) in sintetico si disputa
tutti gli anni un importante tor-
neo.

Ad agosto la Pro Loco impe-
gna tutte le serate dei ponzo-
nesi con musica e cabaret nel-
la struttura dei “Giardinetti” rea-
lizzata qualche anno fa dalla
Comunità Montana ed ora uti-
lizzata per tutta una serie di
manifestazioni.

Da quest’anno si cercherà,

inoltre, di sviluppare anche
una serie di iniziative culturali
e il primo impegno potrebbe
essere una rappresentazione
teatrale.

Non mancheranno serate
benefiche e, oltre al torneo di
calcetto, lo sport farà capolino
con una tappa del trofeo di po-
dismo “Challenge Acquese”
trofeo Comunità Montana.

Oltre agli eventi in casa pro-
pria, la Pro Loco di Ponzone
“giocherà” anche “Fuori casa”.
Il 17 e 18 maggio l’appunta-
mento è con “Paesi e Sapori”
che si tiene ad Ovada e dove
si misceleranno enogastrono-
mia e tradizioni locali oltre che
artigiano e cultura. Il primo
giugno appuntamento con la
“Festa delle Pro Loco Ponzo-
nesi”, il tour itinerante pro-
mosso dall’assessore Anna
Maria Assandri che coinvolge
tutte le organizzazione del
Ponzonese ed ogni anno
cambia sede.

Quest’anno è Cimaferle il
luogo deputato. Il clou natural-
mente a settembre con la “Sa-
gra del Fungo”.

L’appuntamento di quest’an-
no è per il periodo dal 6 a 14
naturalmente nei saloni della
Pro Loco.

w.g.

Urbe. Un incendio, molto
probabilmente causato da un
corto circuito, ha quasi com-
pletamente distrutto una abita-
zione in località Pignun, a me-
tà strada tra le frazioni di Mar-
tina ed Olba San Pietro.

L’incendio è scoppiato nella
notte tra sabato e domenica.
16 marzo, e, a dare l’allarme è
stato dato da un giovane del
posto che rientrava dopo una
serata passata con gli amici in
discoteca.

La struttura, in quel momen-
to disabitata, era adibita a la-
boratorio artigianale per lavori
di falegnameria ma, a preoc-
cupare è stata la vicinanza di
un altro edifico questo abitato
e che ha rischiato d’essere ag-
gredito dalle fiamme.

Sul posto sono immediata-
mente intervenuti i mezzi della
Protezione Civile di Urbe, i Ca-
rabinieri della locale stazione
ed in secondo tempo i Vigili del
Fuoco di Savona.

I lavori di spegnimento sono
durati diverse ore e il tutto si è
concluso senza danni alle per-
sone.

Sino alla tarda mattinata,

dopo che l’incendio è stato
spento, gli uomini della Prote-
zione hanno monitorato i reti
dell’abitazione per evitare un
ripropagarsi del fuoco per altro
alimentato dal vento.

L’incendio ha scosso il pae-
se, non è infatti la prima volta
che succede, ed a preoccu-
pare è il fatto che molte case
sono disabitate e non sempre
si riesce ad intervenire in
tempo.

Dice il sindaco Maria Cateri-
na Ramorino - «È stato provvi-
denziale l’intervento della Pro-
tezione Civile di Urbe che ha
immediatamente attivato i suoi
uomini. Grazie a loro ai Cara-
binieri di Urbe ed ai Vigili del
Fuoco di Savona si è riusciti a
contenere il fuoco. In questo
caso - aggiunge il Sindaco Ra-
morino - si è dimostrato quan-
ta e quale importanza ha la
Protezione Civile in una realtà
come la nostra, lontana dai
grandi centri, con tante case
sparse sul territorio ed in parte
disabitate. A loro va il mio per-
sonale ringraziamento e di tut-
ta la comunità».

w.g.

Urbe. Quello del Venerdì
Santo di Urbe è un appunta-
mento del tutto particolare ed
ha una valenza storica il cui ri-
cordo si perde nella notte dei
tempi e che pare appartenga
alla tradizione dei palii, fra i
quali nell’antica Roma spicca-
va “lo pallio de li Judei” che poi,
con il tempo, divenne occasio-
ne di scherno e vessazione.

A Urbe non c’è vessazione
di sorta, la serata del Venerdì
Santo si configura con lo “Scù-
ratta Judei”, un evento che
prende il via dopo la messa
nella parrocchia di San Pietro
d’Olba, si estende per le vie
della frazione dopo che negli
anni passati era una pratica
comune manifestarsi anche a
Martina, Acquabianca, Vara In-
feriore e Vara Superiore.

Lo “Scùratta Judei” coinvol-
ge i giovani, ma non solo, di
tutto il paese, che immaginano
di rincorrere (scùratta) i Giu-
dei.

È una festa che ha una sua
collocazione, atipica, goliardi-
ca, rumorosa e divertente.

Si dice che siano i giovani a
prendervi parte ma, nascosti
dai cappucci ci sono anche co-
loro che ragazzi proprio non
sono e che, per una sera vo-
gliono tornare ad esserlo.

Gli “scùrattatori” si dividono
in gruppetti, ed iniziano a per-

correre le strade della frazione;
non sono semplici scorriban-
de, c’è una organizzazione di
massima che non è studiata a
tavolino, ma nasce spontanea
al momento.

Si formano gruppetti che tra-
scinano ogni cosa che faccia
rumore, dai pentolini alle latte,
coperchi, cassette di legno e
poi raganelle di legno, le
“Sgrizzule” che vengono agita-
te dai capi-manipolo.

Tutto è improvvisato, freneti-
co, ma solo all’apparenza di-
sordinato; le squadre si muovo
secondo uno schema che vie-
ne imposto dal suono della
“bôrgna”, ovvero un vecchio
corno che detta i tempi degli
“assalti” con ben definiti inter-
valli di tempo.

Detto per inciso sono scorri-
bande che non spaventano
nessuno, anzi sono più gli or-
baschi che sono dalla parte
degli “scurattatori” che tra gli
spettatori e quelli che osserva-
no lo fanno con il sorriso sulle
labbra e con un occhio a non
farsi travolgere.

Dopo tutto è una festa, un
po’ più rumorosa delle altre e
che finisce con i giovani che
vanno al bar e quelli “meno”
che vanno a casa pensando
che, per fortuna, lo “Scùratta
Judei” viene una volta l’anno.

w.g.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino:

«Domenica 16 marzo a Car-
peneto è stata una giornata in-
tensa. Al mattino il gruppo par-
rocchiale ha venduto torte pre-
parate delle donne del paese
per raccogliere fondi per il re-
stauro del crocifisso del Mara-
gliano ed è stato un successo:
i dolci sono andati letteralmen-
te a ruba!

Al pomeriggio nella sede
dell’Associazione nazionale
Carabinieri si è tenuta una
“adunanza” di bambini e ra-
gazzi figli dei soci ai quali è
stato donato un uovo di Pa-
squa con una sorpresa spe-
ciale, un ricordo dell’Arma da
conservare gelosamente.

Come sempre la sensibilità
del presidente di sezione Ma-
rio Iapichello ha permesso ai
soci di passare un pomeriggio
di serena convivialità e di dare

ai giovani con le sue parole e
con il suo esempio di impegno
costante un segnale dei veri
valori da seguire, primo di tutti
la famiglia.

Sabato 15, invece, presso i
locali dell’asilo “E. Garrone” di
Carpeneto si è riunita l’assem-
blea dei soci per il rinnovo del
consiglio di amministrazione.
Confermato il presidente Clau-
dio Garrone, il vice presidente
Vilma Zerbino e i consiglieri
Carlo Massimiliano Olivieri e
Monica Cavino. Neo eletta Ma-
ria Salmaso che subentra a
Silvia Icardi.

Domenica 23 marzo, come
è ormai consuetudine, gara
podistica 9º circuito Carpene-
to, ritrovo in piazza del Munici-
pio.

Come sempre Carpeneto
offre per i suoi abitanti e per gli
ospiti un bouquet di iniziative di
tutto rispetto».

Limitazioni al traffico
sulla statale 456 “del Turchino”

Ovada. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lo spostamento dei flussi di traffico veicola-
re, con mantenimento del doppio senso di marcia, sull’allarga-
mento stradale lungo la ex S.S. 456 “del Turchino”, dal km
70+400 al km 71+100, sul lato stradale sinistro, nel Comune di
Ovada, dalle 0 di venerdì 21 marzo fino alla fine dei lavori, per
consentire l’esecuzione dei lavori di ammodernamento stradale
e la costruzione del marciapiede.

Con il presente provvedimento viene, inoltre, ordinata la limi-
tazione della velocità a 30 km/h e l’istituzione del divieto di sor-
passo.

L’impresa Portalupi Carlo SpA di Ticineto, esecutrice dei lavo-
ri, provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzio-
nale e di cantiere.

Sassello: orario museo Perrando
Sassello. Il museo “Perrando” di Sassello è aperto il venerdì e

la domenica dalle ore 15 alle 17. Il sabato dalle 9,30 alle 11,30.
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cura
dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Parco del Beigua
escursioni
di marzo:
Pasquetta a Stella

Sassello. Terza ed ultima
escursione nel mese di marzo
promosse dal parco del Bei-
gua nell’ambito del progetto
“Colori, profumi, sapor... vive-
re il Parco in inverno”.

Dopo Sassello - Monte Av-
zè, del 2 marzo e Biancone
Day del 16 marzo: lunedì 24
marzo: Pasquetta a Stella.

Facile escursione alla sco-
perta delle bellezze naturali di
Stella San Bernardo, in parti-
colare la Rocca della Puma,
da dove si può ammirare uno
splendido panorama verso il
Monte Beigua e la costa.

Sarà possibile inoltre visitare
l’area carsica della Pria del-
l’Arma e della Grotta dei parti-
giani.

Ritrovo: alle ore 9.30, pres-
so la chiesa di Stella San Ber-
nardo, Stella; difficoltà: facile;
durata iniziativa: circa 3 ore più
la sosta per il pranzo; costo:
5,50 euro.

Si candida a sindaco Carla Cavallero

A Malvicino presentata
una sola lista

Subentra ad Antonio Tamburello

Pro Loco Ponzone
Assandri presidente

Venerdì 21 marzo

A Urbe la notte
dello “Scùratta Judei”

Domenica 23 marzo circuito

Carpeneto dopo torte
e asilo, la podistica

Tra sabato 15 e domenica 16 marzo

Urbe, protezione civile
doma incendio a Martina

Carla Cavallero

Marina Assandri
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Sassello. Quello convoca-
to sabato mattina, 15 mar-
zo, in sessione ordinaria è
stato un consiglio comunale
dei Ragazzi che, al centro
delle attenzioni, ha posto il
progetto di ristrutturazione
della zona parco senza coin-
volgere il progetto della ro-
tonda di piazza Rolla.

Era il primo punto all’ordi-
ne del giorno, quello che ha
coinvolto maggiormente il
Consiglio dei ragazzi al qua-
le hanno preso parte, in rap-
presentanza del consiglio co-
munale “maggiore” l’avvoca-
to Michele Ferrando vice sin-
daco con delega ai lavori e
opere pubbliche, viabilità e
trasporti, parchi giardini ed
arredo urbano e l’avvocato
Mauro Mazzi, assessore ai
Servizi Sociali con, tra le al-
tre, la delega alla istruzione
ed alle politiche giovanili;
Giorgia Castagna era pre-
sente in rappresentanza del-
la Cooperativa dei Servizi
Socio - educativi Cooperarci
srl. Altri temi in discussione
la richiesta al dirigente di-
dattico dottoressa Lia Zunino
per l’ installazione di una
macchina distributrice di be-
vande e cibarie; è stato ri-
manda alla prossima seduta
il progetto per realizzare una
manifestazione benefica a fa-
vore dell’Unicef per l’impos-
sibilità a presenziare del re-
sponsabile del Comitato Uni-
cef Cesare Vismara.

L’analisi del progetto di ri-
strutturazione di parco e piaz-
za è però bastato a tenere de-
sta l’attenzione del sindaco
Sara Dabove e dei consiglieri
Cristhian Crocco, Filippo Zuni-
no, Luisa Rinaldi, Diego dabo-
ve, Daysi Endara Miranda,
Sveva Dabove e Martina Stel-
la.

L’avvocato Michele Ferran-
do ha spiegato, cartina alla
mano, quale è il nuovo pro-
getto che coingloba piazza
Rolla ed il parco; una anali-
si che era già stata fatta nel-
la precedente seduta (9 feb-
braio 2008) e che i ragazzi
avevano affrontato propo-
nendo, attraverso un manife-
sto, una raccolta di firme
contro la rotonda in piazza.

Questa volta è stato il parco
ad interessare i componenti
del C.C.R. e l’avvocato Ferran-
do ha analizzato con i ragazzi
il progetto.

Sono state prese in conside-
razione il ripristino dell’area
verde, l’illuminazione del cam-
po da bocce e della pista di
pattinaggio; la collocazione di
40 alberi di diverse specie ha
particolarmente coinvolto i ra-
gazzi.

Un seduta proficua, coin-
volgente che ha interessato
i ragazzi con i quali i re-
sponsabili del consiglio co-
munale torneranno a con-
frontarsi prima che si con-
cluda l’anno scolastico.

w.g.

Sassello. Il “Rito della Scala
Santa” è l’evento religioso più
atteso dai sassellesi. Un rito
che ha una tradizione cente-
naria ed ha un valore aggiunto
che è la “Scala Santa”, ovvero
una scala in legno risalente al
1700 scomponibile che viene
allestita sull’altare maggiore
della chiesa della S.S. Trinità
unicamente il giorno del Ve-
nerdì Santo. Al mondo, di Sca-
le Sante, ne esistono pochi
esemplari e sono prevalente-
mente di marmo. La più impor-
tante è quella di San Giovanni
Laterano a Roma che risale al
326 e venne fatta portare nella
capitale dalla mamma dell’im-
peratore Costantino (272 -
337); la tradizione dice che
quella sia la scala salita da Ge-
sù per raggiungere l’aula dove
subì l’interrogatorio da parte di
Ponzio Pilato prima della cro-
cifissione.

La Scala Santa del Sassello
ha meno retroterra di quella ro-
mana, la sua costruzione risa-
le al 1700 (probabilmente in-
torno al 1750) ma è unica al
mondo nel suo genere; la sua
unicità deriva dal fatto che è la
sola scala scomponibile di
questo genere esistente al
mondo. Costituita da 52 pezzi,
fa fatta costruire proprio per-
chè potesse essere montata
sull’altare maggiore della chie-
sa della S.S. Trinità.

È una scala di straordinaria
bellezza, di fattura piuttosto ru-
stica, è decorata in finto mar-
mo a due colori in modo da
creare un insieme estrema-
mente suggestivo.

Attualmente la Scala Santa
di Sassello è nella cappella di
San Rocco nella chiesa della
Immacolata Concezione dove
è stata completamente restau-
ra dai confratelli della “Confra-
ternita di Santa Maria del Suf-
fragio”; il Giovedì Santo (20
marzo) è stata trasportata e
poi montata sull’altare maggio-
re della S.S. Trinità dove reste-
rà il giorno di venerdì (21 mar-
zo); è quello l’unico momento
dell’anno in cui è possibile am-
mirare uno dei complessi lignei
più belli, importante sia dal
punto di vista artistico che reli-
gioso.

La Scala Santa viene mon-
tata dai volontari e, al sommità
della scala viene allestito il pal-
co sul quale viene adagiata la
statua del Cristo deposto. Dal
pianerottolo dipartono una
scala centrale per la salita e,
lateralmente, due scale per la
discesa degli officianti e degli
attori. Il palco alla sommità del-
la Scala Santa diventa un vero
e proprio palcoscenico sul
quale viene rappresento il fu-
nerale del Cristo.

Dopo la lettura del Vangelo
di Giovanni, l’officiante unge la
preziosa statua del Cristo mor-
to e, subito dopo, iniziano a sa-

lire per rendere l’omaggio pri-
ma il clero, poi i dodici Aposto-
li seguiti da quattro portatori
(questi ultimi si fermano in pie-
di ai lati della statua e saranno
coloro che porteranno il Cristo
morto in processione a spalla)
e di seguito i membri delle tre
confraternite a gruppi di due
per volta.

La particolarità consiste nel
fatto che gli scalini vengono
fatti in ginocchio sul canto di
suggestive lodi di ispirazione
gregoriana.

Insieme al Rito della Scala
Santa una delle rappresenta-
zioni maggiormente seguite
dai sassellesi è l’asta che si
svolge nel salone parrocchia-
le, durante la quale vengono
assegnate al miglior offerente
le croci lignee e la cassa per
essere portate in processione.
Il ricavato viene poi utilizzato
per la gestione delle chiese del
paese.

La processione ha inizio con
le casse e le croci, (da ammi-
rare il Cristo di Antonio Brilla,
scultore savonese di fine otto-
cento - 1813 - 1891- che ha
eseguito molti lavori in legno e
ceramica) seguite dai membri
delle tre confraternite sasselle-
si che indossano i paramenti
colorati; una tunica bianca e
mantella corta in velluto rica-
mato per le confraternite di
San Giovanni Battista e di
Santa Maria del Suffragio, pa-
ramenti neri per la confraterni-
ta di San Filippo Neri. Le con-
fraternite sono seguite dalle
cantorie e dalle pie donne ed
infine dalla moltitudine di sas-
sellesi che ha sempre seguito
con grande partecipazione lo
storico evento.

Le luci ai bordi delle casse e
i colori del centro storico di
Sassello completano una pro-
cessione di un fascino straor-
dinario. w.g.

Mioglia. Andamento demo-
grafico lineare per il comune di
Mioglia che passa dai 546 re-
sidenti al 31 dicembre 2006 ai
545 di un anno dopo; lo stesso
trend per la popolazione scola-
stica che era di 54 unità nel-
l’anno 2006-07 ed è di 52 in
quello in corso. Non ci sono va-
lori destabilizzanti nel settore
delle nascite con un fiocco ro-
sa e due azzurri nel 2006 con-
tro i due (uno rosa e uno az-
zurro) nel 2007. Più comples-
so analizzare altri dati come
quello dei decessi che sono
stati dieci nel 2007 contro tre
del 2006; una differenza che è
colmata dalla forbice positiva
tra immigrati ed emigrati. An-
che in questo caso ci sono nu-
meri abbastanza sorprendenti;
nel 2007 sono stati ventuno,
otto in più del 2006 i miogliesi
che hanno cambiato residen-
za. Un dato che fa parte di
quelle variabili che, come in
tanti piccoli comuni dell’entro-
terra, sono determinate dalla
proprietà di una abitazione,
spesso considerata prima ca-
sa, e quindi il paese diventa di
residenza, ma non quello dove
si vive. Se ne deduce che i re-
sidenti effettivi sono legger-
mente meno di quelli sulla car-
ta.

In compenso sono ancora
cresciuti gli immigrati che sono
passati dai 22 del 2006 ai 29
del 2007. 503 sono gli immobi-
li, in buona parte mono - fami-
gliari, abitati da 324 nuclei; al-
cune sono seconde case che
si animano solo nel mese di
agosto rispetto al più lungo pe-
riodo di permanenza degli an-
ni ottanta e novanta. Il comune
di Mioglia si estende su di una
superficie di 20,03 kmq. con
una densità di 27,25 abitanti
per kmq; oltre al capoluogo,
comprende quattro frazioni,
Casone, Carpenaro, Dogli e
Schegli ed il suo territorio è in-
serito nella Comunità Montana
“del Giovo”, ma non nel parco
del Beigua.

In gran parte coperto dai bo-
schi, invaso da caprioli e cin-
ghiali che stanno provocando
danni incalcolabili, il territorio
di Mioglia ha perso quasi com-
pletamente la sua identità agri-
cola; non esiste quasi più il
“Rosso di Mioglia” un fagiolo
che negli anni tra le due guer-
re ed ancora prima era il più
cercato sui mercati della rivie-
ra Ligure, ed anche l’alleva-
mento che negli anni cinquan-
ta occupava decine di famiglie
è praticamente scomparso.

Un paese che ha tanti servi-
zi, ma che non offre risorse la-
vorative ecco perchè l’afflusso
di immigrati dall’estero è sen-
sibilmente inferiore a quello di
altre realtà assimilate ed infat-
ti a Mioglia gli stranieri sono
solo sei (3 rumeni e 3 ucraini).
La scuola è il fiore all’occhiello

di Mioglia; una costruzione
nuova, funzionale, nel centro
del paese, in piazza Generale
Rolandi, che raccoglie alunni
anche in provincia di Alessan-
dria dalla frazione Miogliola e
da Pareto ed ospita 52 alunni
divisi tra scuola Primaria e Se-
condaria di Primo Grado.

Popolazione residente: al
31 dicembre 2006, la popola-
zione residente era di 546 uni-
tà (277 maschi, 269 femmine);
al 31 dicembre 2007, i resi-
denti erano 545 (270 maschi,
275 femmine). Nati nell’anno
2006: 3 (1 maschio, 2 femmi-
ne); nel 2007: 2 (1 maschio, 1
femmina). Deceduti nell’anno
2006: 3 (1 maschio, 2 femmi-
ne); nell’anno 2007: 10 (8 ma-
schi, 2 femmine). Immigrati
nell’anno 2006: 22 (14 maschi,
8 femmine); nell’anno 2007: 29
(13 maschi, 16 femmine). Emi-
grati nell’anno 2006: 13 (9 ma-
schi, 4 femmine); nell’anno
2007: 21 (12 maschi, 9 femmi-
ne). Cittadini stranieri iscritti al-
l’anagrafe anno 2007: 6 (3 ru-
meni, 3 ucraini).

Popolazione scolastica: an-
no 2006-2007, 54 alunni: 26
nella scuola Primaria (2 clas-
si); 28 nella scuola Secondaria
di primo grado (3 classi). Anno
2007-2008, 52 alunni: 24 nella
scuola Primaria (2 classi); 28
nella scuola Secondaria di pri-
mo grado (3 classi).

w.g.

Morsasco. Non molto tem-
po fa, in alcune zone del basso
Piemonte, erano stati riscon-
trati avvelenamenti di cani. Del
fatto si erano interessate le au-
torità del posto, la Forestale e
le Guardie Zoofile.

Sembrava essere un proble-
ma limitato a quelle aree, es-
senzialmente venatorie, men-
tre ora lo stesso si è verificato
anche nell’acquese, in partico-
lare in comune di Morsasco
ma, anche nel territorio della
val Bormida.

A Morsaco più di un caso di
avvelenamento si è manifesta-
to in questi ultimi giorni ed ha
colpito due aziende in località
“la Guardia” e una in regione
Bazzaria dove sono morti due
cani nella stessa azienda. Co-
sa sia successo ce lo racconta
Giorgio Priarone, della tenuta
la Guardia cui sono stati avve-
lenati tre cani uno dei quali è
morto.

«Sono stati avvelenati per-
chè si sono cibati di un anima-
le morto, probabilmente una
volpe, a sua volta avvelenata
con una miscela di organo fo-
sforici, abitualmente usati in
agricoltura mentre; in altre
aziende i cani sono stati avve-
lenati da bocconi preparati ap-
positamente».

Giorgio Priarone ha spor-
to denuncia ai Carabinieri
ma, con il suo sfogo vuole
sensibilizzare l’attenzione di
tutti colo che, in queste zo-
ne, hanno degli animali - «Io
ho visto morire Pascal un
golden retriever che avevo
da tre anni e mezzo. È sta-
ta una sofferenza atroce. Per
questo voglio non solo evi-
tare che si ripetano fatti del
genere, ma sensibilizzare
l’attenzione di chi ha dei ca-
ni. Purtroppo sono eventi che
si sono ripetuti troppe volte
ed è ora di porvi fine».

Malvicino:
il 24 marzo
la “Festa
del Merendino”

Malvicino. È la seconda
edizione della prima festa che
ha messo in cantiere la Pro Lo-
co di Malvicino. Fondata alla fi-
ne del 2006, grazie alla volon-
tà di un gruppo di malvicinesi
che hanno completato la strut-
tura in località Madonnina, la
Pro Loco ha inaugurato l’attivi-
tà proprio in occasione del Me-
rendino del 2007. Per questo è
una festa particolarmente sen-
tita alla quale dedicano la mas-
sima attenzione tutti i soci, in
primis i cuochi che preparano
il tradizionale pranzo di Pa-
squetta con una attenzione
particolare ai prodotti locali.

A pranzo, alle ore 12.30, il
menù prevede: torta verde e
casereccia; acciughe di “zia
Maria”; ravioli al sugo d’arrosto
e tagliolini al sugo di funghi;
braciole o costine con patate
fritte, capretto arrosto.

Merendino, ore 15: torta di
riso casereccia, salame e for-
maggi di Malvicino, frittelle di
Malvicino.

Per prenotare telefonare al
346 3846173.

Analizza il progetto del parco

Sassello consiglio
comunale dei ragazzi

Nei giorni scorsi

Troppi cani avvelenati
in quasi tutto l’acquese

Venerdì 21 marzo, evento straordinario

A Sassello “Il rito
della scala santa”

Nel comune di Mioglia 545 abitanti

Più cinghiali e caprioli
che residenti effettivi
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Ovada. Aumenta progressi-
vamente il popolo degli inson-
ni, tanto in città quanto nei
paesi della zona di Ovada.

Non è comunque solo un
dato locale ma anche naziona-
le, anzi l’insonnia è un fenome-
no sempre più caratteristico
dei Paesi più avanzati e ricchi.
Il mondo occidentale e quello
nordamericano, insomma. Le
aree cioè più sviluppate del
pianeta.

Di questo disturbo così ricor-
rente è vittima una persona su
nove, specie in città ma anche
fuori, nei paesi che circondano
Ovada. Parliamo dell’insonnia
vera, non di quella transitoria
ed occasionale. L’insonnia au-
tentica e profonda che vuol di-
re grossi problemi per addor-
mentarsi, sonno spezzato e
non continuativo. Che significa
stato di sonnolenza durante le
ore diurne, nervosismo persi-
stente anche per un nonnulla,
difficoltà di concentrazione nel
lavoro e nello studio.

Uno di quei problemi locali e
mondiali.Tanto che il 14 marzo
si è svolta la Giornata inter-
nazionale “del dormire sano”
dove esperti del settore, medi-
ci, psicologi e psichiatri hanno
discusso e lavorato “per la
creazione di linee guida contro
l’insonnia che non si basino
solo sull’esperienza americana
fortemente industrializzata e
super tecnologica ma che pos-
sano andar bene in ogni luo-
go.”

E’ evidente ed indiscutibile,
in ogni caso, che dormire be-
ne, e mediamente dalle sette
alle nove ore a seconda del-
l’età, contribuisca in modo de-
terminante a “resettare” il cer-
vello, “tagliando le informazioni
meno importanti accumulate

durante il giorno”. Dormir bene
la notte quindi per essere luci-
di di giorno, lavorare o studiare
bene, ricaricando così notte-
tempo le batterie consumate
durante la frenesia del giorno.

Eppure e purtroppo oggi, ad
Ovada e zona come nel resto
della provincia o della regione,
la tendenza è quella a dormire
sempre meno, dalle cinque al-
le sette ore a seconda dell’età.
Colpa anche della tecnologia,
oltre che di scelte, importanti,
errate: molti dormono con i cel-
lulari vicinissimi al letto, oppu-
re si attardano, anche in piena
notte, accanto al computer ed
alla sua luce che non induce
certamente un sonno tranquil-
lo e liberatore. Forse è meglio
guardare la televisione, nono-
stante tutto, sperando magari
di addormentarsi davanti al
piccolo schermo.

E’ in netto aumento, in que-
sto primo scorcio degli anni
Duemila, l’insonnia correlata a
problemi di stress. Si calcola
che “circa il 25% delle insonnie
siano provocate dall’ansia, tipi-
ca manifestazione la difficoltà
di addormentarsi. E che il 20%
circa sia causato dalla depres-
sione, che si manifesta col
classico risveglio precoce al
mattino”. E le donne, più degli
uomini, ne sono le principali
vittime.

Il disturbo dunque è in netta
crescita ma curarlo si può, an-
che se il 60% circa degli inson-
ni non si cura e quasi il 10%
opta per il “fai da te”. A parte i
farmaci specifici, prescritti so-
lo dal medico, vi sono rimedi e
metodi non propriamente
scientifici ma comunque fun-
zionali e dettati dall’esperienza
secolare.

Per esempio la decisione di

andare a letto sempre alla so-
lita ora, non troppo presto né
troppo tardi, abitualmente, sal-
vo quelle felici eccezioni (come
il sabato sera o durante le fe-
rie) dove si può fare anche tar-
di o mangiare una pizza a
qualsiasi ora, tanto poi si dor-
me lo stesso, e si dorme anche
bene.

Gli esperti definiscono “allo-
dola” chi tende ad andare a let-
to troppo presto e “gufo” chi in-
vece è affetto dalla tendenza
opposta. E il rapporto tra “gufi”
ed “allodole” è mediamente di
8 a 1: è più diffuso cioè andare
a letto tardi. Sia per predispo-
sizione genetica che per “con-
dizionamento” televisivo o per
scelta ambientale.

E questo accade un po’ do-
vunque, tanto in città che nei
paesi della zona.

E. S.

Rocca Grimalda. Il 13 mar-
zo è stato eletto il Consiglio co-
munale dei ragazzi.

Sono stati contattati ragazzi
di età compresa tra i 12 e i 17
anni e sono state concordate
con loro due liste con i rispetti-
vi candidati sindaci.

Nell’elezione è risultata vin-
cente la lista guidata da Sonia
Badino, 15 anni, studentessa
del “Barletti”.

Dice il Sindaco Fabio Bari-
sione: “Tra le loro immediate ri-
chieste è stata espressa quel-
la di avere un locale in cui in-
contrarsi.

Nelle prossime settimane si
riuniranno nuovamente e pre-
senteranno altre proposte a
me ed all’Amministrazione Co-
munale.

Nell’assemblea pubblica in
cui abbiamo presentato il Bi-
lancio di Previsione 2008 ab-
biamo dato notizia anche del
progetto, che presenteremo il
19 marzo alla Regione Pie-
monte, all’interno del bando
per finanziamenti sul turismo
religioso, relativo alla realizza-
zione di un traslatore che col-
legherà il parcheggio delle
“fontane” con i giardini del Mu-
seo della maschera “G.F. Para-
vidino”.

Il costo complessivo del-
l’opera sarà di 400 mila eu-
ro. L’ascensore sarà panora-
mico, realizzato in vetro e
ferro e funzionerà grazie al-

l’energia solare. L’Ammini-
strazione Comunale in que-
sto modo vuole incrementa-
re il turismo religioso e va-
lorizzare ancora di più la
Chiesa di Santa Limbania e
l’intero centro storico.”

Ovada. L’antenna della tele-
com arriva nel cuor della città,
e precisamente sopra il vetu-
sto campanile della Loggia di
San Sebastiano.

L’alto ripetitore per la telefo-
nia mobile, una volta installato
su uno dei più antichi e prege-
voli monumenti cittadini, verrà
poi ricoperto da speciali pan-
nelli e dovrebbe essere opera-
tivo ad aprile.

La Telecom ha così vinto la
sua battaglia, ed ora può in-
stallare facilmente il suo gran-
de ripetitore, proprio nel centro
storico. A nulla sono servite le
proteste della gente che abita
nella zona, che ha anche rac-
colto circa ottocento firme con-
tro l’antenna Tim alla Loggia.

Gli abitanti ora sono preoc-
cupati per i rischi che la tra-
smissione dei segnali per la te-
lefonia mobile potrebbe com-
portare alla loro salute.

Amareggiati quindi i residen-

ti in loco ma anche le associa-
zioni ambientaliste, da Pubbli-
ca Opinione a Verde Ovada (ri-
spettivi presidenti Fulvio Bria-
ta e Roberto Bodrato). Delu-
sione che deriva “dal mancato
rispetto per l’ambiente e per
chi vi abita”. Ma delusione an-
che verso il Comune, che è
“responsabile dei suoi residen-
ti”.

Dal canto suo, proprio il Co-
mune intende “far monitorare
continuamente l’elettromagne-
tismo che si creerà nella zona
della Loggia e di tutto il centro
storico cittadino.”

Sarà l’Agenzia Regionale
per la Protezione Ambientale
(Arpa) a dover gestire il con-
trollo, che durerà un mese e
che dovrà misurare il flusso
delle emissioni elettromagneti-
che dal campanile verso la cit-
tà. “E che si ripeterà almeno
una volta all’anno” - ribadisco-
no in Comune.

Compostiere
per un uso
domestico
offerte
agli ovadesi

Ovada. 105 compostiere
per uso domestico saranno
offerte, a richiesta, ad altret-
tanti cittadini ovadesi.

La Giunta comunale ha re-
centemente approvato i cri-
teri di assegnazione delle
compostiere, che avverrà se-
condo l’ordine di arrivo del-
le relative domande.

Le compostiere sono “con-
tenitori” dei rifiuti umidi ca-
salinghi e servono per con-
cimare orti e giardini, in so-
stituzione del vecchio e tra-
dizionale letame.

I richiedenti naturalmente
devono essere possessori di
un appezzamento di terra,
pur se di modesta entità.

La compostiera è data in
comodato d’uso.

La vignetta di Franco

Automobilista malmena
un ausiliare del traffico in piazza

Ovada. Sabato scorso, verso mezzogiorno, brutta esperienza
per un ausiliare del traffico cittadino.

In piazza XX Settembre il “vigile” M.S. 43 anni, ovadese, è sta-
to malmenato, dopo un diverbio con un automobilista della zo-
na, M.V. di 41 anni, ed ha avuto la paggio.Tutto sarebbe nato dal
fatto che la Bmw doveva essere spostata dal parcheggio del-
l’angolo riservato alle moto mentre il proprietario era al bar per un
caffè. Risalendo in auto, M.V. si sarebbe trovato la strada sbarrata
dall’ausiliario, che nel frattempo aveva telefonato ai Vigili e, dopo
un alterco, lo colpisce con un pugno e lo stende a terra.

Sono quindi intervenuti i Vigili Urbani e l’aggredito è stato por-
tato al Pronto soccorso dell’Ospedale Civile dove gli sono state
praticate le cure del caso con prognosi di tre giorni.

M.V., bloccato dai Vigili, è stato denunciato all’autorità giudi-
ziaria mentre proseguono le indagini per stabilire la successione
esatta del caso, anche con le testimonianze dei presenti in piaz-
za.

Ovada. Sta nascendo in cit-
tà un Comitato specifico, a
fronte del temuto notevole au-
mento del passaggio dei treni
sulla linea Ovada-Alessandria.

Infatti si pensa che possano
essere più di una quarantina i
convogli ferroviari in più al gior-
no, diretti ad Alessandria alla
nuova Piattaforma Logistica
Alessandria, che nel frattempo
ha già cambiato nome, ed ora
si chiama Sital. Dovrebbe sor-
gere nell’area pianeggiante tra
Cantalupo e Villa del Foro.

I treni, o meglio i containers
con dentro ogni tipo di merci e
di prodotti, proverranno da Ge-
nova e dagli scali portuali ligu-
ri.

Ma il passaggio di un nume-
ro così alto di convogli giorna-
lieri preoccupa non poco tanti
ovadesi, specie i molti residen-
ti nella zona del passaggio a li-
vello di corso Saracco. “Taglie-
rà in due netto la città, tenuto
conto che mediamente le sbar-

re staranno abbassate per die-
ci minuti circa” - è il commento
attuale che si fa in zona e nel
resto della città, anche perché
il corso è trafficatissimo di gior-
no e di notte.

Fulvio Briata, presidente del-
l’associazione Pubblica Opi-
nione, vuole prendersi a cuore
il problema e muoversi per sal-
vaguardare i residenti in loco.
E lancia subito una proposta:
incanalare i treni in un tunnel
fono assorbente per protegge-
re gli abitanti dal rumore conti-
nuo proveniente dalle rotaie.

Ma perché la necessità di un
comitato apposito contro il ri-
schio del continuo passaggio
dei treni? Perché la politica da
sola certe volte non basta, è la
risposta. E allora bisogna orga-
nizzare qualcosa d’altro, e
pensare alle conseguenze
ovadesi di questo grande pro-
getto che interessa tutta la pia-
na tra Ovada ed Alessandria.

E. S.

Milano-Sanremo, passaggio in Ovada
Ovada. Sabato 22 marzo, vigilia di Pasqua si corre la Milano-

Sanremo, la Classicissima di primavera.
I corridori, provenienti da Novi (che si è aggiudicata un tra-

guardo volante ufficiale) e Silvano, transiteranno in città intorno
alle ore 12.30, facendo riferimento su una media oraria normale.
Provenienza via Novi, piazza Castello, quindi Lung’Orba Mazzi-
ni, piazza XX Settembre, corso Martiri Libertà e via Voltri.

E subito dopo, la Valle Stura con l’ascesa sul Turchino e quin-
di il tuffo verso il mare e la Riviera ligure.

Arrivo a Sanremo, con il traguardo spostato un po’ più lontano,
circa 500 metri in più rispetto al tradizionale di via Roma. Infatti
la corsa abbandona la classica via per arrivare in fondo al Lun-
gomare Italo Calvino.

Volatona più difficile o più facile? Oppure l’imboscata di qual-
cuno... italiano o straniero? Sarà difficile anticipare i velocisti ma
ci si può provare.

Intanto negli ultimi dodici anni, ben otto volate... dopo 294 chi-
lometri!

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 tel. 0143-80348.
Autopompa: 23 Marzo - SHELL Via Gramsci.
24 Marzo - TOTAL Via Novi.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; prefestivo ore 17; fe-
riali 8,30. Padri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30;
feriali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30. Cap-
pella Ospedale: sabato 18. Convento Passioniste, Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo:
festivi ore 11.

Il 12% delle persone soffre d’insonnia

Si dorme sempre di meno
fra stress e tecnologia

A Rocca Grimalda, dalle fontane ai giardini Paravidino

Un ascensore collegherà
il parcheggio con il paese

La proposta di Briata per chi abita in corso Saracco

Il tunnel fonoassorbente
per il passaggio dei treni

Sarà operativa da aprile

L’antenna sulla Loggia
iniziano i lavori

Taccuino di Ovada
Interno del museo della ma-
schera.

In ricordo di Bruno Parodi
Ovada. La comunità parrocchiale di Ovada ricorda Bruno Pa-

rodi: «Bruno se ne è andato all’improvviso sabato pomeriggio
(15/03), mentre si trovava a casa di un parente malato al quale
prestava regolarmente assistenza. Bruno era “un uomo d’altri
tempi”: sempre gentile, sempre generoso, sempre galante, sem-
pre pronto ad aiutare il prossimo. Nel nostro cuore resta l’imma-
gine del suo viso sorridente, e il ricordo della suo impegno co-
stante e discreto per la comunità parrocchiale al fianco della mo-
glie, della figlia e della nipote alle quali siamo vicini con affetto».
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Ovada. Martedì 25 marzo,
alle ore 21 nella sala consi-
liare di Palazzo Delfino in via
Torino, è indetta l’adunanza
straordinaria del Consiglio
comunale.

All’ordine del giorno i se-
guenti punti: lettura ed ap-
provazione verbali seduta
dell’8 febbraio.

Uso extrascolastico delle
infrastrutture sportive scola-
stiche di proprietà provincia-
le - approvazione conven-
zione.

Regolamento comunale
per la gestione dei rifiuti ur-
bani ed assimilati - integra-
zione in adeguamento al pa-
rere formulato dall’A.s.l. -
riapprovazione.

Aggiornamento valori di
monetizzazione delle aree da
adibire a servizi.

Esame del bilancio di pre-
visione esercizio 2008 - re-
lazione previsionale e pro-
grammatica 2008/2010 - bi-

lancio pluriennale 2008/2010
- programma triennale dei la-
vori pubblici ed elenco an-
nuale dei lavori.

Seconda sessione consi-
liare venerdì’ 28 marzo, alle
ore 21, in forma straordina-
ria, per la trattazione del se-
guente ordine del giorno: Bi-
lancio di previsione eserci-
zio 2008 - relazione previ-
sionale e programmatica
2008/2010 - bilancio plurien-
nale 2008/2010

Programma triennale dei
lavori pubblici ed elenco an-
nuale dei lavori.

Programma interventi rela-
tivi agli edifici di culto -
adempimenti comunali.

Proposta di legge di ini-
ziativa popolare “principi per
la tutela, il governo e la ge-
stione pubblica delle acque e
disposizione per la ripubbli-
cizzazione del servizio idri-
co”. Approvazione ordine del
giorno di adesione.

Ovada. Per vedere la fine dei lavori al ponte di San Paolo biso-
gnerà molto probabilmente attendere l’inizio dell’estate. Infatti at-
tualmente l’impresa ha spostato dall’altra parte della struttura via-
ria il cantiere ed è giunta quindi a metà dell’opera. E c’è una no-
vità tecnica per il “ponte dei sospiri”, come qualcuno, esaspera-
to, l’ha già chiamato: il collegamento delle giunture in ferro delle
armature tra le due parti del ponte avverrà con dei “manicotti” e
non per sovrapposizione dei materiali. Comunque ancora tanta
pazienza per i tantissimi utenti(conducenti di veicoli e pedoni) del
ponte, di competenza della Provincia, perché l’estate è ancora
molto lontana. Prima deve arrivare la primavera...

Ovada. L’Amministrazione
comunale l’anno scorso ha
approvato la realizzazione di
tre pozzi per l’irrigazione del
verde pubblico.

Due, di tipo artesiano, sono
stati realizzati nei parchi co-
munali “Pertini” di via Cairoli e
“De André” di via Palermo,
prima innaffiati attraverso l’ac-
quedotto. Appunto per evitare
ulteriori consumi di acqua co-
sì importante soprattutto nei
periodi di siccità e con l’avvi-
cinarsi dell’estate, si è dato il
via a queste due opere auto-
nome, del costo di 18.000 eu-
ro, provviste entrambe di una
cisterna di circa 14.000 litri
d’acqua. Che consente di ero-
gare in modo continuato, ed
almeno per tre ore al giorno,
circa 7.000 litri d’acqua.

In via Palermo la grande ci-
sterna, già esistente, è stata
interrata, mentre al Parco
Pertini è stata sistemata sul-
l’erba del prato, sotto un piop-
po. E’ diventata così una del-
le attrazioni principali dei
bambini che popolano il par-
co e vi giocano, e chiamata in
modo fantasioso, tra cui
“l’astronave”. La cisterna co-
munque sarà resa sicura con
una recinzione di legno rico-
perta di verde, costata al Co-
mune 4.000 euro. Le due ci-
sterne servono da “contenito-
re” d’acqua perché il pozzo

artesiano, di dimensioni mo-
deste, di per sé non è suffi-
ciente a garantire l’irrigazione
del verde.

L’acqua, non potabile, dal
pozzo finisce in cisterna e da
lì, attraverso delle pompe e
delle canalizzazioni, nell’area
verde da innaffiare.

Circa 14.000 euro poi ver-
ranno poi spesi per la messa
in sicurezza del giardino “Ba-
den Powell di via Cavanna,
quello di fronte all’Ufficio Po-
stale. Quest’area verde così
centrale e molto frequentata
dai bambini avrà una recin-
zione metallica e sarà chiusa
da cancelli. Saranno sostitui-
te le altalene rotte o consu-
mate e posato sull’erba un
tappeto anticaduta. I lavori so-
no attualmente in corso.

Sempre in via Cavanna c’e-
ra, sino a qualche anno fa,
una bella pista per il pattinag-
gio a rotelle, a fianco del cam-
petto per il calcio. Attualmen-
te la pista è piena di buchi ed
è inservibile: sarebbe ora di
ripristinarla alla sua funzione
originaria perché pattinare è
bello e divertente.

E sarebbe anche un motivo
per offrire uno sport ed un sa-
no passatempo in più ai ra-
gazzi di Ovada.

In una zona che merita un
controllo più accurato ed inci-
sivo.

Ovada. Da tempo si parla
del progetto di una “stradina”
che faccia da collegamento tra
il centro città e il nuovo Polo
scolastico, che raggrupperà
presto Liceo Scientifico, Ra-
gioneria e Periti in una unica
grande e moderna struttura in
via Pastorino.

Per l’inizio del nuovo anno
scolastico liceali e futuri ragio-
nieri saranno già insieme.
Mancano ancora i periti ma or-
mai è questione di un anno o
poco più.

E quindi si fa sempre più
pressante ed urgente un “col-
legamento” stradale per
esempio tra corso Italia e via
Voltri. Che riesca a smaltire la
notevole quantità di traffico, e
spesso di caos, che si forma
specie nelle ore scolastiche di
punta. Vale a dire intorno alle
8 ed alle 13.

L’assessore ai Lavoro Pub-
blici e Viabilità, Franco Piana,
da tempo parla della possibili-
tà di una stradina di collega-
mento tra le due zone della cit-
tà. Proprio perché ci si accor-

ge della necessità di tale col-
legamento, per evitare di fare
il giro di metà di via Voltri. Pe-
rò il progetto non è stato inse-
rito nel piano 2008 delle opere
pubbliche, per cui bisognerà
attendere ancora per la sua
copertura finanziaria.

A questo punto l’ideale sa-
rebbe non una stradina ma ad-
dirittura due, entrambe strette
ed a senso unico.

Una, in discesa, che parta
dall’altezza dell’incrocio tra
corso Italia e via V. Veneto. E
l’altra che risalga da via Voltri
e dal Polo scolastico e si inne-
sti poi sul corso attraverso via
Villa. E’ questo un “progetto”
che comincia a far capolino
nell’ambito del settore di com-
petenza e che trova la sua va-
lidità pratica nel fatto di garan-
tire la massima libertà di cir-
colazione, essendo le due
“stradine” appunto a senso
unico.

Costituirebbe una vera alter-
nativa a via Voltri, caotica e
“lumaca” in certe ore del gior-
no. E. S.

Ricordando don Valorio
Ovada. In occasione del settimo anniversario della scomparsa

del nostro Parroco don Giovanni Valorio che per 27 anni ha gui-
dato la comunità parrocchiale, giovedì 13 marzo stata celebrata
la Messa di suffragio presso il santuario di San Paolo della Cro-
ce.

Alla celebrazione hanno partecipato in molti e ad essi si sono
uniti i fratelli e i nipoti con le loro famiglie provenienti da Berga-
masco ed Alessandria.

Festa del gelsomino
Silvano d’Orba. Venerdì 28 marzo, presso Villa Bottaro e

Campora, appuntamento annuale con la “festa del gelsomino”.
Un importante appuntamento per conoscere e sostenere l’as-

sociazione di volontariato in oncologia “Vela (presso il Dh onco-
logico - Ospedale Civile di Ovada, tel. 0143 826415) e per dare
l’opportunità, anche nella malattia, di vivere un momento di feli-
cità. Rinfresco dalle ore 18.

Occorre una stradina di collegamento

Collegare il centro città
col polo di via Voltri

Martedì 25 e venerdì 28 marzo

Il Consiglio comunale
in doppia seduta

Ancora mesi di disagi per tante persone

I lavori sul ponte
finiranno in estate?

E che fine farà la pista di pattinaggio?

Due parchi cittadini
innaffiati con cisterne
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Ovada. All’incontro tra arti-
giani alla Famiglia Cristiana,
presenti il Vescovo ed alcuni
giornalisti, sono emersi, tra l’al-
tro, spunti interessanti sul set-
tore dell’artigianato, che meri-
tano un approfondimento.

Giorgio Lottero, presidente
Confartigianato: “Le ditte arti-
giane sono aumentate di 19
nella zona di Ovada ma si va
avanti con fatica, schiacciati
dalla burocrazia. Come fa un
imprenditore a diventare impie-
gato per alcuni giorni la setti-
mana? E le idee da realizzare?
La verità è che siamo poco
ascoltati a Roma, forse che
l’artigiano è di serie B rispetto
ad altre categorie professiona-
li?”

Carletto Natali, presidente
C.N.A.: “Il volano dell’artigiana-
to locale è l’edilizia ma la lun-
ghezza e la burocrazia dei pia-
ni regolatori comunali blocca-
no di fatto lo sviluppo e la crea-
tività degli artigiani.

Invece l’artigianato, e la
piccola industria, devono ave-
re sempre la possibilità di
muoversi, altro che lacci e
laccetti.”

Nei vari interventi che si so-
no via via susseguiti, il diret-

tore della Casa di Carità Pa-
squale Ozzano ha parlato di
scuola e formazione professio-
nale, il parroco don Giorgio
Santi di modelli culturali che
sminuiscono il ruolo dell’arti-
giano, il Vescovo Mons. Mic-
chiardi di dottrina sociale della
Chiesa, l’artigiano Ulzi di non
affezione e insoddisfazione
purtroppo di diversi giovani la-
voratori nelle ditte artigiane, il
vicesindaco Piana di sano
confronto tra ente locale ed ar-
tigianato.

Sono intervenuti ancora Ma-
rio Arosio della Confartigianato
(la pressione fiscale sull’arti-
giano), Mauro Gastaldo della
C.N.A. (la sproporzione tra la
sanità artigianale e quella pub-
blica), Vittoria Tasca e Mario
Alverino della Caritas (sportel-
lo immigrati e rapporti coi da-
tori di lavoro), Giorgio Pizzorni
(sulla sicurezza e sulla non vo-
lontà di certi lavoratori di usare
i giusti dispositivi protettivi).

La sintesi finale al Vescovo,
che ha rimarcato la necessità
di una nuova cultura del lavoro
e di “un’emergenza educativa”
che privilegi nuovamente il la-
voro manuale.

E.S.

Ovada. Numerosi critici d’arte, artisti e intellettuali americani,
hanno partecipato a Manhattan, cuore di New York, alla presen-
tazione di diapositive delle opere dell’artista e pittore Ruffo Ca-
selli, 75 anni, residente da vent’anni nel centro storico ovadese.
Titolo dell’incontro “tecnologia e arte”. Nelle opere dell’artista, in-
fatti, il tema delle innovazioni tecnologiche è presente già dagli
anni ’60. Le opere dell’artista ovadese sono state illustrate dalla
dr. Carmen Gallo, studiosa d’arte e presidente di una Compa-
gnia di comunicazione che promuove la cultura italiana nelle
Americhe. Alla presentazione è seguito un dibattito in cui sono in-
tervenuti professori della Columbia University e della School of
Visual Arts di New York. All’unanimità hanno concordato che l’ar-
tista Ruffo Caselli merita il titolo di caposcuola e di padre del-
l’esistenzialismo cibernetico.

Silvano d’Orba. Benedetta Repetto ved. Polentes, detta “Tina”,
è stata eletta la settimana scorsa “silvanese del 2008”. La don-
na, settantottenne ma ancora in gambissima e piena di vitalità,
ha ricevuto il riconoscimento dal sindaco Pino Coco al Teatro del-
la Soms gremito di gente. Nella motivazione che sta alla base
del premio si cita, oltre al suo stretto legame familiare, il fatto che
è riuscita a “comunicare con amore e passione il valore dell’im-
prenditorialità e dell’iniziativa”. L’azienda in questione è la “Pier-
re Trattori”, appena fuori del paese verso Pratalborato, aperta
dal padre della premiata, G.B. Repetto, nei primi anni ‘60, con
la costruzione di pompe agricole per il verderame. E se in offi-
cina ora c’è il figlio Gianni che costruisce trattorini, alla scrivania
dell’ufficio c’è lei, a dirigere i conti della ditta e a gestire pratica-
mente tutto. Ormai da una vita.

Teatro per la famiglia allo Splendor
Ovada. Appuntamento della 2ª Rassegna “Teatro per la fami-

glia” organizzata dal Comune, assessorati alla Cultura e Pubbli-
ca Istruzione, e dall’associazione “I ragazzi dello Splendor”.

Si tratta di una vera e propria Rassegna teatrale dedicata ai
più piccini, che si tiene al teatro Splendor di via Buffa. L’appun-
tamento è per sabato 29 marzo con inizio alle ore 16.30, il Tea-
tro del Corvo, in “Macedonia”. Spettacolo di burattini con Damia-
no Giambelli, Cristina Discacciati

Ai bambini sarà offerta una merenda un po’ speciale, “equo-
solidale, che proviene dai Paesi del Sud del mondo per combat-
tere lo sfruttamento dei lavoratori.

Perché cultura e dignità sociale vanno sempre di pari passo,
nella speranza di costruire insieme un mondo migliore” - dicono
nei due assessorati comunali interessati.

Montaldo B.da. Il 13 e 14
aprile non si vota in paese so-
lo per le Politiche ma anche
per le Amministrative ed il rin-
novo di Sindaco, Giunta e
Consiglio Comunale.

E per le elezioni Comunali ci
sono due liste in lizza. Una è
denominata “Progresso mon-
taldese” ed è capeggiata da
Giuseppe Rinaldi, 65 anni, già
sindaco del paese anni fa e su-
bentrato (da vicesindaco) co-
me primo cittadino nel 2006,
alla morte dell’allora sindaco
Iazzetti.

Con lui la sua squadra: Re-
mo Badano, Maria Teresa Ba-
leari, Ivan Boccaccio, Elisabet-

ta Bottero, Enrico Bottero, Giu-
seppina Caneva, Luigi Catta-
neo, Maria Grazia De Carlini,
Antonio Di Prima, Gianfranco
Giacchero, Ivan Orsi e Marco
Poggi.

Sull’altro fronte, ecco la lista
“Pensionati” con il candidato a
sindaco Francesco Vercelli, 71
anni.

Con lui nella squadra: Ma-
rio Ambrosino, Anna Maria
Avato, Marco Bono, Fabrizio
Casagrande, Caterina Damia-
no, Remo Depetris, Maddale-
na Di Marzo, Carlo Giovine,
Cristina Panzera, Liliana San-
to, Matteo Solimando e Vitto-
ria Toscano.

La motivazione per la Polentes
Silvano d’Orba. Anche quest’anno, per la Festa dell’8 marzo

l’Amministrazione comunale e la Biblioteca civica hanno confe-
rito il premio “Silvanese dell’anno” nella serata del 14 marzo, nei
locali della Soms.

E Benedetta Repetto vedova Polentes ha ricevuto il premio
con la seguente motivazione: “A Benedetta Repetto, Silvanese
dell’anno 2008, per le capacità dimostrate nel rinnovare e con-
segnare ai giovani tradizione e saperi di un brillante esempio di
azienda familiare vero caposaldo dell’impresa artigiana. Per lo
slancio e l’entusiasmo con cui si dedica al volontariato attivo e
partecipato”.

Personale di Roberto Vago
Ovada. Sabato 22 marzo, nei locali di piazza Cereseto, mo-

stra personale di Roberto Vago.
Inaugurazione alle ore 18. La mostra rimarrà aperta sino al 2

aprile con il seguente orario: feriale 10-12; festivo 10-12 17-19.
Martedì 25 chiuso.

Limite di 50 km/h da Cssinelle
Cassinelle. Cinquanta chilometri all’ora è ora il limite sulla

strada Provinciale dal paese in direzione di Cimaferle.
La limitazione di velocità per i veicoli è in vigore da lunedì scor-

so, stabilita da una delibera della Provincia.

Camminata notturna al chiar di luna
Lerma. Sabato 22 marzo seconda escursione inserita nel ca-

lendario “Il Parco racconta”, organizzato dal Parco Naturale del-
le Capanne di Marcarolo.

In programma una camminata notturna…con la luna piena! Un
invito a vivere la natura in maniera differente, complici il silenzio
e l’oscurità notturna. L’intento, e la speranza, è quello di offrire
un’occasione, sempre più rara, di godersi la bellezza di una not-
te illuminata solo dalla luna piena, ascoltando il rumore dei pro-
pri passi e i suoni della natura.

La camminata, di tre ore circa, prevede un percorso poco im-
pegnativo, accompagnati dai guardiaparco, con un itinerario ad
anello di una decina di chilometri lungo la strada Cirimilla-Ca-
panne, passando per le cascine Cornagetta, Maggie, Mond’Ovi-
le e Fuia. Ritrovo alle ore 21 all’area attrezzata della Cascina Foi.

Al termine dell’escursione ristorazione con una bevanda calda
al Rifugio escursionistico “Nido del biancone” a Capanne di Mar-
carolo, e eventualmente fermarsi per il pernottamento.

Per aderire, contattare il Parco Capanne, tel. 0143-877825.

Lancio dello stoccafisso a San Luca
San Luca di Molare. Luned 24 marzo, giorno di Pasquetta,

lancio dello stoccafisso a squadre dalle ore 15.30.
In plaio un buono per la successiva cena a base di polenta e

stoccafisso.
La gara sar preceduta da una spaghettata di mare alle ore

12.30. Prenotare entro il 20 marzo, massimo 35 posti.
Organizzazione della Pro Loco di San Luca.

Brevi dal Comune
Ovada. L’Amministrazione comunale, con apposito decreto del

28 febbraio, ha acquistato sedici cestini porta rifiuti in ghisa dal-
la ditta Neri. I cestini, per un costo complessivo 4785 €, saran-
no sistemati nel centro storico.

Con un decreto del 27 febbraio, il Comune ha pagato all’Enel
la somma di 588 € per la rimozione di quattro lampioni di vico
Oratorio e via Ripa Molino. Al loro posto un nuovo impianto di il-
luminazione.

La ristorazione scolastica da ottobre 2007 a gennaio 2008 è
costata al Comune 39.351 €. Da un decreto del 27 febbraio sul-
la fornitura dei pasti nelle mense scolastiche.

La Giunta comunale ha approvato il progetto esecutivo per i
lavori di protezione della scarpata sull’Orba in località Manzolo.
Il costo previsto dell’intervento, redatto dai tecnici della Regione,
è di 150.000 (fondi regionali).

Castelletto d’Orba. Con
l’apertura del 14 marzo, pre-
senti autorità, espositori, gior-
nalisti e tanta gente e poi sa-
bato 15 e domenica 16 si è
svolta al Palasport di Castelve-
ro l’edizione 2008 della Rasse-
gna dei vini e dei prodotti del-
l’Alto Monferrato.

Diversi ed interessanti i vari
convegni svoltisi nei tre giorni,
puntati specie sui vini e le pos-
sibilità turistiche dell’Alto Mon-
ferrato.

Per la prima volta presenti
tra gli stands diversi produttori
di generi alimentari proposti
dalla Confartigianato di Ales-
sandria.

Nella foto un momento del
convegno sulle Strade del vino
dell’Alto Monferrato promosso

dall’omonima associazione: da
sin.il vicepresidente Priarone,
Lino Rava primo presidente
dell’associazione, l’attuale pre-
sidente Aureliano Galeazzo, il
sindaco di Castelletto e “pa-
tron” della Rassegna, Federico
Fornaro. Tra i presenti l’asses-
sore comunale al Turismo e
Commercio del Comune Anna
Leprato.

Importanti anche gli assaggi
di Dolcetto di Ovada e del Ga-
vi, a cura del Consorzio del
Dolcetto di Ovada e dell’Onav
provinciale. E nelle tre sere e
pomeriggi danze folcloristiche,
a cura di Bernardo Beisso del-
la Banda Brisca.

Molti i visitatori alla Rasse-
gna e buoni affari nei tre giorni
di apertura.

Tre giorni di manifestazioni a Castelletto

Rassegna di vini e prodotti
dell’Alto Monferrato

All’incontro tra gli artigiani alla Famiglia Cristiana

“Ma un artigiano non può
diventare un impiegato”

A Manhattan i suoi quadri in diapositiva

L’ovadese Ruffo Caselli
nel cuore di new York

Benedetta Repetto Polentes a Silvano d’Orba

Imprenditrice premiata
per il lavoro di una vita

L’ANCORA
Settimanale di informazione

www.lancora.com • lancora@lancora.com

Montaldo elegge Sindaco
e Consiglio comunale
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Ovada. Anche quest’anno
notevolissimo il successo rag-
giunto dagli allievi dell’A.d.d.s.
New Terpsichore di Predosa,
dei maestri Silvia Giacobbe e
Massimo Gallo.

I brillantissimi risultati sono
stati ottenuti nell’ambito del
campionato regionale Piemon-
te e Valle d’Aosta di danza
sportiva, svoltosi a Casale ai
primi di marzo. L’evento indica
chiaramente che la danza
sportiva si è ormai ritagliata un
posto di primo piano nel pano-
rama delle discipline agonisti-
che praticate ad Ovada e nei
paesi della zona. Il campiona-
to, organizzato dal Comitato
regionale della Federazione
Italiana Danza Sportiva al Pa-
lasport Ferraris, ha visto una
grande partecipazione di atleti
ma anche un notevole afflusso
di pubblico. E questa è la testi-
monianza che il ballo, insieme
sport e arte, sta diventando
sempre più di interesse comu-
ne.

La coppia formata dalla mo-
larese Ornella Bonaria ed En-
rico Lazzati di Varzi conquista il
primo posto nella combinata
nazionale cat. 35/45 anni clas-
se B2 ed il terzo posto nel li-
scio tradizionale cat. 35/45 an-
ni classe B1. Chiara Riva e
Alessio Dionello primi classifi-
cati nella combinata nazionale
cat. 12/15 classe A e finalisti
nel liscio tradizionale cat.
12/15 classe A.

Cinzia Robbiano e Nicolò
Mansani primi classificati nelle
danze argentine cat. 6/11 anni
classe B e secondi nel liscio
tradizionale cat. 6/11 classe
B1. Sara Dimani e Maurizio Si-
ri secondi nella combinata na-
zionale cat.12/15 anni classe
B1 e ancora secondi nel liscio
tradizionale cat. 12/15 anni
classe B1.

Viola Grosso e Valerio Ca-

pucci primi nel liscio tradizio-
nale cat. 16/18 classe B1 e se-
condi nelle danze argentine
cat. 16/18 anni classe B. Vale-
ria Tacchino e Alex Ferraro pri-
mi nella combinata nazionale
cat. 16/18 classe B1; e terzi nel
liscio tradizionale cat.16/18 an-
ni classe B1. Serena ed Edo-
ardo Castorina terzi nel liscio
tradizionale cat. 6/11 classe
B3. Arianna Gatto e Daniele
Notarangelo quarti nel liscio
tradizionale cat. 12/15 anni
classe B2. Federica Franza e
Luca Garofoli secondi nel liscio
tradizionale cat. 16/18 anni
classe A.

Sara Camera e Andrea Ba-
retto finalisti nel liscio tradizio-
nale cat. 19/34 anni classe A.
Maria Rosa Spigolon e Euge-
nio Delli Santi quinti nel liscio
tradizionale cat. 35/45 anni
classe B1. Eleonora Pironi e
Gianpietro Olivieri terzi nelle
danze latino-americane cat.
19/34 anni classe B1 e ancora
terzi nel liscio tradizionale
cat.19/34 anni classe A. Elena
Scuderi e Luca Marenco finali-
sti nelle danze caraibiche cat.
19/34 anni classe B3. Patrizia
Zanellato e Franco Di Matteo
primi nel liscio unificato cat.
35/45 anni classe B3.

Antonietta Lantero e Enrico
Marchesotti primi nelle danze
argentine cat. 62 e oltre classe
B e finalisti nel liscio tradizio-
nale cat. 62 e oltre classe B2.
Simona Guerrise e Claudio Al-
berti primi nelle danze argenti-
ne cat. 35/45 classe B. Anna
Canepa e Antonio Cavanna
semifinalisti nel liscio tradizio-
nale cat. 56-61 anni classe B1.

Bravi quindi tutti gli allievi ed
i loro insegnanti che, con capa-
cità e dedizione, hanno saputo
creare coppie di campioni.

I campionati italiani di danza
sportiva si terranno a Bologna,
alla fine di giugno.

Cremolino. Domenica scor-
sa il Cremolino esce sconfitto
13 a 11, dal Fumane. Ed an-
che se è riuscito ad assicurar-
si un punto in classifica, ha di-
mostrato di avere diversi nodi
da sciogliere.

Ai molti errori del mezzo-volo
Samuel Valle, si sono aggiunti,
anche quelli di Ferrero, e quan-
do si sbaglia su palline deter-
minanti come è successo a ca-
pitan Daniele, non si può pre-
tendere di fare risultato. Dei 9
giochi chiusi sul 40 pari Cremo-
lino se ne è assicurato solo 3.

Cremolino subito in difficoltà
tanto che gli ospiti si sono as-
sicurati i primi 3 giochi, ha sa-
puto ricuperare 3-3, e passare
a 7-4. A questo punto, dopo un
pallina ben piazzata, sul 40 pa-
ri, gli ospiti, hanno collezionato
tre giochi, grazie agli errori di
Valle ed a due “gaffe”, proprio
40 pari, di Ferrero, prima of-
frendo una palla facile al terzi-
no avversario, Grigoli, e poi
mandandola palla a lato. Il Cre-
molino ha reagito ed ha colle-
zionato due parziali quasi di
volata, ma poi ci ha pensato
ancora Valle. Fumane è riusci-
to così nell’aggancio 9 pari e
10 pari, mentre i locali sono
riusciti a raggiungere per primi
l’11º gioco, ma non sono an-
dati oltre.

Altri risultati: Callianetto –

Sommacampagna 13-7; Me-
dole-Mezzolombardo 5-13;
Castellaro-Solferino 4-13; Cal-
lianetto-Bardolino 13-4; Ca-
vriana-Ceresara 13-2. Classifi-
ca: Solferino 5; Sommacampa-
gna e Cavriana, 4; Callianetto
Torino, Bardolino, Ceresara,
Fumane, Callianetto e Mezzo-
lombardo, 3; Medolee Castel-
laro, 2; Cremolino, 1.

Sabato 22 trasferta a Solfe-
rino.

In serie B, Carpeneto, do-
menica 16, sul difficile campo
di Bonate Sopra, è riuscito a
portare a casa un punto per la
classifica, in quanto sul 12 pa-
ri ha dovuto poi arrendersi 8-6
ai tie break. Carpeneto, in net-
to svantaggio, ha saputo reagi-
re con alcune variazioni dello
schieramento in campo, ed il
risultato si è equilibrato, e con
un po’ più di fortuna, Monzeglio
e soci, avrebbero potuto porta-
re a casa anche due punti, ma
il risultato finale è comunque
da ritenere positivo.

Sabato 22 Carpeneto gioca
in casa, con Borgosatollo.

Le ragazze della “P. Campo-
ra” di Malaspina non sono in fi-
nale al campionato nazionale
di tamburello indoor. A Bese-
nello, hanno vinto una gara su
tre: vittoria col Palazzolo e
doppia sconfitta col Segno e
Sabbionara. R. B.

Ovada. Partita ad alta inten-
sità agonistica al Geirino tra
Plastipol e Parabiago, per l’uni-
co posto valido per i play-off.

Vittoria agli ovadesi per 3-0
ma è stata una battaglia, una
partita combattuta e con le
scintille. Ai ragazzi di Minetto il
merito di averci creduto sem-
pre, mettendo in mostra le loro
indubbie qualità, che hanno
prevalso contro una formazio-
ne ben dotata. Quaglieri & C.
hanno costruito il successo nei
primi due sets, in cui nel finale
hanno saputo recuperare i
punti di svantaggio accumulati
nella prima parte e a ribaltare i
parziali vincendo poi con buon
margine il terzo.

Minetto ha potuto contare
sul recupero in extremis di Ro-
serba, inserito a metà gara, nel
momento cruciale della partita,
risultato determinante assieme
alla gran prova corale della
squadra.

Dopo un avvio equilibrato gli
ospiti vanno in fuga al secon-

do tempo tecnico ma reagisco-
no i padroni di casa che, sul
20/23, incassano un parziale di
quattro punti che riapre il set e
consente loro di chiudere poi
sul 26/24.

Avvio del secondo parziale
con i lombardi in testa di 4 pun-
ti al secondo tecnico ma sta-
volta i biancorossi recuperano
il gap e sul 16/16 inizia la ba-
garre che vede gli ovadesi vin-
centi per 26/24. Nel terzo set a
far la gara sono i ragazzi di Mi-
netto che incassano i tre punti.

Il campionato riprende il 30
con la Plastipol in trasferta a S.
Mauro col S. Anna che, all’an-
data al Geirino, affondò i bian-
corossi con un bruciante 3 a 0.

Plastipol - Parabiago: 3 – 0
(26/24 – 26/24 – 25/17). For-
mazione: Quaglieri G.L. 10,
Balzer 10, Suglia 3, Caldon 15,
Morini 7, Dutto 5. Libero: Qua-
glieri U. Utilizzato: Roserba: 6.
A disp.: Crocco, Barisone, Pe-
luffo, Puppo. All.: Minetto. 2º
all.: Patrone. Acc.: Viganego.

Calcio giovanile
Ovada. Tra i Pulcini vittoria della squadra di Esposito per 3-2

sulla Viguzzolese, tripletta di Tognocchi. Formazione: Puppo, Co-
letti, Gandini, Giacobbe, Tognocchi, Zanella, Benzi.

Vittoria a Cassano dei Pulcini 98 di Palese 1-0, gol di Bertrand.
Gli Esordienti di Avenoso fanno 1-1 a Castelletto, gol di Poto-
meanu (subentrato). Formazione: Garibaldi, Arlotta, Subrero P.
Donghi, Bono, Subrero M. Repetto, Marasco, Porata, Morabito,
Arata, Campora, Ortis.

I Giovanissimi di Tamani vincono 4-0 il derby con la Castellet-
tese: doppietta di Sobrero e gol di Sobrero e Icardi. Formazione:
Piana, Dalponte, Morini, Benzio, Icardi, Pomella, Meloni, Adali,
Palese, Sobrero, Orrala. Successo degli Allievi a Bistagno. gol di
Cazzulo. Formazione: Codogno, Cazzulo, Oddone, Massone,
Repetto, Montalbano, Giannichedda, Oliveri, Arecco, Kindris, Ce-
sar.

La Juniores chiude il torneo perdendo per 3-1 ad Acqui, gol di
Badino.

Ovada. Bella sorpresa pasquale per l’Ovada Calcio, vittoriosa
1-0 a Chieri, terza in classifica.

Dopo le dimissioni di mister Esposito, respinte del presidente
Cavanna, incontro chiarificatore tra allenatore, giocatori e diri-
genti.

E così tutti a Chieri meno gli assenti Meazzi, Bafico, Davide
Marchelli, Monaco e Ravera. Ma l’Ovada vince con due prodez-
ze e allo spirito di sacrificio dei convocati. Prima Davide Esposi-
to neutralizza un rigore del Chieri, poi sul finire Andrea Cavanna
regala un successo importante per tutta la squadra. Per il figlio
del presidente, al terzo gol stagionale, e rientrato dopo il lungo in-
fortunio, una rete che vale oro ma tutti meritano un plauso. Do-
menica 30 marzo arriva al Geirino la Marentinese, formazione
contro cui all’andata iniziò un periodo negativo culminato con tre
sconfitte consecutive.

Formazione: Esposito, Oddone, Caviglia, Marchelli, Buffa, Fer-
rari, Cavanna, Ferretti (Parodi), De Meglio, Facchino, Curtaj,
(Mazzarello). A disp. Ottonello, Ravera, Noli.

Classifica: Monferrato 48; Nicese 47; Crescentinese, Vignolese
45; Chieri 44; Val Borbera 39; S. Carlo 35; Libarna 34; Marenti-
nese 31; Ovada 30; Felizzano 28; Moncalvo 27; Cambiano 25;
Arnuzzese 15; Comollo Aurora, Fulvius Samp 14. E. P.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Mornese. Oltregiogo e Molare sempre secondi nei rispettivi

campionati. L’Oltregiogo supera per 1-0 il Tagliolo, gol di Denzi.
Oltregiogo: Carrea, Priano, Comotto, Sacco, Verdi, Denzi, Mar-
letta, Repetto, Eroso, Burone, D’Orazio. Tagliolo: Arata, Macciò,
Leoncini, Sciutto, Ferraro, Gastaldo, Pastorino, Parodi, Ponte, Oli-
vieri, Mazzarello. A disp. Olivieri F., Vignolo, Peruzzo, Pestarino,
Nervi, Pastorino.

1-1 della Silvanese a Pozzolo, gol di Bonafè. Formazione: M.
Pardi, Brilli, Ivaldi, Danielli, Sorbara, Cioncoloni, Bonafè, Tarta-
glione, Parisi, Pardi U. Sciutto. Battuta la Castellettese dal Cas-
sano per 3-2.

In terza categoria dopo il recupero tra Lerma e Molare si era
chiuso sul 2-2 con reti di Bistolfi e Pelizzari per la squadra di Al-
bertelli e doppietta di Stalfieri per la squadra di Merlo, domenica
scorsa ritorno al successo per entrambe. Il Lerma vince 6-1 ad
Alessandria col Cristo: doppiette di Stalfieri e Barresi, gol di Pan-
tisano (subentrato) e Romano. Formazione:Valenzona, Repetto,
Baretto, Mercea, Romano, D’Este, Parodi, Minetti, Grosso, Bar-
resi, Stalfieri.

Successo per 3-0 del Molare a Paderna, gol di Pelizzari, Bi-
stolfi e Parodi. Formazione: Vattuone, Merlo, Malfatto, Bruno, Bi-
stolfi, Parodi, Oliveri, Macario, Pelizzari, Stalfieri, Lucchesi. A
disp. Grillo, Antonaccio e Bottero.

Ovada. Enrico Bolgiani, 18 anni, si è classificato al primo posto
nella specialità “Novice” della categoria pole bending al recente
concorso equestre “Trophy Ice 208”, disputato a Voghera, sui
campi del Cow boys Guest ranch. Sempre in sella a Romulation,
una femmina di 10 anni, il cavaliere di Ovada si è poi ripetuto bril-
lantemente, piazzandosi al terzo posto nella specialità “Novice
Riders” della categoria Barrel. La gara vogherese era l’ultima del-
le cinque in calendario da novembre. E nella classifica finale a
punti il cavaliere ovadese ha conquistato il primo posto nella Po-
le Bending ed il terzo nella Barrel. A settembre aveva vinto il cam-
pionato del Vercellese. Bolgiani, studente del Liceo Scientifico,
monta da quando era bambino.

Ovada. Sabato 15 al Geiri-
no la Plastipol femminile ha su-
perato per 3 a 0 l’Asystel No-
vara e con tre punti conquista-
ti le Plastigirls hanno portato a
nove i punti di vantaggio sulle
immediate inseguitrici metten-
do quindi, a sei giornate dal te-
mine, una seria ipoteca sul
passaggio ai play-off promo-
zione.

Ancora una volta mister
Mucciolo si è trovato a corto di
centrali di ruolo potendo con-
tare soltanto sulla rientrante
Pola da dovendo ancora fare a
meno di Laborde. Per questo
ha schierato al centro dell’at-
tacco Odone con Bisio in ban-
da facendo ricorso a qualche
alchimia tattica. Le novaresi
sono partite forte cercando di
sorprendere le ovadesi con
battute potenti e precise, ma
Agosto & C. hanno raggiunto e
superato le avversarie e chiu-
dendo il set sul 25/21. In avvio
di secondo set la Plastipol ha

cambiato palleggio scombi-
nando un po’ i giochi e l’Asy-
stel si è trovata a condurre per
19/11. A questo punto Bastiera
è rientrata sul terreno di gioco
e quello che poteva sembrare
un recupero impossibile ha
preso via via corpo soprattutto
quando Guido è andata al ser-
vizio mettendo in crisi la rice-
zione ospite. Il bis lo ha fatto
Odone e su palla rigiocata
Agosto ha portato la Plastipol,
al 27/25 finale. Senza storia
l’ultimo set in cui Mucciolo ha
ruotato anche le giovani Ferra-
ri e Vitale.

Sabato 29 trasferta a Casel-
le contro la penultima in clas-
sifica.

Plastipol – Asystel Novara 3-
0 (25/21 – 27/25 – 25/18). For-
mazione: Odone 7, Bastiera,
Guido 14, Pola 5, Agosto 25,
Bisio 2. Libero: Fabiano. Utiliz-
zate: Fabiani, Ferrari 2, Vitale.
A disp.: Torio, Fossati. All.:
Mucciolo. 2º all,: Vignolo.

Tornei pasquali di calcio
Ovada. Settimana Santa coi tornei giovanili di calcio. Al torneo

del Due Valli “S. Rapetti” finali categorie Giovanissimi 93 e 94,
Allievi, Esordienti 85/86 sabato 22 a Castelletto, ore 14. Pulcini e
Piccoli Amici a Silvano venerdì 21 i 97 con le qualificazioni, sa-
bato i Pulcini 98 e 99 con eliminatorie e finali. Per i Piccoli Amici
il campo sintetico. Al Geirino il “Città di Ovada” con Allievi, Gio-
vanissimi e venerdì i Pulcini 98 alle 9.30, nel pomeriggio i Pulci-
ni 99. Sabato 22 gli Esordienti dalle 9.30 e poi nel pomeriggio
dalle 14,30. Lunedì 24 finali: dalle 9.30 i Pulcini, dalle 14 Giova-
nissimi, Esordienti ed Allievi.

Enrico Bolgiani nel pole bending e barrel

Cavaliere ovadese
bravissimo nel “western”

Volley, Plastigirls verso
i play off promozione

L’Ovada Calcio vittoria scacciacrisi

Brillanti risultati della NewTerpsichore di Predosa

Campionato regionale
di danza sportiva

Il Carpeneto battuto a Bonate Sopra

Il Cremolino sconfitto
porta a casa un punto

I biancorossi il 30 marzo a S.Mauro col S.Anna

La Plastipol ci crede
ed il Parabiago va ko

Ornella Boraria ed Enrico Lazzati sul podio più alto.
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Campo Ligure. Potrebbe nascere nel nostro
comune, presso la struttura dell’ex S.Michele
Arcangelo, il primo ospedale di comunità. 6-8
posti a disposizione dei medici di base per de-
genti bisognosi di cure intermedie che non gra-
verebbero così sulle grandi strutture genovesi. È
questa una delle indicazioni emerse sabato
scorso nel convegno organizzato dal comune
su: “Sistemi dei servizi socio-sanitari nelle valli
Stura ed Orba” il presidente della giunta regio-
nale Claudio Burlando ha così preso al volo il ri-
lancio prospettato dagli amministratori e dai me-
dici valligiani, ricordando giustamente che dopo
aver centrato un obbiettivo subito si ci incammi-
na verso il successivo. Il presidente ha chiesto
al suo assessore alla sanità Claudio Montaldo di
far verificare la fattibilità della richiesta anche al-
la luce delle disponibilità di locali ed attrezzatu-
re (letti, armadi, ecc.) che verrebbero messi a
disposizione dal comune.

La giornata era iniziata con l’intervento del
sindaco Antonino Oliveri che ha ricordato come
grazie ad un costante lavoro con il distretto so-
cio sanitario 8 e la A.S.L.3 oggi, oltre ad una
analisi della situazione, si inauguravano anche
due importanti realizzazioni, tutto questo anche
grazie al “robusto” appoggio avuto dalla Regio-
ne e cioè il 2º piano di R.S.A. “residenza socio-
assistenziale” che era chiuso dopo gli interven-
ti di ristrutturazione terminati ormai da molti me-
si e che riporteranno così a circa 40 posti letto
la dotazione della struttura; mentre al piano ter-
ra, nei locali dove aveva posto la radiologia, si è
inaugurato un’U.T.A.P. (unità territoriale di assi-
stenza primaria) e cioè l’ambulatorio di tutti i
medici valligiani di medicina generale e dei pe-
diatri di libera scelta. Per l’assessore alla sanità
Claudio Montaldo quella campese è a tutt’oggi
un’esperienza unica: “da questo esperimento si
potranno raccogliere dati e suggerimenti per
esportare questa iniziativa sul tessuto regiona-
le. È la prima U.T.A.P. di queste dimensioni, an-
che se già esistono studi che operano insieme
medici, è un’importante esempio di integrazione
socio-sanitaria, di potenziamento dei servizi di
residenzialità e di collaborazione tra i medici di
base”. Con l’inserimento di questo servizio i cit-
tadini valligiani troveranno ora nei locali del S.
Michele Arcangelo i medici di famiglia, i pedia-
tri di riferimento, ma anche tutti i servizi di un
grande poliambulatorio dell’A.S.L: centro unico
di prenotazione (C.U.P.), punto prelievi, anagra-
fe sanitaria, ambulatorio infermieristico, guardia
medica, ortopedia, cardiologia, chirurgia, der-
matologia, endocrinologia, odontoiatria, neuro-
logia, ostetricia e ginecologia, otorinolaringoia-
tria ed urologia. Si sono quindi succeduti gli in-
terventi del direttore sanitario del distretto po-

nente Massimo Blondett, del direttore sociale
del distretto 8 Vittorio Gallo, del responsabile
dell’R.S.A. campese Claudio Ivaldi e del presi-
dente dell’associazione medici di medicina ge-
nerale valli Stura e Orba Alberto Saccarello. Dal
salone consigliare si è passati al S. Michele Ar-
cangelo per verificare con mano il passaggio
dalle parole ai fatti.

Masone. Riceviamo e pub-
blichiamo: “Egregi direttori del
settimanale “L’Ancora” e di Te-
lemasone, chiedo ospitalità sul
giornale e nel notiziario televi-
sivo per denunciare un grave
problema che coinvolge le no-
stre zone, in particolare boschi
e prati, strade interpoderali,
antiche carrarecce e mulattie-
re: il passaggio indiscriminato
di moto da cross e di auto fuo-
ristrada.

Il negativo fenomeno non è
per nulla nuovo ed è stato più
volte segnalato alle competen-
ti autorità: Guardia Forestale,
Carabinieri, Comunità Monta-
na, Polizia di Valle e Provincia-
le purtroppo, dispiace dirlo,
senza esito alcuno.

Tanto è vero che, complice
la sempre maggiore disponibi-
lità dei suddetti mezzi fuori
strada e l’assenza di controlli
e sanzioni, la pessima abitudi-

ne di distruggere l’altrui pro-
prietà solcando prati, arando
sentieri, rendendo inoltre peri-
coloso il transito ai malcapitati
camminatori che incontrino
questi nuovi vandali, si è ben
radicato anche nei nostri cen-
tri.

I residenti di Masone, e cre-
do anche quelli di Campo Li-
gure, Rossiglione e Tiglieto,
specialmente di sabato e do-
menica, vedono passare lun-
ghe teorie di potenti moto fra-
cassone, con ruote idonee ai
terreni fangosi, come pure file
di auto fuoristrada, opportuna-
mente modificate per compie-
re le mirabolanti imprese dei
coraggiosissimi novelli Attila.

Passano e raggiungono le
alture, mentre noi, “poveri pae-
sani ingenui”, confidiamo che
saranno subito intercettati da
chi di dovere, e definitivamen-
te dissuasi dai loro svaghi de-

vastatori.
In realtà è tale e tanta la

smargiassa spavalderia di
questi “amici della natura” che,
una volta terminata la lodevole
impresa, sostano orgogliosi e
ben in vista davanti ai bar del
paese per mostrare a tutti la
loro furbizia ed i mezzi, ora
tanto infangati, che chiunque
può capire subito quanti e
quali danni abbiano appena
prodotto.

Ultimo particolare inquietan-
te è verificare come i devasta-
tori motorizzati non arrivano
più solo da Genova, ma sono
nostri compaesani molto ben
identificati ed identificabili!

Vi ringrazio se vorrete dar
pubblico seguito a questa per-
sonale richiesta, pur ritenendo
d’interpretare anche la volontà
di molti, per porre fine a questi
deplorevoli abusi”.

Segue la firma

Masone. Domenica 16 mar-
zo, incontro casalingo del TC
Masone contro la compagine
del TC Chiavari.

Le giocatrici locali nulla han-
no potuto contro le più esperte
tenniste avversarie che si so-
no imposte con il punteggio fi-
nale di 3 a 1.

Da segnalare per la secon-
da volta consecutiva la grande
performance della “capitano”
Elisa Lorenzini, che in due set
ha liquidato Stefania Tassara
(3.3) nº1 della formazione
chiavarese.

Con questa vittoria , la ten-
nista masonese conferma il
positivo momento di forma
atletica che sta attraversando
e l’ottima tecnica di gioco rag-
giunta.

Meno fortunata invece le
compagna di squadra Simona
Simona (4NC), al suo esordio
in serie C, che non ha saputo
sfruttare il momentaneo van-
taggio di un set nel match con
Chiara Capaldi (4.1), la quale
ha saputo recuperare ed ag-
giudicarsi l’incontro al terzo
set.

Positiva comunque la pre-
stazione della tennista del TC
Masone, considerando la diffe-
renza di classifica e l’inespe-
rienza in manifestazioni così
importanti.

Non molto in forma invece la
2º masonese Sabrina Monti
(4.1), sconfitta in due set dalla
più tenace Alessia Boselli
(3.5).

Ancora una volta la speran-
za del pareggio è stata affida-
ta all’incontro di doppio, dove
la forte coppia Chiavarese Bo-
selli/Bo si è imposta in due set

sulla coppia Lorenzini/Chiara
Ferrari.

Il prossimo incontro si dispu-
terà in trasferta, sui campi in
“terra rossa” del TC Loano, Do-
menica 30 marzo alle ore

14.00.
Un confronto che si prean-

nuncia molto arduo per la
squadra del TC Masone oppo-
sta alla compagine considera-
ta più forte del girone.

Masone. Venerdì 14 marzo,
nella parrocchiale gremita
d’amici e persone che hanno
così voluto renderle l’estremo
saluto, stringendosi attorno ai
suoi cari, è stato celebrato il fu-
nerale della compaesana Da-
niela Ersini che, a soli trentotto
anni, ha perso la vita, donan-
dola alla figlia Chiara, il nome
che col marito Enrico Marce-
naro aveva già scelto per lei.

Domenica 17 febbraio era
stata improvvisamente colpita
da emorragia cerebrale, poco
oltre il sesto mese di gravidan-
za.

Immediatamente trasferita
presso un nosocomio genove-
se, in condizione clinica già for-
temente critica, era stata ope-
rata prima per far nascere la
bambina, subito trasferita al
Gaslini, e poi per cercare di
porre qualche rimedio alla
compromissione cerebrale,
evidenziatasi però molto grave.

La drammatica notizia, che
ha avuto eco nazionale, fu ac-
colta con grande dolore da tut-
ti, i masonesi in particolare
che, solo pochi anni orsono,
parteciparono commossi al-
l’analoga vicenda di mamma
Paola e del suo Alessio, nato
dal protratto coma materno ed
ora in piena salute.

Il marito ed i genitori di Da-
niela, attorniati dai parenti,
hanno trascorso il periodo di
permanenza in ospedale con
intensa, duplice dedizione: da
una parte verso la neo mam-
ma che lottava contro la mor-
te, dall’altra verso la piccina
che lottava per la vita, soccor-
sa anche dal latte donatole
dalla generosa, quanto sfortu-
nata, madre di un bimbo pre-
maturamente deceduto presso
lo stesso reparto neonatale del
Gaslini.

Intanto crescevano di giorno

in giorno le auspicate speran-
ze per la bambina, ma rimane-
va grave, sebbene con qual-
che apparente segnale di ri-
presa, il quadro clinico della
mamma, fino al tragico epilogo
di mercoledì 12 marzo.

La compostezza sempre di-
mostrata da Enrico e dai suoi
congiunti è stata esemplare
per tutto il nostro paese, che
ora si unisce loro in trepida at-
tesa per accogliere presto la
piccola Chiara, nel ricordo im-
perituro della compianta Da-
niela.

Masone. Torna a vincere
l’U.S. Masone. Dopo due scon-
fitte consecutive e l’avvicenda-
mento in panchina, con la
squadra affidata a Francesco
Ottonello, il Masone conquista
tre punti importanti davanti al
suo pubblico.

La formazione del presiden-
te Puppo ha ritrovato compat-
tezza e voglia di vincere, dedi-
cando la vittoria al vicepresi-
dente Parodi, colpito da grave
un lutto.

Ancor privo di alcuni impor-
tanti giocatori, il Masone ha fa-
ticato nel primo tempo a trova-
re spazi contro un avversario
ben disposto in campo. La ga-
ra è molto equilibrata, tanto
che il Masone riesce a portar-
si in vantaggio soltanto su cal-
cio di rigore, realizzato da Di
Clemente. Gli ospiti reagisco-
no con vigore trovando sul fini-
re del primo tempo anche la
rete del pari.

La ripresa è decisamente
più vivace, i biancocelesti pro-

vano ad alzare il ritmo alla ri-
cerca della rete del vantaggio.
E’ grazie ad un iniziativa del-
l’ottimo Alessio Pastorino che
il Masone ottiene il secondo
calcio di rigore. Dal dischetto
nuovamente Di Clemente non
fallisce.

Sul 2-1 il Masone spinge an-
cora trovando poco dopo la re-
te che fissa il risultato, ancora
col bomber Di Clemente, al
suo ventiduesimo gol in cam-
pionato, re indiscusso fra i
marcatori.

Negli ultimi venti minuti il
Masone va vicino alla marca-
tura anche con Fulvio Ottonel-
lo, che colpisce il palo dopo
una bella azione.

La prestazione positiva di
tutti i giocatori scesi in campo
permette così al Masone di re-
stare nelle zone alte della clas-
sifica, in piena lotta per un po-
sto nei playoff. Prossimo impe-
gno sarà però in trasferta sul
difficile campo del San Bernar-
dino.

Masone. Verrà inaugurata sabato 22 marzo al-
le ore 16, presso le sale espositive del Museo Ci-
vico Andrea Tubino, una mostra di dipinti, realiz-
zati dagli allievi del Club Artistico Masonese,
aventi per soggetto scorci e paesaggi della Valle
Stura. La mostra, promossa dall’Associazione
Amici Museo di Masone in collaborazione con il
Club Artistico, ha per titolo: “Dipinti e decori dedi-
cati a Masone e alla Valle Stura” ed è realizzata in
occasione della Settimana della cultura europea.
Contemporaneamente verrà anche allestita una
mostra di fotografie prodotte da un gruppo di fo-

tografi dell’Unitre di Sampierdarena.Si tratta di un
centinaio di immagini mediante le quali il visitato-
re potrà scoprire la città di Genova sotto diverse
angolazioni. La mostra resterà aperta fino al pros-
simo 13 aprile e potrà essere visitata, dal 22 al 31
marzo, tutti giorni dalle 15,30 alle 18,30 e, dal 1º
al 13 aprile, al sabato e domenica dalle 15,30 al-
le 18,30. Infine, sempre al Museo Tubino, potrà
essere ammirata, fino alla fine di giugno, una ri-
costruzione scenografica di Masone, dal titolo
“Masone in miniatura”, che riproduce arti, mestieri
e tradizioni ormai scomparse.

Commozione a Masone

Mamma Daniela veglia la sua Chiara Ottimo risultato

L’U.S. Masone Calcio
torna alla vittoria

Dipinti e altro in mostra
dal 22 marzo al museo Tubino

Tennis Club Masone, un grande
Lorenzini non evita la sconfitta

Nel convegno organizzato dal Comune

Il punto sui servizi
socio-sanitari in Valle

Riceviamo e pubblichiamo

Fermate moto e fuoristrada
prima che sia troppo tardi

Dall’alto: il convegno in sala consiliare;
l’ospedale S. Michele Arcangelo.
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Cairo Montenotte. L’au-
mento dei prezzi dei generi di
largo consumo e delle tariffe in
Italia è motivo d’allarme che fa
quotidianamente parlare di sé
sugli organi di informazione
nazionale.

I cairesi, dal 13 marzo scor-
so, hanno un motivo in più per
temere le ripercussioni dell’in-
flazione sulla capacità di ac-
quisto dei loro redditi: in quella
data, infatti, l’amministrazione
comunale di Cairo Montenotte
ha deliberato l’aumento delle
tariffe della Tassa dei Rifiuti per
l’anno 2008.

E non si è trattato di un ag-
gravio di poco conto per le ta-
sche dei cairesi, in quanto il “ri-
tocco” approvato è pari all’ 8 %
di aumento della tariffe in vigo-
re per l’anno 2007.

Un aumento necessario, si
legge sulla delibera della Giun-
ta Cairese, per coprire il 100
per cento dei costi del servizio
di nettezza urbana così come
imposto dalla legge.

Le tariffe dell’anno 2007 -
anno di elezioni amministrative
- per la verità non avevano su-
bito alcun aumento: e questa
potrebbe essere una piccola
consolazione per i cittadini cai-
resi che erano ormai abituati
invece ad un aumento annuale
delle stesse del 3%.

Il gettito TARSU dello scorso
anno si attestò sul milione e
483 mila euro: per il 2008 pur-
troppo servono almeno
1.600.000 Euro per coprire i
costi e pertanto occorre au-
mentare le tariffe dell’ 8 per
cento.

Cosi argomenta più o meno
la delibera del Comune che
porta in allegato la tabella del-
le tariffe 2008 che pubblichia-
mo.

Ogni contribuente sarà in
grado di verificare da sé l’ag-
gravio della Tassa per l’anno in
corso confrontando la cartella
dello scorso anno con il risul-
tato di un semplice calcolo: ba-
sterà infatti moltiplicare la tarif-
fa in € a mq. della categoria
degli immobili posseduti per i
mq. dichiarati ed aggiungere
un ulteriore 15 per cento.

Il 15 per cento in più è costi-
tuito per il 10% dall’ex addizio-
nale ECA, che il Comune in-
troita per la copertura degli al-
tri servizi diversi dalla Tarsu, e

da un ulteriore 5% incamerato
dalla Provincia di Savona per
le proprie competenze in ma-
teria di igiene ambientale.

Sugli aumenti delle cartelle
incombe poi costante la nor-
mativa introdotta dalla legge fi-
nanziaria per il 2007 che impo-
ne ai comuni di aumentare le
superfici imponibili desumen-
dole dai dati del catasto.

Con una semplice e gratuita
visura catastale, richiedibile al-
l’ufficio catasto del Comune
nei giorni di martedì e giovedì,
ognuno potrà controllare la
propria situazione ed eventual-
mente mettersi in regola pre-
sentando una nuova dichiara-
zione TARSU: chi si “ravvede”
da solo, infatti, è soggetto ad
una sanzione irrisoria... per gli
altri, invece, saranno guai!.

Per consentire il conteni-
mento della quantità di rifiuti
avviati in discarica, anche per il
2008 la Giunta Municipale ha
deliberato la percentuale di
“sconto” da applicarsi ai contri-
buenti che, potendolo fare, av-
viano a riciclo a proprie spese
tutti i rifiuti prodotti: costoro ot-
terranno infatti una riduzione
del 29% della tassa.

La riduzione, come per il
passato, verrà applicata su do-
manda e a “consuntivo”: cioè,
si deve cominciare a pagare
l’intera cartella della TARSU e
poi, inoltrata la domanda di ri-
duzione corredata dalla neces-

saria documentazione, si otter-
rà il rimborso di quanto pagato
in più.

SDV

Cairo M.tte - Il Teatro Co-
munale del Palazzo di Città di
Piazza Della Vittoria ospiterà
mercoledì 2 aprile 2008, alle
ore 21,00, gli studenti musici-
sti della Forest Lake High
School “Wind Band” del Min-
nesota - USA impegnati nel 6º
tour europeo di concerti nella
prima delle due tappe italiane
previste (l’altra sarà stata a Fi-
renze).

Nel mese di agosto 2007 -
per il tramite della Segreteria di
Direzione della Ferrania Tecno-
logies Spa - il Sindaco Fulvio
Briano è stato contattato dal
Direttore della Scuola di Musi-
ca del Minnesota su segnala-
zione di un genitore di uno stu-
dente frequentante quella
scuola, dipendente della Ferra-
nia Technologies Usa.

La presenza delle due realtà
industriali in entrambi i territori
ha suggerito a quella Scuola di
Musica di inserire nell’annuale
tour europeo di Concerti anche
la Città di Cairo Montenotte.

Eccellente gruppo di 55 stu-

denti musicisti di ottoni, flauti e
strumenti a percussioni, - di età
compresa tra i 15 e i 18 anni -
raggiungeranno da Firenze la
nostra Città il 2 aprile, per esi-
birsi nel Teatro Comunale di
Piazza della Vittoria (Palazzo di
Città) in un repertorio di musica
classica, popolare ed interna-
zionale, dando particolare ri-
salto alla musica di composito-
ri americani, Sousa, Zdechilik
e Bernstein. Il concerto pre-
senta anche un solista di trom-
bone, Tim Endorf, ed un Dixie-
land Combo con un gruppo in
aggiunta alle selezioni di brani
internazionalmente conosciute.

Il programma sarà gradito da
un pubblico di tutte le età.

La Forest Lake Band ha con-
seguito eccezionalmente gran-
di risultati, premiata con presti-
giosi riconoscimenti ed impor-
tanti valutazioni artistiche nelle
gare statali in ognuno degli ul-
timi 20 anni.

Ha intrapreso una serie di
concerti in Scandinavia nel
1991, 2000 e 2005 e Centro

Europa nel 1994, 1997 e 2003.
Si è inoltre è esibita in alcune
delle più prestigiose parate de-
gli Stati Uniti e del Canada.

F.L.S.H.S ha oltre 1800 stu-
denti nei livelli 10-12, distinti in
diverse bands. Più di 450 stu-
denti studiano musica nella
scuola superiore, 170 dei quali
sono nel programma dei fiati.

Il direttore della band Mr. Ri-
chard Hahn così riassume lo
spirito che anima il tour: “La
musica è il fine della nostra
esperienza, ma altri scopi sono
ugualmente importanti. Attra-
verso i nostri viaggi si spera di
poter avere un maggior rispet-
to verso le altre culture, di pen-
sare in modo meno provinciale
e condividere una speranza più
grande nella pace del mondo.
E’ mia convinzione che a modo
nostro, attraverso la nostra mu-
sica e le esperienze condivise,
tutti noi stiamo procedendo
verso gli stessi obiettivi.”

Il Gruppo di Giovani musici-
sti - 29 studentesse e 22 stu-
denti - assieme ai loro accom-
pagnatori (74 persone com-
plessivamente) sarà ospite
dell’Amministrazione Comuna-
le cairese, accolto presso gli
alloggi della Scuola di Polizia
Penitenziaria. Il Direttore dr.
Giorgio Chirolli ed il Coman-
dante Giuseppe Parenti si so-
no resi immediatamente dispo-
nibili a collaborare, rendendo
così fattibile l’iniziativa.

Il Gruppo incontrerà il 3 apri-
le gli studenti loro coetanei del-
l’Istituto Superiore Scolastico
“Federico Patetta”. PDP

Cairo M.tte - “Le cose vec-
chie sono passate: ecco ne
sono nate di nuove”: con que-
sta citazione biblica tratta dalla
seconda lettera di San Paolo ai
Corinzi, capitolo 5, versetto 17,
l’assessore cairese ai servizi
sociali Giovanni Ligorio aveva
presentato l’apertura dello “So-
prtello del cittadino” inaugurato
sabato scorso 15 marzo alle
ore 15 nella frazione San Giu-
seppe di Cairo.

“L’elevato numero di anziani
residenti nella frazione, - scri-
veva l’assessore nella lettera di
presentazione - il consistente
aumento della presenza di
nuove comunità etniche con il
conseguente aumento della
popolazione giovanile, il disa-
gio sociale e psicologico de-
terminato dall’incontro di di-
verse culture e la non sempre
facile integrazione con il terri-

torio, ci hanno spinto ad aprire
uno sportello sociale che offra
una serie di servizi a tutti i cit-
tadini.”

“Offrire servizi, creare op-
portunità di incontro, di lavoro,
far sentire la presenza della
Amministrazione Comunale di-
venta fondamentale e dà visi-
bilità educativa al nostro terri-
torio. I cittadini devono sentirsi
tutelati nelle loro necessità e
non abbandonati e soli di fron-
te alle difficoltà quotidiane, sia-
no esse di natura economica,
sociale, di salute, di bisogni
generali. Solo con la parteci-
pazione libera e aperta a tutte
le culture si può cominciare a
creare il ”senso” del Vivere Co-
mune. I cittadini non sono un
peso, non sono costi o pacchi
postali, sono la risorsa umana
più importante, sono il lievito
che fa fermentare il pane della
Vita.“

Lo sportello aperto a San
Giuseppe offre l’Ambulatorio
per i medici di famiglia, le Pre-
notazioni per tutti gli esami
specialistici del CUP, lo spor-
tello Anagrafico comunale, il
servizio Informagiovani e Mon-
dopaese ed espleterà inoltre
tutte le pratiche proprie del-
l’Assessorato ai Servizi Socia-
li del Comune: sarà inoltre
aperto ad ogni collaborazione,
idea e novità.

“Riappropriamoci della città,
non subiamola ma viviamola:
liberiamoci dalla rassegnazio-
ne, riponiamo maggiore fidu-
cia nella solidarietà, non dele-
ghiamo sempre ad altri ogni
decisione, non vendiamo la
nostra dignità, esercitiamo un
controllo costante su coloro
che ci amministrano: non tar-
deremo di vedere i segni gio-
iosi di una nuova Rinascita …
la nostra città traboccherà di
Speranza.“

Con questo auspicio il nuo-
vo servio è decollato con
l’inaugurazione di sabato scor-
so presenziata oltre che dal
Sindaco, dall’assessore Ligo-
rio e dal altri amministratori co-
nunali ed autorità locali anche
da un buon numero di cittadini
plaudenti il nuovo servizio sor-
to sotto l’egida della speranza
nel futuro di Cairo. SD

Cinema Abba
di Cairo M.tte
ultimo atto

Cairo Montenotte. Ci scrive
il prof. Franco Xibilia.

«L’ultima volta del cinema
Abba.

Un evento storico.
Giovedì mattina,intorno alle

9,30, l’ultima proiezione.
Circa 170 persone, tra stu-

denti e docenti, assistono a
“Cento passi” di Marco Tullio
Giordana, il film più educativo
del decennio: il trentennio dal-
la morte di Peppino Impastato,
che negli anni 70 combatteva
la mafia dalle frequenze di una
radio di movimento, Radio Aut
di Cinisi.

Il suo corpo venne trovato
nelle stesse ore del ritrova-
mento del cadavere di Aldo
Moro.

Una coincidenza che creò
immensi problemi mediatici.

l cinema Abba l’ultima volta.
Chiude per sempre un bari-
centro della cultura cairese.

Un altro passo nella crisi ir-
reversibile della Valbormida».

Cercasi 2 postini
ma per tre mesi

Carcare. Le poste italiane
cercano due postini da assu-
mere a tempo determinato per
tre mesi. Per l’assunzione bi-
sogna rivolgersi all’ufficio di
collocamento di Carcare in via
Cornareto a Carcare, presso lo
IAL (Tel.: 019510806. Fax:
019510054). La pratica dell’uf-
ficio collocamento è: CIC 1797.
E’ richiesto il possesso dei se-
guenti requisiti: assolvimento
degli obblighi scolastici (scuola
dell’obbligo), Età minima 20
anni, massima 45. Patente di
tipo B e auto propria.

Cairo Montenotte, deciso dalla Giunta comunale per il 2008

Aumentano dell’otto per cento
le tariffe della tassa dei rifiuti

Mercoledì 2 aprile a Cairo Montenotte nel nuovo teatro comunale

La Forest Lake High School
in concerto nel palazzo di Città

Sabato 15 marzo a Cairo Montenotte

Inaugurato a S.Giuseppe
lo sportello del cittadino

Carcare - Grazie all’ottimo
risultato della raccolta diffe-
renziata la tassa sui rifiuti,
ferma dal 2005, non aumen-
terà neppure nel 2008 per i
cittadini di Carcare.

Lo ha deciso l’Amministra-
zione Comunale che ha in-
serito il blocco della tassa
nel bilancio di previsione per
il 2008 approvato di recente
dalla giunta e previsto all’or-
dine del giorno del consiglio
comunale il prossimo 28
marzo.

Sono inoltre riconfermati
gli abbattimenti del 30% per
le famiglie composte da una
sola persona e per le se-
conde case e le riduzioni del
10% o del 20% legate al red-
dito.

Nel 2007 la raccolta diffe-
renziata ha raggiunto il 37,83
per cento.

“Un risultato - commenta
l’assessore competente Ila-

rio Baccino - che ci ha per-
messo di assorbire l’aumen-
to dei costi del servizio del-
la raccolta differenziata e
quindi di non ritoccare le ta-
riffe a carico dei cittadini.

Importante è inoltre se-
gnalare la diminuzione in va-
lore assoluto della quantità di
rifiuti prodotti a Carcare, che
passa dalle 1.918,05 tonnel-
late del 2006 alle 1.751,77
tonnellate del 2007“.

“Questa tendenza - ag-
giunge l’assessore al bilan-
cio, Furio Mocco - ci ha per-
messo di risparmiare sui co-
sti dello smaltimento in di-
scarica che passano dai
163.091,80 euro del 2006 ai
144.206 euro del 2007, ri-
sparmio che è stato utilizza-
to a coprire l’aumento della
spesa della raccolta diffe-
renziata legata ad un poten-
ziamento del servizio.

Questo risultato è stato

possibile grazie al contribu-
to dei cittadini carcaresi, ai
quali va il nostro più sentito
ringraziamento, che dimo-
strano ancora una volta una
grande sensibilità e atten-
zione su queste tematiche.

Basta aprire i quotidiani
per poter constatare che il
comune di Carcare risulta in
controtendenza rispetto ad
altre realtà territoriali nelle
quali l’aumento della Tarsu
risulta significativo e si ac-
compagna all’approvazione
del bilancio.

Questi risultati sono un in-
centivo a continuare nel la-
voro iniziato da anni e sta
incominciando a produrre ef-
fetti significativi sia dal pun-
to di vista della quantità di
produzione dei rifiuti che del
costo del servizio.

Speriamo che tale ten-
denza sia confermata anche
per il 2008“.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 23 e 24/3: ore 9 -
12,30 e 16: Farm. Manuelli,
via Roma, Cairo. Notturno.
Distr. II e IV: Farm. Manuelli,
via Roma, Cairo.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 23/3: API - Roc-
chetta Cairo e LIGURIA
GAS- Via della Resistenza,
Cairo; lunedì 24/3 - AGIP -
Corso Italia e Esso - Corso
Marconi, Cairo. Chiusura
pom. infrasett.: martedì:
Agip c. Italia, Cairo; Api c.
Brig. Part. Rocchetta; gio-
vedì: Oil via Colla, Esso c.
Marconi Cairo; sabato: Ta-
moil via Gramsci Ferrania,
via Sanguinetti Cairo, Q8 c.
Brigate Partigiane Cairo.

CINEMA

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Il Cinema Teatro Abba di via
F.lli Francia di Cairo Monte-
notte ha sospeso la pro-
grammazione per chiusura
definitiva della sala.

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Bloccate dal 2005 dai positivi risultati della raccolta differenziata

Tariffe invariate a Carcare
per la tassa rifiuti 2008

CAIRO MONTENOTTE - TARIFFE TARSU 2008
Cat. Descrizione euro a mq.

1 Abitazioni, pertinenze e accessori 1,216
2 Uffici e studi in genere 4,388
3 Scuole 1,216
4 Negozi, ristoranti, supermercati 4,388
5 Bar e alberghi, caserme 4,388
6 Ospedali e cliniche 1,216
7 Associazioni 1,216
8 Cinema, sale da ballo e da gioco 3,307
9 Autorimesse a pagamento 2,200
10 Laboratori artigiani 1,325

10 bis Idem come s. per sup. produttive rifiuti assimilabili 0,441
11 Locali industriali 3,307

11 bis Idem come s. per sup. produttive rifiuti assimilabili 0,826
12 Distributori di carburanti 1,216
13 Impianti sportivi 1,216
14 Altri locali diversi da quelli sopra 2,200
15 Banchi di vendita all'aperto 2,200
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Cairo Montenotte. In ade-
sione all’iniziativa proposta dal-
la federazione Italiana dello
Scoutismo e dal Gruppo AGE-
SCI di Cairo Montenotte “100
Piazze per Baden Powell e lo
Scoutismo” l’Amministrazione
Comunale aveva nel maggio
2007 deliberato di intitolare
l’area verde di via Arpione al
fondatore del movimento scout.

La cerimonia ufficiale di inti-
tolazione ha avuto luogo Saba-
to 15 marzo scorso, alle ore
16,30, in occasione della Gior-
nata diocesana della Gioventù
che si è tenuta in Cairo M.tte.

Vi hanno preso parte, oltre al
Sindaco di Cairo Avv. Fulvio
Briano ed altri amministratori
comunali di maggioranza e mi-
noranza, anche il Vescovo di
Acqui Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, il Vice Presidente della
Giunta Regionale Ligure Mas-
similiano Costa e il consigliere
regionale Michele Boffa.

Hanno anche partecipato al-
la cerimonia il gruppo alpini
dell’ANA cairese ed i rappre-
sentanti dei corpi delle forze di
polizia: ma la parte del leone
l’hanno fatta, come ovvio, i ra-
gazzi del gruppo Scout Cairo 1
che avevano richiesto l’intitola-
zione di un’area pubblica al
fondatore dello scoutismo.

L’evento ha fatto da richiamo
anche per i giovani del Clan del
gruppo Savona 7º, gemellati
con il Cairo 1 in varie iniziative,
ed è stato onorato dalla pre-
senza dei responsabili di zona
dell’Agesci Paccini Daniele e
Migliardi Antonella oltre che dai
responsabili regionali dell’Age-
sci Liguria Filippo Guiglia e Do-
natella Mela, in rappresentan-
za degli oltre 7000 scout liguri.

Con il Sindaco Briano si so-
no alternati sul palco Il Vice
presidente Costa, i rappresen-

tanti regionali e provinciali
AGESCI ed, infine, il vescovo
Mons. Pier Giorgio Micchiardi:
tutti a riconoscere la valenza
formativa del movimento scout
e ad elogiare l’impegno ultra-
decennale del gruppo scout
cairese e la dedicazione del
largo a Baden Powel deciso
dall’amministrazione cairese.

La parte dello speaker uffi-
ciale è però toccata al capo
gruppo del Cairo 1 Cappelli Lo-
renzo che, con competenza ed
un pizzico di familiarità e sim-
patia, ha sintetizzato le specifi-
cità e le finalità educative del
metodo scout che sono anche
alla base dell’attività e dell’im-
pegno educativo e sociale del-
l’attuale gruppo Agesci di Cairo
rinato nel 1980.

Riportiamo in questa stessa
pagina uno stralcio del suo di-
scorso.

Al termine degli interventi il
canto della promessa scout è
stato condiviso dal Vice Presi-
dente regionale Costa, “storico”
capo scout genovese. A segui-
re sul pennone dell’alza ban-
diera sono stati eretti i vessilli
dell’Italia e dell’Agesci ed è sta-
ta scoperta la lapide che dà il
nome di Baden Pawel al nuovo
largo del quartiere Cairo Nuo-
vo. Un rinfresco, offerto dal
gruppo scout Cairese, ha infine
congedato i numerosi presenti
che si sono intrattenuti ancora
lungamente nell’affabile ab-
braccio di simpatia e cordialità
che ha caratterizzato l’evento.

SD

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo uno stralcio dell’inter-
vento tenuto dal Capo Gruppo
del Cairo 1, Lorenzo Cappelli,
nel corso dell’inagurazione del
largo Baden Powel di sabato
17 marzo scorso.

“Quando chiesero a Baden
Powel quale fosse lo scopo ul-
timo dello scoutismo rispose
che la sua finalità era creare
dei buoni cittadini. Mai come
ora c’è bisogno di buoni citta-
dini e quindi di un movimento
come il nostro che fa dell’edu-
cazione la ragione stessa del
suo esistere. Una volta Erne-
sto Olivero mi raccontò di un
proverbio africano che dice:
“Per educare un bambino oc-
corre un villaggio e solo chi si
occupa seriamente di educa-
zione sa che non è sufficiente
la famiglia o la scuola ma sono
importanti anche le altre agen-
zie educative e fra queste la
nostra associazione ha la pre-
sunzione di occuparsi dei ra-
gazzi curando la crescita in
modo completo, accompa-
gnandola dagli 8 ai 20 anni in
modo armonioso seguendo
ogni aspetto che determina il
loro sviluppo psicofisico.

Intitolare uno spazio verde
della ns. città al nostro fonda-
tore è per noi motivo di orgo-
glio e crediamo anche di rico-
noscenza da parte dell’ammi-
nistrazione cittadina per il ser-
vizio svolto in questi anni a fa-
vore dei nostri giovani per da-
re loro un ambiente educativo
sano, ricco di valori in cui cre-
scere e diventare uomini e
donne capaci di prendersi re-
sponsabilità, di impegnarsi per
il proprio paese, attenti alle
esigenze della collettività,
pronti ad offrire il proprio tem-
po e le proprie capacità al ser-
vizio del prossimo.”

Lorenzo ha poi ripercorso
velocemente le attività che
hanno caratterizzato l’impegno
sociale del gruppo scout caire-
se: Nel 1980, anno di rinascita
del gruppo, gli esploratori si
impegnarono per la raccolta di
viveri e materiale e favori delle
popolazioni terremotate dell’Ir-
pinia. Nel 1983 nasce la Ca-
stagnata Scout, giunta que-
st’anno alla 25ª edizione. Nel
1988 il Clan interviene a Tirre-
nia per rendere agibile il parca
della locale residenza per di-
sabili. Nel 1989 pulizia e ripri-
stino di alcuni sentieri del par-
co del gran Paradiso. Nel 1990
il gruppo cairese assiste, an-
che finanziariamente, la nasci-
ta dell’associazione “Insieme
per Chernobyl”. Nel mese di
Novembre 2004, dopo l’allu-
vione, il gruppo scout intervie-
ne per primo presso l’ospeda-
le di Cairo lavorando per tre
giorni consecutivi a liberare dal
fango il seme interrato invaso
dalle acque e dal fango del fiu-
me Bormida, salvando mate-
riale e ripulendo completa-
mente i locali. Nelle settimane
successive i ragazzi del grup-
po intervengono anche a Can-
nelli, coinvolta dall’alluvione.
L’esperienza maturata porta il
gruppo scout ad far parte tra i
primi, nel 95, del nascente
gruppo comunale di Protezio-
ne Civile. Successivamente gli
scout cairesi sono intervenuti
su 2 incendi e in occasione
dello smarrimento di persone
nei boschi.

Cappelli ha poi elencato al-
cuni degli eventi formativi più
significativi partecipati dagli
scout cairesi e le molteplici col-
laborazioni di ogni tipo con as-
sociazioni di volontariato ed al-
tri enti presenti sul territorio.

PP

Sabato pomeriggio 15 maggio a Cairo Montenotte

Intitolato a Baden Powell
il largo di via Arpione

Il gruppo scout Cairo 1

Da 28 anni in prima fila al servizio
dell’educazione e della società

Comitato Futurista
Altare. La cittadina di Altare

ha avuto un ruolo nello svilup-
po del movimento futurista ne-
gli anni Venti, tanto che più
molte Marinetti fu ospite dei fu-
turisti altaresi.

In occasione del centenario
del “Manifesto Futurista” il rag.
Fulvio Michelotti, appassiona-
to cultore dell’argomento ha
organizzato un comitato per
organizzare manifestazioni ce-
lebrative della ricorrenza.

Chiunque sia in possesso di
materiali o documenti per col-
laborare alla riuscita dell’inizia-
tiva è pregato di contattare sia
il comitato, sia il Comune di Al-
tare.

Cairo Montenotte. All’età di soli 58 anni è deceduto Pa-
trizio Domeniconi, discendente dell’importante famiglia di
imprenditori svizzeri trapiantati da generazioni in Cairo
Montenotte. Lascia la moglie Anna Vercelli ed il fratello Ga-
briele.
Cosseria. Due turisti di Erba, Emilio P. e la moglie Sa-
wuda A. D., sono stati condannati per insolvenza fraudo-
lenta a 500 Euro di multa. Nel 2003 avevano lasciato un
conto da pagare di settemila Euro presso il ristorante “Al
Castello” di Cosseria.
Cairo Montenotte. Il 12 marzo la signora Erminia Ferra-
ro ved. Berretta ha raggiunto la veneranda età di 100 an-
ni. La centenaria è stata festeggiata dalla sorella Angela
di 98 anni, dal figlio Sergio e dalla nuora Giovanna, dai
nipoti Nicola, Maria Grazia, Alessio, paola e dai pronipo-
ti Niccolò ed Arianna.
Cairo Montenotte. E’ deceduto Elteredo Battibugli, 90
anni, reduce di Russia dove aveva combattuto con gli al-
pini nel corso della Secoda Guerra Mondiale.
Ferrania. Molta paura e pochi danni in una casa di Fer-
rania lo scorso 9 marzo. Un corto circuito ad un televisore
ha riempito di fumo un appartamento costringendo gli oc-
cupanti a chiedere aiuto ai vigili del fuoco.
Cairo Montenotte. Un gruppo di abitanti di loc. Ferrere
ha scritto al vescovo di Acqui per perorare un suo inter-
vento sulla vicenda della discarica della Filippa, le cui au-
torizzazioni di recente sono diventate esecutive a tutti gli
effetti.
Pallare. I vigili del fuoco sono intervenuti a Biestro nel po-
meriggio del 10 marzo per un principio di incendio in un
camino di un’abitazione.

COLPO D’OCCHIO

Acna in mostra. La storia dell’Acna sarà raccontata in una
mostra fotografica a Cengio del 1º al 20 marzo nei locali di Pa-
lazzo Rosso. La mostra “Acna ex tempio della chimica fine” ab-
braccia più di cento anni di storia con quasi 200 fotografie del-
lo stabilimento cengese, di cui la prima risale al 1882 e l’ulti-
ma al 2000.
Mostra. Dal 20 marzo a Savona nel Duomo presso la Cap-
pella Sistina si potrà visitare la mostra “Il povero, il pane, l’in-
contro” organizzata dalla Caritas, dalla Diocesi di Savona e
dall’Associazione Culturale “Renzo Aiolfi” con opere degli ar-
tisti Sandra Cavallera, Anna Corti e Gian Genta.
Arte. Presso lo studio d’arte “La Fortezza” a Savona,. di fron-
te al Priamar, è aperta una mostra realizzata dagli artisti Lucia
Gutierrez, Flavio Roma, Carlo Sipz e Alberto Toby, omaggio
alla memoria di Lino Grosso, indimenticato mentore di tantis-
simi artisti che hanno lavorato ad Albisola.
Ceramiche. Fino alla fine di febbraio a Carcare presso il ri-
storante “Il Quadrifoglio” è esposta una mostra di opere del ce-
ramista cairese Paolo Vaccari, che dopo una mostra a Brescia
sta preparando una sua personale a New York.

SPETTACOLI E CULTURA

Giardiniere comunale. Chiamata del Comune di Loano per l’as-
sunzione a tempo determinato per tre mesi di n. 2 giardinieri. La
chiamata avrà luogo martedì 25 marzo presso il Centro per l’Im-
piego di Albenga in via Cardinale Alimonda – Albenga (telefono
0182544358 telefax 0182559521).
Messo comunale. Chiamata del Comune di Loano per l’assun-
zione a tempo determinato per tre mesi di n. 1 messo notificato-
re (possesso qualifica e patente A e B).Chiamata martedì 25 mar-
zo presso il Centro per l’Impiego di Albenga in via Cardinale Ali-
monda - Albenga (tel. 0182544358 telefax 0182559521).
Necroforo comunale. Chiamata del Comune di Loano per l’as-
sunzione a tempo determinato per tre mesi di n. 1 necroforo. La
chiamata avrà luogo martedì 25 marzo presso il Centro per l’Im-
piego di Albenga in via Cardinale Alimonda - Albenga (telefono
0182544358 telefax 0182559521).
Apprendista commessa. Pizzeria al taglio dellaValbormida cer-
ca n. 1 apprendista commessa al banco per assunzione contrat-
to apprendistato.Titolo di Studio:assolvimento obbligo scolastico,
età min 18 max 26. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per infor-
mazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 1791.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetto consegne domicilio. Pizzeria al taglio della Valbormi-
da cerca n. 1 addetto consegne a domicilio per assunzione con-
tratto apprendistato.Titolo di Studio: assolvimento obbligo scola-
stico, età min 18 max 26, patente B. Sede di Lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni:Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto. Rif.offerta lavoro n.1790.Tel.:019510806.Fax:019510054.
Aiuto cucina. Ristorante birreria della Valbormida cerca n.1 aiu-
to cucina per assunzione a tempo indeterminato.Titolo di Studio:
assolvimento obbligo scolastico, età min 18, patente B, esperienza
sotto i due anni.Sede di Lavoro:Cairo Montenotte.Riferimento of-
ferta lavoro n. 1789.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Nelly POGGIO

in Cesano

9.12.22 - 23.3.99

I tuoi cari con immutato af-

fetto.

ANNIVERSARIO

I servizi del calcio e del volley
di Cairo Montenotte e Valbormida

sono nelle pagine dello sport
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Cairo M.tte - Chi di noi non ha sentito
parlare della festa giovani 2008, evento
Diocesano che ha messo in fermento la
nostra comunità parrocchiale ma soprat-
tutto i nostri giovani nella serata di saba-
to 15 marzo? Come dice già il nome era-
no proprio questi ultimi i più indaffarati e i
più coinvolti nell’organizzazione di questo
momento di comunione e unità e soprat-
tutto i più speranzosi che tutto ciò fosse
qualcosa di magico e speciale, qualcosa
che lasciasse un segno profondo nel cuo-
re di tutti i ragazzi della Diocesi e non so-
lo. Molti sono i giovani che hanno preso
parte a questa festa, gruppi provenienti
da Masone, Acqui, Ovada, Canelli, Ponti,
Nizza, Monastrero, Spigno, Altare, Roc-
chetta, Carcare, ecc... e molti altri gruppi
provenienti da fuori Diocesi, proprio per
rappresentare al meglio questo grande
momento di unità che non si vuole limita-
re solamente al circondario diocesano.
Presenti erano anche gli scout di Cairo 1
e quelli del Savona 7º. I quasi 400 giova-
ni partecipanti sono stati accolti dal nuo-
vo Teatro del Palazzo di Città, che per lo-
ro ha spalancato per la prima volta le por-
te mettendo a disposizione la moderna
struttura allo spettacolo di accoglienza
della Giornata dei Giovani cairese. A far
gli onori di casa l’ospitale nuovo Sindaco
di Cairo Avv. Fulvio Briano che ha accol-
to con entusiasmo la giovanile invasione
che sabato scorso, accompagnata dal ve-
scovo di Acqui Mons. Pier Giorgio Mic-

chiardi, da molti sacerdoti e dagli orga-
nizzatori, ha fatto risuonare di canti di
Speranza la nosta città. La Festa Giovani
2008 si è poi protratta, fin verso le due di
notte, nell’Agorà organizzata nei saloni
dell’oratorio Opes che hanno poi ospita-
to, intrattenuto e “foraggiato” i giovani par-
tecipanti. Per meglio raccontare e fare ca-
pire cosa questa “Festa Giovani” ha rap-
presentato, ci affidiamo alla breve intervi-
sta rilasciata da Myrna e Fabiola della
parrocchia di Cairo che hanno partecipa-
to all’evento.

Come vi siete impegnate per far si
che questa festa giovani riuscisse nel
modo migliore?

L’impegno è stato tanto e costante e
non solo un impegno fisico e materiale per
quanto riguarda il semplice allestimento
dello scenario dell’animazione (possiamo
assicurare che preparare un evento per
400 persone non è certo una passeggia-
ta!!), ma anche un impegno mentale e di
preghiera per rendere questa nostra Ago-
rà un vero e proprio preludio a quello che
ci sarà quest’estate ovvero la GMG a Sid-
ney. Molta è stata l’agitazione e l’attesa
negli ultimi giorni perché tanta era la vo-
glia di riuscire a trasmettere al meglio il
messaggio, che era poi la colonna por-
tante del tutto, “Lo annuncio a te”. Ed è
proprio per questo annuncio che ci siamo
messi in gioco, offrendo anima, tempo e
corpo per trasmettere la forza che solo Lui
e lo Spirito Santo ti possono dare, per mo-

strare ai giovani che esiste una realtà di-
versa dal passare il sabato sera rinchiusi
in una birreria.

Cos’ha rappresentato per voi questa
Festa Giovani?

Ha rappresentato un forte momento di in-
tesa perché è stato possibile mettere a
confronto tanti cammini formativi e di fede
differenti ma comunque puntati su quello
che veramente è importante cioè la sua
Parola. Con gioia possiamo dire che ab-
biamo trovato molte persone che condivi-
dono i valori nei quali noi tanto crediamo ed
è stato un forte momento di crescita, unito
ad una buona occasione per svagarci tutti
quanti insieme, perché diciamocelo, diver-
tirsi è bello, e lo è ancora di più facendolo
nella gioia vera che solo Gesù ci può dare.

Finita questa Festa Giovani cosa por-
tate con voi e cosa volete “annunciare”
- visto il tema - agli altri?

Con noi sicuramente portiamo le belle
parole del nostro Vescovo, che è sempre
capace di metterci al centro delle nostre
realtà parrocchiali e diocesane, dandoci la
forza di andare avanti sulla via del Vange-
lo, nonostante le innumerevoli difficoltà a
cui noi giovani siamo costantemente sot-
toposti. Agli altri doniamo, o almeno ci pro-
viamo, la Speranza e l’invito ad avere co-
raggio perché la vita vera è bella ma so-
prattutto la vita piena è solo quella che si
può vivere uniti tra di noi dall’amore che
tutto può come ci ha insegnato Gesù.

RCM

Millesimo - Il Presidente
della Comunità Montana Alta
Val Bormida, Sergio Gallo,
precisa le notizie apparse in
ordine al servizio del decen-
tramento catastale che sem-
brerebbe compromesso per la
Valle Bormida.

“Tutti i 18 Comuni della Val-
le Bormida avevano deciso di
aderire al servizio catastale e
di affidarlo per la sua gestione
unitaria alla ns Comunità
Montana.

Questo seguiva le ns. inizia-
tive per l’esercizio della fun-
zione catastale, che si sono
concretizzate nell’informatiz-
zazione delle mappe e nell’ac-
quisto delle strutture logistiche
ove ospitare gli uffici.

La volontà unanime dei Co-
muni si esprimeva nell’adozio-
ne delle deliberazioni occor-
renti che sono state tutte ad-
dotate entro il termine previsto
del 3 ottobre 2007.

La ns Comunità, a sua volta
deliberava l’assunzione del

servizio ed inviava la delibera-
zione di riferimento agli organi
preposti come per legge.”.

La normativa prevedeva che
le Comunità Montane potes-
sero gestire il servizio senza il
vincolo del bacino di utenza
ottimale minino di 40 mila abi-
tanti.

A seguito del fatto che alcu-
ni Comuni non avevano inviato
nei tempi previsti le delibera-
zioni consiliari, da parte del
Ministero si è ritenuto di non
includere la Comunità Monta-
na Alta Val Bormida fra gli en-
ti per i quali è prevista l’avvio
della prima fase del servizio
decentrato.

Il Presidente Gallo continua
“in sede nazionale è stata
adottato un criterio che preve-
de che la deroga al requisito
del bacino di utenza minimo di
40 mila abitanti possa valere
solo nei confronti di quelle Co-
munità per le quali tutti i Co-
muni avessero inviato nei tem-
pi la deliberazione.

In tal modo è stato negato
ogni valore istituzionale alla
nostra Comunità Montana in
quanto come ente ha delibe-
rato ed inviato i propri atti, che
contenevano anche quelli dei
Comuni.

E’ stato altresì introdotto un
principio del tutto nuovo ed er-
rato che la Comunità Montana
può operare solo se ad ogni
iniziativa aderisce la totalità
dei suoi Enti.”

Gallo precisa ulteriormente
“contro questa interpretazione
restrittiva è già stata presenta-
ta opposizione da parte del ns
ente ed stato precisato, in una
nota inviata all’Agenzia del
Territorio di Roma che tutti i ns
18 Comuni hanno aderito alla
gestione associata del cata-
sto.

Abbiamo quindi invitato
l’Agenzia del Territorio e gli
Organi Ministeriali a riconsi-
derare la posizione della ns
Comunità Montana e così di
inserirla a pieno titolo fra gli
enti nei confronti dei quali si
avrà l’inizio, già in questa fase,
delle funzioni catastali asso-
ciate.”.

Il Presidente Gallo riferisce
da ultimo “abbiamo ricevuto
assicurazioni che la ns richie-
sta verrà considerata alla luce
delle nostre precisazioni.”

Primo posto
provinciale
per la terna
della Bocciofila
di Bragno

Bragno. L’U.P Bragno Ita-
liana Coke si è classificata
al primo posto nella prima
prova della gara provinciale a
terne di bocce organizzata la
scorsa settimana dalla so-
cietà Albisola - settore Plodio,
e valevole per la selezione
dei Campionati Italiani.

La Bocciofila Bragno ha ot-
tenuto un ottimo primo posto
con la terna De Bon Mauro,
Vigliero Alberto e Baccino
Giuseppe che hanno vinto la
finale contro il Savona Le-
timbro.

I nuovi acquisti tra le file
della bocciofila bragnese ef-
fettuati dal presidente Ezio
Ramognino, “Pupi” e dal D.T.
hanno dato un notevole ap-
porto alla squadra che si af-
faccia al campionato di serie
D, che inizierà il 28 marzo
2008, con ambizioni di pri-
mato.

Ospiti del nuovo teatro di Cairo e dell’oratorio Opes

Cairo invasa da quasi 400 ragazzi
per la “Festa giovani 2008” diocesana

Comunità Montana Alta Val Bormida

Ecco quali sono i problemi
per il catasto decentrato

Cairo M.tte - Inizio di stagio-
ne alla grande per il Baseball
Club Cairese, che domenica
16 marzo ha disputato e vinto il
suo primo incontro sul campo,
in amichevole con il Porta Mor-
tara, squadra che disputerà il
campionato di serie B 2008.

Numerose le novità nel team
valbormidese a partire dal nuo-
vo Manager, Oscar Lopez, gio-
vane allenatore californiano
con esperienze di altissimo li-
vello da giocatore, sia negli
Stati Uniti, sia in Italia. Novità
importanti anche dal punto di
vista dell’organico e degli obiet-
tivi che la società si è prefissa-
ta per la prossima stagione.

Il baseball Club Cairese, già
dall’autunno scorso, ha svilup-
pato un nuovo progetto con im-
portanti novità sia a livello di
giovanili, sia di prima squadra,
progetto che, oltre che sul nuo-
vo staff tecnico, si basa su im-
portanti accordi di collabora-

zione con altre società liguri,
tra cui Softball Star Cairo, San-
remo Baseball e Gryphons
Mercury Genova Baseball.

Proprio con quest’ultima è
stato siglato un’accordo a livel-
lo di prime squadre, impernea-
to sui diversi obiettivi delle due
società: per i Gryphons l’obiet-
tivo di puntare sui giovani nel-
l’ambito di un rinnovo genera-
zionale e di crescita degli stes-
si, per la Cairese, anche in re-
lazione all’importante campa-
gna acquisti di rafforzamento,
l’obiettivo della promozione in
serie B.

Le novità nell’organico della
Cairese sono Luca Benvenuto,
Stefano Boccardo, Manuel Del
Santos, Paolo Giacomelli, An-
drea Grioli e Massimo Subria-
no, mentre il Genova Baseball
ed il suo Manager Agostino
Brugnone, potranno contare
sulle giovani promesse cairesi
Riccardo Barlocco, Davide

Berretta, Paolo Lomonte, Mat-
tia Massari, Carlo Palizzotto,
oltre all’esperienza di Sergio
Filice.

Come ad ogni inizio stagio-
ne, nonostante i buoni segnali
venuti dalla preparazione in-
vernale, solo i primi verdetti sul
campo sono indicativi poten-
zialità di un gruppo.

La Cairese ha scelto infatti
un avversario volutamente for-
te, organizzato, di categoria su-
periore, per tastare subito le
sue potenzialità, ed il risultato
del campo di Novara ha dato
un riscontro decisamente posi-
tivo, con una bella vittoria per
11-8, ma soprattutto eviden-
ziando un gioco già di discreto
livello, sia in attacco che in di-
fesa. Come in ogni amichevole
che si rispetti sono stati fatti pa-
recchi esperimenti ed il mana-
ger Lopez ha potuto valutare
diverse soluzioni tattiche.

“Sono molto contento“ -

commenta Lopez - “nonostante
ci sia ancora tanto lavoro da fa-
re, ho visto molte più cose po-
sitive che negative e questo si-
gnifica che partiamo già da un
livello piuttosto alto per la no-
stra categoria. Peccato per le
assenze di Boccardo e Galle-
se, che mi avrebbero permes-
so di provare ulteriori soluzioni
in campo.“.

Bel risultato anche per i Gry-
phons Genova che si sono
classificati secondi all’Albisola
Baseball Spring League, per-
dendo di un solo punto, 7-6 con
i padroni di casa, ma vincendo
nettamente, 10-5, contro i pari
categoria del Sanremo Base-
ball.

Gli appuntamenti ufficiali
avranno inizio sabato 29 mar-
zo con il primo turno di Coppa
Italia proprio tra Cairese e Ge-
nova, per poi incominciare con
il campionato di serie C1 2008
già la domenica successiva.

Nell’amichevole con il Porta Mortara di domenica 16 marzo

Inizio di stagione alla grande
per le mazze del Baseball Cairese

Contrasti fra PCI e PSI per il palazzo di piazza della Vittoria
Ad Altare Flavio Genta esce dalla giunta di Olga Beltrame
Dal giornale “L’Ancora” n. 11 del 20 marzo 1988.
I difficili rapporti nella coalizione PCI-PSI che guidava l’ammi-
nistrazione comunale cairese ed in particolare gli attriti fra la
sezione PCI ed il sindaco socialista Osvaldo Chebello si evi-
denziavano in un comunicato dei comunisti cairesi ed in una ri-
chiesta di verifica di maggioranza avanzata dai consiglieri co-
munali del PCI.
Già allora uno dei motivi di confronto e di disaccordo era co-
stituito dall’uso cui destinare l’edificio delle ex-scuole medie in
piazza della Vittoria, che i comunisti volevano destinare a pa-
lazzo di città.
Da Roma arrivava la notizia che si stava ipotizzando la chiu-
sura della Pretura di Cairo Montenotte, che allora aveva sede
in via Colla, nei pressi dell’attuale sede della Cassa di Rispar-
mio. La notizia, si leggeva allora sul nostro giornale: “ha de-
stato qualche preoccupazione ma tutto sommato blande rea-
zioni”.
Il poeta altarese Aldo Capasso teneva una conferenza presso
la sala della S.O.M.S. “Abba” in Cairo Montenotte sul tema “Il
sentimento ed il suo diritto”.
Il primo marzo Lorenzo Berretta (Stacchin) raggiungeva i cen-
to anni d’età, festeggiato nella casa di riposo di Cairo Monte-
notte dove era ospite.
Epidemia di scarlattina nella scuole elementari cairesi con de-
cine di alunni costretti a casa ed a letto.
Le federazioni provinciali savonesi di PCI, DC, PSI, PRI, PSDI
e PLI con una nota unitaria prendevano posizione contro la
chiusura dello stabilimento ACNA di Cengio.
La Cairese pareggiava 0-0 con la capolista Juve Domo.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Si sapeva da mer-
coledì 12 marzo: ‘rottura’,
‘strappo’ tra l’On Maria Teresa
Armosino e la vicepresidente
della Regione Mariangela Cot-
to, le due inseparabili zarine
del Pdl. Nonostante il tentativo
di ricucitura del leghista Ro-
berto Cota, alle 17 del giorno
dopo, la certezza.

Maria Teresa Armosino, do-
po la bocciatura del suo pupil-
lo Gabriele Andretta, ha salito
lo scalone del municipio di
Asti, per firmare l’adesione a
candidata presidente della
Provincia per il Pdl con il so-
stegno anche della Lega.
Quindi candidata alla Camera
e alla presidenza della Provin-
cia con, si vocifera, Roberto
Marmo assessore, in caso di
vittoria.

Con sabato 15 marzo, ore
12, al Comune di Asti si sono
chiuse le presentazioni delle li-
ste per il presidente della Pro-
vincia. I candidati che ambi-
scono alla poltrona di presi-
dente saranno cinque, nove le
liste, 188 i candidati, 43 le don-
ne (23%), 24 collegi.

È stata esclusa dal voto, per
nove minuti di ritardo, la lista
‘La Destra - Fiamma Tricolore’
che avrebbe dovuto candidare
a presidente Flavio Artico.

Dal sorteggio, effettuato sa-
bato 15 marzo, in Tribunale, la
posizione dei simboli sulla
scheda, di color verde, sarà
questo: in alto a sinistra si tro-
va il Partito socialista e Sinistra

Arcobaleno che sostengono a
presidente Dino Scanavino; fa-
rà seguito Mariangela Cotto
con le sue due liste civiche:
“Cotto presidente” e “Provincia
solidale”; in terza posizione, a
sorpresa, la lista “Aboliamo le
Province” che sostiene l’ele-
zione a presidente di Marcello
Delmastro; seguirà la posizio-
ne di Maria Teresa Armosino
con le due liste Pdl e Lega;
chiuderà l’elenco Roberto Pe-
retti, candidato emerso dalle
primarie, con le due liste PD e
Di Pietro.

Nelle nove liste, tra i 188
candidati, oltre ai numerosi
astigiani, ci sono, in rappre-
sentanza dei 24 collegi, nomi-
nativi ben conosciuti anche
nella nostra zona, sia in quan-
to ex assessori provinciali che
sindaci della zona.

Spulciando il quadro delle li-
ste riconosciamo:

nella lista ‘Socialisti’ che
sostiene Scanavino: Paolo
Conti (Canelli), Giuseppe Min-
nitti (Costigliole d’Asti), Dome-
nico Grassi (Incisa Scapacci-
no), Teresina Sconfienza
(Mombercelli Agliano), Anna
Borgatta (Monastero Roccave-
rano), Roberto Stella (Monte-
grosso Isola), Mirella Capra
(Nizza);

nella lista ‘Arcobaleno’ che
sostiene Scanavino: Paolo
Vercelli (Canelli), Giuseppina
Cerrato (Costigliole d’Asti), Lo-
renzo Giordano (Incisa), Al-
berto Spertino (Mombercelli

Agliano), Fabrizio Garbarino
(Monastero Roccaverano),
Paola Formica (Montegrosso
Isola), Carlotta Zuccarelli (Niz-
za);

nella lista ‘Cotto presiden-
te’ che sostiene Mariangela
Cotto: Piergiuseppe Dus (Ca-
nelli), Giovanni Avidano, Gior-
gio Musso, Dimitri Tasso, Sil-
via Ferrero (Costigliole), Fran-
cesco Garino (Incisa), Mario
Aresca (Agliano Mombercelli),
Marco Listello (Monastero
Roccaverano), Claudio Mus-
so, Laura Novara Montegros-
so Isola), Luigi Perfumo (Niz-
za);

nella lista ‘Provincia soli-
dale’ che sostiene Mariange-
la Cotto: Andrea Faccio (Ca-
nelli), Flavio Roero (Costiglio-
le), Andrea Laiolo (Incisa),
Giuseppe Dagna (Mombercel-
li Agliano), Sergio Primosig
(Monastero Roccaverano), Da-
niele Prasso (Montegrosso
Isola), Stefania Canton (Niz-
za);

nella lista ‘Aboliamo le
Province’ che sostiene Mar-
cello Delmastro: Luciano Gia-
cometti (Canelli), Erik Bodda
(Costigliole d’Asti), Franca Tac-
chino (Incisa Scapaccino), An-
drea Borello (Mombercelli
Agliano), Diego Facelli (Mona-
stero Roccaverano), Erik Bod-
da (Montegrosso Isola), Fabri-
zio Fenoglio (Nizza);

nella lista ‘Il popolo delle
libertà - Berlusconi presi-
dente’ che sostiene Maria

Teresa Armosino: Maurizio
Rasero, Angela Quaglia, Mar-
co Taccagno, Annalisa Conti
(Canelli), Teodosio Baccelliere
(Costigliole), Alberto Pesce
(Incisa), Pierguido Drago
(Mombercelli Agliano), Stefano
reggio (Monastero Roccavera-
no), Ferdinando Gianotti (Mon-
tegrosso Isola), Marco Caliga-
ris (Nizza);

nella lista ‘Lega Nord’ che
sostiene MariaTeresa Armo-
sino: Enzo Dabormida (Canel-
li), Andrea Fassino (Costiglio-
le), Gianmarco Gabutto (Incisa
Scapaccino), Giulia Sella
(Mombercelli Agliano), Palmi-
na Penna (Monastero Rocca-
verano), Roberto Della Valle
(Montegrosso Isola), Giuseppe
Ameglio (Nizza);

nella lista PD che sostiene
Roberto Peretti: Fausto Fo-
gliati (Canelli), Guido Rosso
Costigliole), Alessandro Ga-
butto (Incisa Scapaccino), Se-
condino Aluffi (Mombercelli
Agliano), Enzo Fiore (Mona-
stero Roccaverano), Andrea
Gamba (Montegrosso Isola),
Sergio Perazzo (Nizza);

nella lista ‘Di Pietro - Italia
dei Valori’ che sostiene Ro-
berto Peretti: Mirella Boifava
(Canelli), Nicola Dini (Costi-
gliole), Michela Russo (Incisa
Scapaccino), Lorenzo Terrano-
va (Mombercelli Agliano), Lo-
renzo Terranova (Monastero
Roccaverano), Nicola Dini
(Montegrosso Isola), Maria
Domenica Magro (Nizza).

Canelli. Sedici liste, 305
candidati, 22 posti. Sono que-
sti i numeri delle elezioni per la
Camera dei Deputati nella cir-
coscrizione Piemonte 2 che
comprende tutto il Piemonte,
eccetto Torino e provincia.

Non sono pochi (18) i candi-
dati astigiani in corsa per un
posto alla Camera.

Sono però pochi coloro che
potranno infilare la strada sicu-
ra per Roma: l’On Maria Tere-
sa Armosino (Pdl), ex sottose-
gretario è ben sistemata al
quinto posto come pure al
quinto posto è piazzato l’On.
Massimo Fiorio (Pd).

Roberto Marmo, ex presi-
dente della Provincia, ha sì
strappato una candidatura alla
Camera, ma al quindicesimo
posto, dove è scivolato dopo
l’undicesimo posto da cui era
partito. Elezione non certa, ma
neppure impossibile.

Infatti è quasi certa la rinun-

cia dei due capolista Berlusco-
ni e Fini, candidati in tutte le
circoscrizioni, e non è esclusa
la possibilità che altri eletti ven-
gano chiamati ad incarichi di
governo (leggasi Armosino),
facendo crescere le possibilità
per Marmo che appassionata-
mente vuole “continuare a ser-
vire il territorio, lavorando uni-
camente per affermare i princi-
pi del popolo delle libertà e
cercando di portare la voce
dell’Astigiano oltre i nostri con-
fini”.

Nelle file del PD astigiano,
oltre all’On. Fiorio, sono in lista
anche Maria Grazia Arnaldo di
Monastero Bormida (undicesi-
ma, avrà qualche speranza so-
lo in caso di vittoria del PD) e
Antonio Sardo Sutera (21º).

Per la Lega Nord si presen-
tano Sebastiano Fogliato (6º),
Giovanna Quaglia (13ª) e An-
tonio Fassino (21º). Per Foglia-
to possono esserci speranze di

essere eletto, grazie alla rinun-
cia di Bossi, capolista in tutto il
nord, e ad eventuali incarichi
per il segretario regionale Ro-
berto Cota (2º).

Non dovrebbero esserci
speranze per gli Udc Flavio
Accornero (6º), Davide Arri
(13º) e Renato Berzano (15º).

Nella Sinistra Arcobaleno al
terzo posto c’è Dino Barrera
(segretario provinciale Verdi),
all’undicesimo Beatrice Barda-
ro, al 15º Davide Priolo segui-
to da Maria Augusta Zanier.

Per il partito socialista scen-
dono in campo l’ex capogrup-
po Ds in Consiglio comunale
Paolo Conti (5º) e Domenico
Grassi (15º) di Settime.

La Sinistra Critica mette in
lizza Patrizio Onori (6º).

Senato. Per quanto riguarda
il Senato, la Circoscrizione è
una sola per tutto il Piemonte,
con uno sbarramento fissato
all’8% (soglia che riduce a cin-

que i partiti che hanno reali
possibilità di entrare in Parla-
mento).

Le liste presentate sono sta-
te diciassette per oltre 300
candidati, tra cui nove gli asti-
giani.

I loro piazzamenti non sono
confortevoli: il noto dietologo
Giorgio Calabrese (Pd) dal si-
curo sesto posto è sceso al no-
no.

Vita dura anche per Sergio
Ebarnabo, dodicesimo nella li-
sta Pdl. La Lega Nord punta
sull’ex assessore provinciale
Giuseppe Cardona (6º). Per
l’Udc corre Giampiero Vangi
(12º). Per la lista La Destra di
Storace, Giuseppe Li Causi è
al 9º posto e Flavio Artico
all’11º. Il Partito socialista di
Borselli propone Vito Casciano
(9º). Per la Sinistra Arcobaleno
di Bertinotti si presentano Tina
Casamento (7º) e Bruno Og-
gero (18º).

Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20.
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, dalle ore 18 alle
19,30 (tel. 3334107166).
Fino al 1 maggio, all’Enoteca
di Canelli, in mostra “I paesag-
gi” di Stefano Icardi.
Domenica 23 marzo, ore 21,
al Gazebo, “Harmony Show”.
Lunedì 24 marzo, al Gazebo,
“Bruno Mauro e la Band”.
Giovedì 27 marzo, ore 15,
presso salone Cri di via dei
Prati a Canelli: “Unitre - Ali-
mentazione… e calcio” (re. Da-
niela Vigna, dietista).
Sabato 29 marzo, a Castelle-
ro, ore 21, nella Chiesa di S.
Pietro in Vincoli, cantano i cori

“Laeti cantores” e “K2”.
Lunedì 31 marzo, all’Istituto
Pellati di Nizza, ore 15 “Unitre -
Viaggio in Amazzonia (Diapo-
sitive - Rel. Maria Rita Boffa).
Giovedì 3 aprile, nella sede
Cri di via dei Prati, ore 15, “Uni-
tre - Le origini del Cristianesi-
mo nel Piemonte meridionale”
(Rel. Marco Pavese).
Venerdì 4 aprile, al teatro Bal-
bo di Canelli, ore 21, “Scara-
mouche” di Luciano Nattino
con la Casa degli Alfieri - Tea-
tro degli Acerbi.
Domenica 6 aprile, “Donazio-
ne sangue”, dalle ore 9 alle 12,
nella sede della Fidas, in via
Robino 131, Canelli.
Giovedì 10 aprile, al teatro
Balbo, ore 21, “Le notti difficili”,
pettacolo teatrale con Mario
Nosengo.

20 marzo - Giovedì santo:
ore 9,30, in Cattedrale ad Ac-
qui S. Messa del Crisma e be-
nedizione olii,
ore 18, in S. Tommaso, Messa
dell’ultima Cena,
ore 18,30, al S. Cuore, Messa
dell’ultima Cena,
ore 19 - 21, in S. Tommaso,
adorazione individuale
ore 21, a S. Leonardo, Messa
dell’ultima Cena,
ore 21, in S. Tommaso, adora-
zione comunitaria,
21 marzo - Venerdì santo:
- al mattino e al pomeriggio,
nelle tre parrocchie, adorazio-
ne e confessioni individuali,
ore 18, a S. Tommaso e a S.

Paolo, celebrazione della mor-
te del Signore,
ore 18,30, al S. Cuore, cele-
brazione della Passione del Si-
gnore,
ore 21, via Crucis cittadine,
lungo la Sternia da S. Tomma-
so a S. Leonardo,
22 marzo - Sabato santo:
- mattino e pomeriggio, a S.
Tommaso, al S. Cuore e a S.
Paolo, confessioni individuali,
ore 21, a S. Tommaso, a S.
Leonardo, al S. Cuore, “Veglia
pasquale” con la liturgia della
luce, della Parola, del Battesi-
mo e dell’Eucarestia,
23 marzo - Domenica di Pa-
squa: orario festivo.

In gita con l’Aido a Genova
Santa Margherita - Portofino

Canelli. Il Gruppo Aido (Associazione Italiana per la Donazio-
ne di Organi, tessuti e Cellule) di Canelli, per domenica 30 mar-
zo, organizza una gita turistica a Genova, Santa Margherita e
Portofino. Questo il programma: ore 6,45 partenza da piazza
Gancia; ore 9,30 possibilità di visitare l’Acquario di Genova (13
euro per i gruppi), Museo del mare (10 euro per gli adulti e 5 per
i ragazzi), Città dei bambini (5 euro), Porto di Genova con battello
(6 euro); ore 12 trasferimento a Santa Margherita (pranzo libero);
ore 14,15 partenza con battello per Portofino e San Fruttuoso
(14,50 euro); ore 19, ritorno. Il costo del pullman gran turismo,
20 euro per gli adulti e 18 per i ragazzi fino a 14 anni. (Prenota-
zioni a Radio Franco).

Canelli.Gianni e Mina Filippetti, titolari del ristorante la ‘Casa nel Bo-
sco’ di Cassinasco, venerdì 14 marzo, hanno vinto per la quarta vol-
ta consecutiva la “Prova del cuoco”, trasmissione condotta da An-
tonella Clerici e Beppe Bigazzi su Rai 1, alle ore 12 del venerdì.Gian-
ni e Mina torneranno a cimentarsi, martedì 25 marzo, contro il risto-
rante “Da Rita” di Condino (Tr). Ovviamente contribuiremo con i no-
stri voti alla loro quinta vittoria. Dida: Natale Molinari, Fabio Gallina,
Mina Risotti Filipetti, Beppe Bigatti e Alberto Corino

Alle Provinciali del 13 e 14 aprile nei 24 collegi

5 presidenti, 9 liste, 188 candidati, 44 donne (23%)

Politiche del 13 e 14 aprile 2008

Diciotto gli astigiani in corsa per Camera e Senato

“Casa nel bosco” alla“Prova del cuoco”

Al Castello rottura dell’uovo gigante
Canelli. Al Shopping Center ‘Castello’ di Canelli, gli auguri pa-

squali si concluderanno sabato pomeriggio 22 marzo, vigilia di
Pasqua, con musica dal vivo, la rottura dell’uovo gigantesco da
30 kg e la distribuzione di cioccolato e omaggi per tutti i bambini.

A Villanuova rappresentazione
della Passione di Gesù

Canelli. La Compagnia teatrale Ambaradan, in collaborazio-
ne con il Comune di Canelli, in occasione della Santa Pasqua, in-
vita la cittadinanza ad assistere, venerdì 21 marzo, alle ore 22
circa, alla rappresentazione della Passione di Gesù sul sagrato
della Chiesa di San Leonardo, a Villanuova, al termine della Sa-
cra Processione della via Crucis.

Celebrazioni pasquali a Canelli

Appuntamenti

Dino Scanavino Mariangela Cotto Marcello Delmastro MariaTeresa Armosino Roberto Peretti

MariaTeresa Armosino Massimo Fiorio Roberto Marmo Sergio Ebarnabo Flavio Accornero
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Canelli. Nel presentare alla
stampa, venerdì 22 febbraio, il
comitato “Canelli domani” (ne
abbiamo già ampiamente rife-
rito nel numero 8 de L’Ancora
del 2 marzo, il dott. Lorenzo
Vallarino Gancia, il dott. Luigi-
terzo Bosca e l’avv. Fausto Fo-
gliati hanno presentato “Alcune
riflessioni su Canelli“ del geo-
grafo ed esperto di paesaggi
industriali, prof. svizzero Clau-
de Raffestin, non prima di aver
rilevato come le riflessioni non
siano fatte ‘contro’ o per prote-
stare, ma per apportare un
contributo al ragionamento in
atto su tutto il Piano regolatore.

Nel suo scritto il prof. Raffe-
stin premette che le riflessioni
su Canelli si basano su una vi-
sita del luogo ed una discus-
sione di due ore con le autorità
e che creare una zona di resi-
denza e di servizi al posto del-
le vecchie aziende industriali è
un’idea interessante.

Fa subito notare che “quan-
do la zona è molto rilevante
(ndr. oltre 180 mila metri quadri
solo nell’area dell’ex Riccadon-
na) in rapporto al resto della
città, occorrono precauzioni
per evitare uno squilibrio grave

tra la parte antica e quella re-
cente. Lo squilibrio può mani-
festarsi almeno a tre livelli: nel-
la densità, nella concentrazio-
ne e nella struttura morfologi-
ca”.

La densità e la concentrazio-
ne non sono la stessa cosa. In-
fatti “non è sufficiente dire che
la densità sarà di X abitanti per
ettaro se non si sa come questi
ultimi sono distribuiti nelle di-
verse parti del territorio”.

Raffestin definisce il progetto
che gli è stato mostrato (ndr. si
presume quello degli ingegne-
ri Orione e Muschiato per l’ex
Riccadonna che prevedeva
350 alloggi in palazzi alti anche
25 metri, oltre 800 posti auto,
ecc e che, comunque è già sta-
to respinto), “pericoloso”, per-
ché si presenta come un piano
la cui visione zenitale non in-
forma sulla territorialità... “Co-
nosco luoghi di questo tipo che
sono stati costruiti e che sono
diventati ‘sociofuges’ come si
dice in francese. Che significa?
Che la gente aveva difficoltà di
viverci…Non ho visto relazioni
con la parte più antica della cit-
tà… E’ un puro progetto d’atto-
ri immobiliari… La struttura

morfologica proposta è qualco-
sa di circolare che per defini-
zione è totalmente inadatta ad
una città moderna… Senza
parlare del problema del traffi-
co, cosa importante, ma che
non entra in queste riflessioni”.

Queste le proposte del pro-
fessore per un progetto che
non condanni Canelli ad un’ur-
banistica pericolosa per lo svi-
luppo della città nei prossimi 30
anni:

- la miglior soluzione sareb-
be che il Comune comprasse il
terreno, operazione possibile
con l’aiuto delle banche ed un
accordo con le Fondazioni;

- lanciare un concorso a pre-
mi per architetti ed urbanisti;

- invitare la popolazione ad
esprimersi sui progetti;

- qualora non fosse possibile
comprare il terreno, insistere
per un progetto coerente con i
principi su esposti, realizzato
con grande autonomia energe-
tica, nella prospettiva della so-
stenibilità.

Per il dott. Gancia: “Il pensie-
ro del professore servirà sicu-
ramente, ma andrà calato nella
vita… Si tenga però conto che
stiamo progettando una città

che dovrà crescere più armo-
niosa per diventare patrimonio
Unesco”.

Per il dott Bosca: “La cultura
del vivere sta arrivando anche
da noi… Importante è la di-
mensione tempo, cioè le cose
vanno fatte subito certamente
non prima di aver messo un
punto fisso da seguire, una
stella su cui puntare”.

Per l’Avv. Fogliati: “l’episodio
ex Riccadonna ci ha costretti a
pensare al futuro che non do-
vrà essere solo residenziale.
Alle nostre riflessioni, il Comu-
ne dovrà dare delle risposte.

In merito, il comitato sta già
preparando un importante con-
vegno per la fine di maggio.”

A conclusione della presen-
tazione, qualcuno ha rilevato
come, per Canelli, sia utile la
discesa in campo di personag-
gi importanti e competenti (lo
statuto del comitato è stato fir-
mato da diciotto persone) che,
in passato, hanno regalato a
Canelli tante “cose” anche bel-
le e buone, come l’ospedale,
l’acquedotto, il villaggio Gan-
cia, il palasport. Ma, oggi, è an-
cor meglio che concorrano a
trovare “idee e progetti lunghi”.

Canelli. Avranno applicazione da que-
st’anno anche in Piemonte i cosiddetti
“voucher” o “buoni vendemmia” previsti dal
decreto ministeriale sul lavoro accessorio
in agricoltura.

La normativa, molto attesa nel settore,
prevede l’applicazione di disposizioni pre-
senti nella “legge Biagi” per permettere
l’assunzione in modo regolare di studenti e
pensionati che tradizionalmente contribui-
scono alla raccolta delle uve con presta-
zioni occasionali e limitate nel tempo. Il de-
creto prevede l’istituzione di buoni orari no-
minali del valore di 10 euro, con i quali ver-
rà retribuito il lavoro occasionale, gestiti
nella fase sperimentale dall’Inps, che svol-
gerà il ruolo di concessionario provveden-
do a registrare i lavoratori, emettere i buo-

ni e accreditare i contributi. La sperimen-
tazione sarà avviata sin dalla vendemmia
2008 e le aree provinciali interessate sa-
ranno individuate attraverso convenzioni
tra Inps, Inail, Regioni e Province.

La Regione Piemonte, verificate le mo-
dalità attuative del decreto, provvederà in
tempi brevi a stipulare le convenzioni che
permetteranno l’applicazione della norma
sul territorio, con l’obiettivo di semplificare
le procedure burocratiche soprattutto in fa-
vore delle piccole aziende, contribuire alla
riduzione del lavoro nero in agricoltura ed
offrire occasioni di reddito regolare a cate-
gorie sociali, quali studenti e pensionati,
che spesso sono collocati ai margini del
mercato del lavoro.

La riforma interessa quasi un milione di

lavoratori, circa 220 mila aziende, di cui 26
mila viticole piemontesi. L’onorevole asti-
giano Massimo Fiorio (PD), l’estate scorsa
si era molto impegnato allo scopo di arri-
vare ad un testo concordato prima della
vendemmia 2007, ma per motivi burocrati-
ci non se ne fece nulla. “Per raggiungere
questo importante obiettivo, - ha precisato
Fiorio - abbiamo lavorato insieme ai tre mi-
nisteri competenti: Lavoro, Agricoltura e
Welfare. Il decreto del ministro Damiano
servirà, oltre che a semplificare la burocra-
zia e ad una maggiore serenità dei vigna-
ioli, anche a far emergere il lavoro nero”. Ci
si augura che, conclusa la fase sperimen-
tale, analoghi provvedimenti possano es-
sere adottati anche per le altre campagne
di raccolta.

Agliano Terme. Tutti insieme, venerdì 7 mar-
zo, staff professionistico, proprietà, giornalisti,
sotto la regia del vicesindaco Dino Aluffi, alla
presentazione ufficiale dell’insegna delle Terme
di Agliano che Maria Grazia e Consuelo Giri-
vetto, madre e figlia, con grande entusiasmo,
fantasia e determinazione hanno saputo rilan-
ciare al livello che la portentosa acqua salso-
solfo-magnesiaca, “una tra le più ricche e com-
plete acque termali d’Italia”, merita. Scoperta
verso la seconda metà del Settecento, nei cam-
pi a nord est di Agliano, venne lanciata, a parti-
re dai primi Novecento dall’intelligenza e dalla
determinazione della famigli Cocito come cura
crenotyerapica delle prime vie respiratorie,
bronchiti croniche, sordità rinogena.

Assunta come bevanda è utile per la cura del-
le malattie infiammatorie dell’apparato digeren-
te, del fegato, delle vie biliari, nella stipsi e nel-
le affezioni gastrointestinali.

Attorno al vivace centro termale (cinema, tea-
tro, concorsi di bellezza con noti personaggi, se-
rate danzanti) fiorirono, primo fra tutti l’intrigan-
te Fons Salutis, alberghi e pensioni per conte-
nere l’arrivo dei “turisti delle acque”. Intorno agli
anni Sessanta, non bastarono le cure per il fe-
gato e i reni o la “cura dell’uva” o ampeloterapia
a contenere la decadenza delle Terme.

Con la cessione del Fons Salutis, (anni Ot-
tanta), il più celebre albergo della Valle delle
Fonti, alla famiglia Girivetto, la storia delle Terme
riparte: completa ristrutturazione ed inaugura-
zione (1999) di uno stabilimento termale mo-
derno e tecnologicamente all’avanguardia con
40 postazioni per aerosol ed inalazioni per adul-
ti, un reparto per bambini, dieci postazioni per ir-
rigazioni nasali e apparecchiature per curare le
patologie dell’orecchio. Con gli anni entra in fun-
zione il reparto di riabilitazione motoria con pi-
scina, percorsi vascolari, palestra, sala conve-
gni. Ma le Terme non sono solo salute, ma an-
che benessere. Infatti oltre alle cure mediche ci

si può mantenere in forma con corsi di acqua-
gym, tone-up, step e nuoto, sauna, doccia scoz-
zese, idromassaggio, cure estetiche (inaugura-
te nei giorni scorsi), trattamenti olistici (tecniche
di rilassamento di mente, corpo, emozioni, ener-
gia). Quanto sopra spiega chiaramente come
mai nel 2007 siano giunti alle Terme, oltre
70.000 persone per cure sanitarie e ed oltre do-
dicimila per cure motorie e di fitness.

Il nuovo
direttivo
della Banda
musicale
Città di Canelli

Canelli. Martedì 4 marzo,
nella sede di via Garibaldi 1, si
è tenuta l’assemblea che ha
rinnovato il consiglio direttivo
della Banda Musicale Città di
Canelli. Importanti le novità
emerse dal nuovo direttivo.

Il nuovo consiglio, infatti, ri-
sulta composto, principalmen-
te, da giovani, portatori di nuo-
ve idee e nuova linfa per l’as-
sociazione che rappresenta la
tradizione musicale italiana
che però vuole guadare al fu-
turo ed alle nuove e più esi-
genti generazioni.

Il nuovo organico si presen-
ta con alcune importanti con-
ferme e novità.

Al timone è stato riconfer-
mato lo stoicissimo presidente
Giancarlo Tibaldi; vice presi-
dente è stata nominata Debora
Giovine che sostituisce il di-
missionario Domenico Milane-
se; tesoriere è stato riconfer-
mato Mario Leardi.

Sono stati riconfermati in
qualità di consiglieri il direttore
Cristiano Tibaldi, Giuseppe Ci-
rio, Lorenzo Gola ed Angelo
Pennone a cui sono stati af-
fiancati i nuovi entrati Paolo
Colleoni ed il giovanissimo
Stefano Poggio.

A loro ed a tutti i componen-
ti la Banda Musicale Città di
Canelli i migliori auguri di buon
lavoro.

Canelli. Un’altra parte della
insostituibile coscienza civile
ed antifascista del nostro Pae-
se si è arresa alle leggi ineso-
rabili della Natura: il canellese
Tommaso Scaglione, malato
da tempo, è morto nella sua
abitazione, venerdì 14 marzo.
Nato nel 1920, studente uni-
versitario a Milano, sottotenen-
te nel 2º Fanteria Divisione
Udine, internato come IMI nel
Campo di Cholm, in Polonia,
poi a Deblin Oberlanger, Dui-
sdorf, quindi allo Straflager di
Colonia e Wietzendorf. A moti-
vo dei reiterati NO! Alla colla-
borazione con la Rsi e con i na-
zisti, divenne deportato civile e
costretto al lavoro schiavile. Già
nel 1945 fondò la sede del-
l’Anei di Canelli, Nel 1984 è co-
fondatore e consigliere nazio-
nale del Guisco (Gruppo Uffi-
ciali Internati Straflager Colo-
nia). Tommaso Scaglione è au-
tore de “Il campo di punizione
della Glanzstoff di Colonia”,
pubblicato nei Quaderni del
Centro studi sulla deportazione
e “L’internamento, n. 11”, 1983-

86, Anei, Roma, 1987. Ha col-
laborato con P. Desana, “La vi-
ta del Lager”, la più lunga ma
retta via per tornare a casa” a
cura e con annotazioni di Clau-
dio Sommaruga-Isral 1994.
Aveva istituito il “Concors Sità
‘d Canej”, giunto ormai alla sua
30ª edizione, allo scopo di va-
lorizzare e vivificare la lingua
piemontese attraverso i testi
letterari composti in dialetto,
anzi ‘lingua’ come amava sotto-
lineare, piemontese.

In memoria diTeresa BorgnettoAssandri
Canelli. Chiedo un po’ di spazio per esprimere un sentimento

di affetto e di riconoscenza per Teresa, mancata, in questi gior-
ni, a quasi 97 anni. Teresa è stata la mia balia, negli anni della
guerra. Mia madre mi ha sempre detto: “Non ti dimenticare mai
di lei, mi ha aiutato ad allevarti.” Erano anni difficili: mio padre al
fronte, in Russia. Mancava tutto, per un mezzo litro di latte biso-
gnava andare in bicicletta fino ad una cascina ai Salesiani. Mia
madre lavorava tutto il giorno e Teresa si occupava di me, in ogni
momento libero, con amore. “Rispettala sempre!” ripeteva mia
madre, che vedeva in lei un’altra mamma e un’amica sempre di-
sponibile ad aiutarla e sostenerla, in un tempo in cui bisognava
lavorare senza sosta, risparmiare tutto, guadagnarsi ogni bricio-
la di pane. Le ha accomunate la modestia e l’umiltà di una vita
dedicata al lavoro. Il puntiglio di non pesare sugli altri, di essere
autonome ed autosufficienti, anche nell’età più avanzata. Ti ri-
corderò per la tua bontà e semplicità. Grazie, Teresa.

Bruno Fantozzi

All’azienda Robba il 1º premio
“Rimonta Top 2008”

Cassinasco. Per il secondo anno consecutivo, giovedì 6 marzo,
a Cervere, nel quarto Meeting Nazionale della razza bovina pie-
montese, organizzato dall’Apa Cuneo e dall’Anaborapi (Ass. Naz.
Allevatori Bovini Razza Piemontese), l’azienda zootecnica di Ren-
zo Robba, in località San Sebastiano di Cassinasco, si è aggiudi-
cato il primo premio per la provincia di Asti. Il premio “Rimonta Top
2008” attesta che le settanta vacche dell’azienda Robba, in base
agli indici genetici, sono le migliori manze della linea allevamento
in provincia. L’azienda Robba è nota per essere stata la prima, nel
sud astigiano, a commercializzare, con apposite attrezzature, il lat-
te crudo a Canelli, ad Asti, Nizza Monferrato e Costigliole.

Alcune riflessioni del Prof. Claude Raffestin
sulla parte antica e quella recente di Canelli

Firmato il decreto dei buoni vendemmia

Nuova insegna ed estetica
alle Terme di Agliano

Antifascista e cultore della lingua piemontese

È mortoTommaso Scaglione

Domande entro marzo
Ristrutturazione vigneti

Canelli. Via libera al Piano di ristrutturazione e riconversione
dei vigneti del Piemonte per la campagna vitivinicola 2007/08.
Le domande potranno essere presentate fino al 28 marzo.

La Coldiretti ricorda quali sono gli interventi ammissibili: sosti-
tuzione varietale, mediante reimpianto o sovrainnesto di una per-
centuale minima del 70% sia della superficie che della piattafor-
ma ampelografica; passaggio da una V.Q.P.R.D. che non ha pro-
spettive di mercato ad una con prospettive di mercato; sposta-
mento di vigneti da aree non atte a produrre V.Q.P.R.D. ad aree
idonee; spostamento di vigneti in aree che consentano una più
razionale gestione economica e/o agronomica e contestualmen-
te permettano un miglioramento delle condizioni pedologiche e/o
di esposizione e/o di giacitura; riqualificazione della base pro-
duttiva all’interno dello stesso V.Q.P.R.D.; selezioni clonali/scelta
dei portainnesti; realizzazioni di vigneti che consentano miglio-
ramenti e/o economie di gestione; reimpianti di vigneti non più
validi economicamente dal punto di vista gestionale; trasforma-
zione dei sistema di allevamento a vegetazione non assurgente
in sistemazioni tradizionali a vegetazione assurgente; ristruttura-
zione di vigneti in accordo con le necessità di conservazione am-
bientale delle aree a viticoltura difficile.

Gli interventi sono realizzabili in tutti i comuni del Piemonte in
cui è possibile produrre V.Q.P.R.D.

Gli impianti possono essere eseguiti anche attraverso l’eser-
cizio del diritto di reimpianto acquisito da altre regioni.

Le domande di intervento costituiscono i singoli piani di ri-
strutturazione e riconversione aziendale e possono essere pre-
sentati da beneficiari singoli o collettivi.

Il contributo erogato sarà calcolato ad ettaro e con una distin-
zione tra la zona 1 e zona 2.

Gli uffici Coldiretti, preso accordi con la Provincia di Asti settore
Agricoltura, saranno a disposizione per la valutazione e la com-
pilazione delle domande da redigere sul sistema informatico del-
la Regione Piemonte.
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Canelli. Ancora una sconfit-
ta maturata nei minuti finali e il
Canelli sta sempre più perden-
do terreno rispetto alle avver-
sarie.

Gli azzurri avevano incomin-
ciato bene e nell’arco dei primi
sette minuti hanno creato tre
nitide occasioni da gol

Al 1’ punizione di Fuser, de-
lizioso pallonetto, che finiva di
poco sul fondo.

Al 3’ corner calciato da Fu-
ser cross al centro e colpo di
testa di Fratello e palla sul fon-
do

Al 7’ ancora un corner cal-
ciato da Fuser e questa volta il
colpo di testa è di Costanzo
che per poco non si infilava al-
l’incrocio dei pali.

Un minuto più tardi Costan-
zo impostava sulla fascia de-
stra, passaggio per Fratello,
traversone per l’accorrente
Baldassin e palla che lambiva
il palo.

Al 15’prima sortita del Don
Bosco Nichelino e fortunata-
mente Fusco attento riusciva a
rimediare in calcio d’angolo.

Al 28’ ancora gli azzurri in
avanti con Fuser tiro potente e
palo sul fondo. Dalla rimessa
partiva il contropiede dei tori-
nesi con Mantovani che entra-
to in area veniva atterrato. L’ar-
bitro indicava prontamente il
dischetto del rigore. Alla battu-
ta Massimo calciava fuori.

Passato il pericolo si pensa-
va ad una reazione canellese
e invece ancora il Nichelino
pericoloso al 35’ con Scoglio
che lanciava Mastroianni, an-
cora una volta Fusco ci mette-
va una pezza e salvava la pro-
pria porta. Purtroppo, però, in

questo intervento si fa male e
poi verrà sostituito all’inizio del
secondo tempo.

Nella ripresa dopo appena
cinque minuti il Nichelino pas-
sava in vantaggio. Azione im-
postata da Corallo, che servi-
va al limite dell’area Mastro-
ianni gran botta che si stampa-
va sul palo rimbalzo sull’altro
palo e alla fine si insaccava.

Il Canelli dopo un attimo di
smarrimento si riprendeva e
trovava la giusta reazione e al
15’ Fuser, in una bella azione
personale, veniva atterrato al
limite dell’area. Calcio di puni-
zione che lo stesso Fuser cal-
ciava e mandava nell’incrocio
dei pali, nulla da fare per il por-
tiere.

Ristabilito l’equilibrio del ri-
sultato il Canelli cercava di vin-
cere la partita e ci provava al
23’ con Fratello che serviva in
area Fuser che vedeva per
ben tre volte ribattuto il suo tiro
a rete finchè la difesa riusciva
a liberare definitivamente.

Al 25’ ci provava Lentini, in
una giornata totalmente in om-
bra, ma anche il suo tiro veniva
arpionato con facilità dal por-
tiere.

Al 35’ discesa di Fuser sulla
sinistra servito Fratello e tiro da
dimenticare.

Si arrivava al 43’ Scoglio con
un guizzo serviva Massimo
che dall’alto della sua espe-
rienza calcistica si liberava
agevolmente del giovane Zefi
ed andando a rete facilmente.

Sotto di un gol, il Canelli non
aveva più la forza e soprattutto
non c’era più il tempo neces-
sario per rimediare ad un altra
giornata andata “storta”.

Formazione: Basano, Mar-
chisio, Gallo (Zefi), Navarra,
Fusco (Di Maria), Cardinali,
Costanzo, Lentini, Fratello, Fu-
ser, Baldassin (Novelli). A di-
sposizione Oddo, Bracco,
Conti. Alda Saracco

ALLIEVI
Canelli 0
Derthona 2

La partita è stata piacevo-
le ed equilibrata, ma la squa-
dra ospite ha dimostrato ad
un certo punto di avere qual-

cosa in più ed ha sfruttato al
massimo le occasioni che gli
sono capitate. Il Canelli ave-
va sfiorato, nella prima fra-
zione di gioco il gol ma pri-
ma dello scadere del tempo,
il Derthona passava in van-
taggio, anche se il gol era vi-
ziato da un fallo. Nella ripre-
sa il Canelli cercava assi-
duamente il pareggio ma un
contropiede micidiale degli av-
versari chiudeva definitiva-
mente la gara.

Formazione: Vailatti, Gu-
za, Ambrogio, Pometto, Mos-
sino, Tikvina, Montanaro, Fer-
rarono, Scaglione D., Bosco,
Bosia. A disposizione: Sahe-
re, Balestrieri, Cirio, Razzolio.
GIOVANISSIMI
Canelli 3
Sandamianferrere 2

Tutto si può dire di questa
partita, ma sicuramente la
combattività non è affatto
mancata. Due squadre ga-
gliarde hanno lottato dal pri-
mo all’ultimo minuto e alla fi-
ne l’ha spuntata chi ha cre-
duto fino alla fine di poterce-
la fare. Passava in vantaggio
il Canelli con Baseggio ma il
S. Damiano replicava e tro-
vava il pareggio. Prima della
fine del primo tempo ancora
il Canelli in vantaggio con
Saltirov. Nella ripresa gli az-
zurri incrementavano il van-
taggio con un’altra rete di Ba-
seggio e solo sul finire gli
ospiti creavano qualche bri-
vido andando ad accorciare il
risultato.

Formazione: Amerio, Du-
retto, Bocchino, Balestrieri,
Zillio, Stella, Lazzarini, Salti-
rov, Alberti, Baseggio, Vitari.
A disposizione: Garbarino,
Moreno, Spertino.
Virtus 5
Refrancorese 0

Il commento della partita lo
lasciamo fare al risultato fi-
nale, netta supremazia dei
virtusini che hanno saputo di-
sporsi bene in campo e pre-
valere sui propri avversari. La
Refrancorese, ha cercato di
contrastare gli attacchi az-
zurri, ma contro la virtus vi-
sta in campo era davvero im-
possibile. Le reti sono state
realizzate: tripletta di Borio e
una rete di Iovino e Lovisolo.

Formazione: Cavallaro,
Blando, Rivetti, Bianco, Pro-
glio, Amerio, Iovino, Loviso-
lo, Borio, Bombardieri, Soave.
A disposizione: Zanatta, Bo-
sia.
ESORDIENTI
Canelli 2
Virtus 0

Il derby è sempre derby. La
gara era già iniziata in setti-
mana quando i giocatori in-
cominciavano a sfidarsi a di-
stanza. Il Canelli doveva ri-
baltare la sconfitta dell’anda-

ta, mentre la Virtus doveva
difendere la sua supremazia.
Arrivava finalmente il giorno
della sfida. La gara sin dai
primi minuti si annunciava
combattuta, ma quello che ha
prevalso per tutto l’incontro è
stato la grande lealtà e il ri-
spetto dell’avversario. La ga-
ra è stata piacevole e tutte
due le squadre hanno avuto
molte occasioni per andare a
rete. Il Canelli alla fine c’è
l’ha fatta ha forse avuto che
pizzico di cinismo in più e più
determinazione sotto porta e
alla fine Pergola e Canonico
hanno firmato le reti della vit-
toria.

Formazione Canelli: Ame-
rio, Seitone, Fabiano, Barida,
Filippetti, Ramello, canonico,
Bono, Pergola, Gulino, El-
kdwy. A disposizione: Chen,
Sosso, Magnani, Borio.

Formazione Virtus: Ma-
deo, Berra, Mossino, Vuerich,
Bosia, Parlagreco, Sosso,
Bertorello, Stoikovoski, Riz-
zola. A disposizione: Orlan-
do Corino, Pistone.
PULCINI A
Virtus 0
Calamandranese 0

Pareggio più che giusto,
che ripercorre esattamente
l’andamento della gara. Po-
chi sono stati i tiri in porta,
anche perché le difese erano
molto attente, forse qualcosa
in più si poteva fare in attac-
co dove mancava un po’ di
grinta e determinazione. La
gara è stata in bilico sino al-
la fine, ma nessuno delle due
formazione ha poi avuto il co-
raggio di superarsi.

Formazione: Branda, Pon-
te, Torielli, Sosso, Di Bene-
detto, Mecca, Gallo, Tona, Sa-
glietti, Franco, Franchelli. A
disposizione: Grasso, Zipoli,
Castagno.
PULCINI C
Villanova 4
Canelli 0

Brutta prova dei giovani az-
zurrini che contro il Villanova
hanno smarrito il gioco e so-
no stati costantemente in ba-
lia degli avversari. Il Villano-
va ha certamente disputato
un ottima partita, ma veniva
ulteriormente aiutato da una
difesa azzurro non proprio in
perfetta forma. A difesa del
Canelli c’è da dire che la ga-
ra è stata disputata su un
campo sintetico e questo cer-
tamente a svantaggiato i ca-
nellesi che non sono abitua-
ti a questo tipo di campo

Formazione: Cancilleri,
Grasso, Duretto, Musso, Lar-
ganà, Elkdwy, Virelli, Roveta,
Zanatta.

I campionati giovani si fer-
mano per la sosta di Pasqua
e riprenderanno tutti il 29/30
marzo. A.S.

Condannato a 1 anno e 8 me-
si con la condizionale

San Marzano Oliveto. Un
anno e 8 mesi di carcere è la
pena inflitta a Luigino Ratto 23
anni processato per resistenza
e lesioni davanti al giudice. La
condanna, con la condizionale,
è arrivata al termine del pro-
cesso con rito abbreviato I fatti
risalgono giusto ad un anno fa
proprio la domenica di Pasqua
quando sulla sua Seat Leon;
che in teoria non avrebbe potu-
to guidare perchè con la paten-
te sospesa. Infatti aveva perso
tutti i punti e stava frequentan-
do il corso di recupero punti,
transitava ad Asti in via Gram-
sci con una guida “pericolosa”.
Qui alcuni agenti di una volan-
te che erano in zona si misero
all’inseguimento. Ratto ben
consapevole di cosa fosse suc-
cesso se fosse stato bloccato
dalla polizia cercò di “semina-
re” la pattuglia accelerando e
causando un’ incidente tra l’au-
to degli inseguitori e una altra
vettura che sopraggiungeva in
senso contrario. Dopo alcune
ore fu però scoperto a casa a
San Marzano Oliveto e denun-
ciato a piede libero. Il Ratto pe-
rò tornò tristemente alle crona-
che nel giugno scorso esatta-

mente quando con la sua po-
tente moto fu coinvolto in un in-
cidente stradale dove morì la
giovane Cristina Monetta stu-
dentessa di 16 anni di una
scuola per parrucchieri, che
viaggiava con lui sul sellino del-
la moto. La moto si schiantò
contro un auto che era appena
uscita dal Maxisconto di viale
Risorgimento e la ragazza fu
sbalzata dalla moto e sbattè
violentemente la testa contro il
palo del semaforo segnaletico
per l’ uscita dei Carabinieri dal-
la locale caserma. Il giovane
sanmarzanese fu denunciato
per omicidio colposo ed è ora
in attesa del processo.
Furto in abitazione

Canelli. Furto in un’abitazio-
ne a Canelli ai danni di una
donna di 46 anni. I ladri intro-
dottosi nella sua abitazione
hanno scassinato la cassafor-
te della sua abitazione portan-
do via oro e oggetti preziosi per
migliaia di euro ed assegni non
trasferibili.
Denunciate varie persone
dai Carabinieri

Canelli. I Carabinieri di Ca-
nelli durante svariati controlli in
collaborazione con le locali sta-
zioni hanno denunciato alcune
persone per reati vari. Un alba-
nese di 26 anni N.A. di Asti e
già noto alle cronache è stato
denunciato perché privo del
permesso di soggiorno; un ma-
rocchino di 36 anni B. M. privo
di documenti è stato segnalato
per porto illegale di armi. Un ru-
meno di 37 anni D.S. è stato
fermato durante un posto di
controllo e denunciato per gui-
da in stato di ebbrezza, mentre
un italiano di 36 anni è stato
denunciato per detenzione di
hashish.
Denunciati per truffa

Canelli. I carabinieri di Ca-
nelli hanno denunciato due
persone una già detenuta in
carcere M.M. di 37 anni per un
precedente ordine di custodia
cautelare e il suo presunto
complice di 43 anni R.N. origi-
nario di Canelli. Secondo quan-
to emerso dalle prime indagini
i due avrebbero usato un docu-
mento, forse smarrito dal titola-
re, per organizzare una truffa di
5500 euro. Il documento inte-
stato ad una signora di Ales-
sandria venne utilizzato dai
due per tentare di incassare un
po’ di denaro. I denunciati si sa-
rebbero presentati presso una
finanziaria chiedendo un pre-
stito e mostrando il documento
per l’apertura della pratica e
l’incasso del denaro.
Furto in tabaccheria

Castagnole Lanze. I ladri
hanno preso di mira una tabac-
cheria in via Tanaro. I ladri dopo
aver sfondato una vetrina han-
no portato via un centinaio di
stecche di sigarette. Il furto è
stato denunciato alla stazione
dei Carabinieri di Castagnole
dai proprietari. Ma.Fe.

Squadra azzurra smarrita e senza idee

Disastro Canelli figuaraccia a Nichelino
Tutto il calcio azzurro

Minuto per minuto

Canelli. Non è riuscito il ten-
tativo di Dindo Capello di vin-
cere, per la quarta volta, la
competizione delle “12 ore di
Sebring”, che lui stesso con le
sue tre precedenti vittorie
(2001, 2002, 2006) ha reso
mitica, disputata tra il pome-
riggio di sabato 15 e domenica
16 marzo, a Sebring, in Flori-
da.

Dopo otto anni di vittorie
consecutive dell’Audi, Dindo
Capello con Tom Kristensen e
Allan McNish, su Audi R10 TDI
(risultata la più veloce nelle
prove libere prima delle qualifi-
che) ha dovuto accontentarsi
del terzo posto, ma nello stes-
so giro dei vincitori, con un di-
stacco di 1 07”697.

La scottante sconfitta è sta-
ta inflitta dalla Porsche RS

Spyder guidata da Timo Ber-
nhard/Romain Dumas che ha
compiuto 351 giri in 12 ore
(ogni giro di 6 Km).

Canelli. La I divisione del Volley Canelli si è
aggiudicata la seconda vittoria contro il Pragma
Asti Volley per questo campionato, vincendo
contro le astigiane per 3 set a 1 (parziali: 25-18;
25-8; 19-25; 25-17). La partita è stata disputata
sabato 15 marzo nel Palazzetto dello sport di
Canelli. Non c’erano posti liberi! Infatti la pale-
stra era gremita di tifosi di entrambe le forma-
zioni, che sin dalle prime ore dell’allenamento
hanno iniziato a riempire gli spalti. Oltre ai tifosi
astigiani (in numero sicuramente inferiore ri-
spetto ai canellesi), giovani atlete, genitori e
amici sono accorsi per sostenere le giallo-blu,

che hanno superato forse l’ultimo ostacolo per
salire in serie D. Le atlete hanno saputo tenere
alta la concentrazione per tutta la partita, fatta
eccezione forse per il terzo set dove sono risul-
tate un po’ giù di corda.

Simpatico e appropriato uno striscione, ap-
peso sulle pareti di fondo della palestra: ‘W il
Volley Canelli! Grazie Geo e Dani’. Infatti, sen-
za dubbio, un ringraziamento speciale va ai due
giovani allenatori che seguono le giocatrici per
2 ore e mezza il lunedì, il mercoledì e il venerdì
(partite escluse): l’allenatore Giovanni Bocchi-
no e il suo ‘vice’ Daniele Anedda.

Il Volley Canelli vince ancora

Canelli. Il Comitato provin-
ciale Fidal di Asti ha pubblica-
to il calendario delle sue 40 ga-
re podistiche su strada che si
svolgeranno nel 2008. A Ca-
nelli se ne svolgeranno tre,
molto importanti: la prima (Sul-
le strade dell’Assedio, di 9 km,
alla 13ª edizione - tel.
0141.831881) avverrà domeni-
ca 25 maggio; la seconda, il 31
agosto (1º Trofeo Azienda Agri-
cola Scagliola di 6km - tel.

3474313772); la terza (10ª cro-
noscalata di 3,5 km) si correrà
domenica 12 ottobre.

Nei dintorni di Canelli, si cor-
rerà a Cessole, domenica 18
maggio. A Costigliole, in locali-
tà Valcioccaro, si correrà gio-
vedì 19 giugno. A Castagnole,
venerdì 27 giugno, si correrà,
alle ore 20 dell’11º memorial
Gino Brezzo (staffetta 3 x 1700
- tel. 3381929411). A Cassina-
sco, venerdì 8 agosto, si corre-

rà l’8ª ‘Corsa nei boschi’ (tel.
0141.851110).

Domenica 24 agosto, a Ca-
stelletto Molina, si correrà il 7º
Memorial Francesco Pavacci
di 10 km (tel. 3384319364).

Giovedì 18 settembre, si
correrà a Costigliole d’Asti, la
‘Stracostigliole’ di 6 km, (tel.
0141.966902). A Serole, do-
menica 19 ottobre, con la
‘Marcia del Puschera’ di 9,9
km (tel. 0144.94155).

Brevi dalla Valle Belbo

Calendario gare podistiche su strada 2008

Dindo Capello solo terzo
alla “12 ore di Sebring”

Lotteria Bocciofila
Canelli. L’associazione

sportiva dilettantistica della
“Bocciofila canellese”, (Gior-
nio Saglia presidente) per po-
ter meglio festeggiare i suoi
primi sessant’anni di età, or-
ganizza, con estrazione al 31
maggio, una grande lotteria. I
biglietti si possono acquistare
al costo di 1 euro.
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Nizza Monferrato. Profon-
do cordoglio in città alla notizia
della scomparsa, Domenica
16 marzo, di Tullio Mussa in
seguito ad una grave malattia
che lo aveva colpito.

Tullio Mussa era stato infor-
mato, circa un anno fa del ma-
le che si era impadronito del
suo corpo, però aveva conti-
nuato a lottare ed a condurre
la sua vita normale con i suoi
impegni e la sua attività, tutta
dedicata alla Promozione
dell’Enoteca Regionale di Niz-
za ed alla Condotta di Nizza di
Slow Food di cui era fiduciario.

Per questo la notizia è stata
accolta con sorpresa e nel me-
desimo tempo con costerna-

zione perchè non si pensava
che la sua fine fosse così re-
pentina.

Tullio Mussa, nato a Nizza
l’1º maggio 1941, è stata una
figura di spicco nel panorama
politico nicese. Militante nel
PSI fin dalla giovane età, è sta-
to Consigliere comunale dal
1964 al 1995, sia fra i banchi
dell’opposizione che fra quelli
della maggioranza, dove ha
occupato la carica di vice sin-
daco ed assessore in diverse
tornate elettorali: dal 1980 al
1983; dal 1985 al 1987; dal
1990 al 1993.

Dal 1989 a 1992 ha ricoper-
to la carica di Presidente del-
l’ATP (Azienda di Promozione
Turistica) di Asti.

Terminato il suo lavoro con il
pensionamento (era impiegato
bancario presso la Cassa di
Risparmio di Torino) si era pra-
ticamente dedicato ad un suo
“hobby”: la promozione del Ter-
ritorio attraverso il vino.

Nel 1996 fu fondata la Bot-
tega del Vino a Palazzo Crova
che raggruppava diversi comu-
ni del nicese; ne divenne il “di-
rettore”. In questa veste, con la
sua fantasia, la sua inventiva,
le sue trovate di promozione
(fa nascere la Signora in Ros-
so, dedicata alla cucina ed ai
piatti del territorio) la fa cre-
scere e piano piano riesce a
portarla all’attenzione naziona-
le ed internazionale: Sulle mi-
gliori e più prestigiose riviste

del settore il nome di Nizza
campeggia sovente.

La Bottega del Vino diventa
un centro di degustazione del-
la migliore produzione vinicola
della zona, fino a diventare la
sede dell’Associazione Produt-
tori del “Nizza”; sede di Slow
Food con la battaglia per il ri-
conoscimento del marchio del
Cardo Gobbo: Tullio Mussa è
sempre in prima linea. E dal
Primo gennaio 2007 il sogno
sperato ed ottenuto: la Regio-
ne Piemonte riconosce alla
Bottega del Vino di Nizza il ti-
tolo di Enoteca Regionale.

Se oggi Nizza può fregiarsi
di questo riconoscimento deve
dire grazie a Tullio Mussa, al
suo lavoro, al suo impegno.
Mancherà a tutti la sua simpa-
tia, il suo sorriso, a volte furbo
e sornione, la sua battuta ve-
race e schietta, ma soprattutto
le sue idee e le sue trovate.

Lascia nel più profondo do-
lore la moglie Donatella e la fi-
glia Alessandra, alle quali van-
no anche le nostre più sentite
condoglianze, ed i tanti amici
lo ricorderanno sempre con
nostalgia.

I funerali si sono svolti, mar-
tedì 18 marzo, presso la Par-
rocchia di S. Ippolito con la
partecipazione di una folla che
la chiesa non è stata in grado
di contenere.

È stato l’ultimo omaggio ad
un nicese che aveva sempre
Nizza nel cuore.

Nizza Monferrato. In vi-
sta delle imminenti elezioni
politiche e per la Provincia di
Asti, dopo le dimissioni del
presidente Marmo (ha prefe-
rito tentare la scalata ad un
posto al Parlamento italiano),
i cittadini dell’astigiano sono
chiamati a scegliere chi gui-
derà la Provincia per i pros-
simi 5 anni, salvo colpi di sce-
na (per ora imprevisti) sempre
possibili in provincia, sabato
15 marzo presso le sale no-
bili di Palazzo Crova a Nizza
Monferrato è stato presenta-
to ufficialmente il Circolo ni-
cese del Partito Democratico.
Presenti alla presentazione i
vertici locali (di zona e della
provincia) del P.D. il coordi-
natore provinciale, Fabrizio
Brignolo con quello nicese,
Mauro Oddone; il candidato-
presidente, Roberto Peretti
con il candidato di Nizza al
Consiglio provinciale, Sergio
Perazzo e l’on. Massimo Fio-
rio, riconfermato candidato a
Montecitorio. In sala con il sin-
daco Maurizio Carcione, al-
cuni assessori e consiglieri
comunali, un buon numero di
persone (molti i giovani) che
hanno dato la loro disponibi-
lità a lavorare per il Partito
Democratico.

Mauro Oddone, coordina-
tore zonale, ha quindi pre-
sentato ufficialmente la “na-
scita” del Circolo, prima di ce-
dere la parola all’on. Fiorio:
“Ci tenevo ad essere presen-
te per il legame di amicizia e
di stima con gli amici di tan-
te battaglie politiche”.

Ha espresso la convinzione
di “questo nuovo simbolo” che
è riuscito ad aggregare tante
persone nuove che credono
in un progetto forte.

È sua intenzione raggrup-
pare una trentina di persone
che a loro volta devono im-
pegnarsi a contattarne altret-
tante e così via (come in una
catena di S. Antonio) in un
passa parola personale con
l’orgoglio di fare e di parteci-
pare.

Il coordinatore Oddone ha
anche ricordato che in poco
tempo si è costruito un grup-
po che vuole lavorare per la
città, senza nessuna imposi-
zione dall’alto “ognuno è li-
bero di portare le proprie idee
e quello che si sente di fare”.

Per Fabrizio Brignolo, coor-

dinatore provinciale, il Partito
Democratico non è nato il 14
ottobre 2007 con le primarie
che ha indicato Veltroni se-
gretario nazionale, ma dome-
nica 9 marzo 2008 quando il
P.D. è stato radicato sul terri-
torio con circa 3800 cittadini
che hanno concorso ad indi-
care Roberto Peretti alla can-
didatura per la provincia.

Brignolo si è dichiarato lie-
to che Sergio Perazzo abbia
dato la sua disponibilità a can-
didarsi nel ruolo di consiglie-
re provinciale così come Pe-
retti “Eletto sindaco di Villa-
nova, per la prima volta con il
42% dei voti e la seconda vol-
ta con il 75%, quindi se lo co-
nosci lo voti” a quello di pre-
sidente della Provincia di Asti.

È toccato poi a Roberto Pe-
retti presentarsi con una bre-
ve biografia: 38 anni, nato il
14 luglio 1969; fin dal giova-
ne attivo nel volontariato, in
attività di carattere sociale;
animatore parrocchiale e nel-
lo sport; nel 1995 consigliere
di minoranza; nel 2002 eletto
sindaco e riconfermato nel
2005. Si è definito più “uomo
di fatti che di parole”.

Un Sergio Perazzo, piutto-
sto emozionato, ha chiuso la
presentazione ricordando la
“novità” del Partito Democra-
tico e l’adesione, con la sua
candidatura, nonostante le
idee diverse, ad un progetto
comune.

Si è posto come obiettivo la
riqualificazione del territorio

con alcune priorità: l’Ospeda-
le della Valle Belbo, il terzo
lotto della Circonvallazione di
Nizza, l’Archivio del Gusto, il
Distretto del Benessere, la va-
lorizzazione del “Nizza”.
Eletti Coordinamento PD

Domenica 9 marzo si sono
svolte le elezioni per la scel-
ta dei Candidati Sindaci alla
Provincia di Asti, del Coordi-
natore del Circolo di Nizza e
per l’Elezione del Coordina-
mento.

Hanno partecipato alle vo-
tazione 216 votanti; schede
valide 132, schede bianche
77, schede nulle 7.

A scrutinio eseguito, questi
i risultati.

Candidati presidenti: Ro-
berto Peretti, voti 75; Marisa
Varvello 57.

Candidato coordinatore:
Mauro Oddone (maggioranza
assoluta).

Eletti del coordinamento:
Massimiliano Spedalieri, 82;
Giacomo Massimelli, 45; Vin-
cenzo Laspisa, 27; Eraldo
Roggero Fossati, 19; Flavio
Pesce, 16; Omar Zoccola, 6;
Mario Castino, Giovanni Lo-
renzo Poggio, 5; Francesco
Roggero Fossati, 4; Giuseppe
Narzisi, 3; Chiara Zaltron, 56;
Piera Giordano, 38; Martina
Oddone, 35; Claudia Babarac
21; Chiara Colli Tibaldi; 20;
Mariuccia Oddone, 14; Silva-
na Colla, 9; Luisa Totino, 8;
Maria Teresa Pozzi, 7; Grazia
Colli Tibaldi, 4.

F.V.

Nizza Monferrato. Le “bancarelle” di
Nizza della terza domenica del mese si
sono arricchite di parecchie unità che
hanno trovato locazione nel primo trat-
to di Via Pio Corsi, verso piazza Gari-
baldi. I titolari dei negozi, Tip Tap 1 e 2,
Giroldi Tende, Le arti del passato, Bar
S. Siro, Cartoleria Cellini si sono attiva-
ti per invitare alcuni espositori con le lo-
ro “curiosità”.

Soddisfatti delle adesioni e della par-
tecipazione dei visitatori e quindi l’espe-
rimento sarà ripetuto anche nei prossi-
mi mesi con adesioni più numerose.

Nizza con questi ultimi banchetti si
può a ragione definire la sede dei “mer-
catini” della terza domenica del mese
con Il Mercatino dell’Antiquariato con
tutta la piazza ed i viali occupati dagli
espositori; le Bancarelle dei produttori,
sistemati con i loro prodotti sotto i por-
tici del Teatro Sociale; Gli artisti dell’In-
gegno in Via Carlo Alberto e, questi ul-
timi arrivi, in Via Pistone. Approfittando
anche della bella giornata notevole è
stata l’affluenza e la partecipazione del
pubblico che si è aggirato, per l’intera
giornata, fra tutti gli espositori.

DISTRIBUTORI: Domenica 23 marzo 2008:
sono aperte le seguenti pompe di benzina:
IP, Strada Alessandria, Sig. Bussi. Lunedì 24
marzo (Paquetta): TAMOIL, Via M. Tacca; sig.
Izzo; q 8, Strada Alessandria, sig.ra Delprino.
FARMACIE: Turno diurno (ore 8,30-20,30)
Farmacia S. ROCCO: il 21-22-23 marzo 2008;
Farmacia BALDI: il 24-25-26-27 marzo 2008.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 21 marzo 2008: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721.254) - Corso Asti 2 - Niz-
za Monferrato.
Sabato 22 marzo 2008: Farmacia Bielli (telef.
0141 823.446) - Via XX Settembre 1 - Canelli.
Domenica 23 marzo 2008: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721.254) - Corso Asti 2 -
Nizza Monferrato.
Lunedì 24 marzo 2008: Farmacia Baldi (telef.
0141 721.162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato.
Martedì 25 marzo 2008: Farmacia Sacco (telef.
141.823.449) - Via Alfieri 69 - Canelli.

Mercoledì 26 marzo 2008: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823.464) - Viale Italia/Centro Commer-
ciale - Canelli.
Giovedì 27 marzo 2008: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721.353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato.
EDICOLE: Domenica 23 marzo 2008: edicole
tutte aperte. Lunedì 24 marzo 2008: tutte chiu-
se (niente giornali).
Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di
Nizza Monferrato 0141 721.623, Pronto inter-
vento 112; Comune di Nizza Monferrato (centr.)
0141 720.511; Croce verde 0141 726.390; Grup-
po volontari ass. 0141 721.472; Guardia medica
(numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141 720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pub-
blico - numero verde 800-262590-telef. 0141
720.517 (da lunedì a venerdì, 9-12,30/martedì e
giovedì, 15-17,00) - fax 0141 720.533 - urp@co-
mune.nizza.at.it Ufficio Informazioni Turistiche -
Via Crova 2 - Nizza M. - telef. 0141 727.516.

Nizza Monferrato. L’Unione
Ex Allievi Don Bosco di Niz-
za Monferrato è lieta di invi-
tare tutti gli ex allievi/e, gli
amici oratoriani, i cooperato-
ri salesiani, le associazioni
che operano nell’Oratorio Don
Bosco, a partecipare al “Con-
vegno ex allievi” che que-
st’anno assume una partico-
lare importanza: l’occasione
per festeggiare i 100 anni del-
l’Oratorio nell’attuale sede
(1907) e il centenario della
nascita di Don Giuseppe Ce-
li (1908), il sacerdote sale-
siano che in questo oratorio
ha vissuto per 54 anni (di cui
mezzo secolo da direttore),
lasciando una traccia ed un
ricordo indelebile nei nicesi
che l’hanno conosciuto ed in
quelli che non hanno avuto
la fortuna di frequentarlo, il
desiderio di “sapere” qualco-

sa di questo stupendo uomo
e sacerdote: un padre, un
educatore, un lavoratore, un
insegnante che nei giovani ha
saputo inculcare l’amore per
la vita ed i valori più autenti-
ci.

Il Convegno si svolgerà Do-
menica 6 marzo all’Oratorio
Don Bosco con il seguente
programma:

Ore 9,30: Celebrazione eu-
caristica in memoria di Don
Celi (scomparso il 12 marzo
1995).

Al termine (10,20 circa) la
relazione tematica del nuovo
“Direttore”, Don Enzo Torchio
(nominato da S.E. Mons. Ve-
scovo, Pier Giorgio Micchiar-
di), in una ideale continua-
zione educativa dell’Oratorio
al servizio dei giovani e del-
la città.

Ore 11,00: Proiezione au-

dio-visiva sul 100 anni del-
l’Oratorio.

Dopo il tradizionale Gruppo
fotografico per ricordare ai
posteri l’avvenimento, l’invito
812,15) per tutti è il ritrovar-
si al Cimitero comunale del-
la città presso la tomba di
Don Celi per un momento di
ricordo e ringraziamento.

Ore 12,45: Incontro frater-
no in amicizia per festeggia-
re il centenario presso l’Agri-
turismo “Le Due Cascine” -
Regione Mariano 22 - San
Marzano Oliveto. Costo del
pranzo: euro 27,00 - per i
bambini fino a 12 anni: euro
12.

Per la prenotazione entro
lunedì 31 marzo (necessaria
e gradita), telefonare a: Lui-
gino Torello (0141 793476) -
Roberto Carrara (0141
74516) - Oratorio Don Bosco.

Colpito da una grave malattia

È scomparso Tullio Mussa
grande cordoglio in città

Sabato 15 marzo a palazzo Crova

Inaugurato il Circolo
del Partito Democratico

Con gli altri “mercatini” della terza domenica

Banchetti delle curiosità in via Pio Corsi

Domenica 6 aprile all’Oratorio don Bosco

Unione ex allievi Nizza
convegno del centenario

Taccuino di Nizza Monferrato

Le bancarelle di Via Pistone con alcuni degli orga-
nizzatori.

Un nutrito gruppo del Circolo di Nizza del Partito Demo-
cratico.
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Agliano Terme. In occasio-
ne della festa della donna, i so-
ci del Lions Club Nizza-Canelli
si sono radunati presso la
Scuola Alberghiera di Agliano,
nella serata del 4 marzo, per
assistere all’incontro con la
Dott.ssa Marina Catena, Fun-
zionario dell’ONU e Ufficiale
dell’Esercito Italiano.Tema del-
la serata il ruolo della donna
nella carriera diplomatica e nel-
la carriera militare, mentre a in-
trodurre l’ospite è stato il Ge-
nerale di Divisione Franco Cra-
varezza, insignito nel 2007 con
il premio l’Erca d’argento e a
sua volta in gradita visita ai
Lions.

“Le donne fanno parte delle
forze armate solo dal 1999, ma
stanno già assumendo un ruo-
lo decisivo” ha spiegato il ge-
nerale, prima di introdurre lo
stato di servizio della relatrice.
Marina Catena ha dovuto tro-
vare spazio tra i molti impegni
per partecipare alla serata, ma
l’ha fatto di buon grado: “Perso-
ne come me, in prima linea,
hanno la necessità di condivi-
dere le proprie esperienze pro-
prio perché altri ne facciano te-
soro”.

Ecco quindi il racconto diret-
to a partire dal 1999 in Kosovo
e la missione di pace delle Na-
zioni Unite, con la necessità di
ricostruire il paese a doppio li-
vello: da un lato le strade e gli
edifici; dall’altro lo stesso tes-
suto sociale, come ridistribuire
documenti ai cittadini, ricreare
il catasto, permettere l’avvio di
una forma di governo demo-
cratico. “Mi occupai personal-

mente di dare spazio alle don-
ne, dialogando con gli ex guer-
riglieri per convincerli a per-
mettere spazio politico alle loro
compagne” ha spiegato la dot-
toressa Catena. “Un altro fron-
te era impostare uno stato mul-
tietnico, con il rispetto per tutti”.

La guerra aveva causato un
gran numero di prigionieri,
scomparsi dalle loro terre pro-
prio come i desaparecido ar-
gentini, e furono compagne e
madri di uomini deportati a
mettersi in prima linea. Nel set-
tembre 2003 la relatrice è stata
invece in Iraq, dove ha trovato
una condizione femminile mol-
to diversa: le donne irachene
erano tra le più colte ed eman-
cipate del medio oriente.

“Da pochi mesi sono in Liba-
no, dove l’Italia comanda il con-
tingente”. Una delle grande le-
zioni dell’ospite è che la pace
si fa con il dialogo, a piccoli
passi.

In Libano le nostre donne
soldato sono giunte a confron-
tarsi con la popolazione femmi-
nile locale, chiedendo lezioni di
cucina e offrendo da parte pro-
pria una maniera alternativa di
trovare spazio nel mondo: pro-
ponendo, anziché imporre, di-
venendo modelli.

E Marina Catena ha conclu-
so: “Le donne nell’Esercito so-
no state una conquista straor-
dinaria, e per quanto mi riguar-
da non smetto di lavorare per
migliorarne il ruolo ed enfatiz-
zarne gli apporti positivi. Ma
siamo innanzitutto soldati co-
me gli altri”.

F.G.

Nizza Monferrato. La Se-
zione AGeSC di Nizza Monfer-
rato ha promosso il 12 marzo un
incontro dei genitori di ogni or-
dine di scuola con Don Bruno
Ferrero, esperto in processi
educativi, con all’attivo ben 26
anni di “Scuola per Genitori”.

Ha introdotto in modo origi-
nale la serata il Presidente Re-
gionale dell’AGeSC, Michele
Bellei, leggendo una lettera im-
maginaria di una ragazza quin-
dicenne che, con un racconto
fantasioso, presentava alla
mamma la pagella quadrime-
strale.

Don Bruno ha richiamato il
titolo a caratteri di scatola ap-
parso sulla “Stampa” di Torino
qualche giorno fa: “Gli Italiani
sono tutti asini”, con la notizia
che il 70% degli alunni delle Su-
periori erano insufficienti in qual-
che materia. Una statistica pre-
occupante, che chiama in cau-
sa gli insegnanti, ma anche i
genitori: ai giovani mancano le
motivazioni. Non si va a scuola
per essere misurati, ma per im-
parare. “Voi genitori - ha affer-
mato Don Bruno Ferrero - de-
cidete il successo e l’intelligen-
za dei vostri figli”.

Ha preso poi le mosse dal
suo ultimo libro: “I vostri figli
hanno soltanto voi!” e il sottoti-
tolo “Solo l’educazione salverà
il mondo”. Come è solito fare,
Don Bruno, ha arricchito la sua
relazione con esempi tratti dal-
la vita quotidiana: la bambina
che si rivolge alla mamma e le
dice: «Se ti do tanto fastidio,

perché mi hai fatto nascere?».
Poi rivolto ai genitori ha chie-
sto: «Perché avete fatto nasce-
re i vostri figli?», per poi ricor-
dare a tutti che siamo dei “chia-
mati” alla vita. Li ha fatti poi ri-
flettere su che cosa danno ai lo-
ro figli: un’infinità di cose, ma
non quello che loro chiedono,
affetto e tempo per stare insie-
me. Le persone si fanno sosti-
tuire dalle cose, ma non trova-
no la felicità.

I ragazzi, anche quelli più
bulli, non sono cattivi, sono sco-
raggiati. “Io - ha poi aggiunto -
non ho paura dei cattivi, pos-
sono cambiare, ho paura degli
stupidi”.

I figli hanno bisogno di una fi-
gura paterna; quando sono pic-
coli identificano Dio con il loro
padre e se il padre non è un
modello credibile, abbandonano
presto anche Dio.

L’educazione passa attraver-
so gli occhi: i figli osservano i lo-
ro genitori. Se non vedono, per
esempio, i genitori pregare, an-
che loro non pregheranno.

C’è poi il condizionamento
sociale: giunti all’adolescenza
si inseriscono spesso nel “bran-
co” dei coetanei, in cui domi-
nano i canoni della società
odierna e perdono di vista i va-
lori fondamentali della crescita
della persona.

Don Bruno ha offerto ai ge-
nitori dei pilastri su cui fondare
un’educazione efficace che aiu-
ti i figli a crescere e a vivere fe-
lici.

F.LO

Quaranti. Ha aperto final-
mente i battenti la nuova Bot-
tega del Vino di Quaranti. Il pic-
colo borgo, qualcuno lo ricor-
derà, aveva già un locale ana-
logo, purtroppo franato nel re-
cente passato e dichiarato ina-
gibile, a malincuore, dal Sinda-
co Luigi Scovazzi. Il primo cit-
tadino di Quaranti ci tiene però
particolarmente alla valorizza-
zione del paese e dei suoi vini
- ben sei DOC e tre DOCG,
abbastanza per potersi definire
a ragione la più piccola città
del vino d’Italia - e ha perseve-
rato nella sua battaglia fino al
raggiungimento del risultato.
La Bottega del Vino oggi si tro-
va nei locali dell’ex asilo, e fa
corpo unico con un ristorante,
al piano superiore, aperto nei
giorni di venerdì, sabato e do-
menica.

Nello stesso edificio trovia-
mo anche un’altra piccola chic-
ca, ovvero il Museo di civiltà
rurale “Terre di Brachetto d’Ac-
qui” in cui sono raccolti tutta
una serie di utensili, arreda-
menti e semplici curiosità lega-
te a un passato non lontanissi-
mo ma ormai completamente
perduto, che è bello riscoprire
in occasioni come queste. “Tut-
to il materiale presente dal mu-
seo proviene rigorosamente
da Quaranti” ci tiene a precisa-
re Scovazzi.

L’inaugurazione della nuova
Bottega del Vino era natural-
mente un momento atteso, e
quale momento migliore per
festeggiare se non la tradizio-
nale sagra di paese, domenica
16 marzo, che da anni dà vita
al pranzo a base di ceci, cote-
chini, torta delle rose e altre

specialità gastronomiche, il tut-
to innaffiato naturalmente dal
buon vino locale. Una bella
giornata anche dal punto di vi-
sta atmosferico, aperta con il
taglio del nastro davanti ai lo-
cali della bottega del vino - a
simboleggiare l’inaugurazione
ufficiale - da parte della vice-
presidente del consiglio regio-
nale Mariangela Cotto. Sia lei
che il Sindaco hanno ricordato
come promuovere il vino e i
prodotti locali equivale a far vi-
vere il territorio. Erano presen-
ti inoltre il Presidente della Ca-
mera di Commercio di Asti,
Mario Sacco, la Presidente del
consorzio Cisa Asti-Sud Fran-
ca Serra, e i sindaci dei vicini
paesi Mombaruzzo, Fontanile,
Castelnuovo Belbo e Incisa.
“Abbiamo ben 15 Cantine So-
ciali, numerose aziende, non-
ché un territorio che in molti ci
invidiano” ha detto Scovazzi.
“Ma dobbiamo lavorare, svilup-
pare l’enoturismo e guada-
gnarci il titolo di Patrimonio
dell’Umanità”.

La sagra paesana, oltre al
pranzo, prevedeva festa al po-
meriggio con la musica dei Bi-
rikin e di Sonia De Castelli. Ma
per l’occasione, e qui la bella
giornata ha senz’altro favorito,
ospiti di Quaranti erano i soci
della Federazione italiana ami-
ci della bicicletta di Genova,
con componenti delle sezioni
alessandrine e torinesi. Una
piccola schiera di velocipedi,
insomma, che tra l’altro è ve-
nuto a “testare” il percorso ci-
clabile aperto tra i territori di
Quaranti e Fontanile, oltre che
per unirsi al pranzo della festa.

F.G.Teatro in Valle Belbo
Mercoledì 26 marzo alle 21 appuntamento presso il teatro So-

ciale di Nizza con La casa in collina, spettacolo tratto dall’omo-
nimo romanzo di Cesare Pavese. In scena Dario Cirielli e Fede-
rica Tripodi, drammaturgia e regia sono di Luciano Nattino.

Incisa Scapaccino. Abbiamo già visto di recente come il mal-
tempo, le nevicate improvvise in particolare, possano danneg-
giare se non bloccare la viabilità delle nostre colline. È per questa
ragione che i Comuni di Mombaruzzo e Fontanile hanno scelto di
dotarsi di mezzi da neve, adattabili anche ad altri lavori di canto-
neria nel corso dell’anno. I due mezzi sono costati 69.000 euro e
sono stati acquistati dall’Unione Collinare Vigne&Vini grazie a un
contributo della Regione Piemonte. Sono di marca New Holland,
società del gruppo Fiat, e sono stati acquistati presso la conces-
sionaria Robino di Santo Stefano Belbo. L’assegnazione ufficiale
dei mezzi ai due comuni si è svolta nella mattinata di sabato 15 a
Incisa, alla presenza del presidente dell’unione collinare Massimo
Fiorio e dei sindaci interessati Alberto Pesce di Fontanile e Silvio
Drago di Mombaruzzo, oltre a componenti delle rispettive giunte
e i sindaci di Incisa, Maranzana e Bruno. F.G.

Asti. L’Asl Asti comunica per
evitare disagi, inutili perdite di
tempo, tranquillità per l’utenza,
quanto segue per quanto ri-
guarda richieste di visite, pre-
notazioni esami, ecc. di Car-
diologia presso l’Ospedale
Cardinal Massaia di Asti:

«L’accettazione amministra-
tiva di Cardiologia va fatta al
bancone del piano -1 per ogni
tipo di prestazione ed utenza
(“accessi a tempo zero”, ac-
cessi diretti, visite prenotate,
ecg, ecc.).

Con questa segnalazione,
l’Asl AT vuole evitare ai cittadi-
ni inutili “percorsi” interni al-
l’ospedale Cardinal Massaia
tra i piani 1 e -1 e far sapere
con esattezza dove recarsi per

l’accettazione.
Dal livello -1 gli utenti saran-

no indirizzati al luogo dove av-
verrà la prestazione, che potrà
essere il livello -1 stesso (am-
bulatori antistanti il bancone)
oppure il reparto al primo pia-
no».

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo l’orario delle Funzioni
religiose della settimana San-
ta nelle Parrocchie nicesi.
Venerdì 21 marzo
Liturgia della Passione. Ore
16.30: Parrocchia di S. Giovan-
ni; Ore 17,00: Parrocchia di S.
Siro (dalle ore 14,30 un Con-
fessore sarà a disposizione);
Ore 17,30: Parrocchia di S. Ip-
polito.
Ore 21,00: Via Crucis Interpar-
rocchiale, per le vie della città,
organizzata dai ragazzi delle
Parrocchie nicesi.

Sabato 22 marzo
Veglia Pasquale: Ore 17,30:
Parrocchia di S. Ippolito; Ore
21,00: Parrocchia S. Giovanni.
Domenica 23 marzo
Sante Messe dell’Orario festi-
vo.
S. Giovanni: 9 -11 - 16,30;
S. Ippolito: 8 - 10 - 17,30;
S. Siro: 8,30 - 10,30 - 18,30
Oratorio Don Bosco: 9,30
Lunedì 24 marzo
Sante Messe
S. Giovanni: 9 - 11
S. Ippolito: 8 - 10
S. Siro: 8,30 - 10,30

Un comunicato dell’Asl di Asti

Accettazione cardiologica
al bancone piano -1

Nelle parrocchie nicesi

Orario delle funzioni
nel periodo pasquale

Dall’unione Vigne & Vini e Regione

Due mezzi spalaneve
a Mombaruzzo e Fontanile

Alla Scuola Alberghiera di Agliano

Marina Catena
al Lions Club

Mercoledì 12 marzo alla Madonna

Don Bruno Ferrero
incontra i genitori

Domenica 16 marzo con la sagra dei ceci

Quaranti inaugura
la Bottega del Vino

Don Bruno Ferrero con Mauro Cacciari, presidente Agesc.

Un momento dell’inaugurazione della nuova Bottega del Vi-
no a Quaranti.

Il presidente Pietro Raineri, al centro, con la sua signora, a
sinistra, e Marina Catena, a destra.

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994

I due mezzi spalaneve e le autorità.
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Nizza Monferrato. Pur con
la mente rivolta all’impegno
agonistico nell’’inseguimento
alla capolista del girone, la Ni-
cese nella mattinata di sabato
si concede alla stampa per pre-
sentare, nella sala consigliare
del Comune, la serie di bottiglie
di vino marchiate Nicese,
omaggio della sponsorizzazio-
ne “in natura” da parte della
Ditta Scrimaglio, l’importante
produttore vinicolo nicese.

Le prime parole sono del
padrone di casa, il sindaco di
Nizza Maurizio Carcione per il
quale “Questa è l’occasione
per coniugare due sinergie im-
portanti della nostra città: da
una parte la ditta Scrimaglio
vini che sta dando risalto al
nostro territorio con importan-
ti contratti di sponsorizzazione
vinicola verso il calcio italiano
e estero con la Juventus, il Na-
poli, la Roma, il Genoa ed al-
cuni importanti club calcistici
di livello internazionale, quali il
Bayern Monaco l’Ajax, senza
dimenticare Fiat e Lancia; dal-
l’altro la Nicese che in questi
ultimi anni è tornata ad assa-
porare il profumo della promo-
zione che mancava da circa
20 anni. Pier Giorgio Scrima-
glio, uno dei contitolari della
ditta ha iniziato il suo discorso
illustrando l’iniziativa: “Abbia-
mo deciso di dare una mano
ad una realtà calcistica della
nostra città, omaggiando la Ni-
cese di 600 bottiglie di Barbe-
ra d’Asti Superiore che sara
venduto a 10 euro la bottiglia
per auto finanziarsi; credo e

spero che questo sia un aper-
tura verso altre realtà e che sia
un buon viatico per il futuro
della squadra nicese”. Rac-
conta per finire, due aneddoti
di questi ultimi giorni: “Abbia-
mo firmato con la Roma ed è
passata nei quarti di Cham-
pions; ieri poi ho ricevuto un
sms della Juventus”. Il mes-
saggio della socità bianconera
recitava: “Ho visto che stai fa-
cendo un’altra grande squa-
dra, riferito alla Nicese”.

La parola è passata all’as-
sessore allo sport Verri che ha
accumunato queste due realtà
nicesi “la Scrimaglio vini, una
grande ditta, come la Nicese
una grande squadra di calcio
che speriamo possa arrivare in
eccellenza”.

Le ultime parole sono state
del presidente giallorosso,
Giancarlo Caligaris: “ Abbiamo
fatto un grande cammino con
due promozioni e due coppe
consecutive; siamo al secondo
posto in promozione ma spero
che altre aziende locali, la Scri-
maglio sta facendo da apripi-
sta, vogliano entrare a soste-
nerci con la loro sponsorizza-
zione per darci sempre più for-
za per raggiungere mete sem-
pre più alte”. Infine il presiden-
te si rivoltge ai tifosi nicesi con
l’invito, visti i risultati ottenuti
dalla squadra “ad essere meno
freddi e ad affollare numerosi le
tribune le tribune del Tonino
Bersano e che diventino il do-
dicesimo uomo in campo, per
sostenerci in questo finale di
stagione”. E.M.

Libarna 2
Nicese 4

Le reti: 4’ pt. Boveri (L), 16’ pt
Mighetti (N), 23’ pt. Lleshi (N),
42’ pt. Bernard (N), 41’ st. Mar-
letta F (L), 44’ st. Iaia (N),

La Nicese chiude con il bot-
to rifilando quattro reti al Libar-
na. È un Musso contento: “Ab-
biamo disputato un buon cam-
pionato ottenendo 36 punti
con 10 vittorie, 6 pareggi e 6
sconfitte;ritengo che l’impegno
dei ragazzi sia stato sempre
costante; purtroppo siamo
mancati nella trasferta di Ova-
da e quei tre punti ci hanno im-
pedito di arrivare al terzo po-
sto, ma eravamo una della
squadre più giovani e questo
mi lascia ottimista per la pros-
sima stagione”.

La Nicese una vittoria la
mette, comunque in archivio:
quella della classifica canno-
nieri che incorona il puntero
Bernard, 16 gare con 20 reti.
Una bella soddisfazione!

La gara per la Nicese si met-
te subito male: al primo affon-
do locale Bertoletti rinvia, no-
nostante Giordano chiami pal-
la e Boveri con un millimetrico
pallonetto sorprende l’avanza-
to portiere ospite.

La reazione giallorossa non
si fa attendere e prima Bon-
giorni manda la sventola, da
fuori, a lato di pochissimo
emulato pochi minuti dopo da
Lleshi, di testa.

Al 16’ Mighetti entrato in
campo da appena 120 secon-
di manda la sfera all’incrocio
con sventola dai 25 metri per
1-1.

Inspigabilmente il mister lo-
cale toglie dopo il gol preso,
Mazzarello estremo titolare e il
suo sostituito prende due gol
(non senza qualche colpa): su
punizione di Lleshi prima e
Bernard, dopo, per il 3-1 gial-
lorosso.

La ripresa si apre con i ner-
vi tesi: espulsione di un locale
quasi immediatamente seguito
da Lleshi; Bernard si divora
quattro occasioni davanti a An-
giulli e nei minuti finali prima
Marletta F, accorcia con sas-
sata da fuori e poi sui titoli di
coda, su corner di Grassi, Iaia
svetta di testa e mette il cuoio
sotto l’incrocio. 2-4.
Le pagelle

Giordano S.: 6. Prende due
gol sul primo non ha colpe, sul
secondo avrebbe potuto fare di
più.

Massasso: 6.5. Sfebbrato
dopo una settimana, gioca una
gara sicura, si spinge in avanti
anche quando la gara è sul 3-
1; maratoneta (31’ st. Averame:
s.v. Entra dopo un mese d’as-
senza).

Bertoletti: 6. Gioca una gara
sufficiente, macchiata dall’er-
rore che porta avanti i locali .

Ravaschio: s.v. Prova a gio-
care nonostante il ginocchio
pungolante ma alza bandiera
bianca dopo 14’ minuti (14’ pt.
Mighetti: 6.5. Realizza solo gol
di classe sopraffina ma dura
poco; 2’ st. Guzzon: 6: Schie-
rato in fascia copre le sgroppa-
te di Massasso).

Massimelli: 7: Fa la fascia si
propone e va al cross: è al top
peccato che il campionato sia
andato in archivio.

Iaia: 7: Il gigante buono è
tornato pilastro difensivo e se
segna anche…..

Molinari: 7 In dubbio sino al-
l’ultimo con la caviglia che fa le
bizze, gioca una gara concre-
ta.

Bongiorni: 7. Quando è in
campo si vede e si sente; gran
visione di gioco (34’ st. Grassi:
s.v: 11’ minuti per sfornare l’as-
sist del gol di Iaia).

Lleshi: 4 :Segna il gol del 2-
1 ma perde le staffe quando la
squadre vince 3-1: camomilla
grazie visto che è recidivo nel-
le espulsioni.

Sirb: 6.5. Gioca una gara so-
lida di sostanza come il mister
gli richiede.

Bernard: 6. Sente la gara e
la classifica capocannoniere
gli fa gola e la vince meritata-
mente ma quanti gol si è divo-
rato nella gara odierna...

Musso: 7: Finisce vincendo
come aveva iniziato; rimarran-
no nell’archivio dei ricordi la
vittoria in casa contro l’Asti per
1-0 la perla di classe e capola-
voro tattico nell’ 2-1 in casa
dell’Acqui; ha tra le mani una
squadra che con pochi ritocchi
potrà ambire alla alte sfere del-
la classifica.

E.M.

Nicese 1
San Carlo 1

Le reti: 5’ pt. Lovisolo (N), 47’
st. Pregnolato (S).

Poteva essere la domenica
della svolta del campionato,
della conquista della testa del-
la classifica, da archiviare tutta
positiva visto lo 0-0 tra Monfer-
rato e Crescentinese sempre
la x per 1-1 tra Vignolese e
Moncalvese e la caduta del
Chieri in casa 1-0 contro l’Ova-
da, sino a quando al secondo
minuto di recupero Pregnolato
in sospetta posizione di off si-
de mette alla spalle di Garbero
e raggela l’urlo del primato per
i tifosi giallorossi.

Analizzando la gara va detto
che il pari è risultato più giusto
ma l’aver preso gol oltre il 90º
è sintomo di fragilità psicologi-
ca a gestire i momenti salienti
e caldi della gara.

Una gara che dopo 5’ giri di
lancette aveva visto la Nicese
avanti: la punizione di Lovisolo
ricalca il miglior Del Piero e
non lascia scampo a Lisco.

Da li in poi tanto San Carlo
alla ricerca del pari; 11’ Salier-
no chiama alla deviazione in
angolo Garbero, il quale al 20’
confeziona il primo miracolo di
giornata corner di Salierno
stacco di testa Carachino col-
po di reni di Claudio che la to-
glie dall’incrocio. Si arriva poi al
22’ la terna non ravvisa il fuori-
gioco di Maffei, il quale fugge
verso l’estremo nicese che in
uscita bassa salva la minaccia.

Due minuti prima della mez-
zora ancora Garbero salva il
pericolo: punizione di Salierno
(un ex di qualche anno fa), toc-
co sottomisura di Moretto con
presa sicura del portiere

Nei minuti finali di prima fra-
zione prima Ivaldi anticipa la
deviazione vincente di Moretto
e poi Pollina devia senza im-
primere potenza il traversone
di Santero.

Nella ripresa si pensa ad
una reazione giallorossa sul
piano del gioco ma questo av-
viene solo in parte; 8’ ci prova
Greco su punizione: nel primo
caso trova la barriera, nel se-
condo tentativo respinge Tor-
nari qualche metro prima della
linea bianca. Al 16’ Di Tullio
tentenna il rinvio, Salierno
sfrutta il regalo e al volo con
una palombella dai 30 metri
centra la parte alta della tra-
versa.

Il San Carlo insiste, le la Ni-
cese arretra il baricentro e an-
cora Garbero la salva su tiro
ravvicinato di Maffei.

Quando la gara sta giungen-
do al termine l’arbitro Dellisan-
ti non concede, nella stessa
azione due rigori: il primo su ti-
ro di Pollina respinto con la
mano da Tornari, il secondo
per atterramento di Lotta ad
opera di Carachino e poi il pa-
ri amaro.
Le pagelle

Garbero: 8. Aveva portato 3
punti in cassaforte sino al 91’
con tre parate da felino; di ben
altra categoria; mvp della gara

Santero: 6. Bada al sodo, ri-
schio zero, compitino svolto.

Donalisio: 6. Schierato
esterno basso dimostra di es-
sere tornato in carreggiata ma
è poco preciso nei cross finali.

Balestrieri: 6. Nelle ultime
gare non al top e la Pasqua
giunge provvidenziale per rica-
ricare le pile.

Di Tullio: 5.5. Compie uno
svarione sul quale Salierno
centra la traversa, titubante.

Lovisolo: 6.5. Il gol su puni-
zione è di rara bellezza per il
resto è l’unico del centrocam-
po a fare il suo onesto lavoro.

Guani: 6. Si dimostra duttile
ma anche un po spremuto e
quindi è in giornata normale
(38’ st. Mezzanotte: s.v. 8 mi-
nuti troppo pochi per darne un
giudizio).

Ivaldi: 6. Da trequartista è di
ben altro spessore; in mezzo al
campo è sacrificato.

Pollina: 6. Lotta e prende
botte in quantità.

Alberti: 6. Da esterno perde
la sua verve e in fase di con-
clusione non ci arriva mai (32’
st. Abdouni: s.v. Entra dopo pa-
recchia assenza, ma non inci-
de).

Greco Ferlisi: 6. Non gli arri-
vano palloni giocabili lui cerca
sempre di entrare nell’azione
ma non graffia.

(38’ st. Lotta: s.v. 8 minuti
con rigore subito che ci stareb-
be ma che l’arbitro non conce-
de).

Amandola: 6. Schiera la for-
mazione nell’unico modo pos-
sibile con il ritorno alla difesa
solida a quattro un centrocam-
po con Lovisolo e Ivaldi a so-
stituire lo squalificato Pandolfo;
sugli esterni viaggiano il sacri-
ficato Alberti e Guani e davan-
ti la punta di peso Pollina e
l’ariete Greco Ferlisi; oggi però
il mister dovrebbe fare un mo-
numento a Garbero che salva
più volte la propria porta; in
questo momento mister Aman-
dola sembra un generale sen-
za però che la truppa lo segua.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Il 14-15-
16 Marzo si sono svolte a
Montecatini Terme i campiona-
ti italiani di pattinaggio artistico
a rotelle nella specialità “spet-
tacolo” con la partecipazione
di numerosi gruppi provenienti
da tutte le regioni italiane. Il
quartetto “Grand Bleu” della
A.S.D. PGS Nicese ha presen-
tato una coreografia a tema sui
“numeri” ed è composto da Sil-
via Boggian, Noemi Mattina,
Elisa Piana, Elisa Sirombo, al-
lenate dal tecnico e coreografo
genovese Mauro Diegoli a cui
ha dato collaborazione esterna
la sig.ra Patrizia Filanti.

Sul parquet del Palamadi-
gan della rinomata località ter-
male le atlete della PGS si so-
no rese protagoniste ottenen-
do un più che onorevole 6º po-
sto competendo con quotatis-

simi gruppi spettacolo prove-
nienti dalle località venete.

Questo risultato riconferma
la qualità del gruppo nicese e
premia il costante impegno
delle atlete in una disciplina or-
mai consolidata anche all’in-

terno delle più attive e quotate
società nazionali La continuità
dei positivi risultati conseguiti
nelle manifestazioni nazionali
non può che essere un ulterio-
re stimolo a continuare nell’im-
pegno assunto.

ALLIEVI provinciali
Voluntas 0
Astisport 0

Un pareggio 0-0 ad occhiali
tra i ragazzi di Bincoletto e
quelli di Errante.

Una x che alla fine della ga-
ra non fa contento nessuna
della due contendenti; i locali
che avevano come imperativo
i tre punti per continuare la rin-
corsa al Valleversa; di contro
gli ospiti che dovevano vincere
per avere ancora velleità di vit-
toria finale. Alla fine a sorride-
re è la capolista Valleversa che
vola a più cinque e vede il tra-
guardo di vittoria finale dietro
l’angolo. La gara è stata sulla
falsa riga di quella di domeni-
ca contro il Don Bosco con pri-
mo tempo un po’ abulico dei
neroverdi e gli astigiani che
sfiorano il vantaggio.

Nella ripresa la prevedibile
partenza sprint neroverde, ma
due trattenute evidenti nel-
l’area dell’Astisport non vengo-
no ravvisate dal direttore di ga-
ra e lasciano tanto amaro in
bocca nei locali che a malin-
cuore devono accontentarsi di
un misero punto

Voluntas: Brondolo, Ghi-
gnone, Carta, Cortona, Lotta,
Bertin, Terranova, Solito, Fer-
rero, Abdouni, Munì, A dispo-
sizione: Tortelli, Giolito, Rodel-
la, Gallese, Maruccia, Mondo;
Allenatore: Bincoletto.
GIOVANISSIMI regionali
Voluntas 2
San Giacomo Chieri 2

“Abbiamo anche oggi rega-
lato agli avversari un punto in-
sperato” sono le parole del di-
rigente Mazzeo.

Una gara quella odierna che

sembrava sorridere ai nerover-
di che dopo 15 minuti condu-
cevano già 2-0.

La partita si apre si apre con
il rigore di Germano parato e lo
stesso non sfrutta altre due oc-
casioni susseguenti al rigore.

Il vantaggio matura all’ottavo
con Capra bravo nell’area a
concludere con un diagonale
imparabile; pochi giri di lancet-
te e il raddoppio di Taskov che
sfrutta una dormita tra portiere
e difensore: Gara chiusa: no gli
ospiti accorciano al 21’ del pri-
mo tempo e nella ripresa im-
pattano e prendono un punto
insperato.

Voluntas: Susanna, Pasin,
Bodriti, Gallo, Quasso, Maz-
zeo, Pennacino (Iordanov), Ta-
skov, Capra, Germano (Gonel-
la), Iovanov; Allenatore: Cabel-
la. E.M.

Questa settimana faccia-
mo i migliori auguri di “Buon
onomastico” a tutti coloro che
si chiamano: Benedetta, Ni-
cola, Lea, Flavio, Secondo,
Isacco, Geremia, Emanuele,
Teodosio, Ruperto, Augusta,
Aimone.

In omaggio 600 bottiglie di barbera superiore

La Scrimaglio vini
sponsor della Nicese

Calcio Juniores

Nicese al sesto posto
Bernara capocannoniere

Il punto giallo rosso

Una Nicese in affanno
raggiunta nel recupero

Il quartetto della PGM Nicese

Positivo piazzamento del Grand Bleu
ai campionati italiani di pattinaggio

Da sin.: Giancarlo Caligaris (presidente Nicese), Pier Paolo
Verri (Assessore allo Sport), Pier Giorgio Scrimaglio (conti-
tolare della dita vinicola), Pietro Arnaldo (un dirigente ac-
compagnatore), Maurizio Carcione (sindaco di Nizza), tutti
con la sciarpa della Nicese, a destra il mister Fabio Aman-
dola; dietro alcuni componenti della rosa giallorossa.

Auguri a…

Voluntas minuto per minuto

Due pareggi per i neroverdi
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 21 a lun. 24 marzo:
27 volte in bianco (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30).

CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 21 a lun. 24 marzo:
La volpe e la bambina
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 22 a lun. 24 marzo:
Asterix alle Olimpiadi (ora-
rio: sab. 21, dom. 16-21, lun.
14-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
21 a lun. 24 marzo: Colpo
d’occhio (orario: ven sab.
20-22.30; dom. lun. 15-
17.30-20-22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 21 a lun. 24 marzo:
27 volte in bianco (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
lun. 16.30-18.30-20.30-
22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
21 a lun. 24 marzo: Spider-
wick - le cronache (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30); Sala Aurora, da
ven. 21 a lun. 24 marzo:
10.000 A.C. (orario: ven.
sab. 20.15-22.30; dom. 16-
18.15-20.15-22.30; lun.
21.30); Sala Re.gina, da
ven. 21 a lun. 24 marzo:
Grande Grosso e Verdone
(orario: ven. sab. 20-22.30;
dom. 15.30-17.45-20-22.30;
lun. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
21 a mer. 26 marzo: Non è
un paese per vecchi (ora-
rio: fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 21 a lun. 24 marzo:
10.000 A.C. (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-22.15).

Cinema

Nel condominio dove abi-
to, il fabbricato è circondato
da tre lati da un terrazzo che
copre con un por ticato il
marciapiede. Approfittando
del fatto che il marciapiede è
rialzato solo di pochi centi-
metri dal cortile, nelle gior-
nate di pioggia e anche nel-
le calde giornate d’estate, al-
cuni residenti (proprietari o
inquilini) posteggiano l’auto
sotto il porticato. Così fa-
cendo spesso ci sono mac-
chie di olio d’auto sul mar-
ciapiede e con il passare del
tempo il portico è diventato
quasi impraticabile. A me e
ad altri piacerebbe che sot-
to il porticato venissero mes-
se delle aiuole e delle pan-
chine. Ma come si può fa-
re? Tutte le raccomandazio-
ni fatte dall’amministratore
ed i divieti vari di posteggio
che abbiamo fatto mettere
sono regolarmente ignorati.
Nel regolamento di condo-
minio è scritto chiaramente
che sotto il porticato le auto
non possono sostare.

Quali iniziative si possono
prendere per fare rispettare
il regolamento?

***
Non vi è dubbio che il por-

ticato condominiale costitui-
sca un abbellimento dell’edi-
ficio nella sua estetica e nel-
la sua funzionalità. Peccato
che alcuni condòmini poco
curanti del bene comune ne
impediscano, in pratica, l’uti-

lizzo imbrattandolo con olio
delle loro autovetture ed oc-
cupandolo con le autovettu-
re stesse.

Nel quesito proposto dal
Lettore si ritiene che non
debba essere così difficile ot-
tenere il rispetto del regola-
mento da parte dei
posteggiatori abusivi. Sarà in-
fatti facile individuare le per-
sone e diffidarle formalmente
ad evitare di posteggiare il pro-
prio veicolo sotto il portico, mi-
nacciando l’azione legale in
caso di disobbedienza.

Si immagina che i risultati di
tale intervento non tarderanno
ad arrivare, nel senso che do-
vrebbe essere sufficiente la
lettera raccomandata firmata
dall’amministratore ed even-
tualmente (ma non solo in
caso estremo) il ricorso alla
Autorità Giudiziaria.

A risultato ottenuto, si po-
trà deliberare la installazione
di pilastrini in muratura o in
metallo in fregio al marcia-
piede, cosicché l’accesso al-
le auto sarà definitivamente
impedito. È sconsigliabile
procedere subito alla instal-
lazione dei pilastrini, in quan-
to qualcuno potrebbe obiet-
tare che per lungo tempo è
invalso l’uso di usare il por-
ticato come posteggio.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”. Piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ONORA IL PADRE E LA
MADRE (drammatico, Usa
2007) di Sidney Lumet con Phy-
lip S.HOffman, E.Hawke, M.To-
mei, A.Finney

La settimana, povera di usci-
te interessanti, ci consente di
tornare su una pellicola che ha
fatto il suo esordio in sala la
scorsa settimana. “Onora il pa-
dre e la madre” è l’ennesima
fatica del regista statunitense
Sidney Lumet che, superati gli
ottant’anni, si ripropone con un
successo di critica e pubblico.
Attivo dalla fine degli anni cin-
quanta, Lumet - che ebbe il suo
momento d’oro negli anni set-
tanta - può vantare titoli nel suo
palmares del calibro di “Serpi-
co”, “Quel pomeriggio di un gior-
no da cani”, “La collina del di-
sonore”, “Quinto potere”, “Il ver-
detto”. Vietato ai minori di quat-
tordici anni “Onora il padre e la
madre” è un thriller familiare che
vive sull’antagonismo e la com-
plicità di due fratelli, Andy e
Hank, figli di una famiglia di
commercianti benestanti eppu-
re destinatari di un destino dif-
ferente, il primo uomo di appa-
rente successo alla guida di una

grande società, l’altro con co-
stanti problemi familiari e finan-
ziari. I due poli opposti sembra-
no avvicinarsi quando Andy pro-
pone al fratello minore una ra-
pina. Grande prova per gli atto-
ri Phylip Seymour Hoffaman - vi-
sto nel recente “la guerra di
Charlie Wilson”- e Ethan Haw-
ke - indimenticabile in “L’attimo
fuggente” - affiancati dalla bel-
la Marisa Tomei nei panni della
moglie di Andy e dal caratterista
britannico Albert Finney.

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro:

n. 1 - operaio - autista di
mezzi polifunzionali (cat. B),
cod. 14835; lavoro a tempo in-
determinato, orario full time;
l’offerta scade il 31 marzo
2008; pubblicazione graduato-
ria venerdì 4 aprile; età minima
18, patente B; titolo di studio li-
cenza media inferiore; Sezza-
dio; (per informazioni centro
per l’impiego di Alessandria
0131 303359 - 0131 303361);

n. 1 - apprendista banco-
niere bar, cod. 14824; appren-
distato, lavoro a tempo deter-
minato, orario part time, nella
fascia pomeridiana/serale (max
fino alle 23.30); età minima 18,
massima 24, automunito; espe-
rienza non indispensabile; Acqui
Terme;

n. 1 - impiegata addetta
contabilità, cod. 14822; ap-
prendistato, lavoro a tempo de-
terminato, orario full time; titolo
di studio; ragioneria o laurea di-
scipline economiche; ottima co-
noscenza pacchetto Office, buo-
na padronanza dell’inglese, in-
serimento lavorativo attraverso
breve periodo di tirocinio; età
minima 18, massima 29, pa-
tente B, automunito; non è ne-
cessaria esperienza nel settore;
richiesta flessibilità; Acqui Ter-
me;

n. 1 - impiegata add. mar-
keting, cod. 14819; apprendi-

stato, lavoro a tempo determi-
nato, orario full time; titolo di
studio; laurea discipline econo-
miche o umanistiche, preferibi-
le master marketing e comuni-
cazione; ottima conoscenza
pacchetto Office, padronanza
dell’inglese; inserimento lavo-
rativo con breve tirocinio; età
minima 18, massima 29, pa-
tente B, automunito; spiccate
capacità relazionali, comunica-
tive e di analisi, spirito d’inizia-
tiva e flessibilità; Acqui Terme;

n. 1 - montatore di tralicci
alta tensione, cod. 14810; ri-
servato agli iscritti nelle cate-
gorie protette - orfani, vedove
ed equiparati e profughi; lavoro
a tempo determinato, durata
contratto mesi 10; orario full
time, si richiede capacità di
eseguire lavori ad altezza su-
periore ai 5 metri; patente B,
disponibile a trasferimenti;
Acqui Terme; offerta valida fino
alla fine del mese corrente;

n. 1 - add. vendita polizze
assicurative, cod. 14804; ri-
servato agli iscritti nelle cate-
gorie protette - disabili; lavoro
a tempo indeterminato, orario
full time, attività che si svolge
spostandosi sul territorio pro-
vinciale utilizzando come base
di appoggio per la consegna
dei contratti sottoscritti dai
clienti le Agenzie collocate
nella Provincia; patente B; ti-
tolo di studio scuole superiori;
Alessandria; serie varie in Pro-
vincia; offerta valida fino alla
fine del mese corrente;

n. 1 - montatore di tralicci

ad alta tensione (esecuzione
lavori ad altezze superiori ai
5 metri), cod. 14801; riservato
agli iscritti nelle categorie pro-
tette - disabili; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 10, orario full time, dispo-
nibilità a trasferimento ed al la-
voro straordinario; patente B;
Acqui Terme; offerta valida fino
alla fine del mese corrente;

n. 1 - impiegata add. se-
greteria, cod. 14775; lavoro a
tempo determinato, orario part
time, 30 ore settimanali, sosti-
tuzione maternità; età minima
25, massima 40; preferibile
esperienza, titolo di studio isti-
tuti superiori; Acqui Terme;

n. 1 - ausiliario di vendita,
cod. 14767; lavoro a tempo de-
terminato, orario part time, in-
serimento lavorativo tramite
tirocinio, possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermi-
nato; età minima 18, massima
24, patente B, disponibile a for-
mazione; non è richiesta al-
cuna esperienza lavorativa nel
settore; titolo di studio istituti
superiori; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. E
al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada
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SABATO 22 MARZO

Bosio. Il Parco Capanne di
Marcarolo organizza la “Cam-
minata notturna”; ritrovo
presso area attrezzata “c.na
Foi”. Info: 0143 877825,
info@parcocapanne.it

DOMENICA 23 MARZO

AcquiTerme. “Mercatino degli
sgaiéntò”, in corso Bagni, ban-
carelle di antiquariato, dell’arti-
gianato, del collezionismo,

delle cose vecchie ed usate.

LUNEDÌ 24 MARZO

Strevi. La Pro Loco organizza
il tradizionale “Merendino alla
Cappelletta”; che sarà affian-
cato dalla corsa podistica.

GIOVEDÌ 27 MARZO

Acqui Terme. Al Grand Hotel
Nuove Terme, ore 21, presen-
tazione del cd musicale degli
Oh Moma, “Sentimenti strani”.

VENERDÌ 28 MARZO

Acqui Terme. Alle ore 21, a
palazzo Robellini, presenta-
zione del volume “La via della
seta - missionari, mercanti e
viaggiatori europei in Asia nel
Medioevo”, interviene l’autore
prof. Francesco Surdich.
Bistagno. Per la rassegna tea-
trale “Aggiungi un posto a tea-
tro”, nei locali della Soms di cor-
so Carlo Testa, alle ore 21, “Il
matrimonio Barillon” di Giorge
Feydeau, Teatro degli Acerbi.
Ovada. Per la rassegna
“Ovada Jazz”, nello spazio
“Due Sotto l’Ombrello” in Sca-
linata Sligge, concerto di Ares
Tavolazzi, Ellade Bandini e An-

tonio Marangolo.

SABATO 29 MARZO

Acqui Terme. Nella chiesa di
Sant’Antonio, ore 21.15, per la
rassegna “Musica per un
anno”, concerto d’organo.

SABATO 5 APRILE

Bistagno. Per la rassegna tea-
trale “Aggiungi un posto a tea-
tro”, al teatro della Soms corso
Carlo Testa 2, alle ore 21, “Uo-
mo e galantuomo” di Eduardo
De Filippo, compagnia “I Bar-
caioli”.
Monastero Bormida. Per la
rassegna “Echi di cori”, orga-
nizzata dall’Assessorato alla
Cultura della Provincia di Asti,
nella chiesa di Santa Giulia, ore
21, coro “I Fieuj d’la Douja”, co-
ro “Cantus Comites”.

GIOVEDÌ 10 APRILE

Nizza Monferrato. Per la ras-
segna “Incontri d’inverno”, al
teatro sociale alle ore 21, se-
rata organizzata dagli studenti
delle scuole superiori “Le nu-
vole si fanno bombe”, conduce
GianCarlo Tonani, partecipa la
poetessa Anna Lombardo.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Mostre e rassegne
ACQUI TERME

Galleria Artanda - via alla Bollente 11: fino al 29 marzo, mostra
personale di Elisabetta Chiappino; dal 5 al 27 aprile, antologica
di Paolo Spinoglio, luogo di esposizione Galleria Artanda e Mo-
viCentro di Acqui. Per informazioni: tel. 0144 325479, cell. 380
2922098, e-mail: galleriartanda@email.it

***
Galleria Repetto - via Amendola 23: fino al 20 aprile, mostra
dedicata a Jiri Kolar; 50 opere che documentano il suo perso-
nale percorso. Orari apertura: da martedì a sabato 9.30-12.30,
15.30-19.30; domenica su appuntamento; tel./fax 0144 325318,
e-mail: info@galleriarepetto.com

***
Galleria Verart - corso Bagni 187: fino al 5 aprile, mostra per-
sonale dedicata all’artista Roberto Comelli. Info: 0144 356172.
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